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LA VICENDA SISDE INNESCA LA POLEMICA: QUANDO SI VA ALLE URNE? 


Scoppia il «caso elezioni» 


Forti pressioni per stabilire la data delle elezioni politiche - E ora si parla del 27 febbraio 


Bossi minaccia: governo provvisorio 


MANCINO: ’NON MI DIMETTO” 
Ciampi difende 

leistituzioni © 
dai «malfattori» 


‘ROMA - «Io mi assumo, davanti al Parlamento e 
al Paese, la responsabilità di affermare che que- 
ste ruberie, pur ingenti, pur addebitate a fiducia- 
ri della sicurezza dello Stato, non toccano i cen- 
tri vitali della nostra democrazia, le garanzie co- 
Stituzionali, l'ossatura del nostro sistema, la ca- 
pacità dell'Italia di andare avanti». 

Ciampi è intervenuto alla Gamera per rispon- 
dere alle interpellanze sul caso Sisde e ha confer- 
Mato la piena fiducia sia a Scalfaro che al mini- 
stro dell'Interno Mancino, chiamati in causa da 
SI di malfattori colti con le mani nel 

Da parte sua Mancino dice: «Non mi di 
Perchè dovrei dimettermi? Ho fatto FRI 
Ma i suoi CORIO sono aumentati, nonostan- 
‘e la difesa di Ciampi: mozioni di sfiducia sono 
state presentate da Rifondazione comunista, dal 
Msi e da Vittorio Sgarbi (Pli). 
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ROMA - Il caso Sisde di- 
venta il caso elezioni. 
Bossi nel discorso di 
Ciampi non ha trovato 
la data delle elezioni che 
sta chiedendo da mesi. 
Secondo l’ideologo della 
Lega, Gianfranco Miglio, 
ci sarebbe una promessa 
di Scalfaro di andare al 
voto in febbraio. E Bossi 
reagisce: alla minaccia 
di ritirare la delegazione 
parlamentare aggiunge 
quella della costituzione 
di un governo provviso- 
rio. Al Nord, naturalmen- 
te. 

Su questa linea lo se- 
gue Miglio, che ha già 
preparato la bozza di co- 
stituzione. Le repubbli- 
che di Miglio sono tre: 
Padania, Etruria e Re- 
pubblica del Sud, unite 
in'una federazione che 

erò, in soldoni, terrà 
lontani dalla Padania i 


La Lega spera di «agganciare» 


il Pds. E Orlando «scalpita». 


Tutti i «fucili» ora evitano 


Scalfaro ma puntano su Ciampi 


ladroni dalla linea gotica 
in giù. «Penso avverte 
Bossi - che si assisterà al 
ritiro della delegazione 
parlamentare della Lega 
e alla nascita di un go- 
verno provvisorio». 
Quando? «A breve. La 
gente è stanca». Tra il 10 
e il 15 dicembre ci sarà 
il congresso. «Penso che 
durante il congresso ver- 
rà chiesto il ritiro della 
delegazione, se prima 


non ci sarà l'annuncio 
della data delle elezio- 
ni». E la Lega spera che 
anche il Pds possa fare 
un'analoga mossa. Dice 
Bossi: «Un braccio di fer- 
To con “lorsignorì affin- 
chè invece della via del- 
le bombe. imbocchino 
quella della democrazia 
e del voto». È 

La data delle elezioni 
politiche potrebbe esse- 
re quella del 27 febbra- 


io, la prima domenica 
del 1994 in cui la consul- 
tazione elettorale sareb- 
be «tecnicamente possi- 
bile». A questa data ha 
fatto esplicito riferimen- 
to Leoluca Orlando, per- 
chè la Rete, come la Le- 
ga e il Pds, chiede a gran 
“voce la fissazione di una 
data. La chiede a Scalfa- 
ro, e non'a Ciampi, cui 
formalmente spetta, do- 
mandando un «incontro 
urgente» e minacciando 
di abbandonare il Parla- 
mento. Ciampi può di- 
mettersi favorendo le 
elezioni, Scalfaro no. Nè 
Orlando, nè Bossi, nè il 
Pds o il Msi aprono il 
fuoco. contro Scalfaro. 
Ma contro Ciampi sì. E' 
lui il bersaglio da colpire 
perchè la nave della pri- 
ma Repubblca vada a 
fondo. 
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LA CGIL ATTACCA LA SANITA” ETMINISTRI 


Allarme sangue e farmaci 
Ormaiscontro aperto 
tra Garavaglia e Trentin 


Bruno Trentin 


BLOCCATO LO STABILIMENTO ILVA CONTRO ITAGLI IMPOSTI DALLA CEE 


Paura nel colosso dell'acciaio 


Savona è deciso alla «difesa» - Sulla Ferriera di Trieste incontro decisivo a Roma 


La Finanziaria «va» 


Raggiunto l’accordo sulle pensioni 
Parte la caccia ai finti invalidi 
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Giulietta in clinica 


Un nuovo ricovero per la Masina: 
debilitata, non riesce a camminare 
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ROMA - Forni fermi, offi- 
cine vuote, silenzio e pa- 
ura nel colosso siderurgi- 
co; ieri, in adesione allo 
sciopero nazionale dei 
metalmeccanici, s'è bloc- 
cata l'Ilva, il\ più grosso 
stabilimento ‘d'Europa. 
Quarantamila, addetti 
hanno protestato contro 
i tagli imposti dalla Cee. 

Le organizzazioni sin- 
dacali dell'acciaio chie- 
dono la modifica del pia- 
no di riorganizzazione 
presentato dall'azienda 
siderurgica all'Iri, 

Teri sulla vertenza è in- 
tervenuto il ministro del- 
l'Industria, Savona. Ha 


dichiarato che il gover- 
no italiano è disposto ad 
andare di fronte alla Cor- 
te di giustizia per difen- 
dere la siderurgia nazio- 
nale: «La Cee non ci fa 
paura». E sull'Ilva ha an- 
nunciato che ci sono al- 


tneno tre potenziali ac- . 


quirenti. 

Savona ieri ha parlato 
a lungo con il commissa- 
rio Cee per la siderurgia 
Karel Van Miert. Tra gli 
argomenti più controver- 
si:itagli Ilva, gli oneri fi- 
nanziari, il valore della 
chiusura di Bagnoli, il 
questito se chiudere o 
meno il terzo forno a Ta- 
ranto. 


Savona ha confermato 
le stime sul risultato del 
1993 dell'Ilva che pre- 
senterà a fine anno per- 
dite per circa 2 mila mi- 
liardi e un indebitamen- 
to di 7 mila 500 miliardi, 
dopo una serie di dismis- 
sioni, È aa 

Ma nessun piano di ri- 
strutturazione è stato 
mai presentato alla Cee. 

Intanto domani a Pa- 
lazzo Chigi ci sarà un in- 
contro decisivo sulle sor- 
ti della Ferriera di Servo- 
la fra una delegazione 
sindacale e il capo della 
task-force sull’occupa- 
zione, Borghini. 


In Economia 


ROMA - Bruno Trentin 
contrattacca. Difende al 


‘ oltranza la denuncia del- 


la Cgil sull'uso degli 
emoderivati e la possibi- 
le pericolosità di farma 
ci in circolazione. E si 
scaglia contro chi mano- 
vra per «mascherare gra- 
vi carenze e omissioni 
da parte delle autorità 
sanitarie e dei ministri 
che si sono succeduti dal- 
l'85 ad oggi». 

Maria Pia Garavaglia 
non ci sta. Il ministro 
della Sanità replica im- 
mediatamente: «Il dot- 
tor Trentin dovrebbe sa- 
pere che, se c'è stato 
qualcuno che ha preso 
sul serio la denuncia del- 
la Cgil, è stato il mini- 
stro». Maria Pia Garava- 
glia, però, è preoccupa- 
ta: «Siccome la Cuf deve 
rivedere interamente il 
prontuario dei farmaci 


non vorrei che si volesse 
indebolire un'operazio- 
ne di grande efficacia». 
Perciò, conclude il mi- 
nistro, «spero che la Cgil 
sia preoccupata, come 
me, di salvare il rappor- 
to con le istituzioni inve- 


; ce che salvare la faccia 


di una organizzazione». 
Ma secondo si è solo fat- 
to dello scandalismo di 
bassa lega, una campa- 
gna stampa contro l'ope- 
rato della Cgil e sono sta- 
te diffuse menzogne per 
evitare risposte. E rilan- 
cia: «Non ci accontenter- 
mo certo della assicura- 
zione dataci, scandalosa 
e moralmente ripugnan- 
te, che i morti per trasfu- 
sione ‘di sangue infetto 
da virus Hiv sono stati 
soltanto 208 e i sieropo- 
sitivi accertati solo 
800». 
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TRAGEDIA A SASSARI 

Si impicca a 28 anni 
vinto dall’angoscia 
peril posto di lavoro 


SASSARI - Due figli da due donne diverse, ab- 
bandonato dalla moglie, un lavoro precario e 


molte notti trascorse in un vagone ferroviario, E 
la vita di Peppino Busincu, 28 anni, è naufraga- 
ta sotto la trave di un capannone. Il giovane si è 
impiccato per paura di perdere l'ultimo lavoro: 
tra giorni sarebbe scaduto il contratto trimestra- 
le. Padre di due bimbi avuti da donne diverse, si 
era sposato con un'altra ragazza con la quale 
aveva avuto un rapporto burrascoso per preca- 
rietà del suo lavoro, Peppino Busincu era torna- 
to a vivere con la madre ma, dopo l'ennesimo pe- 
riodo di disoccupazione, dormiva sui vagoni fer- 
roviari alla stazione..Tre mesi fa aveva trovato 
un impiego a tempo determinato all'autoparco 
comunale: il contratto stava per scadere. E il 
giovane ha deciso di farla finita. 
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.ILPROVVEDIMENTO POTREBBE SCATTARE GIA’ DOMANI | IL VOTO DA’ LA MAGGIORANZA AI MODERATI VICINI A RB HUSSEIN 


Trieste, si va alle targhe alterne 
| percombattere l'inquinamento 


CONSIGLIO REGIONALE 
Dibattito arroventato 
sul caso Friulia 


La Lega contro tutti 


TRIESTE - Si annuncia battaglia in Consigli 
SIRaale sul caso Friulia. RE A 
RESTO raffica di interrogazioni, l'assessore al- 
T Ustria, Sedran (Lega Nord) ha spiegato che 
pprnale Giunta intende imprimere una svolta ra- 
TÈ all'operato della finanziaria regionale e 
I iscende la decisione di sostituire l'in- 
ON oo a partire dal presidente de Puppi ga 
Tini ASTRO berchè non in sintonia con gli indi- 
nistrazione. Polemica la reazione 


delle Opposizioni, 
In Regione 


CON QUALCHE DUTTILITA’ 
E Lubiana ripropone 
lazona industriale 

a cavallo del confine 


FRODISTRIA - La Slovenia non rinuncia al- 


di una zona fr: industri i 

re ja ‘ona franca industriale da realizza- 
all sieme all'Italia. Rispunta la vecchia «Zfic), 
Pol ‘Bata al trattato di Osimo, che ‘provocò tante 
e, a Trieste. La questione è emersa da 
; roca del ministero degli Esteri di Lubia- 
AR SESno ‘azione parlamentare. Il governo 
pu ‘o. è però disponibile a ridimensionare 
i ensione della zona e a trovare una nuova col- 

azione (ci sono delle proposte dal Goriziano). 


InIstria 


TRIESTE - «Appena si 
supera la soglia limite, 
scatta l'ordinanza per la 
circolazione a targhe al- 
terne». 

E' la decisione presa 
dal commissario del Co- 
mune Francesco Larosa, 
una decisione che stava 
maturando ormai da 
tempo. Ormai i provvedi- 
menti di chiusura del 
centro, nelgiorno succes- 
sivo al superamento del 
limite di 10 mg/me di 
monosssido di carbonio, 
non erano più sufficien- 


ti. E proprio questa è sta-' 


ta la molla che ha fatto 
accelerare i tempi per la 


Sale delle «targhe alter- 
«L'ordinanza è già 


pronta - conferma Laro- 
sa - e prevede il traffico 
a targhe alterne per più 
giorni consecutivi, so- 


GGrleria 


stanzialmente dal lunedì 
al venerdì, con la sola ec- 
cezione di interrompere 
il provvedimento in pre- 
senza di condizioni mete- 
orologiche particolar- 
mente favorevoli e di du- 
rata prevedibile». La du- 
rata giornaliera del prov- 
vedimento sarà dalle 7 
alle 20, e i «confini» en- 
tro i quali verrà applica- 
to praticamente racchiu- 
dono tutta la città. 

Se la concentrazione 
di monossido di carbo- 
nio dovesse superare og- 
gia fatidica soglia, l'or- 

inanza potrebbe scatta- 
re già domani, Ieri, in- 
tanto, il livello di Co, se- 
condo i dati registrati 
dall'Usl, ha raggiunto 
esattamente i 10,0 
mg/me. Oggi quindi si 
circola; per domani è tut- 
to da vedere. 


In Trieste 


Golgi" 


moderna ed antica 


Sdà Emotion 


di Franco Blasi 


Saremo presenti alla 
MOSTRA DELL'ANTIQUARIATO 
dal 4 all'8 novembre alla Stazione Marittima 


Bfriste - 63po di Pazza, 2 (Aria) 


La Giordania sceglie la pace 


Giornata di sangue nei territori occupati - Attentato a un uomo di Arafat 


menti e le distruzioni. 


ZAGABRIA - A Sarajevo le bombe so- 
no cadute su una scuola elementare 
e sulla gente che faceva la coda per 
il pane: sette morti, di cui tre bambi- 
ni, e venti feriti. Altre 40 persone s0- 
no state ferite dal tiro dei cecchini 
serbi. Nell'Erzegovina è crollato il 
celebre ponte di Mostar, un capola- 
" voro dell'arte islamica, che era il 
simbolo della regione. L'ipotesi di 
negoziati si allontana sempre di più 
e ricominciano violenti i combatti 


: Sulla scuola elementare «Primo 


CROLLA IL CELEBRE PONTE DI MOSTAR 


Bombe sulla scuola: 
strage a Sarajevo 


Maggio» i proiettili sono caduti alle 
11.30. Uno ha colpito l'edificio, l'al- 
tro è esploso davanti alla scuola col- 
pendo i bambini, tra gli otto ei dieci 
anni, che aspettavano di entrare in 
classe e un gruppo di persone in fila 
per compare il pane. La maggior par- 
te dei feriti sono bambini, 
gravi condizioni. Nessuna fonte ha 
saputo indicare da dove siano stati 
sparati i colpi. A Sarajevo è ripreso 
anche il tiro dei cecchini serbi (40 fe- 
riti tra i civili). 


cuni n 
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AMMAN - Le forze 
moderate, fedeli a Re 
Hussein e disposte a rati- 
ficare un eventuale ac- 
cordo di pace con Israe- 
le, hanno conquistato la 
maggioranza nelle elezio- 
ni parlamentari in Gior- 
dania. Hanno perso ter- 
reno, invece, gli integra- 
listi islamici e i partiti di 
sinistra. La perdita di 
seggi del Fronte di azio- 
ne islamica è conseguen- 
za anche della riforma 
elettorale promossa dal 
sovrano, una specie di 
uninominale secca che 
ha privato gli integrali- 
sti dei vantaggi che trae- 
vano dal predominio nel- 
le aree urbane. 

Teri, intanto, uno dei 
principali collaboratori 
di Arafat nel Libano me- 
ridionale è rimasto gra- 
vemente ferito in un at- 


tentato compiuto a Sido- 
ne. Zeid Wehbe è stato 
colpito al collo, alle brac- 
cia e alla spalla da quat- 


tro proiettili sparati 
mentre il dirigente pale- 
stinese si ontanava 


dalla ‘casa della sua se- 
conda moglie. È 

Nei territori occupati 
anche quella di ieri è sta- 
ta una giornata di disor- 
dini e sangue. Tre pale- 
stinesi si sono imposses- 
sati di un camion e han- 
no travolto una macchi- 
na con targa israeliana: 
l'automobilista, un ara- 
bo di nazionalità israelia- 
na, è rimasto ucciso. 
Molto duro, sempre ieri, 
il confronto tra il pre- 
mier Rabin e una delega- 
zione di coloni, che gli 
hanno ribadito di non 
sentirsi più sicuri nei lo- 
ro insediamenti. 
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y i sioni ; la L il Pds, chie- ; . non si oppongono espli- approvare la finanziaria Pubblica e alle istituzio- | 
stro dell'Interno Ni- naccia di ritiro della dele- sistemato sotto le poltro- n Se de ua si favorendo le elezioni, Prima Repubblica vada citamente al voto, nel e venire a capo del pa- Ni». Più aggressivo illea- |. 
| col Re RO Do Bazione parlamentare ne del governo Ciampi è zione di una data. La Scalfaro no, nè può esse- 2 fondo. iampi Sorso del prossimo an- sticcio del voto degli ita-  derdella Dc: «la predica- | 
Il prepteitlo So | dellaLegaaggiungequel- stato puntato dunque chiede a Scalfaro, e non remessosottoaccusaal- , Alla Camera Ciampi no. Ma che vorrebbero  liani all’estero. Ed ecco Zone di Bossi porta alle 


‘MOZIONI 


aMancino 
che resta 
al suo posto 


ROMA - «Non mi di- 
metto. Perchè do- 
vrei dimettermi? Ho 
fatto qualcosa?». E’ 
la risposta del mini- 


dazione comunista, 
del Msi e di Vittorio 
Sgarbi (Pli) di pre- 
sentare delle mozio- 
ni di sfiducia contro 
di lui per lo scanda- 


dente del Consiglio 


ROMA - Umberto Bossi 
non nasconde la sua de- 
lusione: nel discorso di 


scente impazienza da me- 
si. La delusione è doppia 
perchè, secondo l’ideolo- 
go della Lega, Gianfran- 
co Miglio, ci sarebbe una 
promessa di Scalfaro di 
andare al voto in febbra- 
io. Una promessa alla 
quale Miglio dice però di 
non credere. Bossi non 
ha alcuna intenzione di 
incassare il colpo e reagi- 
sce con la consueta ru- 
dezza. Alla già nota mi- 


la, non del tutto nuova, 
della costituzione di un 
governo provvisorio..Do- 
ve? Ma, al Nord, natural- 
mente. Su questa linea lo 
segue senza tentenna- 


stituzione della repubbli- 
ca federale, Le repubbli- 


to «se prima non ci sarà 
l'annuncio della data del- 
le elezioni». 


zionale Bossi se ne infi- 
schia: «Di quella roba lì 
schernisce - il Nord se 
ne sbatte le palle. Al 
Nord - argomenta - sono 
stufi di restare nella pa- 
lude attuale. Ma quale 
attentato alle istituzioni 
e all'integrità dello Sta- 
to? Al massimo - conce- 
de - c'è il pericolo di an- 
dare in un'area non rego- 
lata». 

L'orologio della bomba 
che Bossi pensa di aver 


sul 10 dicembre. Ma il 
mese di tempo che man- 
ca all'appuntamento il 
«senatur» non intende 
trascorrerlo in panciolle. 
C'è un secondo fronte da 


no della politica alcuni 


Politica 
BOSSI MINACCIA CIAMPI E ANNUNCIA LA POSSIBILE COSTITUZIONE DI UN GOVERNO PROVVISORIO LEGHISTA 


«Oladataoce ne andiamo» 


ROMA - Scalfaro sareb- 
be favorevole a che le 


bile. La data potrebbe es- 


io, la prima domenica 
del 1994 în cui la consul- 
tazione elettorale sareb- 
be «tecnicamente possi- 
bile». Una promessa in 
tal senso, secondo il sen. 
Gianfranco Miglio sareb- 
be stata già fatta dal Ca- 
po dello Stato. E a quel- 
la data ha fatto esplicito 
riferimento Leoluca Or- 
lando, perchè la Rete, co- 


a Ciampi, cui formal- 
mente spetta (il Capo 
| dello Stato scioglie le Ca- 
mere, ma è il governo 
che indice i comizi elet- 


Pds) non hanno nessuna 


sere quella del 27 febbra- 


Scalfaro promette a Miglio: 
«Alle urne il 27 febbraio '94» 


intenzione di andare a 
votare». 

Giampi è il bersaglio, 
ma Scalfaro è l'obietti- 
vo. Giampi può dimetter- 


trimenti le elezioni slit- 
terebbero nel tempo. Nè 
Orlando, nè Bossi, nè 
tanto meno il Pds o il 
Msi, pur non amandolo, 


mandato prima di Nata- 


E° LA PRIMA DATA «TECNICAMENTE POSSIBILE» 


n " Ciampi non ha trovato la Dei risvolti giudiziari di elezioni politiche si ten- formata da deputatiese- | | 
Sfiducia data delle elezioni che questa avventura istitu- gano il più presto possi- natori democristiani, | ! 
sta chiedendo con cre-. } 


le aprirebbe concreta- 
mente la strada per la fi- 
ne della legislatura. E' 
lui il bersaglio da colpi- 
Te perchè la nave della 


fine dell'anno, in modo 
di potere andare a vota- 
Te in una data ravvicina- 
tissima. I contrari, che 


ha difeso le istituzioni. 
Ha difeso il Capo dello 
Stato e il ministro del- 
l'Interno. Ha difeso il go- 
verno e il suo operato. 
Un braccio di ferro 


ritardare comunque il 
più possibile l'appunta- 
mento. Ciampi non ha 
fatto alcun cenno a que- 
sto problema. Così è di- 


lo Sisde. Gli opposi- i il teorico del È t È torali). E Bossi intanto aprono il fuoco contro il che vede, formalmente, Ventato immediatamen- nua difesa di Ciampi e della democrazia che 
| tori del ministro so- Soa RAR sei tI lo a ripete a destra e a man- Capo dello Stato. Ma difronte due contenden- te il falso bersaglio degli del Capo dello Stato per non può essere piegato a 
{i no aumentati, nono- tore Miglio che ha già perqualche ora si è libra- ca che «questi (cioè contro Ciampi sì. Ciam- ti. I favorevoli alla mor-. strali di chi sta cercando ottenere lo slittamento Tagioni di fazione o di 
TE eo co fat- preparato TA mossa di co- ta incerta nel cielo roma. Ciampi con la Dc e il pi, che se Tassegnasse il te per sincope di questa di forzare la mano a nel tempo dell'appunta- partito». 

ta in aula presi- 


legislatura prima della Scalfaro perchè si pro- 


Mercoledì 10 novembre 1 99Ì 


punta di diamante di 
questo schieramento è |! 


ma dietro di essa sono | | 
esponenti di tutte le for- H 
ze politiche della vec-| | 
chia maggioranza. 1 

Occhetto e Martinaz- | | 
zoli sono su tutte le fu- | | 
rie per l'invocazione di | | 
Bossi di «governo provvi- 
sorio», Il segretario del 
Pds parla di «una spara- 
ta irresponsabile e con- 
troproducente o, se pre- 
sa alla lettera, configura 
un'aggressione alla ‘Re- 


nunci in qualche modo 

per una data anticipata, 

anticipatissima. s 
Ma intanto bisogna 


l'altro protagonista del armi. Con la disunità na- 


braccio di ferro in atto. 
E' più o meno palese- 
‘mente formato da chi si 
rifugia dietro la piu stre- 


dietro», Le elezioni, se- 
condo Martinazzoli, 
«non sono un. ricatto, 
ma un dato fisiologico 


mento elettorale. La 


Neri Paoloni 
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È ì giorni orsono. Martinaz- . 
i LO > .che di Miglio, in realtà, oli ha risposto picche. sara. rt __—__—————--t:u{éÉéé..7zx:pÌoID0MMHi 
Î ti lla x sono tre: la Padania, Bossinonlo nega. Ma re- 9 - 
i creazione di un igor | Etruria e la Repubblica | sta Occhetto. erto a: | PIENA SOLIDARIETA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A SCALFARO E MANCINO i 
| creazione di un «go- del'Sud. indi i he lead dali A 
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| ono sciolti tutti i per dire, in una federa- be bocciato dalla Dc, . È 
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‘inqui. da solo, spiegherà più de C 3 O 
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ha ancora una volta 
smentito: non c'è 
stata nessuna riu- 
nione. Anche ieri a 
Montecitorio, avvi- 
cinato dai giornali- 
sti dopo il discorso 
dii Giampi, ha ribadi- 
to dî essere stato in- 
formato delo scan- 
dalo Sisde dal pre- 
fetto Finocchiaro, 
«ma riunioni non ve 
ne sono state. Ho in- 
contrato il capo del- 
la polizia, ma solo 


FINANZIARIA AL SENATO 
Parte la caccia 
ai finti invalidi 
Accordo pensioni 


ROMA - Incalzata dall'obiettivo da raggiungere 
schiare per un emendamento a favore dell'au- 


fiscale. La modifica verrà ripresentata stamane, 
PENSIONI DI INVALIDITA'. Brutte notizie 


sivamente i quattrini destinati alle pensioni di in-. 
validità ammontano a circa 13 mila miliardi. Dal 


ve «l'indennizzo»: Sicilia, Lombardia, Campania. 
PENSIONI MINIME E D'ANNATA. Dal primo 
luglio ‘94 scatterà l'adeguamento all'inflazione 
reale delle pensioni fino a un milione di lire e la 
prima tranche di rivalutazione delle pensioni 


intenzione di andare a 
votare». «Questi» sono i 
parlamentari di tutti gli 
altri partiti, Pds compre- 
so. Che fare? «Penso av- 
verte Bossi - che si ‘assi- 
sterà al ritiro della dele- 
gazione parlamentare 
della Lega e alla nascita 
di un governo provviso- 
rio». Quando? «A breve. 
La gente è stanca». Tra il 
10 e il 15 dicembre ci sa- 
rà il congresso. «Penso 
che durante il congresso 


tare». Questo però soltan- 


sì ‘coram populo’ la vo- 
lontà di andare alle ele- 
zioni». Occhetto, è il suc- 
co della proposta di Bos- 
si, «ritiri la delegazione 
parlamentare come fac- 
ciamo noi». 

Il senso complessivo del- 
l'azione della Lega, è lo 
stesso Bossi che lo sinte- 
tizza, è meno drammati- 
co: «Un braccio di ferro 
con ‘lorsignori’ affinchè 
invece della via delle 
bombe, imbocchino la 
strada della democrazia 


Salvatore Arcella 


«RITIRO» PDS 
Un sospiro 
di sollievo 
degli enti 
previdenziali 


ROMA - Gli enti previ- 


denziali tirano un respi- 
ro di sollievo. Il Pds ha 


l'occupazione finanziato 


proposta del Pds conte- 


Lega Nord si dichiara 
contraria alla proposta, 


Francesco Visco, primo 
firmatario, dichiara allo- 
ra di ritirare l'emenda- 
mento. 


mocrazia, le garanzie co- 
stituzionali, l'ossatura 
del nostro sistema, la ca- 
pacità dell'Italia di an- 
dare avanti». Carlo Aze- 
glio Ciampi è intervenu- 
to alla Camera per ri- 
spondere alle interpel- 
lanze presentate sul ca- 
so Sisde e ha confermato 
la piena fiducia sia al 
Capo dello Stato sia al 
ministro dell'Interno 
Mancino chiamati in 
causa da «una banda di 


di colpire la più alta au- 
torità della Repubblica 
ha affermato il presiden- 
te del Consiglio - deside- 
ro subito ribadire il con- 
vinto, responsabile soste- 
gno costituzionale del 
governo e rinnovare al 
Capo dello Stato la grati- 
tudine per la sua opera 
preziosa di difesa delle 
nostre istituzioni», 
Quanto al ministro Man- 
cino, ha ricordato Ciam- 
pi, ha smentito di aver 
mai avuto soldi dal Si- 
sde. E per il chiaro «in- 


di attentato alla Costitu- 
zione. 


sde. E ha illustrato la ri- 


l'anno. Si è soffermato 
molto sulla parte della 


nuti lo hanno ascoltato 
in silenzio, ma senza ec- 
cessiva attenzione. 
Ciampi ha accennato an- 


Garlo Azeglio Ciampi 


che alle richieste di ele- 
zioni anticipate, ma so- 
lo per dire che il gover- 


turarsi in previsioni sul- 


re il presidente del Con- 
siglio sono stati soltanto 


Ciampi. «Si è giunti - ha 
proseguito - a insinuare 


stigio delle istituzioni 
da esse rappresentate». 
Il «turbamento» si è poi 
ripercosso sui mercati fi- 


anche questa emergen- 
za. «Ci potranno essere 
ancora colpi di coda in 
questa vicenda - ha det- 
to il presidente del Con- 
siglio - ma la Repubbli- 
ca ha superato anche. 
questo buio passaggio». 
E «paradossalmente» 
questo «viluppo sordi- 
do» può dare «nuovo 
slancio al processo di 
rinnovamento  dell'Ita- 
lia». 

Ciampi ha ricordato le 


ROMA - «Ho fatto tut- 
to quello che éra possi- 
bile fare. Mi dispiace 
di non potere conclude- 
Te questa esperienza, 
ma evidenti motivi di 
opportunità mi hanno 
indotto a dimettermi». 
Gon un addio parteci- 


È ASL ACON - malfattori colti con le «deficienze» dimostrate ato alla capitale, e gnare le mie dimissio- 
per un parere tecni- verrà chiesto il ritiro del- e della cabina elettora- mal nel sacco». dai servizi segreti di Re Cos gover- ni da commissario stra- 
co». la delegazione parlamen- le». «Di fronte al tentativo ‘fronte agli attentati ter- ordinaio al Comune di 


narla giunga un sinda- 
co «speciale», «alla pa- 
rigina», il prefetto Ales- 
sandro Voci, coinvolto 
nell'inchiesta sulla ge- 
stione allegra di fondi 
del Sisde, si è dimesso 
ieri da commissario 
straordinario del Co- 
mune di Roma. A soli 
dodici giorni dalle ele- 
zioni amministrative. 
A poche ore da una sua 
dichiarazione che la- 
sciava intendere tut- 
t'altre intenzioni. Un 
Tipensamento deciso 


roristici di Roma, Mila- 
no e Firenze la cui ma- 
trice, ha aggiunto, «è an- 
cora ignota e in cui le 
stesse ipotesi ricostrutti- 
ve appaiono labili». 

Poi è esploso lo scan- 
dalo dei fondi «neriy di 
cui si sono appropriati 
l'ex capo del Sisde Ric- 
cardo Malpica e altri di- 
rigenti. 3 

Proprio per evitare al- 
tre analoghe deviazioni, 
nella riforma dei servizi 
sono previsti RIA 
più rigidi sulle spese. 
EROS fatto un po' 


per fondi riservati); nel fondi riservati del Si- 


testi i "0 n O » > E - 7 tore Vinci, e poi re- 
î mento delle pensioni alle casalinghe. Il ministro con la vendita del patri- SUE de la durata di questa legi. ‘1991 la spesa è stata di sde è giunta anche las- | sereaccusato dipecula-  ©ratore V A 

| del Bilancio, Sn ha avvertito: farò il possi- monio A SEL 1 dee Tast n Ud: Al SA cal: 600 Tesrde (96 Jong sù. In quello studio ar- . to. i # #3 ion 
Ì i Pupa i j enti previdenziali, Acce- È 7 ‘ast o ‘intervento ad applaudi- riservati); nel 1992, H a È: illa 3 % 
| bile, ma la copertura inciderebbe sulla pressione Sa e Sulla |\Chiestalin corso suliso a Op rampicato sulla torre EoraVociostentase- giziarie non intende 


miliardi (358 i fondi ri- 


di Niccolò V, c i 
servati); nel 1993 sono SEA 


; 3 Ta È s S ( al 1 si in technicolor su Foro e mani alzate in segno iunto il consigliere 
per i finti invalidi. Il Senato ha stabilito che, nei SE dal de SEnonto Der Ma Consiglio agi deputati della el SERZIaA ca Tomano e dintorni, che di saluto, e lascia il Sola Gorte dei Coi AI 
casi in cui venga riscontrata l'assenza dei requisi- fl hè «mira a disporre una dei ministri, chiedendo - ‘Gravi notizie h tati ridotti a 654 miliar: | 98 Oggi sarà occupato Campidoglio senza po- do Camporota. 
ti per il percepimento delle indennità, le somme SERI el ipiorgento Gan i Udi Don Gana dea Mi dal suo successore: Al- lemica. - La sua carriera da 
ricevute negli ultimi 10 anni vengano restituite, Cone bri TAtiche î varla entro la fine del-  jj Peo do esordito i presidente del Gonsi: do Camporota, consi- Solo una precisazio- commissario straordi- 
interessi legali e svalutazione compresi. Comples- 7 < E gliere della Corte dei . ne, necessaria: da mia 


glio ha reso noto poi il 


numero dei dipendenti Conti. 


+ So rifo iguardante ii D abilità di dei servizi allontanati I magistrati nonhan- è di persona informata per giungere al voto e 
prossimo anno gli ispettori del ministero del Te- SIRIA SI te DUEVIRA Men Fe 5 feno den i SORA del: no creduto alla versio- dei fatti e non di inda- poi, inni at- 
soro andranno a caccia dei furbi e metteranno nunciano poi voto con- | servate, oggi al centro più alte cariche dello ‘le «carenze»: 313 del Si- ne dei fatti del prefetto gato». . tendere il tempo tecni- 
«sotto sopra», in particolare, le regioni dove si fl trario anche Msi, Pli e | delle polemiche. :, Stato,sièrischiatodiar-. smi; 129 del Sisde; 25 | Voci, ex direttore del — Lo ha voluto Sottoli- | co per consentire il giu- 
concentra il maggior numero di persone che rice- Psi. Il senatore del Pds, | I deputati per 44 mi- recarepregiudizio alpre- del Cesis; în tutto 467 | Sisde, sull'uso di quei neare prima al mini- ramento al vincitore 


unità su un totale di 
4.421 addetti ai tre orga- 
nismi. 


100 e 300 milioni del 
servizio segreto civile, 
autorizzati «per esigen- 
Elvio Sarrocco 


e Vocisi dimette 


tagli, poi ai.cronisti, ac- 
feel aa quello studio 
panoramico affacciato 
sul Colosseo. «Le noti- 
zie diffuse dagli organi 
di informazione, anche 
se inesatte, mi induco- 
no per evidenti ragioni 
di opportunità a rasse- 


Roma», aveva comuni- 
cato al ministro. E po- 
co dopo era costretto a 
spiegare la retromar- 
cia della mattinata: «si 
è trattato di un ripen- 
samento autonomo». 
Sulle «inesattezze» 
scritte dalla stampa 
sulla sua situazione 
personale si è lamenta- 
to, senza precisare o ri- 
velare nulla. Soprattut- 
to non ha nè conferma- 
to nè smentito di aver 
sentito parlare del 
«vertice» del dicembre 


Alessandro Voci 


ze di servizio», come 
emerge dai resoconti 
ancora in mano agli 
007 infedeli e hanno 


perti dal sostituto pro- 


l'avvocato. Potrebbees- 


renità, con gran sorrisi parlare. A sostituirlo è. 


nario sarà brevissima: 
Una settimana e mezzo 


posizione processuale 


stro dell'Interno, Nico- della contesa elettora- 
la Mancino, nella lette- Je, 
ra di dimissioni invia- 


Virginia Piccolillo 


d'annata. I circa 700 miliardi trovati dal governo 


INCHIESTA SISDE: DICHIARAZIONI SPONTANEE (IN UNA LOCALITA’ SEGRETA) DI DUE MINISTRI 


| a eri ; 2 1a È ) __TL PICCOLO 
| Comi i «msmsss0î | Mancino e Scotti davanti ai magistrati -— Bite pontile MARIO QUATA 


lorde mensili in più. Per i pensionati d'annata (po- 
co più di un milione di persone) esclusivamente 
del settore privato che hanno lasciato il lavoro 
tra l'92 e l'88 l'aumento sarà più consistente: 
45-50 mila lire lorde al mese. 

PENSIONI «BABY». Il governo, con l'approva- 
zione del Senato, ha ridisegnato la mappa che «ca- 
Stiga» chi vuole andare in pensione prima dei 35 
anni di anzianità contributiva. È 

CUMULO ARTIGIANI E COMMERCIANTI. I 
senatori de sono riusciti a far approvare un emen- 
damento. Dal prossimo anno potranno ottenere 
la pensione di anzianità, ridotta del 50%, pur 
mantenendo reddito da lavoro autonomo. La no- 
vità riguarda anche i coltivatori diretti. 

CASA. Via libera alla vendita degli alloggi di 
| proprietà pubblica tra cui quelli Iacp, di Poste, 
Ferrovie, Inps, Inail e Inpdap. Gli ultimi tre do- 
vranno cedere una parte del loro patrimonio nei 
prossimi 3 anni (valore, 1:500 miliardi ciascuno). 
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ROMA - Per l'inchiesta sul Sisde oggi è un 
giorno carico di attese. Sfileranno di fronte 
ai magistrati, in una località segreta, l'attua- 
le ministro dell'Interno Nicola Mancino e il 
suo predecessore, Vincenzo Scotti. Entram- 
bi chiamati in causa dalle rivelazioni degli 
007 infedeli, come destinatari di parte di 
quei soldi sottratti ai fondi riservati del Si- 
sde. Entrambi giunti spontaneamente per te- 
stimoniare, e dunque liberi di parlare, senza 
rispondere a domande. 

«I ministri hanno chiesto di poter fare del- 
le dichiarazioni spontanee. Noi le raccoglie- 
Temo e poi le valuteremoy ha dichiarato ieri 
Coiro che sta indagando sull'ipotesi di reato 
di attentato alla Costituzione, contenuta nel- 
le confessioni esplosive dei funzionari del Si- 
sde inquisiti, 

Non saranno dunque interrogatori. Ma 
semplici audizioni. Anche se appare oppor- 
tuno che Mancino e Scotti cerchino di dira- 


dare quella cappa di sospetti che pesa sulla 
gestione dei soldi pubblici destinati alla si- 
curezza interna e finiti invece in tasche di 
furbastri spioni, loro amichetté e relativi 
congiunti. Primo argomento fra tutti quelli 
che, bontà loro, i responsabili del Viminale 
dovrebbero affrontare è quello della ormai 
famosa riunione in cui, secondo lo stesso 
prefetto Alessandro Voci (l'ex direttore del 
Sisde dimessosi ieri da commissario straor- 
dinario del Comune di Roma) si sarebbe de- 
cisa la versione «addomesticata» con cui ta- 
citare la magistratura sulle piste dei soldi 
sottratti ai fondi riservati. 
Teri a tenere banco nell'inchiesta romana 
è stato proprio il colpo di scena delle dimis- 
sioni del prefetto Voci, ora ufficialmente in- 
.dagato per peculato (anche se l'interessato 
ha negato ai giornalisti tale ipotesi). Mentre 
il successore di Malpica al Sisde, lasciava il 
Campidoglio, in procura si infittivano gli in- 


terrogatori dei funzionari del Sisde. Fra gli 
altri è stato ascoltato come testimone il ge- 
nerale Angelo Chizzoni, capo dell'ufficio tec- 
nico del servizio segreto civile. A.lui, respon- 
sabile di quella sezione chiamata a garanti- 
re la sicurezza dei ministri dell'Interno e di 
politici importanti provvedendo a relative 
blindature e ristrutturazioni, è stato chiesto 
conto delle spese sostenute. Chizzoni ha par- 
lato per tre ore con il procuratore aggiunto 
Ettore Torri e il sostituto Leonardo Frisani 
spiegando di aver avuto in realtà un ruolo 
di sovrintendente per lavori che venivano 
affidati all'architetto Adolfo Salabè. Que- 
st'ultimo sarà ascoltato al più presto dai ma- 
gistrati. 

La pista della gestione dei fondi ordinari 
del Sisde si è originata da un ricorso al Tar 
di un funzionario beffato da Malpica, che lo 
avrebbe allontanato dal servizio garantendo- 
gli però lo stipendio. 


La tiratura 
del 9 novembre 1993 
è stata di 64.900 copie 


re. 1993 Li 


Mercoledì 10 novembre 1993 


"7 NARRATIVA: VON ARNIM 


Guai alle «miss» Ballo fantastico 


Alla Scala i documenti dell’«Excelsion» (1881) 


inte di 
ento è 
ati e se- 
‘istiani, 
a sono 
> le for- 
a vec- 
rtinaz- 
> le fu- 
ione di 
orovvi- 
rio del 
spara- 
e con- 
se pre- 
figura 
la Re- 
ituzio- 


illea- |. 
‘edica- | 
ta alle | 


ità na- 


rnain- | 


ni, se- 
azzoli, 
icatto, 
logico 
i che 
gato a 
odi 


oloni 


Cultura 
MOSTRA: MILANO 


Due romanzi per scoprire il talento della scrittrice 


Recensione di i 
Gabriella Ziani 


} Un'autentica miniaturi- 


Sta di situazioni, di «ca- 
Tatteri», di ambiguità, in 
Una parola di forti ele- 
Inenti romanzeschi, e 
‘Dello stesso tempo una 
ravissima tessitrice di 
trame flebili ma di aspet- 
to robusto: ecco che co- 
Sa si scopre in Elizabeth 
Von Arnim, cugina di Ka- 
therine Mansfield, poco 
O per niente conosciuta 
danoi, e di cui fortunata- 
Mente sono adesso usci- 
ti due romanzi di quelli 
«da non perdere». Il pri- 
mo è pubblicato da Bolla- 
ti Boringhieri («Un in- 
Cantevole aprile», 
Pagg. 234, lire 26 mila, 
Tecentemente tradotto 
anche in film), il secon- 
A si FAcL «Vera» ed 
ce ‘da Mursia (pagg. 
283, lire 30 mila). Diver- 
Sissimi, godibilissimi, so- 
No il frutto di una sa- 
Pienza assai femminile 
lil che vuol dire che han- 
Ro malizia sufficiente). 
«Tutto ebbe inizio, in, 


- li club per signore di 


‘Ondra, un pomeriggio 
di febbraio...», così co- 
.Mincia «Un incantevole 
aprile», In quel club la 
mite e polverosa Mrs 


{ Wilkins legge un annun- 
cio sul «Times», in cui sl 


offre, per aprile, soggior- 
no in un castello italia- 


* no, Fuggire dalle nebbie 
i. della periferia londine- 


se? Fuggire da ‘un marito 
esigente e noiosissimo? 
Vivere finalmente nel so- 
le, in senso fisico e meta- 
forico? 

La giovane, timida e 


i goffa, «aggancia» lì per lì 


‘un'altra signora, Mrs Ar- 
buthnot, che per parte 
sua ha scelto (di fronte 
alle delusioni sentimen- 
tali: il marito non l'ama 
più) di rifugiarsi nel clas- 
sico ruolo della beghina 
di quartiere. Le due si al- 
learto, decidono di parti- 
re, trovano due nuove 
compagne per dividere 
la spesa, imbrogliano i 
mariti, arrivano in Italia 
stremate di paura e di fa- 
tica, e lì, in quel castello 
avito rigoglioso di fiori e 
di profumi (ah, il cliché 
del «grand tour» in Ita- 
lia!), si svolge un mese sì 
«incantevole», ma anche 
pieno di ruggini e con- 


MOSTRA 


Sorelle 
pittrici 
«ROMA - E' aperta fi- 
no al 27 novembre, 
alla Fondazione 
Memmo (Scuderie di 
Palazzo Ruspoli, in 
via di Fontanella 
Borghese 56b), una 
mostra di Maria Le- 
tizia e Laura Giulia- 
i «Opere 
pone una O (inse 
sani 
di quadri, una ii 
rantina di disegni e 
alcune vetrate delle 
due sorelle pittrici: 
è la riscoperta di un 
originale universo 
artistico che si svi- 
luppò quasi ritaglia- 
namdosi a forza un 
proprio spazio all'in- 
terno di un ambien- 
te familiare in cui 
l'arte era mestiere. 
Maria Letizia 
o e Laura 
9209-1982), figlie di 
Giulio Cesare Giulia. 
ni, fondatore di uno 
dei più noti e antichi 
laboratori artistici 
del Vetro di Roma, e 
nipoti di Eugenio Ci- 
sterna, importante 
artista decoratore, 
si formarono lavo- 
rando fin dall'infan- 
zia «a bottega» dal 
Padre e dal nonno, 
frequentando 


ni, 
19251968», 


s soprattutto 
Nei settori delle ve- 
ate e delle arti ap- 
Dlicate, oltre che del- 
Pittura, in cui fu- 
Tono molto attive ne- 
i anni ‘30-40 (ri- 
Ìratti, nature morte, 
©mi sacri, paesag- 
SÌ). La mostra, che si 
avvale di un catalo- 
80 della Nuova Edi- 
trice Romana, è a cu- 
Ta di Mario Quesa- 
‘da, Tiziana Gazzini 
© Angela Redini. 


«Dopo l’incontro» di Cecilia Beaux. Neilibri della 
von Arnim stupendi e ironici ritratti di donne. 


versioni, rinnovati amo- 
“ri e incredibili cicalecci. 
I quattro personaggi 
femminili della von Ar- 
nim sono dei classici «ti- 
pi»: una è mite e diventa 
ardimentosa, una è tri- 
ste e finirà felice, una è 
annoiata e bellissima e 
riuscirà a trovar soddi- 
Ssfazione, una è anziana 
erude e pian piano disse- 
mina buoni sentimenti. 
Miracolo del sole italia- 
no. Ma la commedia 
umana è lieve e ironica, 
i dialoghi succosi, il nien- 
te che. succede è già pie- 
no di tutto, con certi mo- 
menti di spigliata vivaci- 
tà e un'ironia sui classi- 
ci «inglesi in Italia» che 
strappa molte volte il 
sorriso, e spesso il riso. 
Spostiamoci su «Ve- 
ra». E' davvero singolare 
che una scrittrice di cui 
è rimasta poca eco abbia 
avuto in realtà tante fi- 
nissime corde narrative. 
Qui la von Arnim mette 
im scena un fosco dram- 
ma psicologico. Una gio- 
vinetta rimasta orfana 
cade, per successivi ma 
decisivi approcci, nella 
sfera di un maturo signo- 
re che la consola e la ac- 
compagna. Tanta è la fi- 
ducia che egli si conqui- 
sta, tanto è il sollievo 


della fanciulla, che i due 

finiranno per sposarsi. 
Ma lui chi è? Mah. Lo 

avwolge un lutto, ben dif- 


ferente da quello della 


ragazza. Sua moglie, Ve- 
ra, appunto, è morta di 
recente. E' caduta dalla 
portafinestra della casa 
di campagna. Suicidio o 
uxoricidio? Gomunque, 
per il vedovo, uno scan- 
dalo. Ma la sposina gli 
crede: egli è una povera 
vittima, è straordinaria- 
mente buono e gentile. 
Senonchè quest'impres- 
sione è messa a dura pro- 
va. Quell'uomo ama co- 
mandare, ha strane pre- 
tese, è soffocante nella 
manifestazione del suo 
amore. Già il viaggio di 
nozze risveglia nella fan- 
ciulla sentimenti di scar- 
sa propensione allo stato 
matrimoniale. Al rien- 
tro, il ritmo prende 
un'andatura ossessiva. 
«Lui», come.se niente 
fosse (anzi, per suo pu- 
ro, maniacale piacere) 
esige che si vada nella 
casa di campagna, là do- 
ve da così poco tempo 
s'è consumata la miste- 
Tiosa. morte di Vera. 
«Lui» esige che si usi la 
medesima camera da let- 
to, con tutti i segni della 


scomparsa ben in vista, 
compreso un allucinante 
ritratto a grandezza na- 
turale. «Lui» controlla la 
servitù come un sadico 
carceriere, «lui» dà ordi- 


ni e contrordini come un | 


aguzzino. La piccola spo- 
sa scende negli abissi 
della tortura psicologi- 
ca, vi affonda inerme, in- 
consapevole, debole. 

Con quanta abilità la 
scrittrice muova il piano 
dei fatti e quello dei ri-. 
verberi, il doppio senso 
di azioni e conseguenze, 
il detto e il non detto, 
l'inevitabile con l'incom- 
prensibile, e con quanta 
fine sapienza riesca a co- 
struire l'orrore della fol- 
lia che sembra normali- 
tà va scoperto attraver- 
so la lettura. Anche di 
questo libro si potrebbe, 
felicemente, ottenere un 
buon film: nitido tutto, 
nella terribilmente fosca 
congiunzione di luoghi 
cupi, di scene drammati- 
che, di drastiche opposi- 
zioni di caratteri (magni- 
fica anche la zia della 
giovinetta, una perfetta 
«aunt» inglese, cocciuta 
e formale perfino nel- 
l'estrema disgrazia). 

Elizabeth von Arnim 
non-fu soltanto «cugina 
di Katherine Mansfield», 
ebbe una vita veramen- 
te intensa. Il suo'vero no- 
‘me era Mary Annette Be- 
auchamp; era nata a Syd- 
ney, in Australia, nel 
1866. Visse l'adolescen- 
za in Inghilterra, si spo- 
sò col conte von Arnim, 
si trasferì in Pomerania, 
è quindi a Londra, dove 
il marito morì. 

In Svizzera fece co- 
struire un castello che 
diventò punto di raccol- 
ta per intellettuali, e do- 
po la prima guerra mon- 
diale tornò in Inghilter- 
ra. Lì sposò Francis Rus- 
sell, fratello del filosofo 
Bertrand, andò con lui 
per un anno in America 
e presto se ne separò. 
Nel 1898 aveva scritto il 
suo primo romanzo, «Eli- 
zabeth and her Ger- 
man». Nel 1921 uscì «Ve- 
ra», nel 1922 «Un incan- 
tevole aprile». Famosa e 
ricca, visse in seguito 
fra Svizzera, Londra e la 
riviera francese, e morì 
negli Stati Uniti nel 
1941. Scrisse. anche 
un'autobiografia: «Tutti 
i cani della mia vita». 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


MILANO — Il traforo del 
Cenisio, l'illuminazione 
elettrica, il telegrafo, il 
canale di Suez e infine 
l'apoteosi della pace nel 
Tempio delle nazioni. 
Sono i temi principali 
del più grandioso ballet- 
to italiano dell'Ottocen- 


to: il ballo Excelsior di° 


Manzotti-Marenco- 
Edel, andato inscena al- 
la. Scala Vil gennaio 
1881 in occasione del- 
l'Esposizione nazionale 
di Milano. 

«Azione coreografica, 
storica, allegorica,fanta- 
stica, in sei parti e undi- 
ci quadri», l'«Excelsior» 
ebbe, nel solo 1881, 103 
recite. Un ballo grande, 
affollatissimo, colorato, 
ricco di fermenti popola- 
ri. Non balletto romanti- 
co: piuttosto, omaggio 
all'intelligenza dell'Uo- 
mo come protagonista 
della scienza e della cul- 
tura. 

Fu ripreso dai teatri 
del mondo. intero. Dal 
1885 ebbe anche una 
versione per il teatro del- 
le marionette realizzata 
dalla Compagnia Carlo 
Colla, che la rappresen- 
tò ininterrottamente fi- 
no al 1956 al Teatro Ge- 
rolamo, e.poi ancora in 
altre sedi fino ai giorni 
nostri, unicotitolo cente- 
nario in repertorio. 

Nel 1883:il ballo Excel- 
sior venne scelto per 
inaugurare il nuovo lus- 
suosissimo teatro Eden 
di Parigi, a pochi passi 
dall'Opéra. L'allestimen- 
to fantasmagorico della 
Scala parve il più adatto 
per questo evento. Furo- 
no quindi riprese le sce- 
ne e tutti i costumi di 
Edel (pare, in numero di 
508), 

Del cospicuo materia- 
le grafico di questa stori- 
carealizzazione, sessan- 
totto figurini e dodici 
schemi coreografici furo- 
no ritrovati qualche an- 
no fa nel negozio di un 
antiquario fiorentino. 

In un primo tempo 
non erano stati esatta- 
mente identificati, poi 
la ricorrente annotazio- 


STORIA: PORDENONE 


Weimar, sogno e barbarie 


«Percorsi didattici»: lezioni, film e opere di Heartfield 


PORDENONE - «Lampi 
su Weimar: dal sogno 
della cultura alla barba- 
rie del nazismo». E’ que- 
sto il tema della settima 
edizione dei «Percorsi di- 
Sn a cinema e sto- 

a», che si i 
Pordenone, Dna 
SR Sasotiazione cultu- 

E l 

collaborazione si con la 
the Institut, 
mie der Kuenste di ci 
no e del PrOVVenIRItI 
agli studi di Pordenone 
e patrocinata dalla Dire. 
zione generale dello spet- 
tacolo, dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia e 
dalla Provincia di Porde- 
none, l'iniziativa - cui 
aderisce anche l'Ordine 
degli architetti di Porde- 
none - è molto articola- 
ta: prevede una serie di 
seminari, un'ampia scel- 
ta di film, un convegno e 
una mostra, finalizzati a 
unamaggiorcomprensio- 
ne di uno dei periodi sto- 
rici più complessi e di- 
battuti del nostro tem- 
po, quello della Repub- 
blica di Weimar. 

INCONTRI. Nata set- 
te anni come corso di ag- 
giornamento per. inse- 
gnanti, la manifestazio- 
ne è andata via via cre- 
scendo e coinvolgendo 
un numero sempre mag- 
giore di studiosi e di sto- 
rici. Ed è appunto con 
una prima analisi stori- 
ca, condotta dal prof. Gu- 
stavo Corni (Università 
di Trieste) su «Laborato- 
rio Weimar: continuità e 
discontinuità nella sto- 
ria tedesca», che l'inizia- 
tiva si aprirà oggi, nel- 
l'Aula Magna del Centro 
‘Studi. 

Seguirà (il 19 novem- 


L'«immagine gi 
che comprende 


bre) il seminari 
prof. Paolo SRI 
versità di Venezia) su 
«La scena di Weimar: 
utopie e minacce del rea- 
le», mentre il prof. Mari- 
no Freschi (Università di 
Roma) esaminerà il peri- 
odo da un’angolazione 
letteraria e tratterà (il 
26novembre) della «Wei- 
‘mar di Thomas Manm. 
112 dicembre il prof. Leo- 
nardo Quaresima (Uni- 
versità di Udine) intro- 
durrà l'argomento della 
ricca produzione filmica 
dell'epoca, mentre il9 di- 
cembre il prof. France- 
sco Dal Co (Università di 
Venezia) tratterà il tema 
dell'«Architetturaradica- 
le nell'età di Weimar». 
CONVEGNO. Su «I de- 
stini di Weimar: conte- 
nuti e prassi» si svolgerà 
giovedì 16 dicembre un 


copertina» del ciclo su Weimar, 
una mostra di foto di Heartfield. 


convegno, cui partecipe- 
ranno Angelo  Bolaffi 
(Università di Roma), 
Giovanni Miccoli (Uni- 
Versità di Trieste), Davi- 
de Del Duca (presidente 

Cinemazero) e Angelo 


Schwarz (dell'A; c 
mia di belle arti di Ven 


FILM. La rasse i- 
nematografica Donati 
«Percorsi didattici» 
vuol essere un contribu- 
to per capire Weimar: 
vengono proiettati (fino 
al 16 dicembre) film di 
grande significato, pro- 
dotti durante gli anni 
della Repubblica, ma an- 
cherealizzati successiva- 
mente, come segno del 
vastissimo interesse che 
questo periodo della sto- 
ria ha suscitato. I film di 
Weimar sono indiscusse 
pietre miliari della sto- 
ria del cinema: «Nosfera- 


tu, «1 dottor Caligari», 
«Mabuse», solo per citar- 
ne alcuni. Ma ci sono an- 
che.i film «su» Weimar, 
come il fluviale  «Hei- 
mat» di Edgar Reitz, 
«L'amico mtrovato», «La 
caduta degli dei» di Vi- 
sconti. 

MOSTRA. All'interno 
di «Percorsi didattici» va 
segnalata la mostra dedi- 
cata a John Heartfield, 
che si svolgerà dal 12 no- 
vembre el 10 gennaio 
nella galleria Zeroimage: 
saranno esposte le coper- 
tine originali della rivi- 
sta «A. I. Z» (Arbeiter Il- 
lustrierte Zeitung), sulla 
quale l'artista berlinese 


(il suo vero nome era, 


Helmuth Herzfeld) volle 
stampare i propri lavori; 
si potrà inoltre ammira- 
‘re una scelta di fotomon- 
taggi da lui creati alla fi- 
ne degli anni Venti, 

Nato nel 1891, Her- 
zfeld si presentò sulla 
scena artistica con lo 
pseudonimo di Heart- 
field in polemica contro 
lo spirito «patriottico» te- 
desco e il crescente mili- 
tarismo del tempo, Il più 
giovane dei dadaisti ber- 
Tinesi scelse come mezzo 
espressivo la fotografia 
e il fotomontaggio, che 
grazie a lui assurse per 
la prima volta a grande 
dignità artistica. La mor- 
dente ironia e il forte im- 
patto visivo delle sue 
creazioni gli procuraro- 
no subito ampia notorie- 
tà; assieme ad altri uo- 


z, Piscator, Benja- 
Gro9” Heartfield avviò 
un programma di «arte 
operativa) con dichiara- 
ti scopi provocatori e di 


denuncia. 


i di cultura (tra cui. 


Divenne il simbolo del progresso, 


ebbe un successo clamoroso. Ora 


figurini e disegni, salvati a un’asta, 


rifanno la storia del loro ideatore 


ne «dagli originali di A. 
Edel», nonché i timbri 
della ditta del coreogra- 
fo Luigi Manzotti, via 
Palermo 5, Milano, oltre 
alla determinante data; 
gennaio 1883, li qualifi- 
carono come apparte- 
nenti al materiale del 
ballo Excelsior per la pri- 
ma parigina. 

Corse voce che sareb- 
bero stati messi all'asta. 
La voce fu raccolta dagli 
Amici della Scala, che 
decisero di concorrere. 
Grazie al contributo del- 
la Banca Popolare di Mi- 
lano, vinsero l'asta. Ora, 
a centodieci anni da 


sem 


quella prima, gli Amici 
della Scala fanno dono 
di questo importante ri- 


trovamento all'Ente sca- . 


ligero. 

Ma prima (fino al 4 di- 
cembre) lo espongono 
nel Ridotto del Teatro, 
completando cosìl'impo- 
nente iniziativa a salva- 
guardia del patrimonio 
di bozzetti e figurini, ini- 
ziata nel 1987 e prose- 
guita fino al 1992, che 
ha totalizzato il restauro 
di circa mille opere, la 
schedatura di oltre cin- 
quemila, dieci mostre e 
dieci cataloghi. 

Anche per la mostra 


Un bozzetto di Alfredo Edel per «Excelsior», il 
celebre balletto che ha segnato tutta un'epoca. 


CONVEGNO: TRIESTE 


Tommasino tutto cortese 


attuale è stato realizza- 
to un catalogo (a cura di 
Vittoria ' Crespi Morbio, 
edizioni Amici della 
Scala/Montblanc Italia) 
ed è la prima edizione a 
stampa sul ballo Excel- 
sior, a prescindere dai li- 
bretti di scena. 

Gli incantevoli dise- 
gni ideati da Edel (mati- 
ta, lapis, tempera acque- 
rellata) compaiono così 
nel ridotto della Scala. 
Dalle grandi vetrine am- 
miccano angioli con la 
tromba, amorini che. pa- 
iono piccoli guerrieri el- 
lenici, danzatrici arabe 
con i fianchi stretti in 
una sciarpa rossa e dan- 
zatrici indiane coperte 
di gioielli, postiglioni 
con frusta vestiti alla 
maniera degli ussari, 
raffinati dandy anglo- 
sassoni, la Civiltà con 
una stella in fronte e, 
per sottana, la bandiera 
inglese... 

Edel, che alla prodigio- 
sa abilità tecnica univa 
una spericolata capaci- 
tà di invenzione, cono- 
sceva perfettamente il 
costume storico ma pre- 
feriva soluzioni di fanta- 
sia, pronto a sacrificare 
documentazione e vero- 
simiglianza all'effetto te- 
atrale e alla linea del 
corpo e dell'abito. Sce- 
glieva personalmente le 
stoffe, ne studiava le rea- 
zioni alla luce del palco- 
scenico, seguiva la rea- 
lizzazione dei costumi fi- 
no nei minimi dettagli. 

Estroso, bizzarro, di 
proverbiale mancanza 
di puntualità (si dice 
che alla Scala, per otte- 
nere un lavoro, doveva- 
no chiuderlo in uno 
stanzino con tutto l'oc- 
corrente per produrre), 
Edel:fu costumista idea- 
le per i balli. La sua ma- 
niera, inconfondibile, si 
identifica con il gusto 
stesso della coreografia. 

E i suoi figurini paio- 

no trascendere i fogli 
bianchi e animarsi nella 
bella «styrienne», nella 
mazurca dei postiglioni, 
nel galop dei fattorini 
del telegrafo, nella qua- 


driglia allegorico-fanta-. 


stica delle nazioni...: i 
ballabili che portarono 
l'Excelsior al trionfo. 


Il Piccolo E 


NARRATIVA 
Austen: 
doppio 

seguito 


LONDRA - Dopo 
«Via col vento», an- 
che «Orgoglio e pre- 
giudizio», il più po- 
polare romanzo 
della letteratura 
inglese dell'Otto- 
cento, avrà un se- 
guito, anzi due. E 
ce n'è di che fa ri- 
voltare nella tom- 
ba la sua autrice, 
Jane Austen. 

Stanno infatti 
per arrivare nelle 
librerie dueroman- 
zi (l'uno inglese, 
«Pemberley», e l’al- 
tro americano, 
«Presumption») 
spacciati come il 
seguito di «Orgo- 
glio e pregiudizio». 
Ipersonaggi princi- 
pali sono gli stessi, 
ma i loro caratteri 
sonotalmente stra- 
volti che le simili- 
tudini si fermano 
al nome, a giudica- 
re almeno dalle pri- 
me recensioni che 
stanno apparendo 
inquesti giorni sul- 
la stampa. 

In particolare 
l'eroina Elisabeth 
Bennet perde la 
virtù e la rettitudi- 
ne morale, così ti- 
piche nei personag- 
gi di Jane Austen, 
e diventa, nella 
versione inglese di 
Emma Tenant, una 
vedova depressa e 
volgare. In quella 
americana, scritta 
da Julia Barrett 
(pseudonimo sotto 
cui si celano due 
scrittrici, Gabriel- 
le Donnelly e Julia 
Kessle), Elisabeth 
«è ancora sposata 
ma sempre volga- 
re», come scrive in 
una recensione 
«The Indepen- 
dent». 

Jane Austen non 
avrebbe mai scrit- 
to tali assurdità» 
siè lamentata Deir- 
dre Le Faye, studio- 
sa e autrice della 

iù recente biogra- 

ia sulla scrittrice 
inglese vissuta dal 
1775 al 1817 e au- 
trice anche di 
«Northanger Ab- 
bey», «Mansfield 
Park» ed «Emma». 


Il misterioso chierico e scrittore della Cividale del "200 


Testo di 

Donata Degrassi 
TRIESTE — La proposta 
dell'Associazione di cul- 
tura medioevale di dedi- 
care una giornata di stu- 
dio a Tommasino di Cer- 
claria (o ‘Thomasin von 
Zirklaere) vuole riempi- 
re un vuoto di conoscen- 
za su questo autore, che 
risulta sconosciuto non 
solo al grande pubblico, 
ma spesso anche agli stu- 
diosi. 

Eppure già il poco che 
sappiamo ci fa intuire la 
sua ricchezza e comples- 
sità: fu un uomo di Chie- 
sa e scrisse un libro di 
cortesia; nacque in Friu- 
li, ma era di lingua «ro- 
manza» per sua esplicita 
dichiarazione, e avvezzo 
a usare giornalmente il 
latino, come tutti i chie- 
rici; tuttavia fu capace 
di comporre in tedesco, 
nel giro di alcuni mesi, 
un ponderoso : poema 
(ben 14.750 versi) e, in 
provenzale, ‘un altro 
componimento, che pur- 
troppo non è giunto fino 
anoi. 

| È la sua stessa opera a 
fornirci molti particolari 
biografici su Tommasi- 
no e a rivelarci gli aspet- 
ti della sua personalità, 
che difficilmente potreb- 
bero emergere dalla do- 
cumentazione del tem- 
po. Sua patria d'origine 
è Gividale, e la sua nasci- 
ta si può collocare negli 
anni attorno al 1185. La 
provenienza familiare ri- 
manda al mondo degli 
uomini d'arme della pic- 
cola nobiltà friulana, a 
quello strato di «ministe- 
riali che affiancava ‘il 
patriarca di Aquileia nel 


Domani nella sala conferenze della facoltà di Economia 
e commercio a Trieste si terrà un incontro di studio 

su questo interessante personaggio medioevale, vicino 
ai patriarchi di Aquileia, di lingua romanza ma autore 
di un ponderoso trattato di buone maniere in tedesco. 
Pergentile concessione dell’Associazione di cultura 
medioevale, anticipiamo in parte una delle relazioni. 


governo della regione e 
di «milites» che ne for- 
mava l'esercito. 

Erano gruppi di uomi- 
ni che provenivano spes- 
so dalla Germania al se- 
guito dei patriarchi che, 
nel XII e fino alla prima 
metà del XIII secolo, ap- 
partenevano a eminenti 
famiglie tedesche. A essi 
si aggiungevano mercan- 
ti e pellegrini che dal 
centro Europaraggiunge- 
vano Venezia, Roma o al- 
tre mete passando attra- 
verso il Friuli. Vi era in- 
somma, all'epoca di 
Tommasino, una intensa 
e continua circolazione 
tra Friuli e paesi tede- 
schi: uomini che porta- 


.vano con sé stili di vita, . 


modelli culturali, codici 
di valori, ideali e, natu- 
ralmente, la propria lin- 
gua. 
Tommasino si trovò 
dunque inserito în que- 
sto vivace mondo, che si 
coagulava attorno alle 
corti dei prìncipi, ma 
che si estendeva a una 
dimensione sovraregio- 
nale, fino a dilatarsi a 
uno spazio europeo, dan- 
do vita a quella cultura 
e a quei modelli di com- 
portamento che ancor 
oggi chiamiamo «corte- 
SÌ). - 


Durante l'adolescenza 


soggiornò in una corte ‘ 


dell'Italia settentriona- 
le, dove compose, in lin- 
gua provenzale, un pic- 
colo trattato di «corte- 
sia» a uso delle dame e 
dei cavalieri. Nell'autun- 
no del 1209 fece parte 
del seguito che accompa- 
gnava Ottone IV, diretto 
a Roma per ricevere l'in- 
coronazione imperiale. 
ProbabilmenteTommasi- 
no era addetto alla can- 
celleria del patriarca di 
Aquileia, Wolfger. | 

Ed.è alla corte di que- 
st’ultimo (uomo di cultu- 
ra e protettore degli arti- 
sti, oltre che abile politi- 
co e valido statista) che 
Tommasino ebbe modo 
di venire in contatto con 
i migliori letterati e poe- 
ti del suo tempo, soprat- 
tutto quelli di lingua te- 
desca che il patriarca, di 
nobile famiglia bavare- 
se, sentiva a lui più vici- 
ni. 

Quando, poco prima 
dei trent'anni, Tommasi- 
no volle condensare in 
un'opera la sua visione 
del mondo e la sua rispo- 
sta. agli interrogativi più 
pressanti in quel mo- 
mento, fu a questo am- 
biente culturale che si ri- 
volse, adottandone gli’ 


stilemi e la lingua. «La 
mia opera si intitola 
‘Der Waelsche Gast” 
(L'ospite di lingua ro- 
manza) perché sono un 
ospite nella lingua tedè- 
sca», dice nel suo poe- 
ma, scusandosi per gli 
inevitabili errori lingui- 
stici. 

La scelta dunque era 
consapevole: aveva co- 
me obiettivo di facilitare 
la diffusione della sua 
opera nelle corti dei po- 
tenti, in modo da in- 
fluenzare le loro opinio- 
ni. Ed ebbe successo: in 
un'epoca in cui i libri si 
trascrivevano a mano, 
lettera dopo lettera, e ve- 
nivano riprodotti in po- 
chi e costosi esemplari, i 
numerosicodiciattraver- 
so cui ci è giunto il suo 
lavoro testimoniano del- 
la sua notevole diffusio- 
ne. 

Per converso, la chia- 
ve linguistica che aveva 
consentito all'opera di 
Tommasino di penetrare 
nel mondo di lingua tede- 
sca, gli precluse l'ingres- 
so in quello delle lingue 
romanze, condannando- 
lo all'oblio nella sua pa- 
tria. Bisogna dire che ac- 
costarsi oggi al «Wael- 
scher Gast» non è facile. 
La prova del tempo è se- 
vera e i quasi otto secoli 
che ci dividono da Tom- 
masino non possoro che 
marcare la distanza che 
ci separa da quella cultu- 
ra e dai moduli che essa 
adottava per esprimersi. 
Arrivare a una traduzio- 
ne della sua.opera appa- 
re un passo indispensabi- 
Je per permetterne la co- 
noscenza, e sarà questo 
uno dei problemi affron- 
tati nel corso del conve- 
gno triestino. 
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IL SEGRETARIO DELLA CGIL DIFENDE LA DENUNCIA SUI RISCHI NELL 


likp. 


pino di qualche loggia 
tichiamoci - ha detto - 
che Poggiolini faceva parte della P2). 

L'onorevole dei Verdi, Alfonso Pecoraro Sca- 
nio, che ha accompagnato il presidente dell'Api 
da Cordova, presentò il 30 ottobre scorso una in- 
terpellanza al ministro degli Interni Mancino 
perchè si garantisse l'incolumità di Magrini. 
«Da allora - ha sottolineato Pecoraro Scanio - il 
ministro non mi ha ancora risposto». 

Sul comportamento del ministro della sanità 
Maria Pia Garavaglia, Angelo Magrini ha affer- 
mato di comprendere la necessità che si tran- 
quillizzino i cittadini ma si è detto anche con- 
vinto che questi ultimi «non hanno bisogno di 
‘Valium’». Il pericolo reale di contagio, a suo di- 
Te, esiste visto che ancora oggi «una sacca di 
sangue su 40 mila è a rischio di Aids». Sulla po- 
sizione di Poggiolini, poi, il presidente ha detto 
che «non è l'unico che deve pagare. Non deve es- 
sere un parafulmine, visto che sotto il paraful- 
mine c'è una grande casa». Ha anche evidenzia- 
to che è inutile che l'ex direttore del ministero 
della sanità si appelli a normative Cee, quelle 
emanate cioè dal Comitato specialità medicinali 
Comunità Europee (Cpmp) perchè quest'organi- 
smo era presieduto da Poggiolini stesso. 

Intanto, sul fronte delle indagini, si registra il 
rifiuto del Gip Laura Triassi, alla scarcerazione 
di lady Poggiolini. Le perizie mediche, infatti, 
‘hanno evidenziato che la vita del figlio cerebro- 
leso non è legata alla presenza della madre. 
Complimenti per la decisione della Triassi arri- 
vano dallo stesso Pecoraro Scanio, che in un'pri- 
mo momento aveva chiesto la scarcerazione di 
Pierr Di Maria: «Mi sono reso conto - ha dichia- 
rato - che la signora è un caso tipico da custodia 
cautelare in carcere. Mandarla a casa significa- 
va farla ritornare in una sorta di covo di Diabo- 


ROMA - Bruno Trentin 
contrattacca. Difende al 
oltranza la denuncia del- 
la Cgil sull'uso degli 
emoderivati e la possibi- 
le pericolosità di farma- 
ci in circolazione. E si 
scaglia contro chi mano- 
vra per «mascherare gra- 
vi carenze e omissioni di 
atti doverosi da parte 
delle autorità sanitarie e 
dei ministri che si sono 
succeduti dall'85 ad og- 
gi». 

Maria Pia Garavaglia 
non ci sta. Il ministro 
della Sanità non incassa 
le accuse e replica imme- 
diatamente: «il dottor 
Trentin dovrebbe sapere 
che, se c'è stato qualcu- 
no che ha preso sul serio 
la denuncia della Cgil, è 
stato il ministro». «Ho 
fatto lavorare seriamen- 
te gli esperti - aggiunge - 
non credo quindi che 
per difendere una inizia- 
tiva si debba continuare 
a tutti i costi a indeboli- 
re il valore scientifico 
della commissione del 
farmaco». Maria Pia Ga- 


ravaglia, però, è preoccu- 
pata e spiega: «siccome 
la Cuf deve rivedere inte- 
tamente il prontuario 
dei farmaci non vorrei 
che lentamente si voles- 
se indebolire un'opera- 
zione di grande effica- 
cia». 

Perciò, conclude il mi- 
nistro «spero che la Cgil 
e Trentin siano preoccu- 
pati, come me, di salva- 
Te il rapporto con le isti- 
tuzioni invece che salva- 
re la faccia di una orga- 
nizzazione». Comunque, 
per fortuna, «la vicenda 
si è conclusa positiva- 
mente e il dottor Trentin 
dovrebbe essere conten- 


to di aver rassicurato gli 
italiani». 

Neanche per idea. Se- 
condo il segretario gene- 
rale della confederazio- 
ne di Corso d'Italia non 
si è chiarito un bel nien- 
te. Si è soltanto fatto del- 
lo scandalismo di bassa 
lega, una campagna 
stampa contro l'operato 
della Cgil e sono state 
diffuse menzogne per 
evitare risposte: «non 
molleremo la presa», av- 
verte. E rilancia: «non ci 
accontentermo certo del- 
la assicurazione dataci, 
scandalosa e moralmen- 
te ripugnante, che i mor- 
ti per trasfusione di san- 


Il ministro della Sanità (nella foto) 

non ci sta e polemizza: «Non bisogna 

indebolire il valore scientifico della 
Commissione del farmaco solamente per 
salvarela faccia di un’organizzazione». 

La Cuf, comunque, deve ancora rivedere 
interamente il prontuario delle medicine, 
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gue infetto da virus Hiv 
sono stati soltanto 208 e 
i sieropositivi accertati 
solo 800). 

Nessuno, incalza, vole- 
va sollevare allarmismo: 
«nella nostra conferenza 
stampa non si è mai par- 
lato di farmaci killer e 
non è mai stato indicato 
il nome di alcun medici- 
nale, ma ci si è limitati a 
ricordare l’esistenza di 
un'indagine dell’84 che 
denunciava fattori di pe- 
ricolosità di alcuni far- 
maci, soprattutto se uti- 
lizzati in associazione 
con altri medicinali». 

Di risposte non ne ab- 
biamo avute, dice Tren- 


LA COMMISSIONE NAZIONALE TRANQUILLIZZA 


«Aids, trasfusioni quasi sicure» 


Esiste soltanto una probabilità su centomila di contrarre il virus della malattia 


ROMA - La schiarita'è 
arrivata: il rischio attua- 
le di infezione da Aids 
‘per un paziente che rice- 
va una unità di sangue è 
«molto basso», pari a 
una probabilità su cento- 
mila. La Commissione 
Nazionale per la lotta al- 
l'Aids nel corso di una 
riunione incandescente 
ha cercato di fare un pò 
di chiarezza dopo l’allar- 
me lanciato dall'immu- 
nologo Fernando ‘Aiuti, 
membro della Commis- 
sione. Due giorni fa, l'im- 
munologo aveva parlato 
del rischio del contagio 
di Aids attraverso le tra- 
sfusioni di sangue. 
Parole gravi che han- 
no suscitato grosso scal- 
pore nel Paese e, prevedi- 
bilmente, hanno pesato 
come un macigno sull'in- 
tera mattinata. «Vi sono 


delle persone aveva det- 
to Aiuti due giorni fa, ri- 
Ferendosi al periodo com- 
preso tra l'85 e 1’'87, i 
due anni che la nostra 
sanità impiegò per atti- 
vare i controlli sul san- 
gue donato nei vari cen- 
tri trasfusionali - che po- 
trebbero essere contagia- 
te senza saperlo e a loro 
volta contagiare altri. E' 
bene che - continuava 
Aiuti, scatenando una 
vera e propria »campa- 
gna terroristica« - chi ha 
subito delle trasfusioni 
di sangue in questi due 
anni , si sottoponga al 
test anti-Aids per toglie- 
Te ogni dubbio». I suoi 
consigli sono stati giudi- 
cati più che «allarmisti- 
ci» e hanno movimenta- 
to la riunione-fiume del- 
la Commissione. 

Il documento conclusi- 


STALLARGANOI BENEFICI DISPOSTI DALL’AMMINISTRAZIONE 
«Coppia gay uguale famiglia»: 
lo ha deciso il Comune di Empoli 


FIRENZE - Massimo Ma- 
riotti sindacalista gay 
\della Cgil di Milano, ri- 
corda un episodi crucia- 
le della sua vita, quando 
sulla carta intestata del- 
l'istituto di. credito in 
cui allora lavorava ap- 
prese la notiza di esser 
stato sospeso per cinque 
giorni perchè la sua omo- 
sessualità produceva 
«un gravissimo danno al- 
l'immagine  dell'azien- 
da». Fu il primo caso in 
Italia di palese discrimi- 
nazione sul posto di lavo- 
To nei confronti di un 
gay. Era l'88. Ma da allo- 
ra ad oggi sono cambiate 
molte cose, c'è una diver- 
sa coscienza legata alla 
diversità sessuale come 
dimostra l'iniziativa del 
Comune di Empoli che ri- 
conosceufficialmente co- 
me una «famiglia» le cop- 


ROMA - Lei, l'indimen- 
ticabile ingenua delle 
Notti di Cabiria, la te- 
nera naive Gelsomina 
della Strada è in clini- 
ca. Da lunedì, quando 
verso le 12, Giulietta 
Masina ha fatto il suo 
ingresso nella Clinica 
Columbus, a Monte 
Mario, per infilarsi nel 
reparto di angiologia, 
il riserbo resta presso- 
chè totale. Il nipote Ro- 
berto Tavanti - che la- 


* Democrazia 


vora come radiologo - 


pie gay ed i conviventi 
eterosessuali che non in- 
tendono contrarre matri- 
monio. Hanno diritto di 
beneficiare di tutte le ini- 
ziative prese a livello co- 
munale per i nuclei fami- 
liari. E' la conseguenza 
dell'istituzione del «regi- 
stro delle unioni civili» 
decisa dal consiglio co- 
munale empolese, (con il 
solo voto contrario della 
cristiana), 
primo in Italia a prende- 
re una iniziativa del ge- 
nere. Si afferma così il 
concetto di unione tra 
due persone dello stesso 
sesso e anche tra quello 
di sesso diverso, che al- 
larga e arricchisce il con- 
cetto di famiglia, per 
consentire a ognuno una 


più libera scelta nell'or- 


ganizzazione della pro- 
pria vita. Il regolamento 


Giulietta stanca e de 


nel reparto in cui ora 
la zia si trova ha fatto 
sapere che «le condi- 
zioni non hanno subi- 
to variazioni di rilie- 
VO). 3 

«Non c'è niente da ag- 
giungere - ha detto - 
se non che il ricovero 
era in qualche modo 
previsto, già concorda- 
to da giorni. Non si 
può parlare di un peg- 
gioramento della situa- 
zione clinica: la zia 
aveva bisogno di qual- 
che giorno di tempo 


riguarda anche le coppie 
formate da stranieri pur- 
chè uno di loro risieda 
nel comune. 

Adesso le unioni tra per- 
sone, sia dello stesso ses- 
so che non, sono ricono- 
sciute anche dall'ente lo- 
cale. Come spiega Flavio 
Arditi, assessore alla sa- 
nità ed ai servizi sociali, 
«questa decisone non è 
un puro atto formale, nè 
un contributo di solida- 
rietà a chicchessia, ma 
rappresenta un dovero- 
so e necessario riconosci- 
mento di leggittimi dirit- 
ti dei cittadini. Sono con- 
sapevole dei limiti giuri- 
dici del nostro atto. So- 
nonecessarie leggi nazio- 
nali in materia di diritto 
di successione fiscale 
ecc. Ma ciò non sminui- 
sce il valore della nostra 
azione, rappresenta una 


per riprendersi dallo 
stress di queste ultime 
settimane». Il ricovero 
dovrebbe servire alla 
Masina anche per di- 
sintossicare il fisico, 
provato dalle troppe si- 
garette che l'attrice ha 
fumato negli ultimi 
tempi. Da lunedì, tutto 
il reparto della clinica 
si è stretto intorno alla 
Masina in modo da 
‘proteggerne la riserva- 
tezza, messa in bilico 
da telecamere e micro- 
foni. Un bollettino uffi- 


sollecitazione per un 
iter parlamentare che ri- 
conosca appieno certi di- 
ritti. 

«Le coppie formate da 
persone dello stesso ses- 
so o eterosessuali sono 
stanche di pagare per ca- 
se popolari che non pos- 
sono richiedere o per 
congediì matrimoniali a 
cui non hanno diritto, 
per finanziamenti agevo- 
lati a giovani coppie da 
cui sono esclusi, per as- 
segni familiari che spet- 
tano agli altri ma non a 
loro». Registri analoghi 
esistono da tempo in pae- 
si come l'Olanda e la Sve- 
zia e in molte città tede- 
sche, ma è la priva volta 
in Italia. È 
L'iniziativa di Empoli è 
stata salutata «come un 
avvenimento di rilevan- 
za storica» dall'Arci Gay 
nazionale. 


ciale, ha spiegato Ta- 
vanti, verrà letto que- 
Sta mattina dal respon- 
sabile del reparto, il 
professor Paolo Pola. 
Lei è stanca, debilita- 
ta, tanto da non farce- 
la a camminare. Su 
una .sedia a. rotelle 
spinta da due infermie- 
re, intorno alle 11, Giu- 
lietta ha lasciato il re- 
parto «per andare a fa- 
re una lastra». Magra, 
con un turbante beige 
sul capo ormai senza 
più capelli - persi in se- 


vo - redatto dallo stesso 
Aiuti, insieme ai profes- 
sori Girolamo Sirchia, 
Franco Mandelli e Carlo 
Perucci - approvato al- 
l'unanimità dalla Com- 
missione e riferito alla 
presenza del ministro 
della Sanità Mariapia Ga- 
ravaglia ha svolto una 
funzione tranquillizzan- 
te: «tutti i casi di infezio- 
ne da Hiv conseguenti al- 
la somministrazione di 
emoderivati negli emofi- 
lici - si legge sono prece- 
denti al 1988. Attual- 
mente gli emoderivati in 
commercio sono assolu- 
tamente sicuri», 

E, ancora, «per le im- 
munoglobuline e per l’al- 
bumina non è mai stata 
documentata la trasmis- 
sione di infezione da Hiv 
e i preparati in commer- 
cio in Italia sono da con- 


siderarsi sicuri». Se la 
trasfusione di sangue e 
di emoderivati, come 
per qualunque tratta- 
mento terapeutico, non 
è del tutto esente da ri- 
schi e «quindi la sua 
somministrazionerichie- 
de da parte del medico 
una corretta valutazione 
della reale necessità per 
i malati», la Commissio- 
ne ha reso noto anche 
che nel nostro Paese so- 
no in fase di valutazione 


«muovi test per aumenta: - 


re le sicurezze del san- 
gue». 

Insomma, dopo una so- 
nora bacchettata della 
Commissione e dello 
stesso ministro, Aiuti ha 
ridimensionato la porta- 
ta del suo appello. x 

All'enfant terrible Aiu- 
ti, in aperta polemica 
con l'Istituto Superiore 


Va 


USO DEGLI EMODERIVATI 


«Sangue» fra Trentin e la Gara 


Il rappresentante sindacale ribadisce anche la possibile pericolosità di alcuni farmaci 


‘ DENUNCIA DEI POLITRASFUSI 
«Italiani contagiati: 
forse c'è lamano. 
della mafia e della P2» 


NAPOLI - «La mafia non è solo quella che spara, 
ma potrebbe essere anche quella che ha conta- 
minato il sangue degli italiani». Così Angelo Ma- 
grini, presidente nazionale dell'Api (Associazio- 
ne politrasfusi italiani) che ieri mattina a N: apo- 
li ha consegnato un «libro bianco» di 175 pagine 
su sangue infetto ed emoderivati al procuratore 
Agostino Cordova. Magrini condivide, quindi, la 
posizione del ministro della Giustizia, Conso. 
«Continuo a ricevere minacce telefoniche - ha 
detto il presidente dell'Api - e l'ultima l'ho rice- 
vuta venerdì quando una voce mi ha intimato 
di non parlare più delle grandi multinazionali, 
pena la morte. Questi comportamenti sono tipi- 
camente mafiosi. Ed è per questo che il 3 no- 
vembre scorso ho consegnato questo stesso dos- 
sier anche nelle mani di Luciano Violante, presi- 
dente della commissione parlamentare antima- 
fia». Ma in Magrini aleggia anche il dubbio che 
ci possa essere lo zam 
massonica, «non dimen! 


tin, che quindi insiste: 
«è vero o non è vero che 
nel ‘90 una circolare 
esentava i test per l'epa- 
tite C previsti anche dal- 
le direttive Cee? E' possi- 
bile, allora, che le caren- 
ze di scorte di emoderi- 
vati nell'85, nel ‘90 e nel 
'91 possano essere ricon- 
dotte a un problema di 
costi, in relazione alla 
necessità di smaltire par- 
tite di emoderivati an- 
che se inquinati? Ebbe- 
ne se tutti questi.interro- 
gativi avranno risposte 
positive ci troveremo in 
presenza di tremende re- 
sponsabilità, penalmen- 
te rilevanti». Noi, sottoli- 
nea il segretario genera- 
le della Cgil «vogliamo 
solo chiarezza e giusti- 
zia. Si tratta di richieste 
lecite che mancano di ri- 
sposte da dieci anni. 

Vogliamo solo la veri- 
tà». 

Le polemiche quindi 
non si sono affatto sopi- 
te e probabilmente ri- 
prenderanno fiato anche 
nei prossimi giorni, 

Chiara Raiola 


di Sanità anche sulla fac- 
cenda dei lotti di immu- 
noglobuline umane un 
preparato destinato a 
chi non produce anticor- 
pi per un guasto geneti- 
co o perchè colpito dal- 
l'Aids - che a suo avviso 
conterrebbero anticorpi 
contro il virus dell'epati- 
te G mentre secondo i 
test dell'Istituto il risul- 
tato sarebbe opposto, ha 
risposto anche il vicepre- 
sidente della Commissio- 
ne, Elio Guzzanti. «Ba- 
sta con questi personali- 
smi - ha detto Guzzanti 
furioso, minacciando le 
dimissioni - Noi cerchia- 
mo di tenere in piedi la 
squadra e poi abbiamo 
sempre  l'individualista 
del pallone. Porre conti- 
nuamente dubbi su tut- 
to non giova a nessuno e 
io non sono per lo sfa- 
scio della Sanita». 


glia 


in circolazione 
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scorso anno fu inflitta 
ex ministro dei Lavori 
a conclusione del proc 


chilometri da Catania, 


tato in mare. 


folle gesto. 


e «carceri d’oro»: 
quasi raddoppiata 
lapenaaNicolazzi 


ROMA - E' stata quasi Taddoppiata, dai giudici 
d'appello, la condanna che ll] dicembre dello 
dal Tribunale di Roma all’ 
pubblici Franco Nicolazzi, 
‘esso per le cosiddette «car- 
ceri d’ oro», ritenendolo responsabile di concus- 
sione. Anche il direttore generale del dicastero, 
accusato dello stesso reato, Gabriele di Palma, 
ha avuto un aumento di pena. I giudici di primo 
grado condannarono entrambi gli imputati a due 
anni e otto mesi di reclusione. Ieri, in appello, i 
giudici della terza sezione penale hanno inflitto 
a Nicolazzi cinque anni di reclusione e a Di Pal- 
ma tre anni e sei mesi. Grazie al condono en- 
trambi «risparmieranno» due anni. 


L'Italia ritira a Ginevra 
altri documenti dei Savoia 


ROMA - Parte degli archivi Savoia non ancora 
consegnati all'Italia, per l'opposizione della prin- 
cipessa Maria Gabriella, 
nevra da Salvatore Mastruzzi, direttore generale 
dei Beni archivistici. Il materiale, che si ai 
ge ai documenti già consegnati 111 febbraio scor- 
so, sarà depositato, secondo le indicazioni testa- 
presso l'Archivio di Sta- 
to di Torino, in piazzetta Mollino 1 (cortile Tea- 
tro Regio), dove oggi sarà presentato alla stam- 
pa. Continua a mancare però la documentazione 
riguardante il ‘900 che, peraltro, non fu rintrac- 
gi» che per primi andaro- 


mentarie di Umberto II, 


ciata neppure dai «sag 
no a Cascais dopo la morte dell'ex re. 


Sotto sequestro ad Acitrezza 
il mercato ittico all’aperto 


CATANIA - L' intero mercato del pesce all’ aper- 
to di Acitrezza, una frazione di Acicastello, a 10 
è stato posto sotto seque- 
stro dai carabinieri perchè collocato su area de- 
maniale durante un’ operazione condotta in col- 
laborazione con i militari del NAS. Sequestrai, i 
box per la vendita, le roulottes dei pescatori e 
trenta quintali di pesce, 
servazione per «evidenti carenze igienico-sanita- 
rie». Secondo una prima stima il valore del mate- 
riale sequestrato ammonterebbe a circa trecen- 
to milioni di lire. I magistrati hanno disposto la 
distruzione del pesce sequestrato che è stato get- 


Morto l’uomo della coppia 
trovata agonizzante nell’auto 


VIGEVANO - E' morto ieri, nel Teparto di riani- 
mazione dell’ ospedale di Alessandria, Vincenzo 
Bi ini, l' operaio di 52 anni di Lecce che lu- 
nedì mattina dopo aver sparato alla moglie si 
era esploso un colpo di pistola alla tempia. Re- 
stano sempre gravissime le condizioni della don- 
na, Concetta Trunfio, 53 anni, agente penitenzia. 
rio, da pochi mesi in servizio al carcere di Vige- 
vano, ricoverata nel reparto di rianimazione del 
Policlinico di Pavia. I coniugi erano stati rinve- 
nuti agonizzanti, all’ interno della loro «Ford 
Fiesta» parcheggiata ai lati della strada, da un 
automobilista di passaggio. Oscuri i motivi del 


è stata ritirata ieri a Gi- 


ggiun- 


in cattivo stato di con- 


IL DRAMMA DI UN VENTOTTENNE IN SARDEGNA - DURO «L’OSSERVATORE» 


Teme peril lavoro e si impicca: 


Tra pochi giorni gli scadeva il contratto - Lascia due figli avuti da due donne diverse | 


DA DUE GIORNI LA MASINA E’ DINUOVO IN CLINICA: UN RICOVERO PREVISTO 
bilitata cerca di recuperare le forze 


guito ai cicli di chemio- 
terapia - la Masina 
non ha pronunciato 
neppure una parola. 
«Non vuole parlare», 
ha spiegato una delle 
due infermiere, «e pre- 
go voi giornalisti di la- 
sciarla in pace». Impas- 
sibile e muta, dopo 
qualche minuto, Giu- 
lfetta è uscita dalla sa- 
la raggi. Il volto coper- - 
to quasi completamen- 
te dai grandi occhiali 
scuri. Tra le dita, una 
sigaretta accesa. 


Calvi, lafamosa «cassetta» 
adesso pare introvabile 


ROMA - E' stata respinta dalla Svizzera la richie- 
sta di rogatoria avanzata dai Pm romani Elisabet- 
ta Cesqui.e Andrea Vardaro relativa all'accerta- 
mento dell'esistenza di una cassetta di sicurezza 
in cui ci sarebbero seimila miliardi in titoli di cre- 
dito affidati da un gruppo di persone, tra cui Ro- 
berto Calvi, al finanziere venezuelano Alberto Ja- 
imes Berti. Gli elementi fo; 
dell'Imecclesia non sarebbero stati tali da consen- 
tire di trovare la cassetta. Le dichiarazioni di Ber- 
ti insomma non sarebbero state veritiere e del re- 
sto se la collaborazione del finanziere viene a 
mancare non sarà possibile trovare la cassetta. 
Con molta probabilità il dato che ‘non si sarebbe 
rivelato esatto è quello del nome dell’intestatario 
della cassetta. Un nome che non è quello di Berti, 
ma che gli consente di avere accesso al «forziere» 
e che fa supporre agli inquirenti che la cassetta 
sia intestata ad una società. 


rniti dall'ex presidente 


SASSARI - Due figli di 
due donne diverse, ab- 
bandonato dalla moglie, 
dalla madre, un lavoro 
precario e molte notti 
trascorse in un vagone 
ferroviario. E la vita di 
Peppino Busincu, 28 an- 
ni, è definitivamente 
naufragata sotto il trave 
di un capannone in un 
anonimo autoparco. Il 
giovane si è impiccato 
per paura di perdere l'ul- 
timo lavoro saltuario. 
Da pochi mesi faceva il 
lavaggista e tra qualche 
giorno sarebbe scaduto 
Il suo contratto trime- 
Strale. 

«Venite, fate presto: 
all'autoparco c'è un ti- 
zio che sta per suicidar- 
si». La telefonata è arri- 
vata poco prima di mez- 
zanotte ai carabinieri di 
Porto Torres, la catte- 
drale petrolchimica a po- 


chi chilometri da Sassa- 
ri diventata negli ultimi 
anni una fabbrica di di- 
soccupati. I militari si 
sono subito resi conto 
che dall'altro parte del 
filo non c'era un testi- 
mone, ma l'aspirante 
suicida: hanno preso 
tempo, lo hanno fatto 
parlare mentre una «gaz- 
zella» tentava di rag- 
giungerlo. 

Ma quando i ‘carabi- 
nieri sono arrivati Peppi- 


no Busincu aveva già: 


riaggianciato la cornetta 
e appeso la sua vita di- 
sperata a un cavo elettri- 
co. 

Padre di due bimbi, 
avuti da due donne di- 
Verse, si era sposato con 
un'altra ragazza con Ja 
quale aveva avuto un 
rapporto burrascoso. 
Motivo: la precarietà 
del lavoro. Tra qualche 


giorno il contratto a ter- 
mine sarebbe scaduto. E 
il giovane, che soffriva: 
anche perchè da qual- 
che tempo non vedeva; 
più i suoi due figli, ha; 
giocato e perso la sua 
esistenza per un posto 
di lavoro. 

Duro il commento sul- 
la vicenda da parte del- 
l'Osservatore. Romano: 
«Le leggi dell'economia 
- si legge sul quotidiano. 
cattolico - non possono 
avere occhi per guarda-, 
re ai drammi dell'uomo, 
l'importante è che torni- 
no 1 conti. Ma la vicen- 

di Peppino Busincu, 
l'uomo che si è impicca- 
to per paura di perdere. 
il posto di lavoro, dimo- 
stra che qualcosa conti- 
nua a non quadrare pro- 
prio dalla parte di quel- 
la forza-lavoro chiama- 
ta uomo». 


«e a 
Forse c’era anche Eugenio Scalfari 
nel mirino dei brigatisti di Pordenone 


PORDENONE — Dopo 
l'imprenditoria, la politi- 
ca e i pentiti, emerge il 
terzo obiettivo che la neo- 
nata cellula delle Brigate 
rosse, sgominata alcuni 
giorni fa dalla Digos, ave- 
va in mente di colpire: 
l'editoria. In particolar 
modo — sono notizie ap- 
prese dalla voce del magi- 
strato, il sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
Antonello Maria Fabbro 
—, ci sarebbe stata l'ipote- 
si di eliminare Eugenio 
Scalfari, direttore del quo- 
tidiano «La Repubblica» e 
azionista del gruppo. Un 
piano del quale non sono 
stati resi noti i particolari 
— sempre che siano stati 


approntati — ma che, a 
detta degli inquirenti, 
Tientrava attivamente nel- 
la strategia del terrore 
che i brigatisti stavano ul- 
timando nel Pordenonese. 
Le nuove clamorose ri- 
sultanze istruttorie sono 
il frutto delle dichiarazio- 
ni rese dagli stessi brigati- 
sti nel corso degli interro- 
Focni incrociati con pub- 
lico ministero e giudice 
delle indagini preliminari. 
La lista, già abbastanza 
autorevole, si arricchisce 
MIT di un uomo illustre 
che va ad aggiungersi a 
quello del manager Fiat 
Paolo Cantarella (doveva 
essere eliminato ERRHO 
lesto mese, ndr), del pen- 


tito delle Br Fenzi, del mi- 


nistro degli Esteri Andre- 
atta e del segretario parti- 
colare del ministro del La- 
voro Giugni. Considerato 
quanto è emerso, è diffici- 
le ritenere che i quattro 
terroristi arrestati a Por- 
denone — furono coinvol- 
te altre tre persone, risul- 
tate però appartenere alla 
delinquenza locale — fa- 
cessero parte di un'esclu- 
siva quanto modesta cellu- 
la pronta al tentativo de- 
sobiliczt senza l'aiuto 
esterno di alcuno. Ed è 
proprio inquesto senso 
che si stanno SRO 
di giorno in giorno le inda- 
gini della Digos coordina- 
ta dal dirigente Vittorio 
Serratore. ‘ 

Massimo Boni 


\ 


5 iran: 


ROMA — Nessun giallo, 
Nella storia delle. borse 

Aldo Moro: erano cin- 
Que; due le afferrò Vale- 
Tlo Morucci, che faceva 
Parte del commando che 
a via Fani rapì il leader 
democristiano e ne ster- 
Minò la scorta; le altre 
borse, tre, restarono ab- 


e. ; 
Perchè quelle due e 
Non altre? 

«Ho solo due mani», ri- 
sponde Morucci. «In più, 
Teggevo un'arma...). 
ia borse particola- 


«No, le prime due che 
Mi capitarono sotto ma- 
N0...), 

Una scelta casuale, fa 
©apire Morucci. Alle Bri- 
Bate Rosse, infatti pre- 
Meva. catturare. Moro, 
Der poi interrogarlo; ai 
Suoi documenti davano 
un'importanza relativa. 

'eposizione lunga, 
Quella di Morucci, ex bri- 
Batista rosso dissociato, 

l'aula bunker'del Foro 


MILANO — Sembra tra- 
scorso un secolo da quel 
pomeriggio del 17 feb- 
braio del ‘92, quando il 
‘presidente del Pio Alber- 
go Trivulzio di Milano, 
Mario Chiesa, fu arresta- 
to mentre incassava una 
tangente di 7 milioni da 
un piccolo imprenditore 
monzese, Luca Magni. 
Nè Chiesa, nè Di Pietro, 
nè nessun altro avrebbe 
mai potuto immaginare 
il terremoto che sarebbe 
accaduto di lì a poco. 
Tangentopoli, 
coniato da un cronista di 
Repubblica, nacque quel 
pomeriggio 
di Mario Chiesa. L'ex 
presidente socialista del-. 
la Baggina venne con- 
dannato a sei anni di re- 
clusione e alla interdizio- 
ne perpetua dei pubblici 
uffici, Oggi, il giudice Ita- 


MODENA 
Michittu 
collabora 
e Donatella 
sta male: 


MODENA — E' durata 
più di quattro ore la pri- 
ma parte dell' interroga- 
torio al quale è stato sot-. 
toposto ieri mattina il te- 
nente. colonnelio Aldo 
Michittu, coinvolto nell’ 
inchiesta sul presunto 


golpe da parte dei magi- | 


strati della procura mili- 
tare di Roma, Antonino 
Intelisano e Giovanni Ba- 
rone. Poi l'. interrogato- 
rio, che verte sui reati di 
competenza militare, è 
stato sospeso e rinviato. 
al pomeriggio. 

«Confermo che il co- 
lonnello Aldo Michittu è 
indagato per alto tradi- 
mento e banda armata 
Insieme al generale Fran- 
co Monticone - ha detto 
durante una pausa l' av- 
vocato Livio Bernot di 
Gorizia che assiste l''uffi-. 
ciale e la moglie Donatel- 
la Di Rosa in carcere a 
Firenze - e anche lo stes- 
so Monticone nella depo- 
sizione dell' altro giorno 
a Roma è stato sentito in 
Questa posizione, Il co- 
lonnello Michittu colla- 

Jora con i magistrati tan- 
h Vero che l' interroga- 
, (Orio va avanti. Fra il 

mio cliente e i giudici si 
“astaurato un rapporto 
side ssima lealtà che de- 
ideriamo mantenere». 
Secondo quanto è tra- 
Pio, il colonnello Mi: 

te pol resterà nel carce- 

“4 Modena dove pro- 

sto ente sarà sottopo- 
ti a Nuovi interrogato- 
conf suoi legali hanno 
‘ermato che, al con- 
ario della moglie, le 
Condizioni dell'ufficiale 
Sono molto buone. Dona- 

ella Di Rosa invece è 
Stata definita in «preca- 
Tie condizioni di salute». 


Ap ionate nell'automo-. 


termine . 


nell'ufficio 


Italico di Roma, dove è 
in corso il quarto proces- 
so Moro. Morucci quasi 
pedante, ripete la sua 
versione dei fatti; si dice 
certo che anche per i co- 
siddetti «duri» delle Br è 
‘venuto il momento di 
parlare; e fare chiarez- 
za. Se non avvertissero 
questa esigenza, Mario 
Moretti non avrebbe 
concesso la lunga inter- 
vista a Rossana Rossan- 
da e Carla Mosca, nella 
quale rivela di essere sta- 
to l'assassino materiale 
di Moro. 

La corte decide di ac- 
quisire la registrazione 
di quell'intervista; ver- 
ranno inoltre convocati 
quattro brigatisti che ra- 
pirono Moro: Morttti, 
‘Raffaele Fiore, Barbara 
Balzerani e Laura Bra- 
ghetti. N a 

Morucci poi ricostrui- 
sce per l'ennesima volta 
la dinamica dell'aggua- 
to. Il «nucleo operativo» 
(ndr.: così l'ha definito), 


era composto da nove. 


persone: Morucci, Mo- 


lo Ghitti ha depositato le 
motivazioni della senten- 


_ za. Si tratta di 453 pagi- 


ne in cui per la prima 
volta viene ricostruito 
dettagliatamente il rap- 
porto tra imprenditoria 
e pubblica amministra- 
zione. 

Si parte dagli episodi 
in cui è stato coinvolto 
Chiesa per fare un qua- 
dro generale della situa- 
zione in cui era precipi- 
tata Milano negli anni 
scorsi. Un panorama de- 
solante. n 

Secondo Ghitti gli im- 
prenditori non erano vit- 
time, e cioè concussi, dei 
politici e degli ammini- 
stratori pubblici. Erano 
invece i loro complici. 
Esisteva cioè un gioco 
delle parti per cui gli im- 
prenditori cooperavano 
con i pubblici ufficiali 


t 


E' mancato 


Annibale Pullini 
di anni 79 


Lo annunciano addolorati 
la moglie COSIMA, il fi- 
glio ALDO con la moglie 
ELIANA, la nuora EFISIA, 
i cognati unitamente ai pa- 
tenti tutti, 

I funerali seguiranno il gior- 
no ll corrente alle ore 
10,15 dalla Cappella mor- 
tuaria di via della Pietà. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Ciao 
Nonno 
PATRIZIA, PAOLA, 


ALESSANDRA, MICAE. 
LA, ADRIANA, ELISA- 
BETTA. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Il Reparto operativo e Per-. 
sonale viaggiante del Movi- 
mento ACT partecipano al 
lutto della famiglia PULLI- 
NI per la dipartita del padre 


Annibale 


Trieste, 10 novembre 1993 


t 


E' mancato! all'affetto dei 
suoi cari 


Floriano Marc 
(Cveto) 


Ne danno il triste anuncio 
la moglie MARIA, i cogna- 
ti, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 11 alle ore 12.15 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore per San Dorli- 
go della Valle. 


San Dorligo, 
10 novembre 1993 
ls 


Valerio Morucci 


retti, Gallinari, Seghetti, 
Fiore, Barbara Balzera- 
ni, Benisoli, Alessio Casi- 
mirri (latitante in Nica- 
ragua); Alvaro Lojacono 
(detenuto in Svizzera). 
C'era anche una decima 
persona: una donna, di 
cui non ha voluto svela- 
re l'identità. Aveva un 
ruolo logistico: doveva 
segnalare a Moretti 
quando sarebbe transita- 
ta l'automobile di Moro. 
In margine all'udien- 
za, Morucci ha accettato 
di rispondere ad alcune 
nostre domande. . 
Morucci, ogni giorno 
una verità diversa, sul 


nel manipolare «una si- 
tuazione di concorrenza 
per cui le gare d'appalto 
si svolgevano in un regi- 
me di quasi monopolio». 
E' quella che Di Pietro 
haribattezzato la «dazio- 
ne ambientale», Un ac- 
cordo tacito tra impren- 
ditori e politici per spar- 
tirsi lavori e denaro. Se- 
condo Ghitti non si trat- 
tava di singole deviazio- 
ni ma di comportamenti 
abituali e generalizzati 
che hanno dato origine a 
un sistema di illegalità 
diffuse. col sistematico 
uso criminoso dei poteri 
e delle opportunità colle- 
‘gati alla gestione della 
cosa. pubblica. Mario 
Chiesa venne condanna- 
to a 6 anni per 19 casi di 
corruzione, 2 di concus- 
sione e 18 di turbativa 
d'asta. All'ex esponente 


ST 


Giuseppe Rascioni 


ci ha lasciati e ha raggiunto 
il figlio SANTINO. 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie NINA, le figlie 
FRANCA e MARIA, i figli 
ALDO e RENZO, i nipoti 
ELISABETTA, MASSIMI. 
LIANO, CHRISTIAN, 
STEFANO, le nuore e i ge- 
neri. 

I funerali avranno luogo 


giovedì alle ore 11.45 dalla. 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 10 novembre 1993 


Il primario, i medici e il 
personale della II Divisione 
chirurgica partecipano al 
dolore del collega RENZO 
per la perdita del padre 


Giuseppe Rascioni 


Trieste, 10 novembre 1993 


Vicini affi 
À ‘ettuo: 
all'amica MARIA Palmone 


glia i colleghi Toti 

digisoei ghi dell'Istituto 
Trieste, 10 novembre 1993 
_——_—_ 


Si è spento serenamente 


Albino Razman 


Lo annunciano i figli, il ge- 
nero, la nuora e le nipoti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 10 novembre 1993 
DEE È 
10.11.1992. 10.11.1993 
I ANNIVERSARIO 


Ida Mosetti 


IDA cara sei stata una sorel- 
la meravigliosa. 


GUIDO 
Trieste, 10 novembre 1993 
RIETI 


e fami- 


Interni / Cronache 


VALERIO MORUCCI AL PROCESSO «MORO QUATER» 


«Due borse le presi io» 


Le altre tre furono abbandonate («Ho solo due mani e reggevo un’arma») 


caso Moro. Come se lo 
spiega? 

«Si tratta di cose asso- 
lutamente coincidenti. 
Quando le persone chia- 
mate in causa verranno 
in aula a deporre, si veri- 
ficherà che si tratta di 
cose tutte concordanti e 
conosciute già: tranne 
particolari che sono a co- 
noscenza di altre perso- 
ne che parleranno». S 

Parleranno? Moretti 
è già stato interrogato, 
e non ha aperto boc- 


ca». 

«Nel frattempo sono 
accadute cose, tra cui il 
fatto non indifferente 
che lui in aula sarà co- 
munque presente, attra- 
verso l'ascolto delle regi- 
strazioni della lunga con- 
versazione che ha avuto 
con Rossana Rossanda e 
Carla Mosca. Credo che 
sia importante che possa 
essere posto nella condi- 
zione per dire diretta- 
mente le cose che ha già 
detto in altra sede...». 

Si è detto che tra i 
brigatisti che hanno 


socialista sono state rico- 
nosciute le attenuanti ge- 
neriche per «l'ecceziona- 
le contributo fornito alle 
indagini e per aver risar- 
cito i danni provocati 
agli enti da lui ammini- 
strati e al Comune di Mi- 
lano». Chiesa ha già resti- 
tuito 6 miliardi e mezzo 
al Pio Albergo Trivulzio, 
e al Comune, Venne arre- 
stato il 17 febbraio del 
‘92 e rimase in carcere fi- 
no al 2 aprile. Poi otten- 
ne gli arresti domiciliari 
evirimase fino a settem- 
bre. Ora è in libertà. Ma 
forse non per molto per- 
chè nella motivazione 
della condanna il giudi- 
ce Ghitti esclude la pre- 
scrizione peri reati com- 
messi dall'ex presidente 
della Baggina. E quindi 
se gli altri gradi di giudi- 
zio, appello e Cassazio- 
 ——————É@@>m rosi 


La SOCIETA' ALPINA 
DELLE GIULIE partecipa 
commossa  all'improvvisa 
scomparsa di 


Franco Corsi 


accompagnatore sezionale 
di alpinismo giovanile. 

Si associano il presidente, 
il consiglio direttivo e gli 
amici ENNIO BALOS, 
GIORGIO  BOZZOLINI, 
DINA e SILVIO BUDIN, 
PAOLO e ADRIANA 
CANDOTTI, LUCIANO e 
MARISA. DE CREMA, 
ARTURO e ADRIANA 
DEVESCOVI, | FRANCO 
FRANCESCHINI, LIA 
MORONI GHERSINA, PA- 
OLO e GABRIELLA HAU- 
SER, SIRIO e LUCIANA 
JERAM, RINALDO e OL- 
GA MAZZA, ROBERTO 


MIHCICH, COSTANTI- 
NO TOPI, WALTER e 
FULVIA VENCHI. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Partecipa al grave lutto del- 
la famiglia il fraterno ami- 
co ALFREDO con MARIA 
GRAZIA. 


Trieste, 10 novembre 1993 
RENI RO ZII 


il: 


Il giorno 8 novembre si è 
spento 


Sebastiano Privitera 

Lo ricordano con affetto a 
quanti l'hanno conosciuto 
la moglie MARIA, la figlia 
SABINA con SILVIO e 
ANDREA e parenti tutti: 
I funerali seguiranno giove- 
dì 11 alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 10 novembre 1993 
III 


rapito Moro potesse es- 
servi un infiltrato... 

«Lo escludo. Moro è 
stato rapito solo e unica- 
mente dalle Br. Questa 
mia dichiarazione va cor- 
roborata da quelle di al- 
tri dirigenti delle Br». 

Lei non ha mai avuto 
l'impressione di esse- 
re strumentalizzato? 

«A questo non intendo 
Tisponderey 

Che cosa pensa pos- 
sano aggiungere @ 
quanto si sa, i nduri« 
delle Br? 

. Ripetere quello che 
già si conosce, ma fram- 
mentariamente; e che 
hanno detto in varie oc- 
casioni. Dopo, lo ripeto, 
sì scoprirà che si tratta 
di dichiarazioni coinci- 
denti, che non smenti- 
scono il quadro genera- 
le. Che ovviamente sarà 
arricchito da particolari 
di cui ognuno di loro è a 
conoscenza per le diver- 
se funzioni che ricopriva 
nell'ambito della vicen- 
da Moro». 

Valter Vecellio 


e i LTeeEOW..._err-xr.r,._ZZ.mA...,...._LYu,, 
INBEN 453 PAGINE LE MOTIVAZIONI DELLA SENTENZA SU MARIO CHIBSA 


Tangentopoli: «Tutti colpevoli» 


Per Ghitti gli imprenditori non erano vittime degli amministratori, ma loro complici 


ne, dovessero conferma- 
re la condanna a 6 annni 
Inflittagli in primo gra- 
do, Chiesa tornerebbe 
automaticamente dietro 
le sbarre di San Vittore. 
Dopo il deposito della 
motivazione la difesa 
avrà 45 giorni di tempo 
per presentare i motivi 
d'appello. Ghitti ha con- 
siderato a.carico di Chie- 
sa la concussione nei 
confronti di Luca Magni, 
l'imprenditore monzese 
col quale il-Pio: Albergo 
Trivulzio non aveva un 
rapporto continuativo 
ma occasionale. «Io ‘ero 
in gabbia disse Magni ai 
giudici se non pagavo 
non lavoravo». Le altre 
imprese più grandi inve- 
ce avevano trovato una 
sorta di accordo per sta- 
bilire chi partecipava 
agli appalti. 
torce 


t 


Dopo una lunga vita opero- 
sa è venuto a mancare 


Vittorio Breda 


Cavaliere 
di Vittorio Veneto 
Ne danno il triste annuncio 
i figli EDDA, CLAUDIO e 
UMBERTO assieme ai ni- 
poti e parenti tutti. 
Un particolare ringrazia- 
mento alla Casa di riposo 
Stuparich. i 
I funerali seguiranno giove- 
dì 11 alle ore 10.45 dalle 
porte del Cimitero per la ce- 
febrazione Eucaristica. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Il Presidente. il Direttore 
ed il Personale del Centro 
di calcolo dell'Università di 
Trieste partecipano sentita- 
mente al dolore dei colle- 
‘ghi CLAUDIO ed UMBER- 
TO per la scomparsa del pa- 


dre 
Vittorio Breda 


Trieste, 10 novembre 1993 


F 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


‘Anna Student 


Ne danno il triste annuncio 
ie nipoti ELSA, ANITA, 
LUCIANA ed ENNIO, la 
pronipote ARIANNA, i pro- 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10 dalle 


Cimitero di 


porte del 
Sant'Anna. 


Trieste, 10 novembre 1993 
rr c—-— «Eb 


t 


Si è spento serenamente 


Romano Bencina 


Lo annunciano, con tristez- 
za, la moglie ELDA, la fi- 
glia SARA con ALBER- 
TO, il cognato SERGIO 
ALESSIO con la famiglia, 
il fratello e le sorelle. 

Si ringraziano i sanitari del 
reparto di rianimazione 
dell'ospedale di Cattinara 
per le cure prestate. 

I funerali seguiranno I'11 
novembre alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Partecipano al dolore di EL- 
DA e SARA la famiglia 
SPALLETTI. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Partecipano al dolore della 
famiglia ERICA, STEFA- 
NO e LUCA. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie FRANDOLI. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Partecipa al lutto SILVIA 
FONDA. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Profondamente addolorati 
per la perdita del caro ami- 
co 


Romano Bencina 


si associano commossi al 
lutto della famiglia i-condo- 
mini di via Aquileia 2. 

Trieste, 10 novembre 1993 


Partecipano al lutto per la 
perdita del caro 


Romano 


ROSINA, BRUNA, SIL- 
VANO. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Vi siamo vicini: LETIZIA, 
GIANCARLO, ANTO- 
NIO. 1 


Trieste, 10 novembre 1993 


t 


TEO la. scomparsa 
LI 

Giovanni Visintin 

di anni 84 

la moglie ROSINA e il fi- 
glio PAOLO. 
I funerali avranno luogo 
nella chiesetta di Turriaco 
oggi, mercoledì 10 novem- 
bre, alle ore 14 ove la cara 
salma giungerà dalla Cap- 
pella dell'ospedale Civile di 
Monfalcone. 


Monfalcone-Turriaco, 
10 novembre 1993 


Partecipano al lutto per la 
scornparsa del caro 


zio Giovanni 


i nipoti MARINA con LO- 
DEN, ALADINA con CRO- 
MAZIO e MICHELE con 
LOREDANA. 


Turriaco, 10 novembre 1993 
e e] 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Valeria Mulic 
ved. Skabar 


Ne danno il triste annuncio 
la nipote SUZANA con 
ADRIANO, il nipote EL- 
VIN e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni ll corrente alle ore 
12.45 dalla Cappella’ 
dell'ospedale Maggiore di- 
rettamente al cimitero di 
Monrupino. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Cara 


nonna 


ELEONORA, ANTONEL- 
LA, LUCIA. ; 

Trieste, 10 novembre 1993 
dra STIMANO IL SRI 


t ‘ 


In silenzio è andata nel 
grembo del Signore la mia 
adorata 


Lidia Ferluga 


lasciando nel dolore il suo 
GRAZIANO, i parenti e 
quanti la conobbero. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 11 novembre alle ore 
9.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 10 novembre 1993 


n — seni 


t 


Si è spento serenamente il 
DOTTOR 


Michele De Luca 


Direttore Divisione 
di Dogana 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROMANA, la fi- 
glia ELENA, i parenti e gli 
amici tutti. 
Tfunerali avranno luogo og- 
gi mercoledì 10 novembre 
alle ore 11 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale. 
Particolari ringraziamenti 
al medico curante dottor 
GIUSEPPE CORBATTO. 
Ai fiori preferite 
opere di bene 


Monfalcone, 
10 novembre 1993 


Partecipano. DEMETRIO, 
IRENE e DONATELLA 
MALAVENDA. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Il personale del Comparti- 
mento e della Circoscrizio- 
ne doganale di Trieste par- 
tecipa commosso al dolore 
dei familiari per la scompar- 
sa del collega e amico 


DOTTOR 
Michele De Luca 


Direttore di Divisione 
Trieste, 10 novembre 1993 


Nel ricordo commosso del 
carissimo amico 


Michele 


Sono vicine al dolore di 
ROMANA e di ELENA le 
famiglie: CONFORTO, IN- 
ZERILLO, MIRABILE e 
PELLEGRINO. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: GIARDINA, GIUF- 
FRIDA, MANFREDINI, 
PORTALE, RIZZI, SIRU- 
GO, TURACCIO. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Il Presidente dell'Ente per 
la Zona Industriale di Trie- 
ste, unitamente a tutto il 
Consiglio direttivo, parteci- 
pa al dolore dei familiari 
per la perdita del 


DOTTOR 
- Michele De Luca 


già apprezzato Consigliere. 


Trieste, 10 novembre 1993 


T 


A tumulazione avvenuta, la 
moglie ANNA VENUTI, la 
figlia RENATA con il mari- 
to SERGIO ZUCCOLO, i 
nipoti ALBERTO e VALE- 
RIO uniti nel dolore a tutti 
i parenti annunciano la 


scomparsa del 
DOTTOR 


Luigi Bader 


medico chirurgo 
ortopedico 
di anni 90 


Si ringraziano tutti coloro 
che hanno preso parte al 


grave lutto. 


Gorizia, 10 novembre 1993 


t 


Si è spento serenamente 
all'età di 82 anni 


Vittorio Penco 


Ne dà l'annuncio il nipote 
FURIO PIERI, unitamente 
agli amici di lunga data 
LUSSI e WALTER, AME- 
LIA ed EDOARDO CER- 
NE. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 12 corr. alle ore 11 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 10 novembre 1993 
——€<—— 


I ANNIVERSARIO 
Giorgio Rasman 


Ora che sei un angelo del 
Cielo veglia sulla mamma 
e sorelle tue, e su tutti noi. 
Con infinito rimpianto. 


fam. RASMAN-DAGIAT 


Una S. Messa verrà celebra- 
ta giovedì 11 novembre al- 
la Casa Serena alle ore 
17.30. 


Trieste, 10 novembre 1993 - 


pere — rl 


E' morto l' 


AVVOCATO 


Giulio Gallo 


Lo annunciano con profon- 
do dolore i cugini GALLO, 
MAGALDI, RODE, TECI- 
LAZICH. 

I funerali seguiranno giove- 
dì alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 10 novembre 1993 


L'Ordine degli avvocati e 
procuratori di Trieste parte- 
cipa al dolore della fami- 
glia per la scomparsa dell' 


AVVOCATO 
Giulio Gallo 


Trieste, 10 novembre 1993 


Partecipano con dolore 
BARBARA e TULLIO 
SERRI, NINO LUCIANI, 
MARIO MIONI, EDOAR- 
DO MAYER. 


Trieste, 10 novembre 1993 


GABRIO LAURINI ricor- 
derà sempre il suo fraterno 
e indimenticabile amico 


AVVOCATO 
Giulio Gallo 


Trieste, 10 novembre 1993 


Partecipano con affetto 
ORETTA ANGELI, ALI- 
CE LADICH, NEVY ROS- 
SETTI, MARCELLA KO- 
GUT, PAOLO BONETTI, 
LICIA CHIARUZZI. 


Trieste, 10 novembre 1993 


L'amministrazione ed i con- 
domini di via Udine 3, Ritt- 
meyer 10 si associano al 
lutto. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Il consiglio direttivo ed i 
soci del TENNIS CLUB 
TRIESTINO partecipano al 
lutto, 


Trieste, 10 novembre 1993 


t 


Dopo lunga sofferenza, cri- 
stianamente accettata, il 9 
novembre si è spenta sere- 
namente 


Vita Mondi 
in Pangoni 


Ne danno il triste annuncio 
il marito SERGIO, i figli 
CLAUDIO e GIORGIO, le 
nuore DONATELLA e 
LORRAINE e i parenti tut- 
ti. p 
I funerali seguiranno giove- 
dì 11 novembre alle ore 
10.45. dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Vicini al dolore del marito 
SERGIO e dei figli CLAU- 
DIO e GIORGIO ricordano 


Rita 
la mamma ‘ELISABETTA, 
il papà ADRIANO, i fratel- 


li ADRIANO e MARCO, 
la cognata CRISTINA. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Partecipano al lutto dei fa- 
miliari gli inquilini di via 
Monte Mangart 8. 


Trieste, 10 novembre 1993 
ssi] 


L'avvocato CORRADO DI- 
SO e tutti i collaboratori 
del suo studio partecipano 
al lutto di LUCIANA e 
LAURA RUSGNAC per la 
prematura scomparsa della 
mamma, signora 


Gianna Bravin 
Trieste, 10 novembre 1993. 
tr ss] 
I familiari di 

Ervino Emberger 
ringraziano quanti in vario 
modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 

Trieste, 10 novembre 1993 

Pt ì 

VI ANNIVERSARIO 


Tiziana Carretti 


Un bacio. 
Mamma e FRANCO 


Trieste, 10 novembre 1993 
ic ccsleNii 


Il Piccolo [_5] 


t 


In pace con il Signore ha 
raggiunto l'8. novembre 
1993 il suo papà, la mam- 
ma e il fratello CLAUDIO 
la 


DOTTORESSA 


Renata Frausin 
nata Nejedly 


A tutti coloro che la conob- 
bero e la stimarono con tan- 
to dolore lo annunciano il 
marito ENZO, i cognati 
STELIA NEJEDLY, FLA- 
VIO con UCCIA, i nipoti 
NOVELLA. RENZO e fa- 
miglie, i cugini NERINA 
PARMEGGIANI, CO- 
STANTINO  ATHANAS- 
SOPULO con la figlia GA- 
BRIELLA, DEMETRIO 
ATHANASSOPULO, STE- 
LIO SABLICH cor NOR- 
MA e ALESSANDRA e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
nel Duomo di Muggia gio- 


vedì 11 novembre alle ore _ 


10.30. 

La'tumulazione seguirà poi 
nella tomba di famiglia del- 
la cittadina. 

Un grazie particolare al pri- 
mario dott. DI PIAZZA, ai 
sanitari e al personale ausi- 
liario della Divisione medi- 
ca dell'ospedale Civile di 
Tolmezzo che tanto si sono 
prodigati per alleviare le 
sue sofferenze. 


Trieste, 10 novembre 1993 


t 


Si è spenta serenamente 


Margherita Ostuni 
in Sore 

Addolorati lo annunciano il 
marito EGIDIO, la figlia 
ILEANA con MARIO e 
NICCOLO', la sorella DE- 
LIA, la zia NADIA e i pa- 
renti tutti. 
‘I funerali seguiranno giove- 
dì 11 novembre alle ore 
9.30 dalle porte del cimite- 


ro di S. Anna. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Si uniscono gli amici CO- 
MOY, GRIFI e ALESSIO. 
Trieste, 10 novembre 1993 


Addolorati partecipano 
ADALBERTO, IRENE 
STUBEL. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Partecipario. addolorate fa- 
miglie DODD - BONIFA- 
CIO. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Partecipa al lutto la fami- 
glia DI MEGLIO. 


Trieste, 10 novembre 1993 


Partecipano al dolore le 
amiche: 

- SILVANA 

- DARIA, PIA 

- RITA 

- FLAVIA 


Trieste, 10 novembre 1993 


Partecipa commossa GI- 

*GLIOLA TOSI MODU- 
GNO, l'amica di scuola e di 
sempre. 

Trieste, 10 novembre 1993 
pen enni 
RINGRAZIAMENTO 
ADRIANA e ALESSAN- 
DRO, GIORGIO e MARIO 
commossi ringraziano di 
cuore parenti, amici e socie- 
tà per aver preso parte al lo- 
ro dolore con grandi attesta- 
zioni di stima e affetto per 
l'immatura perdita del loro 

caro 


Luciano Bremini 


Trieste, 10 novembre 1993 


DA 


' 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Finaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


{e_] Il Piccolo 


Esteri. 


Mercoledì 10 novembre 1 993 


BALCANI /A SARAJEVO L'EDIFICIO E’ STATO COLPITO CON UNA GRANATA 


Strage di bimbi in una scuola 


Morti 3 alunni e ferite 20 persone che nelle vicinanze erano in fila per il pane - E° crollato il ponte di Mostar 


ZAGABRIA - A Sarajevo 
le bombe, ieri mattina, 
sono cadute su una scuo- 
la elementare e sulla gen- 
te che faceva la coda per 
il pane: sette morti, di 
cui tre bambini, e venti 
feriti. Altre 40 persone 
sono state ferite dal tiro 
dei cecchini serbi. Nell' 
Erzegovina è crollato il 
celebre ponte di Mostar, 
un capolavoro dell’ arte 
islamica, che era il sim- 
bolo della regione. 

Sulla scuola elementa- 
re «Primo Maggio» i pro- 
iettili sono caduti alle 
11.30. Uno ha colpito l' 
edificio, l' altro è esploso 
davanti alla scuola col- 
pendo i bambini, tra gli 
otto e i dieci anni, che 
aspettavano di entrare 


in classe e un gruppo di ‘ 


persone che erano in fila 

per compare il pane. 

La maggior parte dei 
feriti sono bambini, e se- 
condo i medici dell’ ospe- 
dale Kesovo, dove sono 
stati ricoverati, alcuni di 
essi sono in gravi condi- 
zioni con ferite che i sa- 
nitari hanno definito «or- 
ribili». Nessuna fonte ha 
saputo indicare da dove 
siano stati sparati i colpi 
che hanno colpito la 
scuola. 

Nella capitale bosnia- 
ca è ripreso ieri anche il 
tiro dei cecchini serbi: ri- 
sultato sono stati 40 feri- 
ti tra la popolazione civi- 
le. I proiettili hanno col- 

«pito la scuola «Primo 

Maggio» mentre il media- 

tore dell’ Onu, Thorvald 

Stoltenberg si trovava a 

Sarajevo per chiedere ai 

dirigenti bosniaci garan- 

zie per il passaggio dei 
convogli umanitari bloc- 
cati due settimane fa do- 
po la morte di un autista 
danese. A Sarajevo l' in- 
viato dell’ Onu ha incon- 
trato il primo ministro 
bosniaco Haris Silajzdic. 

Il presidente bosniaco 

Alija Izetbegovic ha rifiu- 

tato di riceverlo senza 

fornire alcuna spiegazio- 
«ne. 

Colloqui analoghi Stol- 
tenberg li ha avuti nel 
‘pomeriggio a Spalato con 
Mate Boban, il leader del- 
l'autoproclamata Repub- 
blica di HercegBosna, e 
in serata ha annunciato 
la ripresa dei convogli di- 
retti nella Bosnia centra- 
le. «E’ questione di gior- 


ni - ha detto - forse una 
settimana». 

E' stato accertato che 
l’ autista danese morto 
due settimane fa a Novi 


Travnik è stato ucciso’ 


dai musulmani e, secon- 
do fonti di «Serajevo, le 
autorità bosniache han- 
no presentato le loro scu- 
se a Stoltenberg affer- 
mando che a causare la 
morte del danese è stato 
un gruppo di miliziani 
fuori dal controllo dell’ 
esercito bosniaco. 

Stoltenberg, ieri matti- 
na a Sarajevo, ha dovuto 
negoziare anche il rila- 
scio di due croati, funzio- 
nari del ministero degli 
Interni bosniaco, rapiti 
lunedì ad un posto di 
blocco serbo. 

Per rappresaglia è sta- 
to bloccato un convoglio 
con 300 anziani serbi di- 
retto a Belgrado che ha 
potuto lasciare Sarajevo 
solo nel pomeriggio di ie- 
ri dopo la liberazione di 
due funzionari croati. 

A Mostar, dove da me- 
si croato-bosniaci e'mu- 
sulmani combattono per 


“il controllo della città, è 


crollato il celebre ponte 
vecchio, considerato un 
capolavoro dell' architet- 
tura islamica. Tutta la 
struttura muraria, secon- 
do una notizia dell'agen- 
zia croata Hina, è crolla- 
ta alle 9,30 di ieri matti- 
na nelle acque del fiume 
Neretva dopo che il pon- 
te era stato colpito più 
volte nella notte dai tiri 
di artiglieria. 

Lo Stari Most (Ponte 
Vecchio) era stato già 
danneggiato nel giugno 
1992 nella prima fase 
della guerra che,ha oppo- 
sto i serbi ai croato mu- 
sulmani. Gli abitanti del- 
la città, per proteggerlo, 
lo avevano ricoperto di 
sacchetti di sabbia e di 
vecchi pneumatici. A for- 
ma di schiena d' asino il 
ponte, del 1566, era ope- 
ra dell' architettuto tur- 
co Hajrudin che lo aveva 
costruito per ordine di 
Solimano il Magnifico. 
Le spalle del ponte erano 
difesa da due torri bastio- 
nate del XVII secolo. 

Sembra che Mostar ab- 
bia preso il suo nome dal- 
le guardie che in epoca 
ottomana erano addette 
alla sorveglianza del pon- 
Le: 


to. 


più di un giorno. 


do. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA - Che cosa sta 
succedendo in Macedo- 
nia? L'interrogativo per- 
‘vade la maggior parte 
della stampa degli stati 
balcanici degli ultimi 
giorni. Sui giornali greci 
ritornano le accuse, già 
formulate peraltro alcu- 
ni mesi or sono, di fio- 
renti traffici di droga 
che prenderebbero le 
mosse proprio dall'area 
macedone e sarebbero 
gestiti dalla mafia italia- 
na e da quella montene- 


grina. 

Maooltre alla mafia ita- 
liana sta attivamente 
operando nell'ex Jugo- 
slavia anche la mafia al- 
banese che, come ha re- 
centemente scritto an- 
che la Washington Post 
dopo aver sentito i re- 
sponsabili dei servizi an- 
tidroga di Austria, Ger- 
mania, Svizzera e Olan- 


IN VISTA DEL REFERENDUM LL 
Eltsin vuole un appoggio 
perla’sua’ Costituzione 


MOSCA - Boris Eltsin ha 
chiesto ai russi di appog- 
giare nel referendum del 
12 dicembre il progetto 
di muova Costituzione 
che a suo avviso pone le 
basi reali per una auten- 
tica rinascita della Rus- 
sia secondo i principi di 
libertà, democrazia e ri- 
spetto dei diritti umani. 

Parlando ieri sera alla 
televisione dopo che in 
giornata le agenzie di 
stampa avevano diffuso 
il testo definitivo della 
nuova Legge fondamen- 
tale che rafforza notevol- 
mente i poteri del resi- 
dente, Eltsin ha sottoli- 
neato che la nuova Costi- 
tuzione «non serve quel- 
le forze che in ottobre 
hannotentato discatena- 
re la guerra civile», co- 
me non serve i separati- 
sti, per i quali «il raffor- 
zamento dello stato rus- 
so ‘equivale al crollo dei 
loro ambiziosi piani per- 
sonali». 

Pur sostenendo che la 
Russia ha estremo biso- 
gno di ordine, Boris Elt- 
sin ha precisato che non 
si tratta dell'ordine «ter- 
ribile, repressivo dei la- 
ger staliniani», ma di un 
«ordine legale e stabile». 


«Non il pugno di ferro, 
ma un potere statale de- 
mocratico. garantirà il 
cammino verso condizio- 
ni di vita normali e di- 

| gnitose per i cittadini e 
‘ Ja rinascita di una Rus- 
i sia unita e indivisibile», 
ha affermato il presiden- 
te, che appariva di buon 
‘umore e. visibilmente 
più rilassato rispetto ai 
suoi ultimi interventi te- 
levisivi compiuti duran- 
te il drammatico ‘brac- 


Dopo 76 anni 


riconosciuta 


la proprietà 


privata 


cio di ferrò col parlamen- 
to e nei giorni dei sangui- 
nosi scontri di Mosca. 
Illustrando quindi i 
punti più significativi 
della nuova Costituzione 
- alla quale i russi saran- 
no chiamati a dire ‘sì o 
‘nò il 12 dicembre, lo 
stesso giorno in cui vi sa- 
ranno in tutto il Paese 
anche le elezioni al nuo- 
vo Parlamento - Eltsin 
ha sottolineato che in ba- 
se ad essa l'impegno 
principale dello stato è 
l'osservanza e la difesa 
dei diritti e delle libertà 
dei cittadini. Egli ha inol- 
tre rilevato come dopo 
76 anni di divieto sia sta- 
to riconosciuto il pieno 
diritto alla proprietà pri- 
vata, a cominciare da 


- quella della terra. 


Sottolineando come 
mai finora la Russia ave- 
va avuto una costituzio- 
ne così democratica co- 
me quella che verrà sot- 
toposta al giudizio degli 
elettori a dicembre, il 
presidente ha detto che 
essa delinea uno stato 
«autenticamente federa- 
le». Ed egli ha rilevato a 
tale riguardo come tutti 
i soggetti della Federa- 
zione - repubbliche auto- 
nome, regioni, territori e 
distretti - godano di 


uguali diritti e di uguale 
status. 

«Naturalmente - ha 
ammesso al tempo stes- 
so Eltsin - non sarà faci- 
le abituarsi a vivere se- 
condo le regole dettate 
dalla nuova costituzio- 
ne. Ma dobbiamo comin- 
ciare. I nostri figli riusci- 
ranno a ultimare quello 
che la nostra generazio- 
ne non ha avuto il tem- 
po di fare». 

«Tutti coloro che non 
vogliono nè una dittatu- 
ra nè dittatori, nè violen- 
za nè arbitrarietà saran- 
no sicuramente a favore 
della nuova Costituzio- 
ne», ha detto il presiden- 
VGA 

Eltsin - che ha parlato 
per circa un quarto 
d'ora sui due canali 'O- 
stankinò (comunitario) e 
russo subito dopo il tele- 
giornale serale - si è det- 
to certo che «tutti coloro 
nei quali la parola 'Rus- 
sia' suscita sentimenti 
di fierezza e emozione e 
che vogliono che essa sia 
un paese forte e prospe- 
ro voteranno per la nuo- 
va Costituzione». 

Il testo di nuova costi- 
tuzione - formato da no- 
ve capitoli per un totale 
di 137 articoli - segna un 
notevole rafforzamento 
dei poteri del presidente 
che, tra l'altro, nomina 
il primo ministro in ac- 
cordo con la Duma di 
Stato (la Camera bassa 
dell'Assemblea federa- 
le). Nel caso quest'ulti- 
ma dovesse respingere 
per tre volte la proposta 
di primo ministro avan- 
zata dal Presidente, que- 
sti nomina il capo del go- 
verno di sua iniziativa, 
scioglie la Duma e indice 
nuove elezioni. 


BALCANI /INFLAZIONE SERBA 


Unvestito a Belgrado 
costa 150 milioni di dinari 


BELGRADO - Centocinquanta milioni per un ve- 
stito da uomo, 23 milioni per una camicia, 166 
milioni per un ferro da stiro: sono questi, in di- 
nari, i prezzi raggiunti da alcuni prodotti in Ju- 
goslavia, dove l'inflazione ha ormai raggiunto 
un ritmo di crescita giornaliero del 30 per cen- 


Il quotidiano «Politika» sottolinea che negli ul- 
timi giorni i prezzi di settemila articoli hanno 
fatto registrare aumenti dal 300 al 1.500 per 
cento. Il salario minimo che ogni impresa deve 
teoricamente versare ad ogni dipendente - os- 
serva il giornale - non è più sufficiente nemme- 
no a nutrire una famiglia di quattro persone per 


Lunedì, in margine ai lavori del Consiglio dei 
ministri degli esteri dell'Unione europea, Ger- 
mania e Francia hanno presentato una proposta 
che prevede una revoca parziale delle sanzioni 
«economiche nei confronti di Belgrado in cambio 
di un impegno dei Serbi a maggiori concessioni 
territoriali in Bosnia-Erzegovina. Milosevic ha 
dato chiari segnali di essere pronto a diluire le 
proprie richieste in cambio di un allentamento 
della morsa economica internazionale su Belgra- 


da ha incrementato in 
maniera vertiginosa il 
traffico di droga e di ar- 
mi proprio attraverso i 
fronti di guerra balcani- 
ci. Un incremento che 
.ha portato addirittura al 
crollo del prezzo dell'ero- 
ina sul mercato clande- 
stino di Amsterdam da 
100 a 25 dollari il gram- 
mo. Secondo fonti di po- 
lizia olandese si sarebbe 
svolto poco tempo fa a 
Bonn un vertice italo- 
russo di capimafia per 
cercare un'alleanza non 
solo nel traffico degli 
stupefacienti, ma anche 
nello sfruttamento della 
prostituzione e nel rici- 
claggio del denaro spor- 
co nell'area balcanica. 
La Macedonia è nel- 
l'occhio del ciclone an- 
che da un punto di vista 
militare. Secondo fonti 
bulgare Skopje avrebbe 
sottoscritto un accordo 
segreto con gli Stati Uni- 
ti e avrebbe concesso lo- 
ro alcune basi militari 


l'Onu. 


sul proprio territorio, su 
tutte l'ex poligono del- 
l'Esercito federale jugo- 
slavo a Krivolak nei 
pressi di Vardar, dove i 
marines starebbero ap- 
prontando una base ope- 
rativa, In cambio la Ma- 
cedonia riceverebbe, a 
stretto giro di posta, ben 
due miliardi di dollari a 
titolo di risarcimento 
per le perdite subite dal- 
l'economia. locale dopo 
l'embargo internaziona- 
le decretato contro la 
Serbia... 

A Skopje dell'accordo 
e dei movimenti militari 
statunitensi in Macedo- 
‘nia quasi /mon se ne par- 
la. Gli unici accenni so- 
no quelli relativi al con- 
tingente ufficiale di 300 
uomini che vigila sui 
confini con la Serbia, do- 
ve, secondo alcuni osser- 
vatori, quasi settimanal- 
mente l’esercito federale 
jugoslavo si esibisce in 
colossali esercitazioni 
quasi a voler mostrare i 


Vares: un gruppo di bambini bosniaci mentre giocano con un casco blu del- 


BALCANI /MOVIMENTI MILITARI USA IN MACEDONIA E ALBANIA 
Lo zio Sam ammicca a Skopje e Tirana 


muscoli agli uomini del- 
lo «zio Sam». Sta di fatto 
però che sulla stampa 
serba continuano ad ap- 
parire articoli che parla- 
no della scarsa sicurez- 
za del confine tra Serbia 
e Macedonia che andreb- 
be ridefinito e comun- 
que spostato più a sud 
lungo la direttrice Titov 
Velez-Bitola, 

E che l'interesse degli 
Stati Uniti per lo scac- 
chiere meridionalebalca- 
nico non sia marginale 
lo conferma anche il re- 
cente accordo di collabo- 
razione militare sotto- 
scritto con l'Albania lo 
scorso mese di ottobre e 
che è stato valutato da- 
gli osservatori come il 
primo passo dell'ingres- 
so di Tirana nella Nato. 
Igiovani ufficiali albane- 
si saranno istruiti nelle 
scuole di guerra statuni- 
tensi, mentre un contin- 
gente di marines andrà 
a vigilare i confini tra 
l'Albania e l'ex Jugosla- 


.T-59 cinesi), Male in ar- 


via (Serbia e Montene- 
gro), dove nei mesi scor- 
si si sono verificati nu- 
merosi incidenti con spa- 
ratorie e anche alcune 
vittime. . 

Secondo fonti militari 
l'Albania avrebbe a di- 
sposizione un esercito di 
25 mila uomini (anche 
se alcune informazioni 
parlano di 40 mila uomi- 
ni) complessivamente 
male armati e male equi- 
paggiati, ecco il perché 
della richiesta d'aiuto al- 
l'Occidente. Tirana 
avrebbe a disposizione 
solo 180  carriarmati 
(T-34 e T-54 sovietici e 


nese sarebbe anche l'ae- 
ronautica con tre squa- 
driglie di caccia molto 
vecchi e tre squadriglie 
di 30 elicotteri ciascuna, 
‘mentre la marina milita- 
re conta su 330 uomini, 
due sommergibili, 32 tor- 
pediniere, 6 caccia, 13 
cacciamine e 30 motove- 
dette. 


Ii barmonoo [Ml 
Germania: sangue 


acquisito dall'ex Rdt 


ma senza controlli 


FRANCOFORTE - Il problema del sangue e dei con- 
trolli anticontaminazione contifiua a dominare la 
cronaca in Germania, E' di ieri la notizia, diffusa dal- 


la rete tv Vox, che la sezione bavarese della Groce | 


Rossa importò dalla Germania comunista sangue 
prelevato a detenuti non sottoposto a controlli dalle 
autorità comuniste. Un portavoce ha confermato 
che 40 mila unità di sangue vennero effettivamente 
importate fra il 1985 e il 1986 ma sottoposte a con- 
trolli una volta giunte in Germania occidentale indi- 
viduando due sole unità contaminate dal virus del- 
l'Aids, unità che vennero naturalmente distrutte. La 
Vox ha scoperto il «commercio» di sangue fra le due 
Germanie negli archivi della Stasi. 


Londra: pagate 280 milioni di lire 


le foto segrete di Diana in palestra | 


LONDRA - Dalla vendita delle foto scattate di nasco- 
sto al Diana durante una seduta in palestra Bryce 
Taylor, proprietario della La Fitness, avrebbe ricava- 
to l'equivalente di circa 290 milioni di lire. Ieri in- 
tanto, per il secondo giorno consecutivo, i legali del- 
la principessa si sono rivolti alla magistratura per 
chiedere che venga fatto di tutto per impedire che le 
foto, già pubblicate dal Sunday Mirror e dal Daily 
Mirror, compaiano su altri giornali. Lo studio legale 
Mishcon de Reya, che cura gli interessi della consor- 
te separata del principe Carlo, hanno sporto querela’ 
davanti all’Alta Corte nei confronti del gruppo edito- 
riale Mirror ( che finora non ha avuto alcuna reazio- 
ne), la palestra La Fitness Club e il suo proprietario. 


Pakistan: un incendio distrugge 
il parlamento a Islamabad 


ISLAMABAD:- Un incendio causato probabilmente 
da un corto circuito ha devastato il parlamento paki- 
stano, un moderno edificio di sei piani. Il primo foco- 
laio sarebbe stato localizzato nel settore riservato al- 
la stampa. «Abbiamo avvertito l'esercito, l'aeronaù- 
tica, il presidente e il primo ministro», ha riferito il 
presidente del parlamento Yousaf Gilani. Al capo 
dello stato Wasim Sajjad, la cui residenza ufficiale 
dista un centinaio di metri, è bastato uscire fuori 
per vedere il palazzo in fiamme. L'incendio è inizia- 
to verso le 16 ora locale e dopo tre ore le inadeguate 
forze dei vigili del fuoco non erano ancora riuscite a 
controllare le fiamme. Durante l'opera di spegnimen- 
to, tre vigili hanno accusato sintomi di asfissia e so- 
no stati ricoverati in ospedale. 


Los Angeles: la polizia arresta 
un presunto piromane di 17 anni 


LOS ANGELES - Un ragazzo di diciassette anni è 
stato arrestato a Los Angeles, sospettato di avere ap- 
piccato uno dei 26 incendi che hanno devastato 80 
mila ettari di terreno le scorse due settimane nella 
California del sud. Il ragazzo, la cui identità non è 
stata resa nota, avrebbe provocato un incendio nel 
sobborgo di Anaheim in cui sono state incenerite 
una ventina di case. Un uomo di 43 anni fermato do- 
menica, Thomas Lee Larsen, ha ammesso di avere 
scritto una trentina di lettere ad agenzie governati- 
ve in cui minacciava di incendiare la città per «rego- 
lare un conto» con il governo americano. Per il mo- 
mento la polizia non ha sufficienti elementi per ac- 
cusarlo di incendio doloso, ma Larsen ha una lunga 
fedina penale. 


USA /CADELA PRIMA TESTA DELL’AMMINISTRAZIONE DEMOCRATICA 


Clinton chiede aiuto ai repubblicani 


Wharton, consigliere di Cristopher, deve dimettersi: sarà sostituito da un uomo di Bush — 


USA/ONU . 
E Boutros Ghali attacca 
dinuovo la Casa Bianca 


WASHINGTON - In una malcelata critica nei con- 
fronti dell'amministrazione Clinton - che ha an- 
nunciato il suo disimpegno dalla Somalia - il se- 
gretario generale dell'Onu Boutros BoutrosGhali 
ha affermato che una volta coinvolte in un con- 
flitto etnico al di fuori dei propri confini, le na- 
zioni «dovrebbero essere in grado di sostenere le 
conseguenze». Intervenendo a un seminario sui 
conflitti etnici organizzato a Washingtotì, il capo 
del Palazzo di Vetro ha affermato che i conflitti 
regionali non possono essere sottovalutati. «Du- 
rante la guerra fredda», ha detto Boutros-Ghali, 
«quando era in gioco il futuro del mondo intero, 
ogni evento in una qualsiasi parte del pianeta 
era considerato meritevole di un'azione delle su- 
perpotenze. Questa disponibilità si è ora drastica- . 
mente ridotta non soltanto tra l'opionione pub- 
blica ma anche tra i loro leader. Il messaggio che 
rivolgo a voi è che i conflitti etnici costituiscono 
una minaccia per la sicurezza comune nel mon- 
do pari a quella rappresentata dalla guerra fred- 
la». 

‘Boutros-Ghali, che precedentemente si era în- 
contrato con il segretario di Stato americano 
Warren Christopher, ha anche accennato a quan- 
to detto di recente dal capo della dipolomazia sta- 
tunitense che aveva parlato di Somalia e Haiti co- 
me di «Stati mancati» e che Washington avrebbe 
dovuto pensarci bene prima di destinarvi altre ri- 
sorse. Per il segretario questa filosofia rischia di 
minare le Nazioni Unite. «Se gli Stati mancati 
‘non sono una preoccupazione per quanti vorreb- 
bero guidare il mondo degli affari, con il tempo 
l’intero tessuto della società internazionale si in- 
debolirebbe: », ha affermato Boutros-Ghali. Da 
tempo Clinton e il segretario generale sono in rot- 
ta di collisione e un'ulteriore conferma indiretta 
l'ha data il portavoce del dipartimento di Stato, 
Mike McCurry, riferendosi all'incontro tra Bou- 
tros-Ghali e Christopher. «Hanno avuto una di- 
scussione franca e sincera», ha detto il portavo- 
ce: una forma diplomatica per dire che il disac- 
cordo era stato evidente. In un'altra allusione 
agli Stati Uniti e alle tentazioni isolazioniste, 
Boutros-Ghali ha detto che «oggi nessun paese, 
sorpattutto quelli multietnici, può permettersi di 
ignorare i conflitti etnici». 


LOS ANGELES — «Ho 
deciso di trombarmi da 
solo, che cos'altro avrei 
potuto fare?». Dopo i fu- 
ribondi attacchi contro 
la politica estera di Clin- 
ton, cade la prima testa 
dell'amministrazione de- 
mocratica. Clifton R. 
Wharton, sottosegreta- 
rio alla Difesa e primo 
consigliere di Warren 
Cristopher, si è dimesso 
lunedì notte nel corso di 
una angosciata conferen- 
za stampa. Arrabbiato, 
frustrato, Wharton ha 
spiegato ai giornalisti 
che le sue dimissioni «s0- 
no state forzate, certa- 
mente non volute; pago 
io prezzi di questioni di 
cui non me ne sono mai 
occupato. Non sono mai 
stato coinvolto nelle de- 
cisioni concernenti la So- 
malia, la Bosnia o Haiti. 
E' un modo ottuso e stu- 
pido di risolvere conflit- 
ti politici interni. Com- 
messi degli errori, per 

lacare l'opposizione si 

utta fuori l'unico che 


. non c'entrava niente. E' 


una manifestazione di 
stupidità da parte di chi 
governa e da parte di chi 
si oppone». 

A Washington, marte- 
dì mattina è cominciata 
addirittura a circolare la 
voce che verrà chiamato 
Lawrence Eagleburger 
ad aiutare Warren. Sa- 
rebbe davvero una enor- 
me sorpresa per tutti. 
Eagleburger, infatti, è 
stato consigliere repub- 
blicano del governo Bu- 
sh, lavorando come vice 
di James Baker III e oc- 
cupandosi di questioni 
inerenti i rapporti tra 
Usa e paesi del Corno 
d'Africa. Secondo il Wall 
Street Journal — il pri- 


mo a fare il nome di Ea- 


Il Presidente 
costretto 
aunaccordo 


con gli avversari 


leburger — si trattereb- 

e di un gigantesco ac- 
cordo compromissorio 
tra Clinton e i repubbli- 
cani, il cui fine è quello 
di rientrare al governo 
per gestire la politica 
estera, attualmente con- 
siderata dall'opinione 
pubblica americana un 
autentico disastro. Nel 
nome dell'unità naziona- 
le, e per poter fronteggia-. 
re le crisi internazionali, 
Clinton avrebbe accetta- 
to una proposta del gene- 


re. 

All'interno del partito 
democratico, invece, ci 
sarebbe una enorme ba- 
ruffa per via della richie- 
sta di Ron Brown, presl- 
dente del Partito, non- 
ché ministro per il Com- 
‘mercio, che vorrebbe il 
posto di Wharton. Altro 

aradosso. Si trattereb- 

e di un ministro che 
chiede di essere retroces- 
so andando a fare il sot- 
tosegretario. 

Ma la questione è di- 
ventata molto spinosa 
perché Wharton era di 
colore. In Usa è un uo- 
mo politico piuttosto no- 
to poiché si tratta del 
«nero più ricco d'Ameri- 
ca» e il suo nome si tro- 
va tra le 500 famiglie 
più ricche nella classifi- 
ca stilata dalla rivista 
Fortune. Ron Brown ri- 


tiene che i rapporti con 


l'Africa debbano essere 
tenuti da un esponente 
afro-americano, comun- 
que in grado di sapersi 
rapportare con i colleghi 
africani. 

Dal punto di vista poli- 
tico, sia Clinton che War- 
ren Cristopher hanno 
deo a Ron Brown 
che si tratta di una vera 
e propria idiozia di carat- 
tere ideologico e sulle di- 
missioni di Wharton si è 
aperta una controversia 


di carattere razziale che | 


sta rendendo tutto mol- 
to più difficile. Wharton 
era il presidente della 
Michigan University, 
nonché amministratore 
delegato della New York 
Fund Co., società molto 
solida nel comparto pen- 
sionistico. Figlio di Clif- 
ton Wharton (ambascia- 
tore in Norvegia nel 
1961 sotto Kennedy e 
primo To-americano 
ad assurgere a tale livel- 
lo) appartiene alla aristo- 
crazia di Washington tra 
la comunità. nera. Con 
l'allontanamento di 
Wharton dal governo, si 
apre una frattura enor- 
me all'interno della com- 
pagine democratica. Ma 
era inevitabile, I ragazzi 
di Washington, in realtà, 
non ne hanno azzeccata 
una, E la solida lobby re- 
pubblicana che ha gover- 
nato l'America e il mon- 
do per dodici anni di fi- 
la, ha obbligato Clinton 
a un primo repulisti. For- 
se, secondo il New York 
Times, in cambio di un 
appoggio al Congresso 
sul voto per il piano eco- 
nomico Nafta, atteso il 
17 novembre, e sul qua- 
le Clinton si gioca gran 
parte della sua carriera 
presidenziale. 


Sergio Di Cori. 


USA 


Pyongyang 
ribatte 


TOKIO - Bill Clinton 
«ci sta dando seria- 
mente ai nervi» Con 
le sue dichiarazioni 
bellicose: è la rispo- 
sta di Pyongyang al 
duro avvertimento 
lanciato domenica da 
Glinton nel sottoline- 
are che un eventuale 
attacco nordcoreano 
alla Corea del Sud 
verrebbe considerato 
da Washington alla 
stregua di un attacco 
agli Stati Uniti. 

La riluttanza della 
Corea comunista ad 
accettareispezioniin- 
ternazionali sui suoi 
impiantinucleari pre- 
occupa gli Stati Uniti 
e altri paesi che diffi- 
dano delle ‘smentite 
di Pyongyang alla ac- 
cusa di puntare allo 
sviluppo di armi ato- 
miche. 

Se Clinton cercava 
di premere sulla Co- 
tea del Nord con le 
sue dichiarazioni, ha 
osservato un portavo- 
ce del ministero degli 
Esteri nordcoreano, 
è legittimo dubitare 
del desiderio degli 
Stati Uniti di risolve- 
re la questione nucle- 
are tramite il dialo- 
go. 3 
«Nessuna pressio- 
ne e nessun braccio 
di ferro possono fun- 
zionare con noi» ha 
detto il portavoce. — 


“Mei 


ro Da parte sua, alla vigilia di una delicata missio- 
Sal Ne negli Usa, il premier ha tentato di rafforzare 
si il sostegno dell' opinione pubblica interna agli ac- 
DE cordi con l' Olp, agendo su due fronti. Ieri matti- 
S na ha ricevuto una delegazione di coloni, per la 
DEI Prima volta in oltre un anno. In serata si è recato 
le dal rabbino Ovadia Yossef - leader spirituale del 
ly Partito ortodosso Shas' - per convincerlo a torna- 
ale Te ad appoggiare il suo governo. gio 

or- Ma entrambi gli incontri sono illuminati in mo- 
ela do sinistro dall” offensiva terroristica scatenata 
to- lle organizzazioni palestinesi che si oppongo- 
i0- No agli accordi con Israele. «La situazione sì è fat- 
io. ta infocata - ha detto Datia Hershkovic, portavo-' 


| 
| 
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Esteri 


M.0./IL «PICCOLO RE» DI GIORDANIA E° IN SELLA PIU SALDO CHE MAI — 


Islamici sconfitti, pace vicina 


Voci sempre più insistenti di trattative segrete con Israele, prossime alla stretta finale 


| M.0./CONFRONTO 
Icoloni si sentono soli 
Rabin li controllerà? 


TEL AVIV — Quarantacinque minuti di dialogo 
«deciso, ma corretto» non sono bastati a dissipa- 
Te il senso di alienazione reciproca che caratter- 
rizza i rapporti fra i coloni ebrei nei Territori e il 
premier laburista Yitzhak Rabin, entrato in cari- 
ca 15 mesi fa. Un sentimento aggravatosi nelle 
Settimane seguenti gli accordi fra Israele e Olp, 
Caratterizzate da una catena di micidiali attenta- 
ti palestinesi. 

Sentendosi abbandonati dal governo al loro de- 
Stino, nei giorni scorsi i coloni hanno paralizzato 
ìl traffico stradale nei Territori e compiuto azio- 
Ni vandaliche antiarabe, 


ce dei coloni di Gaza - e noi qua siamo sempre 
menoy. Alludeva allo stillicidio di vittime degli 
attentati. ; ho, 

Al primo ministro, i coloni hanno cercato di of- 

frire il loro volto ‘moderatò e pragmatico. Dei 
quattro emissari, due - il rabbino Yoel Bin-Nun e 
il portavoce Israel Harel - sono considerati ‘co- 
lombè. Ma il divario ideologico fra le due parti si 
è subito rivelato incolmabile. 

«Ci auguriamo che il suo progetto politico falli- 
sca», hanno detto i coloni. «Vedremo», ha rispo- 
sto asciutto il premier, Il ‘moderatò Harel ha an- 
che aggiunto di non poter condannare gli episodi 
di teppismo compiuti la settimana scorsa dai 
suoi compagni, dopo le uccisioni dei coloni Haim 
Mizrahi e Efraim ‘Ayubi. «Da alcune settimane 
sentiamo di aver perso la nostra sicurezza perso- 
nale - ha detto - e che il governo ha perso il con- 
trollo del terreno. In queste circostanze, come po- 
tremmo condannare quanti fra noi non controlla- 
no i loro nervi ?» È 

Rabin e i coloni sono quindi passati ad esami- 
nare nelle cifre il deterioramento della situazio- 
ne sul terreno, dalla firma degli accordi con l' 
Olp. Occorre fare affluire rinforzi nei Territori, 
«hanno detto i coloni, e aumentare la presenza 
dell' esercito lungo le arterie principali. Negli in- 
sediamenti - hanno aggiunto i coloni - ci sono 


tica di 'congelamentò a autorizzare l' in- 


ni è centinaia, forse migliaia, di abitazioni che sono 
ap- | pronte per essere abitate: il governo deve cessa- 
] no rela AR 

ella. Bresso di quanti vorreb. i = 
nm j GOT LOSE RIO RR 
ne a quanto sia ampio il margine di ali i 
rite fra le due parti lo as SLIDE RATE 
do- * vampate fra i coloni ‘radicalì per l’ incontro, or- 
rere ganizzato a loro insaputa. «Andando da Rabin - 
ati- ha polemicamente affermato un portavoce degli 
3 go- ‘ultras! - i nostri compagni hanno legittimato in 
mo- ratica gli accordi con i criminali palestinesi del- 
ac- ‘Olp». 

nga 


AMMAN — La Giorda- 
nia volta le spalle agli in- 
tegralisti islamici e si af- 
fida ancora nelle mani 
del «piccolo Re», fautore 
di una politica moderata 
nel Medio Oriente. Que- 
sto, in estrema sintesi, il 
significato delle élezioni 
legislative svoltesi lune- 
dì nel regno hashemita, 
le prime consultazioni 
multipartitiche dal 
1956. Secondo i risultati 
pressochè definitivi, i 
moderati, vicini alle po- 
sizioni di Hussein, han- 
no ottenuto i tre quarti 
degli ottanta seggi della 
Camera dei Deputati. Co- 
cente, invece, la sconfit- 
ta del «fronte di azione 
islamica», che ha ottenu- 
to soltanto sedici seggi 
parlamentari, sei in me- 
no di quelli conquistati 
nelle elezioni di quattro 
anni fa. Pur continuan- 
do ad essere il blocco 
più cospicuo nella costel- 
lazione di partiti e di 
rappresentanti ‘tribali 
che si dividono 1 seggi 
nel parlamento di Am- 
man, gli oltranzisti isla- 
mici hanno perso molto 
peso. 

La sconfitta dei fonda- 


mentalisti è stata com- 


pletata anche dall'elezio- 
ne di Toujan Faisal, la 
prirha donna a mettere 
piede nel Parlamento 
giordano. Esponente di 
punta nella lotta per 
l'emancipazione femmi- 
nile, la Faisal ha dovuto 
fronteggiare i durissimi 


. attacchi degli integrali- 


sti che hanno sparato a 
zero contro la sua cam- 
pagna a favore delle pari- 
tà dei diritti e contro la 
poligamia. Secondo alcu- 
ni osservatori, la perdita 
di seggi del «fronte isla- 
mico» è anche una conse- 
guenza della riforma 
elettorale voluta da re 
Hussein, una sorta di 
uninominale secca che 
ha privato gli integrali 
sti dei vantaggi che trae- 
vano dal predominio 
esercitato nelle aree ur- 
bane. Tuttavia, il dato 
politico. di fondo resta 
inequivocabile e di pri- 
maria importanza. Per 
la prima volta, dopo mol- 
ti anni, un partito fonda- 
mentalista ha perduto 
terreno in un Paese ara- 
bo. Ed è particolarmente 
significativo che questo 


fenomeno sia avvenuto 
in Giordania, cioè nel pa- 
ese più direttamente in- 
teressato al processo di 
pace tra Israele e l'Olp, e 
în procinto di normaliz- , 
zare definitivamente le 
relazioni con lo Stato 
ebraico. 

Non a caso, d'altra 
parte, Re Hussein è sta- 
to il primo a manifestare 
soddisfazione per la vit- 
toria dei moderati e ha 
rinnovato la fiducia nel- 
le prospettive del nego- 
ziato con Israele. In una 
conferenza stampa tenu- 
ta subito dopo l'annun- 
cio dei risultati del voto 
legislativo, il sovrano ha 
confermato che si reche- 
rà a Washington ai pri- 
mi di gennaio per incon- 
trare Clinton. Hussein 
ha smentito di avere in 
programma un colloquio 
con il premier israeliano 
‘Rabin; ma non ha dissi- 
mulato il proprio ottimi- 
smo sulle trattative con 
Gerusalemme. 

Analogo apprezzamen- 
to è stato manifestato 
dal ministro degli esteri 
dello Stato ebraico, Pe- 
res: «L'esito delle elezio- 
ni politiche ad Amman 
viene interpretato. in 
Israele come un appog- 
gio alla politica modera- 
ta di Re Hussein», ha 
commentato Peres, il 
quale non ha escluso un 
vertice tripartito Usa- 
IsraeleGiordania, prossi- 
mamente a Washington. 

Come è noto, la stam- 
paisraeliana aveva scrit- 
to nei giorni scorsi che 
‘Re Hussein e Peres si so- 
no incontrati segreta- 
mente in territorio gior- 
dano e si sono scambiati 
le bozze di un accordo di 
pace tra i due Paesi non- 
chè i protocolli di nume- 
Tose intese di carattere 
economico. La notizia 
del «summit» segreto è 
stata successivamente 
smentita dai diretti inte- 
ressati. Ma tutti sono 
convinti che ormai non 
siano più consistenti 
ostacoli sulla via di un 
completo disgelo tra Ge- 
rusalemme ed Amman. 

Anche Arafat, che ha 
concluso ieri la visita al- 
le istituzioni europee, ha 
espresso ottimismo circa 
la possibilità di un'immi- 
nente svolta israelo-gior- 
dana. 


3 CONTROLA DISOCCUPAZIONE 32 ORE LAVORATIVE 
| Settimana supercortain Francia: 
| una«ricetta» che spacca i partiti 


PARIGI — Ha creato 
una gran confusione in 
seno ai partiti politici 
francesi, oggi molto divi- 
si sulle ‘ricettè necessa- 
rie per vincere la disoc- 
cupazione, la possibilità 
- approvata dal Senato - 
di ridurre la settimana 
lavorativa a 32 ore. 
«Sembra il mondo alla 
rovescia - spiega un vec- 
chio sindacalista parigi- 
no, chiedendo di non es- 
sere citato -. Ho visto se- 
natori di destra chiedere 
con insistenza la riduzio- 
ne degli orari di lavoro, 
mentre i comunisti, miei 
compagni di lunghe e dif- 
ficili battaglie sociali, 
‘hanno votato contro que- 
sto aspetto della legge 
quinquennale sull'occu- 
PRAONOA da i 
sindacalista no; 
del tutto ragione. La da 
visione tra ì pro e gli an- 
ti settimana supercorta 
non passa attraverso il 
classico asse destra-sini- 
Stra, ma spacca i partiti, 
gettando lo scompioglio 
in Parlamento. Non è la 
Prima volta in Francia 
A argomento di fon- 
cai vide la classe politi- 
tn modo anomalo. 
rend: anno scorso il refe- 
Tr RI di ratifica del 
pato di Maastricht 
A 'nione europea, 
ce Hi dn pp 
sane tori del sì, aveva 
: RO la creazione di 
È Das assi: quello euro- 
i peista © quello antieuro- 
destre con - in seno alla 
Mifie na frangia si- 
«Cont ativa di neogollisti 
sini tari alla ratifica, e a 
di Stra - i comunisti e 
î iù n minoranza dei socia- 
1 contrari, e i ‘verdì 
: Profondamente divisi. 


Il voto del Senato che 
ha approvato a titolo 
sperimentale la settima- 
na di 32 ore, una misura 
simbolica, senza reali 
conseguenze sulla vita 
economica del paese - 
sembra quindi conferma- 
re che qualcosa è davve- 
To cambiato in Francia 
dopo 12 anni di potere 

LORI e 
socialista, e le ripetute 
Fra economiche dell’ 

opa in questi ultimi 
di: questi ultimi 

Da un lato, i socialisti 

sono diventati più prag- 
matici: difendono, in al- 
cuni casi, posizioni tradi- 
zionalmente considerate 
di destra. Dall' altro, la 
destra neogollista e cen- 
trîsta, sta 'rubandò, in 
campo sociale, idee alla 
sinistra. 
‘* Lo ha spiegato molto 
bene uno scrittore, Jean 
d'Ormesson, considerato 
uno dei più brillanti del- 
la destra ‘liberal’ france- 
se: «Tutti hanno finito 
col capire che i governi 
di destra erano più capa- 
ci di fare accettare una 
politica di sinistra e vice- 
Versa», come successe 
per la prima volta quan- 
do De Gaulle accordò 
l'indipendenza all'Alge- 
ria. 


Un sondaggio pubbli- 
cato dal settimanale cat- 
tolico 'La Viè, sembta 
dar ragione a d'Ormes- 
son: il 53 per cento dei 
francesi è favorevole al- 
la settimana di 32 ore. 
Nei partiti, la settimana 
supercorta. piace al 59 
per cento di socialisti, al 
65 per cento di ecologi- 
sti, al 60 per cento di 
centristi e al 41 per cen- 

‘to di neogollisti. una 
spaccatura trasversale. 


UNA TRADIZIONE SECOLARE 
Comelovolete, il vescovo? 


ABasilea decidono i fedeli 


GINEVRA — Cari fedeli, come lo volete il vostro 
vescovo ? Nella diocesi di Basilea, la nomina del 
più alto rappresentante della Santa Sede è unica 
‘al mondo, L' elezione non spetta infatti al Papa, 
ma al capitolo cattedrale della diocesi che, in no- 
me di una tradizione secolare, consulta i propri 
fedeli, invitandoli ad esprimersi sulle caratteristi- 
che, che a loro giudizio, dovrebbero prevalere 
nella scelta del futuro vescovo. 
= Proprio in questi giorni, a seguito delle dimis- 
ioni del vescovo Otto Wust, i 18 canonici del ca- © 
pitolo della diocesi di Basilea si sono riuniti ed 
TO ato una lettera ai 530 parroci della lo- 
sresmatterla "E I no È 
(0) ERI 
FONANOrE {let Capitolo Markus Reis - si chiede di 
igura del vescovo auspicato, indi- 
cando ad esempio se preferis ‘fedelissi 
mò del Papa o una AE ei 
ecumenismo». Tutti i cristiani, e ui So 
Ton sno protestante, potranno far pervenire 

La diocesi di Basilea, i 3 
Toni di canoe Rai 
Svizzera. «La specificità della procedura i î 
elezione del vescovo della nostra diocesi E 
Reis - risale al secolo scorso, al Concordato fa 
to nel 1828 tra le autorità politiche dei canti ni 
membri della diocesi e la Santa Sede». De 

«Il Trattato, unico al mondo assieme a quello, 
assai simile e tutt' ora in vigore, per la diocesi di 
San Gallo, stipula che spetta alla diocesi sceglier- 
si il proprio vescovo. Ovunque nel mondo, è inve- 
ce il Papa a designarlo direttamente. Tuttavia - 
continua Ries - anche la nostra decisione dovrà 
essere sottomessa all' approvazione di Giovanni 
Paolo II». ‘ 

Il successore di Otto Wust, che ha presentato 
le dimissioni per ragioni di salute il 26 ottobre, 
sarà l' undicesimo vescovo della diocesi di Basi- 
lea e dovrà essere eletto entro il 26 gennaio. «Per 
jl momento - ha rivelato Ries - non vi sono prela- 
ti favoriti ed è difficle fare pronostici». 

Le risposte dei fedeli al sondaggio promosso 
dal capitolo dovranno pervenire entro il 30 no- 
vembre e serviranno a guidare la scelta dei 18 ca- 
monici. 


PARIGI — «Charles Pasqua non mi 
fa paura. Tutto quello che gli chiedo 
è di essere realista: non è necessario 
che la Francia interferisca negli affa- 
ri interni dell’ Algeria». Questo dice- 
va Moussa Kraouchè, uno dei fonda- 
tori della «Fratellanza algerina» (Faf) 
in Francia, «braccio legale» del Fis, il 
«Fronte di salvezza islamico» messo 
fuorilegge nel suo paese. Ora Kraou- 
chè è in stato di fermo, insieme con 
Djaffar el Houari, altro dirigente del 
Faf, in seguito ad una vasta operazio- 
ne di polizia lanciata dalle autorità 
francesi contro gli ambienti islamici 
nel quadro dell’ inchiesta sul rapi- 
mento di tre membri del consolato 
francese ad Algeri, liberati il 31 otto- 
bre e il 1 novembre. 

«Mio marito non faceva niente di 
nascosto - lamenta la moglie di Djaf- 
far el Houari - le sue attività erano 
conosciute da tutti». Ma quella lan- 
ciata dal governo francese, che ha 
portato ad 88 fermi, è ben più di un' 
azione di ordine pubblico, pur tenen- 
do conto che le attività della Faf sia- 
no andate al di là di quelle statutarie 
di «rafforzamento dei legami cultura- 
li fra l' Algeria e gli immigrati». 

Dopo il sequestro, lo scorso. giu- 
gno, di due giornali della Faf dai toni 
giudicati «anti-occidentali e antifran- 
cesi», il ministro degli interni Char- 
les Pasqua aveva quasi anticipato iu 
operazione di ieri in alcune dichiara- 
zioni alla televisione lo scorso fine 
settimana, 


le solite corse per trovare un 


solito panino. 


Retata di integralisti in Francia 
E lareplica al sequestro di Algeri 


‘dor» a scuola. 


chiarazioni di Pasqua. 


Fate un po' i conti di quan- 
to vi verrebbe a costare la 
solita settimana bianca nel 
solito posto di montagna, 
con le solite code, i soliti imprevisti, 
posto 


in baita e mangiare, se vi va bene, il 


Poi fate i conti di quanto vi coste- 


«Quelli che vivono sul nostro terri- 
torio e che si dicono appartenenti al 
Fis - aveva detto Pasqua - devono ri- 
spettare le nostre leggi. Non devono 
condurre sul nostro territorio un' 
azione politica che va contro alcuni 
interessi del governo francese». Nei 
giorni scorsi la tensione era monta- 
ta, ed un sintomo è stato il ripropor- 
si della ricorrente battaglia sul «cha- 


Teri all’ alba l' operazione di poli- 
zia nella regione parigina e in provin- 
cia, a Bordeaux, Lille, Lione, Marsi- 
glia e Tolosa. Ottanta perquisizioni, 
88 fermi, indagini su persone e asso- 
ciazioni individuate come vicine al 
Fis, il movimento che le autorità 
francesi sospettano abbia organizza- 
to il rapimento dei tre agenti consola- 
ri di Algeri. Djaffar El Houari, 37 an- 
ni, è stato fermato ad Antony, nell' 
Hauts-de-Seine. Il «nocciolo duro» 
dei militanti del Fis viene stimato in 
Francia fra le 50 e le 100 persone, es- 
sendo la comunità algerina nel suo 
complesso piuttosto distante dalle 
posizioni integraliste. «L' operazione 
ha creato un vero panico» dicono al- 
la moschea di rue Myrha, a Parigi, il 
cui imam, Cheikh Abdelbaki Sahra- 
oui, 83 anni, membro influente del 
Fis, non risulta fra i fermati. 

Per il Quai d' Orsay, il portavoce 
Richard Duquè ha detto che «la vio- 
lenza non è compatibile con il com- 
portamento richiesto ai cittadini 
stranieri» ed ha rimandato alle di- 


compresi nel prezzo. 


rebbe fare una settimana bianca, 
speciale al Club Med, con ski-pass, 
ristorante sulle piste, scuola di sci 
per adulti e bambini, mini-club, 
bevande a volontà ad ogni pasto, 
spettacoli, discoteca e tutto il resto 


Anzi, questi conti ve li facciamo 
noi: da solo L. 775.000 in su. Se pen- 


55 anni dopo 


‘ BERLINO - Parole di eterna condanna 
dell'Olocausto, di cui la «Notte dei 
cristalli» del 9 novembre 1938 fu prologo 


(nella foto un momento di raccoglimento 
davanti alla lapide che ricorda le vittime 
ebraiche al cimitero di Weissensee), e 
violente proteste contro il monumento 
che dovrebbe ricordare quel crimine: così 
si è svolto il giorno in cui la Germania ha 
ricordato diverse date fatidiche della 
propria storia. 


sate anche voi che non c'è confronto 
telefonateci subito, anzi prima, perché 
potrete essere tra i fortunati vincitori 
di una delle 150 crociere Club Med 1. 


Club Med 
02-7735 


E' iniziata ieri a Gorizia 
e prosegue a Trieste mer- 
coledì 17 la quarta edi- 
zione della rassegna in- 
ternazionale «Cinema 
montagna», progettata e 
distribuita in campo na- 
zionale dalla Lega mon- 
tagna della Uisp (Unione 
sport per tutti). La rasse- 
gna, esempio a tutt'oggi 
ancora unico a livello eu- 
ropeo, nasce nel 1989, 
quando l'esecutivo na- 
zionale della Lega mon- 
tagna Uisp decide di cre- 
aare un vero e proprio 
circuito di serate di cine- 
matografia di montagna 
da distribuire ai comita- 
ti Uisp di varie città. 
Gon la preziosa e insosti- 
tuibile collaborazione 
della segreteria del Film 
festival di Trento, il co- 
mitato organizzatore del- 
la rassegna raggiunge 
ogni anno produttori e 
registi dei migliori film 
presentati nei vari festi- 
val europei ed instaura 
con loro un rapporto 
commerciale per il noleg- 
gio delle opere. Dopo i 
primi anni di fortunata 
gestione genovese, da 
due edizioni l'organizza- 
zione della rassegna si è 
spostata proprio a Trie- 
‘ste sotto la direzione di 
Sergio Serra, speleologo, 
alpinista, presidente del- 
la Lega triestina e mem- 
bro dell'esecutivo nazio- 
nale, con il supporto logi- 
stico della Marmotta-Le- 
ga montagna Uisp. Ma 
vediamo in dettaglio co- 
me si ‘articola questa 
quarta edizione '93-'94, 
La novità principale è co- 
stituito dallo sdoppia- 
mento in due periodi di 
presentazione: i comita- 
ti Uisp di Trieste, Gori- 
zia e Bologna presente- 
ranno la rassegna in no- 
vembre e dicembre ‘93, 
mentre Roma, Reggio 
Emilia, Modena, Prato, 
Matera e Pordenone nel 
febbraio e marzo del ‘94. 
Quattro le serate pro- 
grammate per un totale 
di 12 film provenienti da 
Inghilterra, Francia, 
Usa, Australia e Italia. 
Non poteva mancare 


» quest'anno il riferimen- 
“to al quarantesimo anni- 
versario della storica 
conquista del ‘Monte 
Everest, avvenuta nel 
1953 ad'opera del neoze- 
landese Hillary e dell'in- 
digeno Tenzing. Ben 
quattro film infatti era- 
no presenti a Trento per 
la 4l.a edizione del più 
importante festival del 
mondo e fra questi «Eve- 
rest sea to summit» del- 


Everest, 1953 - 1993 


LEO DICKINSON (GB). 


L'anello di fuoco 


«L'anello di fuoco» 
GEORGE CASEY (USA). 


MERCOLEDÌ' 17 NOVEMBRE - ore 186 21 


«Everest dal mare alla vetta» 
Regia MICHAEL DILLON 
Gran Premio «Città di Trento» 1993. 


«In mongolfiera sopra l'Everest», 


Interviene: FRANCESCO BIAMONTI, 
vicedirettore Film Festival Trento. 


MERCOLEDÌ' 24 NOVEMBRE - ore 18 e 21 


viaggio fra i vulcani del Pacifico 


«I FORZATI DELLO ZOLFO» 


Il logo della rassegna «Cinema & Montagna», all'auditorium del Revoltella. 


l'australiano Michael 
Dillon ha vinto il gran 
premio genziana d'oro. 
Selezionato per la prima 


serata della rassegna «Ci-- 


nema e montagna) è una 
pellicola di cuore più 
che di muscoli e tecnica: 
documentando con note- 
vole forza espressiva la 
grande «cavalcata» dello 
scalatore australiano 
Tim McCartney-Snapes 
e di sua moglie attraver- 


Incontri e film 


GAULTIER FLAUDER (F) 
Interviene: SILVANO SINIGOI - alpi- | 
nista professore di Mineralogia al- 
l'Università di Trieste. 

LUNEDI' 29 NOVEMBRE - ore 21 


‘Incontro con Autori e Soggetti del- 
la Ginematografia locale; filmati 
di esplorazione, canoa, alpinismo. 


LUNEDI' 6 DICEMBRE - ore 21 


Avventura e fiction: Marco Preti 


(AUS). 


so la naturae la gente di 
India e Nepal negli otto- 
cento chilometri percor- 
si a piedi dalle onde del- 
l'Oceano Indiano alla 
vetta del monte Everest 
scalato in solitaria, Il lo- 
gotipo della quarta edi- 
zione è tratto da questo 
film. L'inglese Leo Dikin- 
son (presidente della giu- 
ria a Trento nella 40.0 
edizione del festival) af- 
fianca Dillon nella sera- 


«Il giardino dell'Aepiornis» con 
ANDREA GOBETTI. 

«Uno spigolo, 2 facce» 

«Fifa nel Pacifico 

Ospite in sala: MARCO PRETI. 


IL CAMPIONE DI APNEA TENTA UN NUOVO RECORD 
Un tuffo profondo 125 metri: 
é la sfida «no limits» di Pipin 


Dall’inviato 
Roberto Altieri 


NASSAU - Pipin tenta la 
sfida all'impossibile. 
Un'avventura solitaria, 
lungo una corda d’accia- 
io che scende nelle pro- 
fondità blu-verde del 
mare difronte alla Flori- 
da. Francesco Pipin Fer- 
rars Rodriguez, cubano, 
31 anni, uno dei massi- 
mi apneisti del mondo, 
si rimette alla prova. Sa- 
bato prossimo nell'incan- 
tevole baia del Fortuna 
Beach Ventaclub, alla 
Grand Bahama, tenterà 
di battere il record mon- 
diale in assetto variabile 
«no limits», detenuto dal- 
l'italiano Umberto Pelliz- 
zari. Tra Pipin e Pellizza- 
ri da anni è in atto una 
silenziosa, splendida sfi- 
da a distanza. Un'avven- 
tura del corpo e della 
mente ai confini con le 
possibilità umane diresi- 
stenza sott'acqua, senza 
null'altro addosso che i 
propri polmoni. Sabato 
Pipin tenterà di scende- 
re a 125 metri dal pelo 
dell'acqua. Poco più di 
un anno fa Pipin aveva 
lasciato per qualche set- 
timana le calde acque 
dei suoi tropici per im- 
mergersi poco al largo 
della nostra Ustica. Era 
il 20 settembre, una del- 
le date più care per il cu- 
bano. Tutto quel giorno, 
i sotto l'ancora caldo sole 
+ mediterraneo, funzionò 
*a meraviglia. Il cubano 
sprofondò nelle acque 
blu-notte per 120 metri. 
Era il record mondiale 
in assetto variabile «no 
limits». L'immersione 
durò 2 minuti e 46 secon- 
di, un tempo intermina- 


bile, un'emozione impa- 
reggiabile per chi sulle 
barche, o comodamente 
seduto a casa difronte al 
televisore, seguì questa 
impresa estrema. 

Ma l'avventura era 
tutt'altro che terminata. 
Il Pellizzari, che senza 
perdersi una pinnata del 
cubano aveva seguito 
ogni istante della prodez- 
za compiuta a Ustica, 
per mesi non ha pensato 
che a una sola cosa: fare 
meglio, andare ancora 
più giù, sfondare il già 
incredibile muro dei 120 
metri. E nemmeno un 
mese fa, all'isola d'Elba 
il Pellizzari, dopo una se- 
verissima stagione di al- 
lenamenti, ha spostato 
ancora più avanti le 
frontiere del coraggio e 
dell'avventura. E' sceso 
a 123 metri, tre più sot- 
to di Pipin, dimostrando 
ancora una volta le in- 
credibili risorse dell'uo- 
mo. Ferrars Rodriguez 
ha sportivamente accet- 
tato il verdetto. «Grande 
mucho valore» ha detto 
nel suo spagnolo italia- 
nizzato ma non si è dato 
per vinto. Tra quattro 
giorni si ripromette di fe- 
steggiare al Club Fortu- 
‘na Beach la discesa più 
lunga che mai uomo ab- 


Un’avventura 


sospesa 


tra scienza 


e sport 


bia tentato sott'acqua, 
assistito soltanto dai 
suoi alveoli polmonari e 
dalla mano invisibile del 
Signore degli Abissi. Gli 
bastano due metri per 
continuare la sua gara 
ideale con Pellizzari, per 
rimettere in gioco un'av- 
ventura che lo ha rapito 
fin dalla più tenera età, 
quando trattenendo il re- 
spiro ha cominciato a 
scoprire il fantastico 
mondo sommerso di uno 
degli ultimi paradisi del 
pianeta. 

L'immersione in asset- 
to variabile assoluto «no 
limits» ha un valore squi- 
sitamente scientifico, an- 
che se indubbiamente 
conserva tutta l'efferve- 
scenza di una gara spor- 
tiva. La possibilità di av- 
valersi senza limitazioni 
di sorta di pesi di zavor- 
ra o di gonfiabili non sta- 
bilisce un protocollo uni- 
voco per dare validità 
sportiva a questa disci- 
plina ma la sola idea del 
record basta ogni volta a 
dare a questi avvenimen- 
ti una carica agonistica 
proprio come se ci si tro- 
vassse allo stadio o ai 
bordi di un ring. 

Francesco Pipin è oggi 
uno dei due o tre uomini 
al mondo depositari dei 


segreti della discesa in 
apnea. Ogni tuffo è per 
lui un viaggio dentro la 
sua anima, dentro il mi- 
stero del corpo e della 
psiche dell’uomo. In que- 
Sti giorni, per 200 dolla- 
ri, nella splendida corni- 
ce del Club Fortuna, do- 
ve la migliore gestione 
italiana dà un tocco no- 
strano alle impareggiabi- 
li atmosfere caraibiche, 
Pipin ha insegnato a un 
ristretto gruppo di fortu- 
nati come si scende fa- 
cendo respirare il cervel- 
lo ancora prima dei pol- 
moni, 

Il cubano, fisico asciut- 
to, una cassa toracica 
che vista da fuori non 
sembra differente da 
quella di un ragioniere, 
vanta anche il record 
mondiale di immersione 
in assetto costante. E' 
una perla ancora fresca, 
questa, raccolta il 31 lu- 
glio scorso nelle acque 
di Siracusa. L'Italia ha 
sempre portato fortuna 
a questo ostinato aman- 
te dei silenzi. Pinneg- 
giando senza mai tocca- 
re il cavo di immersione, 
come prevede il regola- 
mento, dopo una capo- 
volta, l'unica forma di 
partenza ammessa, è sce- 
so fino a 97 metri, polve- 
rizzando il precedente 
record congelato fino ad 
allora fino a 70 metri ap- 
pena. Adesso, la sfida 
«no limits». «Un appun- 
tamento di interesse 
scientifico», si schermi- 
sce Pipin. Ma visto dalla 
finissima spiaggia del 
Fortuna Beach, stipata 
di prestanti giovani e 
conturbanti bellezze cre- 
ole, ha il sapore della mi- 
gliore avventura sporti- 
va. 


‘montagna avventura esplorazione 
Mercoledì 10 novembre 1993 


ta «Everest 19531993» 
con il suo «In mongolfie- 
ra sopra l'Everest», gen- 
ziana d'argento come mi- 
glior film di avventura. 
La seconda serata parla 
delle «montagne viven- 
ti», i vulcani dell'anello 
di fuoco dell'Oceano Pa- 
cifico» con lo straordina- 
rio documentario hol- 
liwoodiano «Ring of 
fire) girato il pellicola 
da 70 mm per le proie- 
zioni a 180 gradi, con 
grande impiego di tecno- 
logia, videocomputer e 
di immagini mozzafiato. 
«I forzati:dello zolfo» in- 
vece racconta con una 
fotografia poetica e sof- 
fusa la cruda e rassegna- 
ta esistenza «arcaica» di 
un minatore di zolfo del- 
l'isola di Jawa. Francese 
regia e produzione, gen- 
ziana d'argento come mi- 
glior opera di montagna. 
Ormai tradizionale lo 
spazio offerto dalla ras- 
segna alle opere di pro- 
duzione 0 di soggetto 
nell'ambito regionale, 
con filmati di kajak, spe- 
leologia, alpinismo e av- 
ventura di autori locali. 
Conclude in bellezza 
Marco Preti, fra gli ulti- 
mi baluardi italianî del- 
la regia di montagna e 
d'avventura in piena cri- 
si nazionale. Presenta la 
suaoriginalissima produ- 
zione di fiction dissa- 
crante con il recente «Il 
giardino dell'Aepiornis», 
girato in Madagascar 
con il noto speleologo- 
scrittore Andrea Gobet- 
ti. Approfittando della 
sua presenza a Trieste, 
l'organizzazione della 
rassegna darà voce alla 
tavola rotonda 
«Trenker, Herzog, Stallo- 
ne: quale destino per il 
cinema italiano di mon- 
tagna?» che tenterà di af- 
frontare cause e prospet- 
tive dell'attuale stato di 
recessione della regia di 
montagna nel nostro Pa- 
ese alla presenza, oltre 
che di Preti, di France- 
sco Biamonti, degli ope- 
tatori triestini e di quan- 
ti interessati all'argo- 
‘mento, 

Gianfranco Cernivani 


«Per tutta la vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» 


PARTE ATRIESTELA RASSEGNA CINEMATOGRAFICA DELLA UISP IN PROGRAMMA ALL’AUDITORIUM DEL MUSEO REVOLTELLA 


Alpinisti e vette di celluloide 


(J. Kugy) 


OTTAVO APPUNTAMENTO AL MUSEO DI TORINO. 
«Videomontagna»: programmi 
e pellicole in visione non-stop 


Puntuale con l'autunno 
viene presentata dal Mu- 
seo nazionale della monta- 
gna di Torino la nuova 
rassegna di programmi 
sulla montagna, sull’alpi- 
nismo e sull’esplorazione. 
Quest'anno «Videomonta- 
gna Otto» — siamo difatti 
ormai giuntiall'ottava edi- 
zione dell'appuntamento 
torinese ideato da Aldo 
‘Audisio direttore del Mu- 
seo — ha iniziato le proie- 
zioni il 30 ottobre scorso. 
Quest'anno le realizzazio- 
ni televisive proposte nel- 
la sala video del Museo sa- 
Tanno ben ventotto. Al- 
trettanto importante sarà 
la presenza delle emitten- 
ti televisive che hanno of- 
ferto la loro collaborazio- 
ne all'istituzione torinese; 
Rai - Radiotelevisione Ita- 
liana, con i programmi 
delle sedi regionali della 
Valle d'Aosta, della Cala- 
bria, della Sardegna e di 
Trento, Fr3 - France Ré- 
gions 8 con le emissioni 
del settimanale  Monta- 
gne, Tele+3, Rtsi - Radio- 
televisione della Svizzera 
Italiana, Orf - Oesterrei- 
chischer Rundfunk con le 
produzioni di Land der 
Berge, Tv Slovenija con la 
trasmissione Gore in Lju- 
die, Tvnz - Television 
New Zealand. Tra le otto 
reti sono presenti tutte 
quelle dell'arco alpino. 

La programmazione 


1993-1994, che si protrar- 


rà fino al 3 luglio del pros- 
simo anno, è aperta da 
«Everest - Sea to sum- 
mit», di Michael Dillon. 

I temi toccati dalla ras- 
segna sono, come sempre, 
i più disparati. Unico lega- 
me e filo conduttore sono 
la montagna, l'alpinismo, 
l'esplorazione, lo sci, la 


gente che vive alle alte. 


quote. 


Per maggiori informa- 
zioni sulla programmazio- 
ne è possibile telefonare, 
in orario di ufficio, alla se- 
greteria del Museo nazio- 
nale della montagna di To- 
rino (011/6604104). 

Tutti i programmi pre- 
sentati, fanno parte della 
cineteca e videoteca stori- 
ca del Museo nazionale 
della montagna che con i 
suoi circa 650 filmati con- 
servati è una delle più im- 
portanti del settore. La sa- 
la video del Museo è aper- 
ta con lo stesso orario del 
Museo sabato, domenica 
e lunedì, dalle 9 alle 12.30 
e dalle 14,45 alle 19.15: 
martedì, mercoledì, giove- 
dì e venerdì, dalle 8,30 al- 
le 19.15. 

Una delle caratteristi- 
che del lavoro del Museo 
nazionale della montagna 
di Torino è sempre stata 
quella di non limitare la 
propria attività all'area al- 
pina ed alle montagne ita- 
liane in genere. Sono difat- 
ti frequentissime le occa- 
sioni di collaborazione 
con musei, enti ed istitu- 
zioni anche all'estero. In 
questa linea di attività si 
colloca la presentazione a 
Banff, nello stato dell'Al- 
berta in Canada, della mo- 
stra «Le montagne della 

fotografia». Il White Mu- 
seum of the Canadian 
Rockies di Banff esporrà, 
dal prossimo 4 novembre 
1993 al 9 gennaio 1994, 
l'importante rassegna fo- 
tografica -che raccoglie 
una significativa campio- 
natura delle foto conserva- 
te nel centro documenta- 
zione del Museo naziona- 
le della montagna di Tori- 
no. Si tratta di oltre 150 
immagini che permettono 
di ripercorrere a tappe 
l'evoluzione della fotogra- 
fia di montagna e d'esplo- 
razione, 


In volume quarant'anni 
del festival di Trento 


Un libro con chilometri 
e chilometri di pellicola 
‘dedicata alla montagna 
vissuta e filmata come 
mito, nemico, piacere, 
simbolo, altezza, am- 
biente, fondale, immagi- 
ne. Il Festival del cine- 
ma di Trento ha deciso 
di festeggiare il suo qua- 
rantesimo compleanno 
‘pubblicando per la Edi- 
trice Temi di Trento un 
‘prezioso volume intitola- 
to «In cima al mondo», 
coordinato da Antonio 
Cembran e scritto da 
Franco de Battaglia, 
Sandra Tafner e Piero 
Zanotto. Trecento pagi- 
ne fitte fitte di storia 
(dai pantaloni alla zua- 
va, agli anni dell'Eve- 
rest, al free climbing) sto- 
rie di registi, alpinisti 
(IMaestri, Bonatti, Diem- 
berger, Profit, Destivel- 
le), esploratori e natura= 
listi, organizzata secon- 
do un criterio nuovo; tre 
sezioni principali (la 
montagna come sfondo 
alle vicende del Festi- 
val, il Festival come pro- 
dotto del tempo, il Festi- 
val scritto dai grandi 
film e dai grandi regi- 
sti). A corredo del testo 
la presentazione di Ma- 
rio Rigoni Stern che in 
poche righe «resuscita» 
la montagna e l'alpini- 
smo («Quarant'anni per 
dire che la montagna è 
morta? — si chiede troni- 
camente Rigoni Stern 
—. Ma per dire morta 
una cosa, basta ignorar- 
la...») e due utilissime 


appendici con l'indice 


dei film e dei nomi, le 
giurie, gli albi d'oro. 

Scampato il rischio di 
compilare un'enciclope- 
dia, gli autori del testo 
raccontano, con un tuf- 
fo critico nel passato, la 
splendida scalata (tut- 
t'ora in corso) di una 
manifestazione nata co- 
me esperimento e so- 
pravvissuta a mille osta- 
coli e difficoltà perché 
sostenuta da un credo 
forte: fino a quando ci 
saranno uomini che con 
la montagna avranno 
qualsiasi cosa a che fare 
cisaranno film, cortome- 
traggi, videoclip, spot e 
ogni altra diavoleria ci- 
nematografica. 

In mezzo al mare dei 
titoli e dei mille registi 
(Lubitsch, von Stroheim, 
murnau, Flaherty, 
Tranker, Herzog, Olmi, 
Brandler, Lizzani) meri- 
ta un cenno. «Solo» 


(1973, regia di Mike Hoo- | 


ver) film simbolo degli 
anni Settanta che resti- 
tuì «intimità» all'alpini- 
smo. Con quest'opera 
nuova nella forma e nei 
contenuti l'arrampicare | 
viene interpretato mai 
come un exploit.da pagi: 
na di giornale o di rivi- 
sta specializzata, ma è 
sempre lotta privata, sfi- 
da interiore al verticale, © 
«via d'uscita» solitaria, 
libertà, che Franco de 
Battaglia nel suo com- 
mento licenzia come so- 
luzione sostanzialmente 
«egoistica». Ma è pro- 
prio così? È 
Elena Marco 


MAPPAMONDO 


Tracce d’orso nella tundra 


Trekking attraverso la Kamcatka, uno degli ultimi paradisi naturali 


Dal lago Kronotzkij alla 
caldera Uzon impiegam- 
mo tre giorni pieni. Circa 
20 chilometri al giorno 
sulla carta, non so quan- 
to dislivello complessivo, 
nessun sentiero. E° stata 
la prima volta in vita mia 
che, con lo zaino che ave- 
vo, rischiai le vesciche sul- 
le spalle. 

Partimmo sgomitando i 
rami di una fitta bosca- 
glia di betulle nane e pino 
mugo, sfruttando, quan- 
do capitava, i. neri. letti 
vulcanici di torrenti sta- 
gionali. Anche gli orsi uti- 
lizzavano questi itinerari 
agevolati, vista la quanti- 
tà di impronte che incon- 
travamo. In caso di incon- 
tro improvviso con uno di 
essi disponevamo di un 
candelotto fumogeno che 
avrebbe dovuto avere un 
efficace effetto dissuasivo. 
Fortunatamente non fum- 
mo mai costretti a collau- 
darlo. 

Man mano che guada- 
gnavamo quota la vegeta- 
zione si abbassava, diven- 
tando tundra in senso 
stretto, che significa che 
del paesaggio cominciava 
a far parte piena anche 
un silenzio cristallino. 

Rare grida di uccelli lo 
sottolineavano e il vento 
non aveva niente da scuo- 
tere. Ci guidava Mikhail 
con una sicurezza strabi- 
liante e con un passo bre- 
ve, veloce e armonioso. 
Era uno di quegli uomini 
che sembra, anche in si- 
tuazioni gravose, non fa- 
re mai fatica. Magrissi- 
mo, non alto, viso segna- . 
to profondamente e sorret- 
to da una gran barba ne- 
ra, naso aquilino e occhi 
seri ma affabili, appariva 
emaciato e al primo in- 
contro ci era sembrato ad- 


dirittura malaticcio. Im- 
pressione cancellata im- 
mediatamente, dopo una 
Stretta dimano indimenti- 
cabile, data con assoluta 
naturalezza e dopo un'oc- 
chiata alle sigarette che si 
arrotolava con carta di 
giornale e tabacco da pi- 


‘pa. Conosceva i segreti di 


quel posto e aveva assorbi- 
to da esso il silenzio come 
modo di essere e un vive- 
reimpostato sull'essenzia- 
le. Misurato e parco di pa- 
role e di gesti credo che in 
fondo fosse contento di 
mostrare a qualcuno la 
sua terra, perché proce- 
dendo non mancava di 
spiegare un'orma diversa, 
una foglia da mangiare, 
le bacche che gli orsi pre- 
diligono, talune radici, co- 
me quelle di giglio rosso, i 
segnali del cielo, certe for- 
miche appetitose. Proprio 
davanti a un'impronta di 


In marcia verso la caldera Uzon, sulle piste degli orsi. 


caribù più grande delle al- 
tre Serghiej, la guida più 
giovane, considerando 
che fino ad ora avevamo 
visto solo pochi esemplari 
e sempre da lontano, dis- 
se che la nostra numerosa 
‘presenza era sufficiente a 
disturbare e tenere lonta- 
ni quegli animali grandi 
e timidi. Andando da soli 
o in due, come capitava a 
loro, gli si poteva arrivare 
molto più. vicino. L'al- 
tr'anno, per servizio, ne 
aveva cacciati venticin- 
que con facilità. 

«Questa azione involon- 
taria di disturbo — prose- 
guì — se protratta sistema- 
ticamente nell'esile equili- 
brio della breve estate del 
Nord avrebbe potuto effet- 
tivamente alterare l’ecosi- 
stema di quella zona del 
parco». 

«Pertanto — disse con- 
cludendo — per quel che 


(Foto Klingendrath) 


mi riguarda siete i primi 
e gli ultimi turisti che at- 
traversano questa parte 
di riserva. L'Uzon e la Val- 
le, direttamente in elicot- 
tero, toccata e fuga, non 
st possono evitare, ma per 
il resto io darò parere as- 
solutamente contrario al- 
l'organizzazione sistema- 
tica di questi trekking». 
Mikhail annuì. Dispiaciu- 
ti, compiaciuti annuim- 
mo anche noi, ma scetti- 
camente. 

Di quei tre giorni mi è 
rimasto profondamente 
inciso nella mente un mo- 
mento; quello del panora- 
ma dalla cima di una col- 
lina all'inizio del secondo 
giorno: a sinistra, lonta- 
no, l'oceano Pacifico; da- 
vanti il tronco di cono ne- 
ro, macchiato di neve, di 
un vulcano; a destra il no- 
stro futuro: un pianoro di 
pomice, anch'essa nera,’ 


che andava verso l'orîz- 
zonte oltre il quale stava- 
no due montagne e la cal- 
dera che dovevamo rag- 
giungere; alle nostre spal- 
le la valle verde smeraldo 
appena salita con in bas- 
so il lago Kronotzkoje, pie- 
no di isole come dischi vo- 
lanti. Tutto assolutamen- 
te immobile e bellissimo! 
Immobilità e silenzio e 
qualche traccia sulla sab- 
bia nera: sembrava la 
morte: l'Assenza e ciò che 


- resta: qualche volta una 


traccia, | 

Attraversammo in ordi- 
ne sparso la piana di po- 
mice e lava, salimmo al- 
tre colline, scendemmo 
nevai e greti di fiumi e ri- 
tornammo alla vita: ucci- 
demmo zanzare, distur- 
bammo caribù e fagiani e 
accolti da una pioggia fit- 
ta arrivammo alla calde- 
ra Uzon. Qui la sensazio- 
ne era l'opposto di quella 
del giorno prima; era vi- 
va anche la terra, che fu- 
mava, sbuffava, borbotta- 
va e ribolliva in laghetti 
caldi di acqua e fango, fu- 
marole, pantani e acqui- 
trinî. Per spostarsi di cen- 
to metri bisognava fare 
un chilometro, zigzagan- 
do fra acqua, sabbie mobi- 
li e fanghi bollenti. 

Ci ospitò per alcuni 
giorni Igor, il guardapar- 
co della caldera, nella ca- 
sa che era anche sede del- 
la stazione vulcanologica. 
Con lui, che sembrava 
uno di loro, scoprimmo e 
inseguimmo i primi orsi. 
Poi, quando venne il mo- 
mento di andarcene deci- 
se di accompagnarci an- 
che lui alla valle dei Gey- 
sers, per il piacere di sta- 
re in compagnia e saluta- 
re il suo collega di laggiù. 

Tony Klingendrath 
(2 - segue) 


i) 


Mercoledì 10 novembre 1993 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupandiò 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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TL GOVERNO SLOVENO NON RINUNCIA ALLA COLLABORAZIONE ECONOMICA CON L’ITALIA | SABOR, RIUNITA LA CAMBRA DBLLE REGIONI 


Zfic, Lubiana non 


Ma c’è la disponibilità a trovare per la zona franca collocazioni alternative al Carso 
PIRANO, MANCATO OSSIGENO NELLE VASCHE 


Corto circuito killer: 
strage nell'acquario 


CAPODISTRIA — La Slo- 
‘Venia non rinuncia alla 
î.zona franca sul Carso e 
il governo sloveno solle- 
Verà la questione dei 
danni subiti da Sesana 
che aveva elaborato dei 
, Piani urbanistici e di svi- 
luppo economico del co- 
mune prevedendo pro- 
prio la costituzione della 
zona, 
Bisogna subito precisa- 
Te che Lubiana, stando 
alle affermazioni dei re- 
sSponsabili governativi, 
Non ha progetti nel cas- 
setto e tantomeno vuol 
andare a rispolverare 
quelli del ‘76. Si tratta, 
per intenderci, degli ac- 
« cordi di Osimo che si ri- 
| ferivano proprio alla pro- 
Posta della zona franca 
integrale sul Carso, l’al- 
lora famosa Zfic. 
In proposito non van- 
No dimenticate le polemi- 
+ Che si accesero diciasset- 
| te anni fa per i timori, 
Sorti in molti ambienti 
di Trieste e dell'intera 
Provincia, sui pericoli 


anche di carattere am-, 


bientale che sarebbero 
Potuti derivare da una 
Zona industriale italo-ju- 
Boslava a ridosso del 
è confine. 
Timori che ebbero an- 
che un notevole influsso 
i sulla trasformazione del- 
lo scenario locale portan- 
do alla nascita di nuove 
formazioni politiche, co- 
s me la Lista per Trieste. 
‘La questione è emersa 
per l'ennesima volta gra- 


zie all'interpellanza pro- 
posta da Zmago Jelincic, 
deputato del partito na- 
zionale, il quale, in occa- 


sione di una delle ultime . 


sedute del parlamento, 
ha chiesto se la Slovenia 
abbia rinunciato alla zo- 
na franca e se l'Italia ri- 
sarcirà i danni subiti da 
Sesana a causa della 
mancata attuazione del- 
la zona industriale sul 
Carso... 

La risposta del mini- 
stero degli Esteri è stata 
pubblicata sull'ultimo 
bollettino , parlamentare 
del ‘28 ottobre. In essa si 
ribadisce nel giugno '92 
Slovenia e Italia si scam- 
biarono le note con. le 
quali confermarono gli 
accordi a suo tempo fir- 
mati da Roma e Belgra- 
do e quindi anche il trat- 
tato di Osimo. 

Perciò, prosegue il mi- 
nistero, la Slovenia non 
ha rinunciato alla zona 
franca sul Carso. Ma, si 
legge ancora, i due Paesi 
stanno riesaminando i 
rapporti bilaterali e 

- quindi la costituzione di 
zone franche verrà di- 
scussa dai gruppi di lavo- 
ro misti italo-sloveni. 
Lubiana precisa inoltre 
che è necessario definire 
l'interesse della Slovenia 
per la zona sul Carso co- 
me prevista dal trattato 
di Osimo. 

In sostanza il governo 
sloveno sembra voler at- 
tendere l'evolversi della 
situazione, ossia non in- 


SS INBREVE MA 
segretario (in carcere) 
di Azione dalmata 

fa lo sciopero della fame 


SPALATO — La procura militare di Stato di Spalato 
Lo formalizzato l'accusa nei confronti dei nove spa- 
‘atini ritenuti responsabili dell'attentato del 28 set- 
tembre che devastò la sede locale del partito regiona- 
lista, Azione dalmata. L'accusa è di terrorismo non- 
ché di possesso illegale d'armi ed esplosivi, ossia di 
aver organizzato l'atto dinamitardo a scopo eversi- 


“.vo. Agli accusati, quasi tutti appartenenti ad Azione 


dalmata, è stato prolungato il provvedimento di fer- 
mo, che era scaduto lunedì scorso. Due dei nove so- 
spettati sono accusati di aver eseguito materialmen- 
te l'attentato nella sede del partito (l'esplosione cau- 
sò danni per una cinquantina di milioni di lire) men- 


tre gli altri sono ritenuti 


responsabili di aver ideato 


l'operazione. Tra i nove inquisiti c'è anche Zoran Er- 
ceg, segretario di Azione dalmata, che da sedici gior- 
ni sta effettuando uno sciopero della fame all'ospe- 
dale carcerario di Zagabria. Erceg è stato militare al 
fronte nelle file dell'esercito croato e nel corso degli 
eventi bellici in Croazia divenne invalido all'80 per 


cento. 


Educazione all'immagine: 
conferenza a Pirano 


‘PIRANO — Domani a palazzo Tartini, avrà inizio un 


‘ciclo di 


attro conferenze a cura del prof. Ruggero 


Paghi sull'educazione all'immagi 

J ducazi È gine. Il corso com- 
prenderà lezioni di comunicazione visiva, di elemen- 
‘ti del codice visivo e di lettura dell'immagine. Ciò co- 


'stituirà il compendio per 


1 partecipanti ai corsi orga- 


nizzati dalla locale Comunità. 


«Promolstria» presenta 
le sue strategie economiche 


‘TRIESTE — Esponenti di «Promolstria», Unione ita- 
liana, Regione istriana, della Lega delle Cooperative 


del Friuli-Venezia Giulia 


e del Veneto, nonché quelli 


della «Promosviluppo», del Gcpl e del Gestifom, in- 
terverranno lunedì 15 novembre, a una conferenza 
stampa che si terrà presso la Sala «Granzotto» del- 
l'Ansa di Trieste, La riunione sarà l'occasione per di 
illustrare il ruolo di «Promolstria», un'impresa mi- 
sta costituita recentemente per prestazioni economi- 
che e finanziarie, quale strumento di cooperazione e 
di sviluppo. La presentazione vuole rendere inoltre 
evidente l'azione che il movimento cooperativo ita- 
liano intende svolgere in Istria e nei territori delle 
Repubbliche slovena e croata, in accordo con la co- 


munità italiana e con le 


interventi specifici quali: 


istituzioni locali su alcuni 
le aziende in crisi o da pri- 


Vatizzare, la promozione di nuove imprese e le rela- 
zioni di «partnership» con cooperative italiane. L'ap- 
puntamento, nella sede di via Campo Marzio 10, è 


Perle ore ll. 


«Istria Nobilissima»: 
Venerdì la premiazione 
GRISIGNANA — Venerdì 12 novembre avrà luogo. a 


melignana, pittoresco borgo dell'alto Buiese, la ceri- 
nia del conferimento dei premi «Istria Nobilissi- 


‘ceduto da una tavola 


mma 1992», Un appuntamento che quest'anno sarà 


rotonda (l'inizio è previsto 


LI 
fo le ore 14.30) dal titolo «Indirizzi e strategie per 
a mazione della cultura italiana in Istria e nel 
MER Rero». Seguirà, alle 17.30, l'inaugurazione della 
da Stra di arti figurative presso la Galleria «Fonti- 
a nella centrale piazza della Loggia. La cerimo- 
a di conferimento dei premi per l'edizione ‘92sì 
volgerà, alla presenza delle autorità comunali e re- 
. Blonali, a partire dalle ore 18 presso la Sala comuna- 


‘e dei Concerti. 


tende pregiudicare 
l'eventuale realizzazio- 
ne di zone franche altro- 
ve e comunque di mino- 
ri dimensioni. 

E la risposta infatti fa 
riferimento all'accordo 
di collaborazione tra la 
Slovenia e la Cee, che 
prevede la possibilità ap- 
punto di istituire zone 
franche. 

Vojka Ravbar, segreta- 
rio di Stato del ministe- 
ro per i rapporti econo- 
mici, in occasione della 
prima riunione del grup- 
po di lavoro italosloveno 
per i rapporti economici 
e finanziari svoltasi alla 
fine di settembre a Ro- 
ma, sottolineò che l’ac- 
cordo con la Cee prevede 
l'istituzione di zone fran- 
che. «Noi siamo interes- 
sati — ha detto Vojka Ra- 
vbar — ma l'interesse è 
maggiore nelle zone do- 
ve sussiste il problema 
dell'occupazione. Per 
quanto riguarda Osimo, 
oggi ci sono interessi per 
realizzare la zona franca 
altrove ma, che io sap- 
pia, non ci sono progetti 
concreti». 

Da quanto si può desu- 
mere, la Slovenia inten- 
de vagliare eventuali 
proposte che potrebbero 
venire dall'Italia. Forse 
attende che si concretiz- 
zino le idee venute in 
particolare dal Gorizia- 
no per un trasferimento 
della sede della zona dal 
Carso triestino in altre 
aree della regione. 

Loris Braico 


PIRANO — E' bastato 
un corto circuito per pro- 
vocare una vera cata- 
strofe nell'acquario di Pi- 
rano. Causa il blackout 
della corrente elettrica 
oltre il novanta per cen- 
to degli esemplari non 
ha resistito alla lunga 
mancanza di ossigeno 
nelle vasce ed è morto. 
Branzini, orate, riboni, 
rombi e via dicendo, ma 
anche cavallucci marini, 
tartarughe, insomma un 
esauriente campionario 
della fauna ittica nel Gol- 
fo di Pirano, è venuto a 
galla senza vita. 

Ma come è potuto suc- 
cedere? I gestori dell’im- 
pianto non hanno dubbi: 
«...La struttura è vec- 
chia e le autorità comu- 
nali hanno avuto una 
scarsa sensibilità a ria- 
dattarlo, nonostante l'ac- 
quario abbia sempre 
svolto un ruolo dli rilievo 
nell'ambito dell'offerta 
turistica». 

Ed è proprio vero: 
quello stabile vicino al 
porto piranese, ogni an- 
no meta di numerosi tu- 


PREVENZIONE A NOVA GORICA 
Aids, preservativi 

e siringhe sterili 
alla portata di tutti 


LUBIANA — Preservati- 
vi alla portata di tutti. 
Basterà un gettone: i di- 
stributori di profilattici 
saranno sistemati nei lo- 
cali pubblici. E' uno de- 
gli elementi del piano di 
prevenzione proposto 
dall'Istituto per la salute 
di Nova Gorica nell'am- 
bito del programma na- 
zionale sloveno di lotta 
contro l'Aids. L'epide- 
mia, in Slovenia, non ha 
assunto ancora livelli 
preoccupanti, ma è sem- 
pre meglio prevenire che 
' curare, affermano i pro- 
motori dell'iniziativa. I 
dati parlano chiaro: in 
Slovenia sono stati evi- 
denziati finora 30 malati 
di Aids, di cui 20 sono 
motti, il maggior nume- 
ro di casi è stato registra- 
to a Lubiana (12), segui- 
ta da Maribor e Capodi- 
stria con 4, Nova Gorica 
e Celje con 3. Due casi si 
sono verificati a Kranj, 
uno a Novo Mesto e Rav- 
ne na Koroskem. In 
quanto alle cause del 
contagio, il primo posto 
della triste graduatoria 
spetta alle persone che 
hanno avuto rapporti 
omosessuali (17), due so- 
no i tossicodipendenti, 
in due casi gli ammalati 
hanno preso il virus tra- 
mite rapporti eteroses- 
suali, altre 4 persone 
hanno contratto l'Aids 
in rapporti eterosessuali 
ca Sona «a rischio ». 
Vittime si registra- 

no tra gli emofilisci, i 
un caso un bambino è 
stato contagiato dalla 
madre che aveva avuto 
rapporti sessuali duran- 


1CANDI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13.28 Lire" 


CROAZIA ; 
Dinari 1,00 = 0.25 Lire 


Benzina suse! 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 939 


68,60 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.700,00 
=1.156 Lire/litro 


—_______ 
(e Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


te il proprio soggiorno in 
Africa. Soltanto in due 
casi i medici non sono 
riusciti a risalire alle 
cause dell'infezione. 

Il numero di ammalati 
per un milione di abitan- 
ti è relativamente basso 
(15) ed è ancora lontanis- 
simo dal livello della 
Spagna (513), della Sviz- 
zera (468), e della Fran- 
cia (415), e dell'Italia 
(308) ma ciò, secondo le 
autorità sanitarie repub- 
blicane non può essere 
una scusa per affrontare 
il fenomeno in modo su- 
perficiale. Anche perchè, 
secondo alcune stime, sa- 
rebbero circa un centina- 
io i sieropositivi che non 
sanno di esserlo e che 
diffondono il virus. 

Ritornando alla pre- 
venzione, finora si è 
mosso benissimo soprat- 
tutto l'Istituto per la sa- 
nità di Nova Gorica, va- 
rando un proprio piano 
per la zona. L'iniziativa 
è di importanza fonda- 
mentale: il pendolari- 
smo è accentuato, il turi- 
smo porta migliaia di 
persone tutti i giorni, la 
tossicodipendenza da en- 


trambe le parti del confi-. 
ne è un problema serio, I' 


gestori di alcuni locali 
pubblici hanno già dimo- 
strato interesse per siste- 
mare i distributori di 
preservativi, ora rimane 
da vedere chi romperà il 
ghiaccio. In un prossimo 
futuro, si pensa addirit- 
tura a dei distributori di 
aghi sterilizzati, L'esem- 
pio di Nova Gorica è fi- 
nora unico in Slovenia, 
ma certo non resterà iso- 
lato a lungo. 


F.D. 


VAL STAGNON 
Errata 
corrige 


CAPODISTRIA—Ne]- 
la replica del sindaco 
diCapodistria all'arti- 
colo su Val Stagnon è 
stata riportata erro- 
neamente una cifra 
che sconvolge le di- 
mensioni della que- 
stione. Il piano rego- 
latore, accolto col pa- 
rere degli ambientali- 
sti, prevedeva 
un'area protetta di 
50 ettari d'acquitri- 
nio e 20 di terra fer- 
ma quali riserva orni- 
tologica e non 230 co- 
me riportato ieri. 


Guasto dovuto 


al degrado 


în cui si trova 
l’edificio 


risti (solo la scorsa esta- 
te si sono registrati 50 
mila' paganti), è una 
struttura ormai antiqua- 
ta, con i sostegni delle 
vasche arrugginiti - e, 
quel che è peggio, con in- 
stallazioni, realizzate 
più di trenta anni fa, € 
lasciate degradare. 

«A dare la mazzata fi- 
nale — dicono avPirano 
— è stata l'umidità cau- 
sata anche dall'acqua 
che gocciola dal tetto e 
ce ha corroso alcuni fi- 

Da 

Ma Zvone Kralj, diret- 
tore del centro, è preoc- 
cupato da un altro fatto 
«...Ora — dice — sarà di- 


ficile ripopolare l'acqua- 
rio poiché buona parte 
degli esemplari proveni- 
va dalle acque al largo 
di Punta Salvore», il che, 
allo stato attuale, signifi- 
ca in zona controllata 
dalla Croazia. 

«Già in passato - ricor- 
da il direttore - avevo 
fatto richiesta presso il 
Ministero. croato della 
marineria di poter pesca- 
re in quella zona, ma ho 
ricevuto una risposta in- 
terlocutoria: da Zaga- 
bria veniva richiesta 
una descrizione partico- 
lareggiata dell'iniziativa 
che avremmo dovuto 
svolgere». 

«Poi, nonostante un'al- 
tra nostra lettera, in cui 
fornivamo tali spiegazio- 
ni, il dialogo è finito. Se 
avessi il permesso — af- 
ferma Kralj — avrei biso- 
gno di due anni per ri- 
portarè all'acquarioitra- 
dizionali inquilini». Non 
tutto è perduto, comun- 
que: se il Comune tace e 
tace pure il ministero 
croato, numerosi pesca- 
tori piranesi hanno già 
assicurato il loro aiuto. 


molla Emittenti private: 


battaglia in vista. 


ZAGABRIA — Si preannuncia scontro frontale sulla 
legge sulle emittenti private al Sabor croato, i cui la- 
vori sono iniziati ieri con la Camera delle regioni. 
protagonisti il governo, che si identifica nel partito 
di maggioranza, ed i social-liberali. Questi ultimi 
hanno ripreso a partecipare alle sedute parlamenta- 
ri (dalle quali si erano assentati per protesta) dopo 
aver visto iscritta all'ordine del giorno la loro propo- 
sta di legge su questo tema. I prodromi dello scontro 
si sono avuti ieri mattina, all'atto di stilare l'ordine 
del giorno definitivo, quando i deputati si sono tro- 
vati davanti due proposte di legge sull'emittenza (di 
cui una, quella liberale ovviamente, è stata definita 
addirittura anticostituzionale dalla maggioranza) 
leggermente diverse tra loro e due sull'avvocatura, 
perfettamente uguali, di medesima provenienza. A 
nulla sono valsi i tentativi di alcuni deputati dell'op- 
posizione, di abbinarle, come del resto recita il Rego- 
lamento di procedura: la maggioranza ha decretato 
che le proposte di legge governative vanno bene; 
quelle dei liberali saranno considerate emendamen- 
ti. Una bella lezione di democrazia per gli studenti 
del terzo e quarto anno della Facoltà di scienze poli- 
tiche presenti in galleria «a scopo di studio». 

Per il resto, la sessione si è svolta senza troppi 
scossoni. I dibattiti più vivaci si sono registrati su 
due argomenti. Il primo riguarda le proposte di ag- 
giunte e modifiche alla legge doganale, volte ad ade- 
guare il decreto governativo con cui era stato abro- 
gato l'articolo 56, che vietava l'importazione in esen- 
zione doganale anche se impiegata per l'esportazio- 
ne, che è stato modificato. Il secondo concerne i cre- 
diti da concedere alle persone fisiche e giuridiche 
per la ricostruzione degli stabili d'abitazione ed in- 
dustriali distrutti o gravemente danneggiati dalla 
guerra. Qui si è tornato a parlare di 280.000 edifici 
praticamente rasi al suolo e di 6-7 miliardi di mar- 
chi tedeschi necessari solo a ricostruirli. Voto unani- 
me per l'una e l'altra proposta. Gi si aspettava qual- 
che novità dalla proposta di trasformare in debito 
pubblico il grosso nodo gordiano dei «vecchi» deposi- 
ti a risparmio in valuta pregiata. Ma tutto è rimasto 
al punto di partenza. In compenso i parlamentari 
hanno detto sì al deposito di 5.000 marchi tedeschi a 
titolo di cauzione per tutte le ditte, grandi e piccole, 
nuove o vecchie che si occupano di spedizione. Oggi, 
in parallelo, iniziano i lavori della Camera dei depu- 


tati. 
Valerio Zappia 


FIUME 
Alloggi 
sociali: 
scarse 

le vendite 


FIUME — Tiepido l'inte- 
resse nel capoluogo quar- 
nerino per la vendita de- 
gli alloggi sociali. 

La città si trova al ven- 
tesimo posto nella gra- 
duatoria di tutta la Croa- 
zia, una posizione che la 
dice lunga sia sull'effetti- 
vo potere d'acquisto dei 
fiumani, sia sulla scarsa 
fiducia che i titolari de- 
gli appartamenti hanno 
verso tutto il sistema, 
che regola la compra- 
vendita degli immobili. 

Stando agli ultimi dati 
forniti dal Fondo alloggi 
municipale, a Fiume so- 
no stati sinora stipulati 
10.011 contratti, ovvero 
è stato rilevato il 48 per 
cento degli appartamen- 
ti di proprietà comuna- 
le. Contemporaneamen- 
te però si sono avute 
1.300 disdette nell’acqui- 
sto della casa e al Fondo 
sono convinti che ce ne 
saranno ancora, dovute 
evidentemente al fatto 
che i titolari non ce la 
fanno a sostenere le spe- 
se per l'acquisto. 


un paradiso. 


Prenotate una vacanza al 
mare o in montagna entro 
il 20 Dicembre e potrete 
vincere una delle cento 
crociere (per una persona) disponi- 
bili sul Club Med 1, il veliero a cin- 
que alberi più grande del mondo. 


«Crociera di 3 gg. tra il 27/04/94 


Altri cinquanta posti verranno 
estratti tra chi prenoterà entro il 31 
Gennaio. 

Se siete in alto mare con le 
vostre vacanze e non sapete ancora 
cosa fare, non pensateci troppo e 
correte a prenotare; per una volta 


consigliera. 


Club Med 
02-7735 


e il 30/06/94. Le estrazioni avverranno entro il 28/02/94. | vincitori saranno avvisati con lettera raccomandata. 


la fretta potrebbe essere un'ottima 


‘Aut. Min. Rich. scade it 31/01/94, 


{10 ] Il Piccolo 


TRIESTE — Chiedere la 
testa del direttore Gioac- 
chino Tringale era dun- 
que un falso obiettivo. 
Quello che la giunta Fon- 
tanini voleva era decapi- 
tare l'intero vertice della 
Friulia.Nell'annunciare 
alla stampa l'accettazio- 
ne delle dimissioni del 
presidente Luigi de Pup- 
pi, l'assessore all'indu- 
stria Ezio Sedran aveva 
dichiarato che ciò deriva- 
va dal desiderio di nor 
creare imbarazzi al presi- 
dente col chiedergli, in- 
delicatamente, l'allonta- 
namento del direttore. 
Invece ieri — risponden- 
do a una raffica di inter- 
rogazioni-— lo stesso as- 
sessore ha spiegato che 
«senza voler emettere 
giudizi sulla persona, 
che comunque sono im- 
prontati alla massima 
considerazione, tutte le 
riserve e i timori espres- 
si dalla Giunta delle no- 
mine e poi sfociati nel pa- 
rere negativo nei con- 
fronti della candidatura 
del dirigente Zanussi al 
vertice della Friulia, so- 
no stati confermati dai 
comportamenti e dalle 
operazioni svolte. Infat- 
ti, nella contemporanea 
veste di presidente Friu- 
lia e direttore generale 
di una grande azienda, 
De Puppi si è venuto og- 
gettivamente a trovare 
in una situazione di in- 
compatibilità formale e 
‘sostanziale; in secondo 
luogo ha trovato non po- 
che difficoltà a rappor- 
tarsi alle esigenze e alle 
problematiche della pic- 
cola e media industria, 
verso cui l'attività della 
«Friulia dovrebbe essere 
prioritariamente orienta- 
ta». 

A sollevare il caso so- 
no stati i consiglieri Con- 
tento (Msi), Strizzolo 
(Dc), Saro, De Gioia e 
Francescutto (Psi), l’inte- 
To gruppo Dc, Travanut 
e Sonego (Pds) con altret- 
tante interpellanze. Ed 
ecco l'assessore all'indu- 
stria ha reso loro una ri- 
sposta comulativa, consi- 
stente nella lettura di un 
testo di 13 cartelle. E ciò 
per dire «come stanno 
davvero le cose, quali 
erano gli obiettivi che 
guidavano talune opera- 
zioni delle passate giun- 


Luigi De Puppi 


te regionali, come veni- 
vano amministrate le ri- 
sorse pubbliche e quali 
erano gli uomini chiama- 
te ad amministrarle». 

E Sedran ha preso le 
mosse proprio dal docu- 
mento che De Puppi ha il- 
lustrato alla Giunta al- 
l'atto del suo insediamen- 
to. La situazione patri- 
moniale della finanziaria 


BASSANO DEL GRAPPA 
— Fieramotori si pre- 
senta. La Fiera di Porde- 
non ha scelto le sale del 
museo dell'automobile 
Luigi Bonfanti di Bassa- 
no per illustrareil pro- 
gramma della seconda 
rassegna motoristica 
d'Italia, giunta que- 
st'anno alla nona edi- 
zione. Presenti all'avve- 
nimento Gilberto Pia- 
nezzola, giunto que- 
st'anno secondo nel 
campionato italiano ral- 
ly gruppo A, Nicola Lari- 
ni, attualmente in forza 
all'Alfa Romeo e collau- 
datore Ferrari, e il gio- 
vane Luca Badoer, pilo- 
ta di Formula 1 in odo- 
re di Mc Laren. 
«Fieramotori rappre- 


al 30 giungo ‘93, ha det- 
to l'assessore, presenta- 
va, tra partecipazioni e 
finanziamenti, in gestio- 
ne ordinaria e straordina- 
ria 433 miliardi comples- 
sivi di capitale investito. 

Ma il portafoglio, ha 
osservato l'assessore, ad 
una analisi più approfon- 
dita, presenta una eleva- 
ta concentrazione degli 
interventi in poche posi- 
zioni. In sostanza poche 
aziende assorbono oltre 
due terzi del. capitale 
Friulia mentre il 77 per 
cento degli interventi si 
concentra nella siderur- 
gia (27 per cento), nella 
metalmeccanica (25 per 
cento) e nel tessile (25 
per cento). 

La stessa liquidità di 
206 miliardi risulta — se- 
condo l'assessore — di 
gran lunga superiore alle 
previsioni del bilancio; e 
la sua utilizzazione appa- 
re contestabile in quanto 
destinata per 85 miliardi 
alla copertura di spese 
strutturali, per 86 miliar- 
di a investimenti pro- 


PRESENTATA LA RASSEGNA PORDENONESE 


Gli assi del volante 
in gara a Fieramotori 


senta un'anomalia ri- 
spetto all'andamento at- 
tuale del settore — ha 
spiegato il presidente 
dell'Ente Fiera, Rino 
Bianchini — nel senso 
che da noi c'è stata una 
vera e propria contro- 
tendenza con aumento 
‘percentuale di esposito- 
ri e pubblico, in un mo- 
mento in cui il mercato 
segna una flessione 
piuttosto marcata». 

La rassegna, a carat- 
tere nazionale, si artico- 
la su quattro punti fon- 
damentali:. l'esposizio- 
ne di auto e moto di se- 
rie, le auto da competi- 
zione, le attrezzature 
per autofficine e auto- 
carrozzerie e le manife- 
stazioni agonistiche. 
Quest'ultimo settore 
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Scoppia in aula il caso Friulia 


Ezio Sedran 


grammati da analizzare 
e per 35 miliardi in liqui- 
dità residua. 

Una situazione, dun- 
que, caratterizzata da da- 
ti «statici» e «sconcertan- 
ti». Perchè «non si capi- 
sce come, avendo presen- 
te le difficoltà in cui si di- 
batte il sistema produtti- 
vo regionale, sia possibi- 
le mantenere inutilizza- 


rappresenta il fiore al- 
l'occhiello della kermes- 
se pordenonese, con il 
gran premio di kart, ri- 
servato ai piloti di For- 
mula 1, e la Formula 
Rally, gara imbastita in 
un circuito nel quale 
confluiranno i migliori 
specialisti italiani, tra i‘ 
quali Longhi, Cerrato e 
Deila. © 
Complessivamente 
l'esposizione si snoda 
su una: superficie di 25 
mila metri quadrati. In 
‘programma, inoltre, ga- 
re di mini-moto, super- 
bike e kart. I cancelli di 
Fieramotori si apriran- 
no venerdì per richiu- 
dersi domenica (Formu- 
la Rally). Si riprenderà 
il week-end successivo 
(Kart, Formula 1). 


to un ammontare così ri- 
levante di risorse». 

Ma di questa situazio- 
ne - secondo Sedran - è 
responsabile l'intero con- 
siglio d'amministrazio- 


‘ ne, che «non ha saputo o 


voluto porsi il problema 
della riqualificazione del 
ruolo della Friulia, sì da 
farla diventare uno stru- 
mento moderno al passo 
coi tempi e davvero utile 


alle piccole e medie im-‘ 


prese; che sono la linfa 
dell'economia regiona- 
le», Per cui «il cambia- 
mento degli uomini della 
Friulia si è posto come 
un passaggio obbligato 
per rinnovare la politica 
industriale della regione. 
Può caso mai apparire 
strano che il solo De Pup- 
pi, con una sensibilità di 
cui gli abbiamo dato at- 
to, abbia percepito come 
ovvia tale realtà». 

«Quanto alla nomina 
di Nanut, ha aggiunto Se- 
dran - nasce dal deside- 
rio di non bloccare a lun- 
go l'attività della Friulia; 
per quanto riguarda il di- 
rettore, Tringale è opinio- 
ne della Giunta che non 
sia in grado di assicurare 
quel tasso di professiona- 
lità che risulta oggi ne- 
cessario. Ma. l'intera 
struttura, che costa 13 
miliardi l'anno per 50 di- 
pendenti, evidenzia seri 
problemi di efficienza». 

Polemiche le repliche 
degli interroganti. Talu- 
no ha accusato la giunta 
Fontanini di «doppiez- 
za», per aver mascherato 
le proprie reali intenzio- 
ni sotto la specie di dissi- 
dio con il direttore gene- 
rale e continuando fino 
all'ultimo a profondersi 
in sperticate lodi per-le 
alte qualità professionali 
‘del presidente; e talaltro 
ha denunciato il «trucco» 
di scodellare dati privi di 
riferimento con le gestio- 
ni passate dela Finanzia- 
ria, sicchè ogni raffronto 
è impossibile fra le ten- 
denze. perseguite da De 
Puppi e quelle dei suoi 
predecessori. Tutti con- 
cordi, infine, nel ripren- 
dere in sede di mozioni, 
e quindi attraverso un 
voto consiliare, il tema 
della politica degli inve- 
stimenti industriali che 
si vuole affidare alla 
Friulia. 

8: P. 


INTERVENTO DEL PDS 
«La Giunta agisce 
a colpi di mano» 


TRIESTE - Intervenendo in aula sul caso De Puppi, 
‘Renzo Travanut, presidente della seconda comimis- 
sione, ha espresso îl suo accordo su una azione di 
“delottizzazione” per uscire dal vecchio sistema di 
‘potere che ha condizionato anche la Friulia. "Tale 
azione - ha precisato Travanut - per essere credibile 
ed efficace dovrebbe muoversi sulla base di un pro- 
getto organico per le politiche industriali nella re- 
gione e ridurre il Consiglio di amministrazione del- 
la Friulia componendolo senza rappresentanti diret- 
ti delle categorie interessate, e senza riciclare figure 
come quella di Nanut, ex vice presidente di questa 
società ai tempi del caso Cogolo. 

Per l'esponente del Pds, la Giunta non sta com- 
‘piendo scelte coerenti. "Prima - afferma - esprime 
‘piena fiducia sulle capacità manageriali del presi- 
dente De Puppi, oggi decide di cacciarlo; un mese fa 
affermava che il nuovo strumento «l' Unità di crisiy 
era pronto, oggi afferma che nulla è pronto; alla me- 
tà di ottobre doveva presentare il programma sulle 
politiche industriali, oggi lo rinvia e contemporane- 
amente agisce a colpi di mano”. 7 


Mercoledì 10 novembre 1993 


ABBANDONANO L’AULA 
Nomine, protesta 
di Dc, Psie Rc 


TRIESTE — La giunta delle nomine del consiglio re- 
gionale avrebbe dovuto esprimere un parere su alcu- 
ne proposte di candidatura: presidente della Friulia 
e dell'Erdisu di Trieste e consiglio di amministrazio- 
ne dell'Ersa. 

All'inizio della sedutà però, i consiglieri democristia- 
ni Giancarlo Cruder e Gianfranco Moretton hanno ri- 
levato, in un documento, che la giunta regionale, pri- 
ma di procedere alle nomine di competenza, dovreb- 
be trasmettere la proposta al consiglio regionale, 
corredata da una relazione illustrativa sul candida- 
to. 

La giunta regionale invece ha finora sistematicamen- 
te inviato la documentazione alla giunta delle nomi- 
ne quando le delibere di nomina o di designazione 
sono già formalmente assunte, 

Per questi motivi, i consiglieri de hanno censurato il 
comportamento della giunta e hanno abbandonato 
la seduta, seguiti dal socialista Gioacchino France- 
scutto e dal capogruppo di Rifondazione comunista 
Fausto Monfalcon. Così facendo è mancato il nume- 
ro legale e la giunta non ha quindi espresso i pareri. 


FAVOREVOLI SOLO I DEMOCRISTIANI E I SOCIALISTI 


Si al bilancio consuntivo 


Riguarda l’esercizio °92. Decremento delle entrate di 472 miliardi 


TRIESTE —Il bilan- 
cio consuntivo 1992, 
prodotto dalla preceden- 
te giunta regionale, è 
passato ieri in aula con 
i voti della Dc ‘e del Psi, 
mentre Rifondazione co- 
munista, la LpT e l'Msi 
hanno votato contro. e si 
sono astenuti la Lega 
Nord, il Pds e i Verdi. 

Per il relatore Ivano 
Strizzolo (Dc) il conto fi- 
nanziario, che era stato 
licenziato dalla giunta 


Turello, evidenzia un so- - 


stanziale mutamento 
dell'equilibrio finanzia- 
rio regionale, con uno 
spostamento di ‘risorse 
dal conto capitale a 
quello corrente, a segui- 
to di soppressioni o ridu- 
zioni di assegnazioni 
statali. Il decremento di 
entrate rispetto all'anno 


precedente risulta infat- 


ti pari a 472 miliardi. 

Il successivo dibattito 
è stato aperto da Adria- 
no Ritossa (Msi), che ha 
trattato del personale re- 
gionale. criticando la 
pratica del comando, 
per cui ha sollecitato 
una definizione dell'or- 
ganico anche : secondo 
profili professionali. 
Quindi Gianfranco Gam- 
bassini (LpT) ha annun- 
ciato il proprio «no» 
rammentando di non 
aver mai votato a favo- 
re dei precedenti bilan- 
ci. Contrario anche Fau- 
sto Monfalcon (Rc) a 
quello che ha definito 
come l'«ultimo bilancio 
di un regime finito». 

Manlio Contento 
(Msi) ha auspicato che 
d'ora in poi i bilanci si 
costruiscono per la rea- 
lizzazione di obiettivi 


—____—_«_{q.:-_- fFiil[fiteIiui’'\0—@lpt12‘n1liouò@ò@t—_' OM 
INTERVISTA AL SENATORE DC GIOVANNI DI BENEDETTO CON SEI RICHIESTE DI AUTORIZZAZIONE 


«Prove forzate contro dime» 


PORDENONE — Riecco 
Giovanni Di Benedetto. 
Il senatore democristia- 
no travolto dalle inchie- 
ste giudiziarie avviate 
dalla Procura della Re- 
pubblica di Pordenone 
con complessive sette ri- 
chieste di autorizzazione 
a procedere è alla sua 
prima «uscita» ufficiale 
sulla stampa, eccezion 
fatta per qualche battuta 
o impressione carpita ca- 
sualmente qualche mese 
fa. 

Amareggiato, determi- 
nato ma, a suo dire, tut- 
t'altro che animato da 
spirito vendicativo, ha ri- 
lasciato questa intervi- 
sta nella quale analizza, 
punto per punto, tutta 
l'evoluzione della sua vi- 
cenda. 

Ritiene che il ‘suo 
coinvolgimento in Tan- 
gentopoli sia dovuto ad 
unainiziativa della ma- 
gistratura locale o ma- 
gari che siano interve- 
nuti anche coinvolgi- 
menti esterni? 

«Credo che ogni Procu- 
ra del nostro Paese, com- 
presa quindi quella di 
Pordenone, abbia avver- 
tito, sull'onda della vi- 
cenda milanese, il senso 
e l'impegno di essere 
pubblico ministero, e sia 
stata indotta quindi a ri- 
cercare sul territorio fat- 
ti analoghi a quelli suc- 
cessi in altre parti del Pa- 
ese. Che questo sia parti- 
to sempre da precise no- 
tizie criminose ho alcuni 
dubbi: spesso la volontà 
di chiarire all'interno del 
territorio di competenza 
episodi ipotetici di cor- 
ruttela politica possono 
anche aver indotto a un 
non corretto, o non del 


«I contributi di Cimolai 


| perla campagna elettorale 


sono stati iscritti a bilancio 


e denunciati alla Camera» 


tutto corretto, utilizzo 
del codice di procedura 
penale». 

Lei una volta ha det- 
to: «Se parlo sono 
guai». Cosa significa? 

«Preciso innanzitutto 
che la frase è stata inter- 
‘pretata troppo giornali- 
sticamente. Ho detto che 
i fatti che stavano man 
mano emergendo e che 
facevano del sottoscritto 
il parafulmine della cor- 
ruttela in questa regione 
erano talmente campati 
per aria che il giorno in 
cui fossi andato dal magi- 
strato, le mie dichiarazio- 
ni avrebbero fornito un 
quadro diverso con re- 
sponsabilità diverse». 

Il primo confronto 
che lei ha avuto con la 
magistratura è stato di 
totale intransigenza 
mentre oggi sembra 
quasi che sul suo atteg- 
giamento sia stato 
sparo lozucchero a ve- 

0... 

«Non è che io sia passa- 
to da un atteggiamento 
ostile ad uno più addo- 
mesticato-o addolcito (a 
parte che il tempo fa su- 
perare molti stati d'ani- 
mo). Si metta nei panni 
di uno come me, lanciato 


‘al massimo livello politi- 


co, con un ruolo fonda- 


mentale in quel cambia- 
mento rivendicato dalla 
società. Ma soprattutto 
di un uomo che è sempre 
stato un democristiano 
scomodo all'interno del 
partito. In fondo rappre- 
sentavo il 10% della Dc 
regionale. E poi sono sta- 
to colpito attraverso una 
notitia criminis del tutto 
inesistente, prova ne sia- 
no gli abusi: commessi 
durante l'inchiesta (mi li- 
mito a chiamarli tali, sta- 
rà poi alla magistratura 
verificare se si è trattato 
di frodi o di chissà che al- 
tro). La verità è che se le 
cose erano limpide non 
riesco a capire quale bi- 
sogno ci fosse di ricorre- 
re a forzature. quando 
esistono le documenta- 
zioni a carico di un citta- 
dino o di un parlamenta- 
re. Questo mi ha portato 
a dire: ma allora che co- 
sa c'è nei miei confronti? 
Qualcosa di organizzato, 
preordinato, voluto? In 
quello specifico caso 
manca la notitia crimi- 
nis, non come per Petruc- 
co che dice «ho dato al- 
l'assessore X una certa 
somma». Ecco che allora 
si giustifica l'apertura di 
un'indagine, maattenzio- 
ne, non di un rinvio a 
giudizio». 

Il momento è delica- 


to: lei ha recentemen- 
te interrogato, tramite 
i suoi legali, il procura- 
tore della Repubblica 
Domenico Labozzetta 
affinché vi sia al più 
presto un confronto, 
un interrogatorio scac- 
ciaombre. Cosa dirà ai 
magistrati? 

«Esigenze di carattere 
istruttorio mi impongo- 
no di tralasciare i parti- 
colari. Posso dirle che ri- 
sponderò ad ognuna del- 
le accuse che mi sono sta- 
te rivolte, per tutte e sei 
le richieste. Credo che al- 
cune giustificazioni po- 
tranno indurre i giudici 
ad attuare una serie di 
controlli a tappeto, alla 
verifica di quanto docu- 
menterò a mia discolpa». 

E cioè? 

«Ad esempio i contri- 
buti di Gimolai alla mia 
campagna elettorale. E 
se le dicessi che sono sta- 
ti iscritti regolarmente a 
bilancio e denunciati al- 
la Camera?». 

Ma la magistratura 
non potrebbe neppure 
autorizzare verifiche 
sui suoi conti banca- 
Tic. 

«Eccoli, sono lì, a di- 
sposizione. E' tutto a di- 
sposizione e non ci sono 
misteri: la mia casa, ac- 
quistata — grazie a Dio 
— prima ancora della 
mia elezione a sindaco di 
Fontanafredda. E' mia e 
di mia moglie al 50%. Ho 
sempre mantenuto la 
mia famiglia con l’attivi- 
tà assicurativa dell'Itas 
enon ho nulla da nascon- 
dere». 

Ma lo sa che in giro 
si dice che quella casa 
l'ha già venduta e che 
si prepara ad una fuga 


Politica e tangenti: parla il sen. Di Benedetto. 


all'estero, in Argenti- 
na? 

«Le ultime mi davano 
in Slovenia o forse in 
qualche altra parte del 
mondo. Case a destra e a 
sinistra, tre fabbriche 
nella zona del mobile, 
una a Venezia. Si figuri 
che poco tempo fa sono 
andato a Montecarlo per 
un convegno Itas. Le la- 
scio immaginare quel 
che ne è venuto fuori... 
In pratica ero andato ol- 
tre confine per organiz- 
zare passaggi di capitale 
in Sud Africa. Ecceziona- 
le, E perché dovrei scap- 
pare, per quale motivo? 
Per sottrarmi forse all'ar-‘ 
resto? Beh, e che mi arre- 
stino. Farò il mio dovere 
di cittadino. E verrò an- 
che fuori. Certo di errori 
ne ho fatti anch'io. Se lei 


mi viene a chiedere se 
non ha avuto nessuna li- 
ra di aiuti elettorali, le ri- 
spondo che li ho avuti 
anch'io, quelli che sa e 
che non sa... ma non mi 
sento mica in torto in co- 
scienza. Le sembro un la- 
dro? Io non mi sento ta- 
le». 

Ma cos'è che sta pre- 
parando? Forse. una 
memoria di disappun- 
to alla magistratura? 

«Assolutamente no. Ri- 
spondere a quello di cui 
sono accusato. Vado a ri- 
spondere perché è giusto 
che sentano l'altra cam- 
pana). 

Salteranno altre te- 
ste? 

«Non lo so. Spero che 
la magistratura sia altret- 
tanto puntuale e precisa 


ad accertare quello che 
porterò a mia discolpa. 
Non basta che lo dica, è 
evidente, Dovranno ac- 
certarlo». 

Ma Giorgi (libero pro- 
fessionista andato a 
giudizio sulla grande 
viabilità ndr) ha pat- 
teggiato la corruzione. 
Non è imbarazzante? 

«Per chi?». 

Per lei, 

«Per Giorgi. Perché se 
era tanto sicuro che la re- 
sponsabilità era dell'as- 
sessore Di Benedetto do- 
Veva patteggiare e dire 

essere stato concusso. 
Credo... ono? E' imbaraz- 
zante anche per gli altri. 
Giorgi afferma agli atti 
di aver parlato con me, 
che avrei preteso una 
percentuale per gli inca- 
richi progettuali... Lui 
chiedeva i soldi agli al- 
tri, gli altri li davano a 
lui ed è l'unico ad averli 
passati a me. Ma mi scu- 
si, e quelli che sono anco- 
ra in piedi? Hanno dato 
soldi a chi? A Di Benedet- 
to? Nessuno di questi lo 
ha fatto, nessuno ha mai 
affermato di avermeli da- 
ti. E che cosa ne dice se 


‘non fosse così?». 


Chiariamo dei dubbi: 
in molti pensano che 
lei e Tito siate come il 
gatto e la volpe... 

«Sciocchezze. Ha fatto 
l'unica cosa che doveva 
fare: chiedere l'autoriz- 
zazione a procedere. Per 
indagare, per poter fare 
delle’ verifiche. Penso 
che tutti abbiamo so- 
pravvalutato la portata 
della richiesta a procede- 
re. Pochi sanno che ce ne 
vuole una anche per ar- 
chiviare. No comunque 
alle lungaggini». 

Massimo Boni 


precisi. E Michele De- 
grassi (Pds) ha annuncia- 
to un'astensione «tecni- 
ca», in quanto semplice 
presa d'atto del giudizio 
positivo della Corte dei 
conti, mentre Matteo 
Bortuzzo (Ln) ha intravi- 
sto proprio nella relazio- 
ne della Corte dei conti 
«una atto d'accusa per 
la precedente ammini- 
strazione regionale». 
Per Bruno Longo (Dc) 
la Lega e altri gruppi cri- 
ticano l'uso dei coman- 
di in Regione dalle am- 
ministrazioni locali, ma 
la stessa Lega ne sta 
trattando in questi gior- 
ni alcuni dei suoi simpa- 
tizzanti. Ferruccio Saro 
(Psi) ha definito quello 
del ‘92 come un bilancio 
di transizione e ha sotto- 
lineato come la Corte 
dei conti abbia afferma- 


to che «la Regione è sta- 
ta governata da una 
buona amministrazio- 
ne». Giancarlo Casula 
(Msi) ha annunciato un 
«no» coerente con la pro- 
pria disapprovazione, E 
infine l'astensione della 
Lega è stata motivata 
da Fiordelisa Cartelli 
con la preoccupazione 
di evitare al potere cen- 
trale, in caso di boccia- 
tura, di intervenire con 
lo scioglimento del con- 
siglio. 

Il consiglio tornerà a 
riunirsi stamane per 
esprimere un parere sul- 
le delimitazioni territo- 
riali proposte dal gover- 
no per i collegi uninomi- 
nali per le elezioni della 
Camera e del Senato, pa- 
rere che scade oggi stes- 
so; e per discutere le 
mozioni sulla «mini: 
mum tax). 


L’INCHIESTA DI UDINE 
Tangenti, arrestato 

un imprenditore edile 
Di Filippo scarcerato 


Duilio Rossi, l'imprenditore arrestato a Udine. 


UDINE - A 35 giorni dall'arresto del maresciallo dei 
vigili urbani di Udine, Paolo Di Filippo, accusato di 
concussione continuata, due importanti novità se- 
gnano l'inchiesta del procuratore Caruso sull'asses- 
sorato comunale all'edilizia privata. Mentre per Di 
Filippo il gip Turel disponeva (su parere favorevole 
del pm) gli arresti domiciliari per la durata di 60 
giorni, alle 14.30 di ieri è stato arrestato con l'accu- 
sa di corruzione continuata Duilio Rossi, 59 anni, 
originario di Remanzacco, ma da anni residente a 
Udine, uno degli imprenditori edili friulani più noti. 
Rossi, titolare dell'omonima ditta individuale, che 
nella sede di via del Bon da lavoro a 23 dipendenti, è 
anche consigliere della «Incomed srl», un'agenzia im- 
mobiliare con capitale sociale di 650 milioni di cui è 
presidente Piero Cattelan, dell'omonima autoconces- 
sionaria di Tavagnacco. 

‘ Secondo l'accusa avrebbe, in più occasioni, versa- 
to a Di Filippo «mazzette» per un ammontare com- 
plessivo di 60-70 milioni affinchè il vigili urbano fa- 
cilitasse alcune concessioni edilizie. L'arresto di Dui- 
lio Rossi, avvenuto nella caserma carabinieri di via 
Gemona dove l'imprenditore era stato convocato, è 
stato possibile grazie a delle ammissioni dello stesso 
Di Filippo e alle indagini dei carabinieri, 

Il 4 ottobre, in Comune, vennero sequestrate le 
pratiche edilizie n.528 del 1977 e 95/91, tutte ineren- 
ti opere realizzate dall'impresa Rossi, mentre la 
n.725 del 1989 era già stata acquisita in precedenza. 
In particolare una riguardava la ristrutturazione di 
uno stabile in via Cosattini, in una zona vincolata, i 
cui lavori sono stati bloccati ieri in seguito ad una 
serie di abusi edilizi riscontrati (pare, per esempio, 
che sia stato costruito un piano in più rispetto a 
quanto previsto). Un secondo edificio «agevolato» si 
trova invece in via del Bon, sempre a Udine. Duilio 
Rossi, in isolamento nelle carceri di via Spalato, sa- 
rà interrogato oggi dal procuratore Giorgio Caruso. 

; ; ‘ Roberta Missio 
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L’ING. DEL MONACO AI GIUDICI DEL TAR 


RINVIATA A GENNAIO LA PRIMA UDIENZA DELLA «TANGENTOPOLI TRIESTINA» 


Tabacco, 


Una serie di errori fa slittare il processo nel quale l’imputato deve rispondere di abuso d’ufficio 


tutto da rifare Ridatemi l'incarico 


di dirigere i lavori 


L'ingegner Doriano Del 


Chioggia lo avrebbe mes- 


gionali, tra cui il Comu- 


Servizio di ta del rito. Un brutto processo appena sfuma- È pui 
GS) èsordio, un campanello to assieme ad altri che Monaco contro il Comu- so alla porta con un ne, compensi per oltre 7 
‘audio Emè d'allarme per le sorti dei per anni hanno determi- ne di Chioggia. Uno dei provvedimento contrad- miliardi. Il ‘conto’ è sta- 
(Mi coinvolge poco il rin- processi di "mani pulite”. nato la politica dell'Ezit. protagonisti della tan-  ditorioeviziato daecces- to fatto dai ‘verdi’ al net- 
) Erano stati citati come gentopoli triestina, per so di potere. Nell'atto di’ to delle imposte. Per il 


vio del processo perchè 


la condanna l'ho già avu- - 


ta dai giornali. Se scrive- 


E sullo sfondo il fanta- 
sma della prescrizione, 
come ha detto il procura- 


testimoni sindacalisti e 
politici, dirigenti d'indu- 


due volte ‘ospite’ in pri- 
mavera del Coroneo, è ri- 
corso al Tribunale ammi- 


revoca comunque non 
vengono citate le disav- 
venture triestine del pro- 


progetto guida del nuo- 
vo inceneritore 831 mi- 
lioni, pewr la direzione 


te ciò che ho appena det- tore aggiunto di Milano Stria e funzionari. ; 

to invio un'immediata Gerardo Colombo. Tra i nomi quello di nistrativo regionale chie- © fessionista. Per la legge, lavori 899. 

smentita, negando di Franco Tabacco fende - Willer Bordon, deputato dendo che i magistrati, -fino a sentenza passata Per il depuratore di 
eletto nelle liste del Pds, forti del potere della leg- in giudicato, Del Mona- Zaule 508 milioni per il 


aver pronunciato questa 
frase». 

Franco Tabacco, già 
Presidente dell'Ente zo- 
Da industriale, già segre- 


la folla che si attarda nel 
corridoio. Manate sulle 
spalle, strette di mano. Il 
primo ad avvicinarsi al- 
l'ex presidente è il 


ora migrato ad "Alleanza 
democratica”. Bordon co- 
me gli altri avrebbe do- 
vuto riferire ai giudici 
"quanto sia a sua cono- 


ge, gli riaffidino la dire- 
zione dei lavori di re- 
stauro dell'ex lazzaretto 
della cittadina pesche- 
reccia. Quel Comune gli 


co è innocente e incensu- 
rato, In più il Comune di 
Chioggia, dopo avergli af- 
fidato progetti per svara- 
iati miliardi non gli ha 


progetto di massima pa- 
gato dalla Regione; 927 
per la direzione lavori. 
Perla progettazione di li- 
nea esecutiva della con- 


tario regionale del Pli, ni co di 
Ù Elan apillon a pois” di Anto- i i j- 
SA sa foi di Tribu- STRA già suo vice I aveva revocato l'incari- pagato buona parte delle dia sottomarina 682 
endendo la gente _l'Ezit, già esponénte Dì i co nell'estate scorsa so- sue parcelle professiona- ilioni; tre miliardi e 
SUA Pi bacco e l'ingegner Ange stenendo che era venuto li. Da questo contenzio- 373 milioni per la dire- 


No epata il corridoio. 
‘on vuol parlare. Grigio 
è l'abito, dello stesso co- 
Ore il suo volto. E' il pri- 
Mo degli imputati della 
entopoli triestina a 
essere chiamato davanti 
ai giudici. Ma è una chia- 
Iata che si rivela aleato- 
Tia. Una decina di minu- 
ti, giusto il tempo per di- 
Scutere del ’rinvio del 
Processo a nuovo ruolo. 
Una serie di errori ne 
anno reso impossibile il 
decollo. 

Inizia dunque male la 
stagione triestina di tan- 
gentopoli. Se ne riparle- 
Tà a gennaio, a elezioni 
ampiamente archiviate. 


della locale nomenklatu- 
ra socialista. Anche lui 
come Tabacco è finito 
nei mesi scorsi in una 
cella del Coroneo. Anche 
lui come l'ex segretario 
regionale del Pli, procla- 
ma la sua innocenza. Do- 
veva testomoniare nel 


TAR 
Ricorso 
di Pisanò, 
elezioni 


lo Giglio, nonchè se l'im- 
putato abbia menzionato 
la sussistenza di tali rap- 
porti all'atto della propo- 
sta dell'ingegner Giglio 
per gli incarichi profes- 
sionali conferitigli dal- 
l'Ezit”. 

Tabacco, com'è noto, 
in questo processo dove- 
va rispondere di abuso 
d'ufficio. Secondo i sosti- 
tuti procuratori Federico 
Frezza e Antonio De Ni- 
colo, tra il luglio del 
1989 e il 1992 si è adope- 
rato, abusando del suo 
ruolo di incaricato di 
pubblico servizio, per fa- 
vorire l'ingegner Giglio 
con cui aveva un debito 


L'ex presidente dell'Ezit Franco Tabacco, a sinistra, assieme al suo 
difensore, l'avvocato Cinzia Torre. (foto Sterle) 


SE COC Lee —-@i@Gueic 
IL PROVVEDIMENTO SCATTERA” AL MINIMO SUPERAMENTO DELLA SOGLIA-LIMITE 


Targhe alteme, ormai è deciso 


L’area interessata abbraccia tutta la città - Il «divieto» sarà applicato dal lunedì al venerdì 


meno il rapporto fiducia- 
rio col professionsita fer- 
rarese. Lui non si è dato 
per vinto, ha presentato 


ricorso e domani i giudi- 


ci affronteranno il caso. 
Secondo Del Monaco 
l'ammnistrazione di 


Un fascicolo di 150 pagi- pa E: COEN ORO 
ne zeppe di interrogatori h RIDE i 
ha la alcuni a FISC (o) Quattro sono gli incari. 


giorni di ritardo nel 
viaggio” lungo i 60 me- 
tri di corridoio che sepa- 
rano la Procura dagli uf- 
fici del giudice per le in- 
dagini preliminari. Il ri- 
tardo ha reso impossibi- 
le un adeguato esercizio 
del diritto di difesa da 
parte dell'ex presidente 
dell'Ezit. 

L'avvocato Cinzia Tor- 


"Fascismo e libertà” 
.| non molla la presa 
sulle elezioni comu-: 
nali. L'esclusione 
dalla scheda per una 


manciata di firme as- 
seritamenteirregola- 
ri, verrà discussa do- 
mani dal Tar. La li- 
sta del senatore Gior- 
gio Pisanò si è rivol- 


chi citati nell'atto di ac- 
cusa. Quello di direttore 
dei lavori per l'appalto 
del sistema fognario tra: 
l’Ezit e Muggia, quello di 
progettista della zona in- 
dustriale di Pecs in Un- 
gheria, quello di diretto- 
re dei lavori ‘per l'illumi- 
nazione del porto franco 
industriale. Infine quello 
di componente di una 
commissione di studio 


Guerra dei posteggiatori, 
la Società cooperativa ge- 
nerale servizi (Cgs) difen- 


sa e giudica una cosa giu- 


de il Commissario Laro-. 


LA CGS FA QUADRATO SUL COMUNE 
Posteggiatori in guerra 


anche i fatti sulla prece- 
dente gara di appalto. 
«La nostra cooperativa - 
afferma la ‘Cgs risultò 
vincitrice e si aggiudicò 


seguì nessun esito da 
‘parte comunale. 

Il 20 marzo scorso il 
Tar-accolse definitiva- 
mente il ricorso della 


re lo fa rilevare al tribu- i i ii È uni 
nale. Tabacco accanto a | ta allo studio legale || Perlarealizzazione diin- || sta ilbando di gara pub- tutte le aree. Cionono- Cgs con l'unico effetto, 
Oa "Petracci Stradella” sediamenti di Gpl nel no- blicato dal Comune che stante ricorrendo al pri- Ges la Coppesina, 
procuratore Antonio De che ha preparato stro territorio; RE darà in gestione per 4  vilegio del diritto di pre- dosi dell'istitato © Sella 
Nicolo Re chi Tn ore ersichice Gli ultimi tre incarichi mesi (a partire da genna- lazione degli assegnatari » Ero Sos Fn 
do dell'ufficio) difcui fa | [Sta di sospenisivaViSe: fl | "ONSONO malstati afiida- (f[fHOltlo aree di 'percheagio e precedenti Comme ri; DA O STIONE 
parte e il presidente Gui- Verrà accolta tutte le ti all'ingegner Giglio ma della città. Secondo la tenne di non assegnare w E a operare 
comunquel’averlì asseri- Cgs i tempi della vicen- il servizio a chi aveva nelle aree CORTE «A 


do Patriarchi rinvia gli - 


atti al Gip. Quelli com- 


piuti nelle ultime setti- 


mane sono nulli. 

Tutto da rifare dun- 
que. Dalla richiesta di 
rinvio a giudizio, alle ci- 
tazioni di testì, alla scel- 


liste dei presentato- 
ri, anche quelle degli 

| altri partiti, verran- 
no sottoposte a revi- 
sione. Le elezioni del 
21 entrano dunque 
in "zona rischio”. 


tamente offerti racconta 
in modo sufficientemen- 
te chiaro qual'era il pote- 
re che il presidente del- 
l’Ezit riteneva di ammi- 
nistrare. Poi il vento è 
cambiato. Tangentopoli, 
poco più di un anno fa. 


da erano già troppo lun- 
ghi e la decisione del 
commissario (ovvero la 
gara di appalto) rappre- 
senta soltanto una logi- 
ca conseguenza per la 
questione. Si ricordano 


vinto. Per tutelare i no- 
stri diritti ricorremmo al 
Tar. La cooperativa 
spiega che nel novembre 
dello scorso anno il Tar 
accolse la richiesta di so- 
spensiva alla quale non 


quasi otto mesi dalla sen- 
tenza conclude la Cgs - 
ci sarebbe stato da stu- 
pirsi se nessuno si fosse 
degnato di darle applica- 
zione rischiando anche 
risvolti penali». 


NUOVE RIVELAZIONI E IPOTESI SULL’OMICIDIO DI ANNAMARIA VICIG 


Nei film a luci rosse la chiave del delitto 


(RC 


so è nata una ponderosa 
lite giudiziaria sfociata 
in diffide, citazioni, arbi- 
trati. 

A Trieste l'ingegnere 
asseritamente di area so- 
cialista, in dieci anni ha 


‘ avuto da enti pubblici re- 


zione lavori con tre peri- 
zie di varianti. 

Per lo stadio “Nereo 
Rocco”, l'ingegner Del 
Monaco è stato pagato 
direttamente dall'Italpo- 
ste: le cifre al momento 
non sono state rese note, 


Un'ordinaria scena di traffico bloccato, che non dovrebbe ripetersi nel 
momento in cui entrà in vigore l'ordinanza sulle targhe alterne. (foto Sterle) 


«Appena si supera la so- 
glia limite, scatta l'ordi- 
nanza per la circolazio- 
ne a targhe alterne». 
Con voce pacata ma deci- 
sa, il commissario al Co- 
mune Francesco Larosa 
annuncia la decisione at- 
torno alla quale si stava 


to - dalle 7 alle 20 - ei 
«confini» entro i quali 
verrà applicato. 

Confini che pratica- 
mente racchiudono tut- 
ta la città. Il perimetro 
della zona off-limits ini- 


zia infatti al bivio per. 


Miramare, prosegue fino 


ca fra il commissario La- 
rosa e l’Usl in merito al 
modo con cui quest'ulti- 
ma ha diffuso «atti, ri- 
chieste e messaggi». 
«Perplessità - si legge in 
una nota del Comune - 
che derivano dal fatto 
che la stessa Usl non 


Ù o SORT È Gato lavorando da diversi all'incrocio di Barcola, TOSADIE OR Ri 
Elena Giraldi ora ha la possibilità di querelare Costanzo anche per il reato di violenza camale | si ormatirovwedì: continua per ia Bovet orientamenti delze 
PROCESSO 


Sesso, bugie e videotape: 
assume sempre più que- 
sti contorni la vicenda 
che il 10 settembre ave- 


lo 519 del codice penale 
punisce anche chi com- 
mette atti di libidine nei 
confronti di una persona 


le. 
Sarebbero state que- 
ste circostanze a far scat- 
tare la furia assassina 


da Costanzo, poi si era 
fatta medicare ed era 
stata arrestata sotto ai 
suoi occhi. 


tante i suoi genitori e i 
suoi legali, gli avvocati 
Franco Berti e Pierpaolo 


Haucciso 


centro, nel giorno succes- 
sivo al superamento del 
limite di 10 mg/mc' di 
monosssido di carbonio, 
non erano più sufficien- 


Friuli raggiunge Prosec- 
co per sboccare sulla pro- 
vinciale n.1 del Carso. Il 
tracciato di questa dli- 
nea di demarcazione» 


ma, per cui certamente 
l'Usl poteva facilmente 
ricercare altri sistemi, 
che non il ‘messaggio’ 
tramite la stampa, per 
dialogare con il Comune 


naz: Longo. — 
iva portato all'omicidio che non è in grado di i i s mbre i ; a ; i 
an TO n o dire- nella mente di Elena, Determinante perla ri- Il 20 novembre intan- A esta è sta- tinua fino al quadri- 
È est Nice eeisiorea causa delle pro- chelamattina del 10 set- costruzione Ta ante- to scadono i termini per | È es do ha fotto! do di Opicina nd FEO Tea 
che lunedì ha subito un priecondizionidiinferio- tembre era andata in  fattidella vicenda sareb- la deposizione della peri- la nonna lerare i tempi perla prosegue in direzione Tornando all'ordinan- 
imprevedibile colpo di rità psichica, un'armeria di viale Mira- be stata la testimonian- zia psichiatrica che deve SSA SOIL DIE 5 1 bivio ad «H», scen- 7° sulle targhe alterne, 
coda con l'incriminazio- , Secondo quanto è marea comperare ilcol- zafatta dall'amico diCo- verificare se la giovane | Sandro Tarsi, opera- So MEI A paia dodo poi per la «202» la stessa Usl, interpella- 
ne per omicidio colposo SUSIa delle indagini tello. Alle due del pome- stanzo. La polizia del re- era o meno nelle poprrie | io, 18 anni, compare ordinanza è ‘già  versovia Brigata Casale, E meo para 
del fidanzato della vitti- Svolte dalla squadra mo- riggio ave to al sto aveva già sequest: facoltà mentali al mo- | oggidavantiaigiudi- LI È BIArNo i Sata ioto g Une certa perplessità: 
ma, Giampaolo Costan- bile; Elena Giraldi sargh. Te vaSUOnato Stolaveva GIR SSdUts za Rec Da ia ee) piane nine RIO) Flavia, via Caboto e Si tratta della stessa so- 
campanello della rivale, to le due videocassette e mento S . Da- sa - e prevede il traffico infine «si chiude» in via Juzione proposta da noi 


be stata indotta a Pparte- 


vanti al Gip, Vincenzo 


se. Deve rispondere 


zo. » i. Di 
T3TTSN cipare alla pre Ì in via Fornace. Quando le foto nell'appartamen- DINI 3 a targhe alterne per più  Errera. i fa e quindi la 
Elena Giraldi ha la gi alcune One Annamaria era scesa, todiviaGiambellino do- D'Amato; il 20 settem- | dell'omicidio polpn Pla CRE so- Se la concentrazione SO Ea 
eo Di ci GURIRIETE però non aveva Messa nell'atrio dello stabile, ve Costanzo doveva an- bre erano HE conferiti to della ponna: ag Eee zichnente dal linedi di monossido: di carbo- vie. cc DoD pn 
SEA pro i go che venissero fotagra alp Jaja po col- dara ad abitare assieme: gli under. Ro i aa nette dia. || | alvenerdì, conlasolaec- nio dovesse superare 08- vediamo cosa succede, 
P o di violen- fate o riprese. Due video a borsetta e alla Vicig. tribunale omne cezione di interrompere gi la fatidica soglia, l'or- anche se non ne siamo 


za carnale. «In assenza 
di querela di parte però 
non posso procedere per 
quell'ipotesi di reato», 


e una serie di fotografie 
ci sarebbero invece stati 
riguardo alla Vicig, ri- 
tratta assieme a Costan- 


l'aveva colpita ripetuta- 
mente. lamaria si era 
GRAZ UO .Contro la porta 
È Un vicino di casa che 

iVeva cercato di soccor- 


Con Elena Giraldi, Co- 
stanzo aveva avuto una 
relazione brevissima. La 
ragazza in giugno aveva 


orenzo Toresini, prima- 
o del centro di primo 
accoglimento psichiatri 
co dell'ospedale maggio- 
re. Altri due periti sono 


tale del'92. La signo- 
ra Maria Bianchi, 84 
anni, dormiva nella 
casetta di famiglia, 
in scala Bonghi. Il 


.| orologiche 


il provvedimento in pre- 
senza di condizioni mete- 
particolar- 
mente favorevoli e di du- 


dinanza potrebbe scatta- 
re già domani, Ieri, in- 
tanto, il livello di Co, se- 
condo i dati registrati 
dall’Usì, ha raggiunto 


siamo convintissimi». 
Scettiche, in proposito, 
la Confcommercio e la 
Confesercenti: «L'inqui- 
namento resterà elevato 


ha dichiarato ieri ilsosti- zo e a un'amico di que- rerla, ma tentato il suicidio inge- AL APOLLO i 2 rata prevedibile». Sui 
tuto procuratore Anto- st’ultimo. E il giovane pria volta leggero Trad barbiturici ed era SIR INS coca ida da ia SR contenuti dell'ordinanza esattamente i 10,0  - sostengono anche per- 
mo de Nicolo che dovreb- avrebbe mostrato que- ferito. La Vicig era mor- pre presso uno psi- mili o na Ghedi so: Me eni. il commissario non vuo- mg/mo. Oggi quin dî si chè tanta gente ha due o 

È Da comunque verifi- sto materiale alla Giral- taduranteiltrasporto al- Sulle Ta, di, Pordenone. Cig Ci psichiatri Mauri- schia fino a 30 anni lesbilanciarsi, fatta ecce- circola; per domani è tut- tre macchine e quindi 
care la consistenza ome- di, per indicarle come la l'ospedale. L'assassina zio; È Donsie presenta- no ge nnae Mario No- | di carcere zione per la durata gior- to da vedere. C'è intanto potrà eludere il divieto». 
o-dell'aedusa i no cola gupiela loca: calo . naliera del provvedimen-  daregistrare una polemi- gi. pa. 
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UN' OCCASIONE IRRIPETIBILE: SCONTO FINO AL 50% SU TUTTI | MATERASSI PERMAFLEX E PIRELLI, LE RETI ONDAF$, 


Vicig fosse più disponibi- 


era andata con un taxi 


no ora un ruolo impor- 


vello. 
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QUZIONE FOPPAPEDRETTI 


| i PRESTITO amico COrREDI gapeL E“ Mi 
Casa del materasso Ci e SG | 


BANCA SPA 


COMUNICAZIONE INVIATA 


{12 ] Il Piccolo 


IL PRESIDENTE REGIONALE DEGANO INTERVIENE SULLE ”SPACCATURE” CITTADINE E DELLA DC 


Trieste / Città 


«Progresso o chiusura» 


In tempi nei quali l'in- 
sulto è spesso conside- 
rato ingrediente fonda- 
mentale in ogni dibat- 
tito e l'invettiva sosti- 
tuisce sempre più spes- 
so il ragionamento, 
non si può negare che 
i sei candidati a sinda- 
co di Trieste abbiano 
fornito, nel «Forum» 
organizzato dal «Picco- 
lo», prova di civiltà. 
Vedremo se questo at- 
teggiamentocaratteriz- 
| zerà tutta la campa- 
gna elettorale, o se in- 
vece la vicinanza del- 
la dirittura d'arrivo in- 
durrà qualcuno ad 
adeguarsi a un modo» 


andar per la maggiore 
e per il quale l’eserci- 
zio della ragione e il ri- 
spetto per le altrui opi- 
nioni sono da conside- 
rarsi attitudini poco vi- 
rili. 

Il dibattito ha forni- 
to all'elettore una pri- 
ma possibilità di con- 

fronto, per così dire, in 
‘| diretta fra i candidati, 
utile ma necessaria- 
mente ancora generi- 
co. Il maggior sforzo di 
caratterizzazione è av- 
venuto sul tema del 
rapporto tra «vecchio» 
| e «nuovo». C'è chi si 
sforza di spiegare, con 
il sano pragmatismo 
del politico navigato, 
che si tratta di un fal- 
‘so problema, poiché la 
politica non si fa con 
gli aggettivi, cercando 
di.pareggiare, da que- 
sto punto di vista, le 
‘posizioni di partenza; 
chi il «nuovo» lo fa de- 
rivare, quasi per assio- 
ma,  dall'investitura 
data al proprio partito 
dalla Storia; chi lo ri- 
vendica per sé, come 
dato naturale ed esclu- 
sivo, negato a tutti gli 
altri candidati, colpe- 
voli, nel migliore dei 
casi, di avere tra i pro- 
pri antenati politici 
fantasmi imbarazzan- 
ti; chi infine lo indivi- 
dua nel metodo e nelle 
procedure che hanno 
portato alla propria 
candidatura al di fuo- 
ri dei partiti. 

Il rischio è che il con- 
fronto. si. blocchi su 
questi temi, e che il di- 
battito finisca per assu- 
mere una traiettoria 
tangenziale rispetto ai 
concreti problemi di 
gestione della cosa 
‘pubblica che il futuro 
sindaco e la futura 
giunta saranno chia- 
mati ad affrontare. E 
su questo piano le con- 
fusioni non mancano: 
vengono attribuiti al 
sindacoruolidemiurgi- 
ci in ordine ai proble- 
mi strutturali dell'eco- 


Royal Copenhagen 


Comunica che tutti gli articoli 
della collezione 


_ 
«Ma i”sindaci” 
devono esprimersi 
sufatti concreti» 


nomia della città che 
non potrà mai avere, 
gli. vengono ascritte 
competenze e funzioni 
proprie in realtà di al- 
tri organi istituzionali. 
‘ Ad evitare facili de- 
magogie, si misurino 
perciò i candidati sul 
terreno delle reali com- 
petenze ‘ dell'ammini- 
strazione comunale, 
delle priorità indivi- 
duate all'interno di 
quelle competenze. 

Gli argomenti di di- 
scussione non manca- 
no certo, a cominciare 
dal problema dell'in- 
quinamento atmosferi- 
co derivante dal traffi- 


di pensare che sembra “co urbano: esso è stato 


affrontato dalla prece- 
dente amministrazio- 
ne in maniera incerta 
e provvisoria attraver- 
so il blocco a'ore del 
centro storico, ottenen- 
do il risultato di spo- 
stare il più alto tasso 
di inquinamento dalla 
zona preclusa alla cir- 
colazione veicolare al 
‘perimetro prescelto co- 
me zona di scorrimen- 
to, lasciando in defini- 
tiva inalterati i termi- 
ni del problema: appa- 
re quindi quanto mai 
urgente un piano com- 
plessivo di razionaliz- 
zazione dei flussi di 
traffico e di potenzia- 
mento dei servizi pub- 
blici. 

È poi necessario che 
l'amministrazione co- 
munale si doti al più 
‘presto di nuovi stru- 
menti di analisi, piani- 
ficazione e governo 
del territorio, adattan- 
do le soluzioni urbani- 
stiche alle necessità di 
un nuovo rapporto 
con l'ambiente e ope- 
rando in termini di de- 
congestionamento dei 
poli a più alto livello 
di inquinamento e di 
creazione e gestione'di 
spazi verdi. Su questi 
temi i cittadini si 
aspettano indicazioni 
concrete, come su quel- 
lo dell'assistenza agli 
anziani, della gestione 
degli asili nido e delle 
strutture di istruzione 
prescolare nel loro 
complesso, sui tempi e 
le modalità di eroga- 
zione dei servizi. 

Sarebbe pertanto au- 
spicabile chei candida- 
ti ponessero fin d'ora 
le premesse per un di- 
verso rapporto tra sin- 
daco e cittadini, for- 
nendo a questi ultimi 
elementi che consenta- 
no di arricchire e di 
approfondirelepossibi- 
lità di valutazione dei 
candidati stessi al di 
là degli schieramenti e 
delle ideologie. 
Franco Belci 


‘M08193 


sono disponibili da 


GIOVANNI 
CESCA 


. Tneste - via Mazzini 17 - Tel. 631838 


Servizio di i 
Furio Baldassi 
Ormai si divide tra in- 
contri con i sindaci di Bi- 
cinicco o Santa Maria La 
Longa, visite di scolare- 
sche dei più sperduti pa- 
esi della regione, con- 
fronti continui con gli 
amministratori. Cristia- 
no Degano, triestino, 
giornalista, giovane pre- 
sidente del consiglio e 
politico di freschissima 
consacrazione, sta 
“scoprendo” la Regione. 
Un impegno stressante 
che, assicura, raddoppia 
quando, rientrato a ca- 
sa, si trova alle prese 
con la solita Trieste del- 
le divisioni. Ultimo 
esempio, la querelle sul- 
la commemorazione dei 
caduti del ‘53. «Una vi- 
cenda preoccupante per- 
chè in certe occasioni bi- 
sognerebbe solo dare te- 
stimonianza di unità, e 
invece...»). 

Invece? 

«Invece dobbiamo assi- 
stere alla speculazione 
elettorale, che fotografa 
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I VERDI SCENDONO IN CAMPO PER SOSTENERE ILLY CONTRO LEGA ELPT 


le fratture esistenti in 


città. E' un dato che 
amareggia e preoccupa). 
Ilnuovo sistema elet- 
torale sembra fatto ap- 
posta per favorire le 
contrapposizioni... 
«Effettivamente è co- 
sì, anche se ritengo che I 
referendum esprimesse- 
ro la volontà dell'eletto- 
rato di concentrarsi sul- 
le persone, più che sui 
partiti». 
Come ha fatto la Dc? 
«Martinazzoli è stato 
chiaro: i partiti devono 
fare un passo indietro, 
trovando delle persone 
disposte ad impegnarsi. 
Sono loro, a questo pun- 


«Le divisioni risultano preoccupanti 


per le prospettive future 


della città. Il Pds? L’alternativa 


era quella di presentarsi con il Msi» 


to, che dovranno portare 
avanti la politica, pur 
proveniendo da varie 
esperienze...)). 

Come Aponato nelca- 
so suo e di Illy. 

«Infatti. Nella sua de- 
cisione di impegnarsi di- 
rettamente rivedo il mio 
travaglio recente. Non si 
tratta di una scelta faci- 
le». 

La Dc, peraltro, è or- 
mai divisa in due tron- 
coni, non tanto per la 
designazione di Illy 
quanto per l'abbraccio 
con il Pds... 

«La Dc è una sola. Le 
scelte di Anselmi sono 
maturate dopo varie riu- 


nioni e con il pieno gradi- 
mento di Martinazzoli. 
E saranno sempre loro a 
decidere come compor- 
tarsi con quegli amici 
che hanno dato vita a un 
altro partito». 

Resta il problema 
Pds, che qualcuno ve- 
de penalizzante per lo 
stesso candidato. 

«Le perplessità nasco- 
no perchè non tutti han- 
no recepito il nuovo si- 
stema elettorale, si pen- 
sa ancora in termini di 
proporzioni e alleanze. 
‘Rendiamoci conto, inve- 
ce, che la Dc a un certo 

unto si è trovata a un 
ivio». 


Quale? 


«Quello. di dover sce- 
gliere tra il Pds e l'Msi. 
Perchè Camber, parlia- 
moci chiaro, i missini li 
voleva a tutti i costi, per 
vincere senza problemi. 
E', in fondo, un'immagi- 
ne che consente di capi- 
re quella che è la vera di- 
stinzione sul futuro del- 


la città...). 
E cioè? 


«Decidere se imbocca- 
re una strada di apertu- 
ra e di progresso, o resta- 
re chiusi in se stessi e in 
un crepuscolarismo che 
dopo 40 anni propone 
ancora i medesimi scon- 


tri). 


Come viene vissuta 
conflittualità 
triestina in ambito re- 


questa 
gionale? 


«Onestamente un po' 
si -perde nel marasma 
questioni 
aperte, bilancio in prima 
linea, A livello Dc, peral- 
tro, il nostro coordinato- 
re Gottardo appoggia Il- 
ly, e giudica di estrema 
importanza l'imminente 


delle molte 


tornata elettorale». 


«Melone nero e nuovo finto» 


Critiche all’inconcludenza della passata giunta su discariche, inceneritore, centro storico 


Staffieri? Un Melone tin- 
to di nero, La Seganti? 
Un millantato. “nuovo” 
poco autorevole e insuffi- 
ciente alle esigenze della 
città. Il senatore Franco 
Corleone, presidente del- 
la Federazione nazionale 
dei Verdi, è sceso in cam- 
po ieri per sostenere il 
candidato sindaco Riccar- 
do Illy e i due aspiranti 
verdi al consiglio comu- 
nale, Alberto Russignan 
e Paolo Evangelisti. 
Sostituendo Carlo Ripa 
di Meana (che comunque 
sarà a Trieste a ridosso 
dell'appuntamento con 
le urne), Corleone ha sin- 
tetizzato con una serie di 
slogan l'appoggio a Illy 
(perchè è un imprendito- 
re non parassitario, estra- 
neo ai comitati d'affari; 
perchè porta manageriali- 


tà non mero tecnicismo; 
perchè non ha detto di es- 
sere d'accordo con tutti e 
su tutto ma è consapevo- 
le della diversità delle 
forze e degli interessi che 
lo sostengono;) e altret- 
tanto hanno fatto Russi- 
gnan ed Evangelisti per 
scongiurare i voti ai due 
avversari più accreditati, 
Staffieri e Seganti. Un no 
a Staffieri, secondo i Ver- 


di, dovrebbe essere moti- 
vato a volontà dai ‘buchi 
neri' lasciati dalla sua 
giunta: . fallimenti che 
vanno dal depuratore al- 
la rete fognaria, da Casa 
Bartoli a Cittavecchia, 
dalla discarica per inerti 
alla “vergogna” della va- 
riante plurinquisita. 
Quanto alla Seganti, i 
Verdi rispediscono al mit- 
tente le obiezioni sull'in- 


conciliabilità di Illy-im- 
prenditore con le istanze 
ambientaliste e ricorda- 
no a Belloni e compagni 
che il problema del gpl 
ormai è in costa proprio 
alla giunta guidata dai 
lumbard. 

Ma veniamo ad:alcuni 
punti del programma dei 
Verdi: liberalizzazione 
dell'orario dei pubblici 
esercizi; creazione di 
un'autorithy per il turi- 
smo; risoluzione del pro- 


blema discarica inerti; - 


coordinamento del volon- 
tariato a livello comuna- 
le. Oggi, intanto, via al 
primo dei cinque -'appun- 
tamenti verdi’: alle 15.30 
dal piazzale di Cattinara, 
parte l'itinerario guidato 
da Russignan e Evangeli- 
sti su uno dei “delitti” del- 
la passata giunta: la gran- 
de viabilità. 


TAVOLA ROTONDA SU VITTORIO VIDALI 


La leggenda del Giaguaro 


Il rivoluzionario comunista rievocato dai suoi «avversari)) 


Nelle ultime pagine: del 
suo diario scrisse, con 
amarezza, di come Trie- 


ste si fosse trasformata - 


in una «città in botti- 
glia», bella ma sterile e 
senza vita come lo sono 
appunto le navi in botti- 
glia. Queste frasi Vitto- 
rio Vidali, il leggendario 
rivoluzionario  comuni- 
sta, le scrisse poco pri- 
ma di morire, dieci anni 
fa. E le ha citate Claudio 
Tonel in apertura, ieri 
pomeriggio, della tavola 
rotonda sul rapporto di 
Vidali con Trieste, orga- 
nizzata al Teatro Miela 
dall'associazione «Città 
della Quercia» e dall’as- 
sociazione «Enrico Ber- 
linguer» in occasione 
del decennale della mor- 
te del «comandante Car- 
los». Protagonisti del di- 
battito gli «avversari» di 
Vidali: Manlio Cecovini 


e Guido Botteri. Doveva 
esserci anche Joze Pi- 
Tjevec, ma non è potuto 
intervenire perché am- 
malato. 

La scelta di far parla- 
re chi Vidali lo ha politi- 
camente combattuto era 
dovuta, ha spiegato Ste- 
lio Spadaro (che ha pre- 
sieduto l'incontro) al 
«nuovo stile politico del 
Pds», che, ha detto Spa- 
daro, «non è più quello 
del partito comunista: 
la nostra vuole. essere 
una visione laica della 
politica, perché ci sentia- 
mo figli della cultura il- 
luministica della tolle- 
ranza e siamo meno gia- 
cobini dei comunisti». 
Del resto, ha letto poi 
Tonel, nel suo diario de- 
gli ultimi giorni Vidali 
l'aveva pur detto: «Il 
mio assillo è il futuro 
del partito comunista». 


‘Ricordando la comples- 
sa, per certi controversa 
«ma onesta» figura del 
«Giaguaro», sia Tonel 
che Spadaro hanno sot- 
tolineatol'amore profon- 
do di Vidali per Trieste e 
per la sua italianità, 
quell'amore che lo portò 
a definire un «baratto in- 
fame» la spartizione del 
Territorio libero di Trie- 
ste. si: 
Cecovini, che con Vi- 
dali aveva un rapporto 
di «stima a distanza», ha 
ricordato. l'immagine 
più leggendaria dell'uo- 
mo, la sua fuga da Trie- 
ste, il suo peregrinare 
nelle Americhe, l'abilità 
CEI AVER 
re le lingue e nel ricopri-. 
re subito, ovunque anda- 
va il ruolo di leader. E 
poi il rapporto con le 
donne, in particolare 
con la «pasionaria» Tina 


Modotti, E ha insistito, 
Cecovini, sulla capacità 
di Vidali di essere «og- 
gettivo»: «Come quando 
tornò dagli Stati Uniti, 
dove aveva organizzato 
il locale partito comuni- 
sta, riconoscendo però 
che lì in America aveva 
SOSIO la vera liber- 
tà». 

Guido Botteri ha inve- 
ce puntato il suo discor- 
so sul rapporto che Vida- 
li aveva con la città e 
con il clero: dal carteg- 
gio con il vescovo San- 
tin, «che Vidali rispetta- 
va ma non amavd, consi- 
derandolo piuttosto un 
avversario politico che 
non un soggetto spiritua- 
le», a quello con la co- 
gnata monaca di clausu- 
ra, alla quale aveva rega- 
lato un crocifisso nel 
giorno in cui prese i vo- 
tl. 


CANDIDATO 


«Onoranze 
ai Caduti: 


Illynonera 
invitato» 


Il comitato elettorale 
per. Riccardo Illy 
‘esprime: in una nota 
«profonda amarezza» 
per le «speculazioni 
politiche» cui la Lista 
per Trieste sta sotto- 
ponendo «non soltan- 
to la figura di Illy, ma‘ 
anche episodi della 
comune storia cittadi- 
na sui quali era spera- 
bile che non giunges- 
sero a scatenarsi così 
scomposti e arroganti 
appetiti elettorali». In 
particolare il comita- 
to,-per bocca del pre- 
sidente Roberto Da- 
miani, fa presente 
che «Riccardo it; 
non ha partecipato al- 
le onoranze delle vitti- 
me del novembre 
1953 perché non invi- 
tatovi e comunque ri-. 
tenendo che, come 
“candidato” sindaco, 
non aveva né ha tito-. 
lo alcuno ‘per 
“intrufolarsi”abusiva- 
‘mente tra le autorità, 
i rappresentanti delle 
associazioni patriotti- 
che o, peggio, i fami- 
liari dei defunti, nella 
perfetta convinzione 
che il rispetto per i 
morti sia incommen- 
surabilmente più im- 
portante delle vanità 
‘personali e delle stru- 
mentalizzazioniparti- 
tiche». Vero è — affer- 
ma il comitato nella 
nota — che Riccardo 
Illy nel pomeriggio di 
‘omenica scorsa 7 no- 
vembre ha assistito 
assieme alla moglie e 
a una COND di amici, 
da semplice cittadino 
qual è, alla cerimonia 
svoltasi in piazza del- 
l'Unità con il concor- 
so dell'Arma dei ber- 
saglieri. i 


CONVEGNO ORGANIZZATO DALLA LPT CONI CANDIDATI ALLA GUIDA DEL MUNICIPIO 


Trieste e Est: una”scommessa” contante interpretazioni 


Dieci minuti a testa per 
i candidati alla poltro- 
na di sindaco; Riccardo 
Illy, Ladi Minin e Fede- 
rica Seganti per enun- 
ciare la loro personale 
ricetta per un ruolo in- 
ternazionale di Trieste. 
Mentre Giulio Staffieri 
(non sono intervenuti 
né Lo Cuoco, nè Spetic) 
rappresentante della Li- 
sta, che ha organizzato 
il convegno tenutosi ie- 
ri sera al Savoy, ha 


+ svolto la relazione di 


base assieme con quel- 


. la del direttore del- 


l'Isde Favaretto. Que- 


st'ultimo è stato l'ago 
della bilancia e ha chia- 
rito come la nostra re- 
gione sia un'area a spic- 
cata vocazione per il 
commercio con l'este- 
TO. 

Ma attenzione. Se da 
un lato la nostra posi- 
zione geopolitica è as- 
sai favorevole per ogni 
genere di scambi, dal- 
l'altro non è detto che 
ciò ci sia dovuto. Infat- 
ti il Friuli-Venezia Giu- 
lia, e lo Stato in primis, 
devono fare delle scelte 
politiche sagge e corag- 
giose. «In questo mo- 


mento — ha detto — 
poche sono le prospetti- 
ve-di una vera politica 
estera, visti i problemi 
interni. E purtroppo an- 
che localmente le idee 
sono poco chiare. Ma la 
città deve darsi da fare 
per un accordo globale 
che consideri tutto. Dai 
beni abbandonati alla 
cooperazione». 

, Insomma, la città si 
deve scrollare di dosso. 
una certa apatia, che 
per sempio, ha fatto 
passare nell’indifferen- 
za gli accordi italo-slo- 
veni. Per Trieste arriva- 


re ai mercati dell'Est 
sarà una corsa tutta in 


‘ salita, allora? Ottimista 


e grintosa la bionda Se- 
ganti ha fatto capire di 
no. «Bisogna cambiare 
il modo di far politica. 
I grandi temi sono sem- 
pre gli stessi. Bisogna 
affrontarli in modo di- 
verso. Ad esempio, i 
punti franchi hanno 
una valenza diversa 
che nel passato. Biso- 
gna ripensarli come un 
fulcro di diversi servi- 
zi). 

In un'atmosfera elet- 
torale mondana, che 


sembra caratterizzare 
queste elezioni, tra uno 


‘scrosciante battimani e 


qualche malignità ma- 
schilista, Staffieri, ex 
sindaco uscente della 
Lista, non ha rinuncia- 
to a qualche battuta 
corrosiva: «I giornalisti 
non scrivano che. vo- 
gliamo riconquistare 
l'Istria». Ma poi ha os- 
servato come Trieste 
sia strangolata. Di fat- 
to deve allargare il cap- 
pio. Come? Trovando 
un'area di influenza 
che potrebbe venir fuo- 
ri dalla rinegoziazione 
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LpT per incontrare 
da vicino i cittadini 


“Il camper di Staffieri” è la nuova iniziativa del candi- 
dato sindaco di Lpt, Alleanza naZionale, Cristiano Po- 
polari e Pensionati, Giulio Staffieri, il quale incontre- 
tà così la cittadinanza, stanzionando con un camper 
in varie parti della città. Oggi primo appuntamento, 
alle 11, a Borgo San Sergio, per proseguire venerdì, sa- 
bato e domenica. 


Federica Seganti ospite all’Astad 
peri problemi del rifugio animali 


Federica Seganti, candidato sindaco della Lega Nord, 
sarà oggi alle 10 all'Astad per conoscere i problemi 
del rifugio animali. Alle 12 visiterà la Borsa per ana- 
lizzare la situazione attuale e per valutare le prospet- 
tive future. Alle 18 incontrerà gli iscritti alla Lega giu- 
liana e alle 20 i cittadini del rione di San Giovanni nel 
locale Bira Bora alla rotonda del Boschetto. 


Itinerario cittadino di candidati 
per conoscere i problemi della città 


Questa mattina Riccardo Illy, accompagnato dalle 
candidate Luisa Fazzini e Lucia Krasovec di Alleanza 
per Trieste, Ada D'Accolti della Dc ed Ester Pacor del 
Pds, compirà un breve viaggio per Trieste per cono- 
scere di persona ai pe ematiche di competenza 
dell'amministrazione. Alle 9 il primo incontro con i 
cittadini avverrà in un asilo nido di Domio. Seguiran- 
no sopralluoghi alla Casa Serena di via Merisi 
al mercato coperto ed “esperienze” relative al traspor= 
to MUNE e al traffico. L'itinerario si corcluders al 
le 12 con una conferenza stampa in piazza della Bor- 
sa. 

Una tomata di comizi 

pergli esponenti di Alleanza Nazionale 


Oggi, alle 11, in viale XX Settembre, per Alleanza na- 
zionale, comizi di Menia, Sluga e Lippi. Alle 13, in 
viale XX Settembre-Muratti, Menia e Sluga; alle 
17,30, in piazza Garibaldi, Menia e Lippi; alle 19, in 
via delle Torri, Menia e Sluga. 

La Consulta femminile presenta 

le candidate donne al Comune 


Là Consulta femminile del Comune incontrerà doma- 
ni, alle 11, nella sala del REDSRO provinciale le can- 
didate al consiglio comunale di Trieste. Rappresen- 
tanti di tutte le liste spiegheranno i loro programmi 
alle donne delle associazioni femminili e a tutti gli 
Interessati. 


La Lega Giuliana invita 
a votare per la Lega Nord 


La Lega Giuliana, che non è presente alla consulta- 
zione elettorale del 21 novembre per il rinnovo dei 
consigli comunali di Trieste, Muggia e Duino Aurisi- 


na, invita i propri simpatizzanti a votare per i candi- 


dati a sindaco proposti dalla Lega Nord, 
Candidati e programmi del Pds 
per Barriera Vecchia-San Giacomo 


Oggi alle 17 in via della Guardia 44 si terrà un incon- 
tro pubblico per la presentazione dei candidati e del 
programma del Pds per la circoscrizione di Barriera 
Vecchia-San Giacomo. 

Unione socialisti europei 

Minin a disposizione dei cittadini 

Ladi Minin, candidato a sindaco del’Unione sociali- 
Sti europei, fino a venerdì 19 novembre sarà a dispo- 
sizione dei cittadini nella sede del Psi in via Roma 
22 dalle 17 alle 21, tutti i giorni esclusi îl sabato e la 
domenica (in questi casi per un appuntamento tele- 
fonico a casa comporre il 280105). 


Alleanza per Trieste: Illy incontra 

i sindaci di Catania e Torino 

‘Alleanza per Trieste informa che domenica alle 
11.30 în sala Oceania del Centro congressi! alla Sta- 


zione marittima si terrà un incontro pubblico di Ric- 
cardo Illy corì i primi sindaci di Alleanza Democrati- 


«ca, Enzo Bianco per Catania e Valentino Castellani 


per Torino. 
Offerte a favore della campagna 
elettorale della Democrazia cristiana 


Gontribuzioni volontarie a favore della campagna el 
ettorale della Democrazia cristiana possono essere 
fatte presso la Cassa di risparmio di Trieste (conto 
corrente 19/2326/5) oppure presso la sede della Dc 
(palazzo Diana, piazza San Giovanni 5), dove sarà ri- 
lasciata regolare ricevuta. 


Cena di autofinanziamento 
a sostegno di Riccardo Illy 


Alleanza per «Trieste organizza per venerdì 12 una 
cena di autofinanziamento a sostegno della campa- 
gna elettorale a favore di Riccardo Illy. Alla cena, 
che si terrà al ristorante Daneu, via Nazionale 1947 
Opicina, alle 20.30, Figo anche il candidato 
sindaco, Il costo è di lire 70 mila. Gli interessati pos- 
sono prezotasi telefonando ai numeri 308403 (si- 
gnor Paliaga) o 305036 (signora De Stauber). 


Spese elettorali: il comitato pro-Illy 
invita a dare prova di trasparenza 


Alcuni triestini hanno manifestato l'intenzione di 
supportare con un contributo volontario la campa- 
gna di Riccardo Illy. A tale fine è stato aperto un 
conto corrente (numero 23707 X) presso Îa Banca 
Antoniana intestato a «Comitato elettorale per Ric- 
cardo Illy / Elezioni comunali 1993». «All'indomani 
del voto - si legge in una nota - il comitato documen- 
terà pubblicamente tutte le spese a qualsiasi titolo 
sostenute e inviterà gli altri candidati e partiti a da- 
re analoga prova di trasparenza.) 


Con il Movimento Umanista 
contro i tagli all'assistenza 


Il Movimento Umanista invita tutti i sottoscrittori 
della petizione "No ai tagli alla pubblica assistenza e 
all'educazione” e della lista Alleanza Umanista a un 
incontro per oggi alle 21, nella sala del bar Minerva, 
‘via san Francesco D'Assisi. 


n camper targato | 


di Osimo. «Il ruolo di 
Trieste è preciso. Ma le 
idee senza soldi non 
camminano. L'unica so- 
luzione è entrare nella 
direttrice della Cee». 

A seguire, ha parlato 
il manageriale Riccar- 
do Illy: «La città deve 
ricercare le sue oppor- 
tunità. Una di queste è 
offerta dal crollo dei Pa- 


esi socialisti che oggi - 


più che mai hanno biso- 
gno di tecnologia pro- 
duttiva, di tecniche ge- 
stionali, di tecniche di 
marketing eccetera. In- 


somma, Trieste dovreb- 


be esportare tutte le 
sue conoscenze). 

Dopo la relazione del- 
l'industriale Stavro e 
quella del segretario 
della Lista Gambassini, 
è intervenuto Ladi Mi- 
nin, candidato del- 
l'Unione Socialista, che 
non ha nascosto la sua 
preoccupazione per la 
crisi che investe la cit- 
tà, e nel contempo ha 
rilevato la grande im- 
portanza del sistema 
dei trasporti per uno 
sviluppo economico cit- 
tadino. 

Daria Camillucci 


ETIAM 


Ibi 
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AUMENTANO LE MATRICOLE ALL’UNIVERSITA”, «B00M» DI ISCRIZIONI PER GIURISPRUDENZA 


Un «boom» di iscritti per 
Giurisprudenza, un calo 
Consistente a Economia 
e commercio, un secon- 
do anno senza sorprese 
per i diplomi universita- 


TL. Continuano ad au- 


mentari gli studenti del- 
l'università di Trieste. 
Dai primi dati rilevati li 
DI novembre, giorno di 
chiusura delle iscrizioni, 

popolazione studente- 
Sca risulta in leggera cre- 
Scita o raggiunge quota 
16.417 iscritti. Si tratta, 
ad ogni modo, di dati 
brovvisori, destinati a 
Crescere sensibilmente 

0 al 31 dicembre, ulti- 
Ma scadenza.per l'iscri- 
zione all'anno accademi- 
co 1993/1994 degli stu- 
denti fuori-corso e le ma- 
tricole tardive che rap- 
presentano una fetta si- 
gnificativa dell'utenza 
universitaria. 7 

Già dai primi risultati 
emergono chiaramente 
gli «indici di gradimen- 
to» ottenuti dalle varie 
facoltà universitarie, Va 
fortissimo Giurispruden- 
za che detiene il primato 
‘più alto con 2.514 iscrit- 
ti e ben 846 matricole, 
117 in più dello scorso 
anno. Buono anche il ri- 
sultato di Scienze politi- 
che con 662 matricole, 
mentre scendono sensi- 
bilmente gli iscritti di 
Economia e commercio 
nonostante la recente at- 
tivazione di nuovi corsi. 
In leggero calo anche 
Lettere e Filosofia, men- 
tre Magistero gioca al 
rialzo con 178 matrico- 
le. Un centinaio di iscrit- 
tiin più anche a Ingegne- 
ria, facoltà considerata 
garante di un lavoro si- 
curo. I corso di diploma - 
universitario registrano 
335 iscritti con 149 ma- 
tricole rispetto alle 191 
del primo anno di attiva- 
zione, mentre risultano 
addirittura dimezzati gli 
studenti iscritti nelle 
scuole dirette a fini spe- 
ciali. 


Nel complesso un 


{buon inizio per l'ateneo 
giuliano, 


almeno per 
quanto riguarda i nume- 
Ti. La continua crescita 
della popolazione univer- 
sitaria favorisce ‘ però 
una serie di problemi or-. 
ganizzativi legati soprat- 


tutto alla carenza croni- 


ca di spazi e di persona- - 


le. Al mattino presto il 
traffico è intensissimo. 
Chi è costretto a raggiun- 
gere la cittadella univer- 
sitaria in macchina, si 
considera un miracolato 
se riesce a parcheggiare 
nelle vicinanze dell'ospe- 
dale psichiatrico e lungo 
la salita di via Cantù, a 
un paio di chilometri dal- 
la sede centrale. Gli auto- 
bus, che nella prima 
mattinata passano a in- 
tervalli di cinque minuti 
uno dall'altro, non sono 
sufficienti a contenere 
la marea di studenti che 
si riversano nelle varie 
facoltà. Ed è proprio Giu- 
risprudenza a trovarsi 
nelle condizioni peggiori 
in fatto di spazi. Nei pri- 
mi mesi, gli studenti af- 
follano l'aula di. Diritto 
Romani già un'ora pri- 
ma che la lezione abbia 
inizio. 

I posti a sedere non ba- 
stano a ospitare tutti ‘i 
presenti che si accomo- 
dano lungo le scle, di 
fronte e intorno la catte- 


dra del docente, tenden- 


do l'orecchio e sforzan- 
do l'udito per ascolare la 
lezione in piedi fuori dal- 
la porta. Un posto nelle 
sale di lettura, si preno- 
ta ore prima, appena 
aprono le porte dlel'ate- 
neo. Le matricole, dopo 
qualche attimo di stordi- 
mento, cercano di pren- 
derla con filosofia e spe- 
ranonella consueta dimi- 
nuzione di presenze che 
si verifica con puntuali- 
tà dopo i-primi tre mesi 


. di studio. «Si tratta dei 


primi giorni di lezione 
— $piega il preside della 
facoltà Ferruccio Tom- 
maseo — molti ragazzi 
vengono a sentire il do- 
cente anche per curiosi- 
tà. Poi gli studenti che 
frequentano tutto l'anno 
sono di meno. Va detto 
però che il problema de- 
gli spazi esiste. Ieri, la 
presentazione della .fa- 
coltà ha registrato il tut- 
to esaurito perfino nel- 
l'aula magna. Vista la si- 
tuazione — conclude 
Tommaseo — la facoltà 
ha intenzione di chiede- 
re nuovi spazi per il fu- 
turo». 

Erica Orsini 


GIURISPRUDENZA 


Trieste / Città 


SCIENZE POLITICHE 


ECONOMIA E COMMERCIO 


LETTERE E FILOSOFIA 


MAGISTERO 


MEDICINA E CHIRURGIA 


SCIENZE MM. FF. E NN. 


FARMACIA 
INGEGNERIA 


SCUOLA SUFONGUEMOD lo 


[TOTALE FACOLTA", 


DIPLOMI UNIVERSITARI. 


SCUOLE DIR. FINI SPEC. 


| TOTALE SCUOLE E DIPLOMI 160. 


TOTALE GENERALE 


* termini ancora aperti per l'immatricolazione 


sea 
in 


TRE 
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LA DIREZIONE REGIONALE RIDIMENSIONA IL RISCHIO 


Farmaci infetti, allarme finito 


I sanitari tranquillizzano: «Abbiamo usato prodotti controllati» 


L'allarme-emoderivati si 
circoscrive. Dopo la so- 
spensione dei prodotti 
non testati (non control- 
lati) per l'epatite G deci- 
sa.l'altroieri dalla Dire- 
zione regionale alla Sani- 
tà, si delinea con maggio- 
Te precisione la portata 
dei rischi a livello locale. 
Con risultati, a detta de- 
gli operatori, alquanto 
confortanti. 

All'ospedale Maggio- 
re, a Cattinara e al Santo- 
rio sono state infatti rin- 
venute, come già annun- 
ciato, solo poche confe- 
zioni di albumina e di 
immunoglobuline © non 
controllate per il virus 
Hcv. Gli operatori triesti- 
ni hanno infatti utilizza- 
to negli ultimi anni pro- 
dotti di ditte in regola 
con tutti i test virali. 

Altrettanto positivo il 
bilancio del circuito ex- 
tra-ospedaliero su cui i 
prodotti a rischio sono 
stati infatti immessi in 
circolazione solo in 
quantità minime. 

«Nelle farmacie — 
spiega il vicepresidente 
dell’Associazione titolari 
di Trieste — sono state 
trovate solo pochissime 
confezioni di farmaci 
non in regola. Anche per- 
ché sia le imimunoglobu- 
line che le albumine 


avendo un. periodo di 
conservazione piuttosto 
breve non vengono accu- 
mulate, ma sono ordina- 
te di volta in volta ai ma- 
gazzini». 


I medici di base mini- i 


mizzano dal canto loro 
l'utilizzo di questi farma- 
ci al di fuori delle mura 
ospedaliere. : 

«Queste sostanze — di- 
ce Leonardo Antonini, vi- 
cepresidente della Fede- 
razione dei medici di me- 
dicina generale — vengo- 
no somministrate solo in 
pochissimi casi nei no- 
stri ambulatori. Basti 
pensare che negli ultimi 
cinque anni ho prescrit- 
to ‘immunoglobuline a 
un unico paziente su 
1800 assistiti». 

Allarme rientrato dun- 
que per gli emoderivati, 
ovvero i prodotti deriva- 
ti dal sangue, ma anche 
per i farmaci sotto accu- 
sa perchè ritenuti noci- 
vi. La Cuf (Commissione 
unica farmaco) infatti 
ha negato che che siano 
in commercio in Italia 
farmaci "killer". Il ri- 
schio, ha detto il mini- 
stro della sanità Garava- 
glia, sta piuttosto nel cat- 
tivo impiego dei medici- 
nali e nella prescrizione 
medica. 

d. g. 


«Qualcurio ha preteso 
la mia testa perchè 
esprimevo i miei dubbi. 
Mi hanno fatto fuori 
primadella presentazio- 
ne delle. liste, - quel- 
l'esclusione è una ma- 
scalzonata». Innocente 
Maccan, consigliere co- 
munale dell’Msi insite, 
non ha affatto digerito 
la trombatura del suo 
ex partito. Lancia accu- 
se e ribadisce le denun- 
ce di allora 
"connivenze o intrallaz- 
zi nelle ultime ammini- 
strazioni comunali”. Lo 
scrive in un memoriale 
che ha inviato alla Pro- 
cura della repubblica. 
«Ho scritto almeno 
12 volte alla Procura - 
dice Maccan - e.in due 
o tre casi sono stato 
chiamato dai magistra- 
ti. Ma ho anche visto al- 
cunirisultati”, L'ex con- 
sigliere missino annun- 
cia che non voterà Alle- 
anza nazionale la for- 


ERA IL PRESIDENTE DEL COMITATO REGIONALE PER IL NUOTO 


Centinaia per l'addio a Emberger 


Si è raccolto il mondo dello sport ai fimerali celebrati al cimitero di Sant'Anna 


“Non c'era solo un uo- 
mo dentro quel feretro, 
ma un pezzo di sport, 
l'anima del nuoto e del- 
la pallanuoto regiona- 
le. Trecento, forse quat- 
trocento persone han- 
o Ln dare ieri l'ul- 

imo addio a Ervino 
Emberger, mortovener- 
dì scorso all’età di 67 
anni, sconfitto da ‘una 
malattia più grande di 
lui. Una vita dedicata 
alle piscine, fin da 
quando, ai tempi degli 
olimpionici Toribolo e 
Rubini, si scoprì portie- 
Te dalle grandi capacità 
trai pali rossoalabarda- 
ti. Diventa poi allenato- 
Tee primo dirigente del- 
@ Triestina, e infine 


| Presidente del Comita- 


to regionale del Fin, 
che guida per anni fa- 
ipso slalom tra mille 
5 ficoltà di carattere 
conemico. * 


Si è raccolto il mon-. 


do dello sport, ieri mat- 


ue lungo i viali del ci- 
5 ero di Sant'Anna. Il 
sOrteo funebre sembra 
t finito, ma troppa gen- 
€ manca all'appello. 
È Piangono la moglie 

ederica e la figlia Eleo- 
hora, circondate dagli 
amici, soffre, e si vede, 


l'inseparabile 
posta. l'amico di 
sempre, il compagno, 

mille battaglie 5 ‘asciu- 
gano le lacrime le belle 
ragazze della Fin. Si 
perdono nel vuoto gli 
Sui di tutti gli al- 


In mezzo al corteo si 
muove appena una ban- 
diera rossonera, 1 
quell'Edera che tanti 


«Fuffi» 


problemi, e tante soddi- 
sfazioni, aveva saputo 


dare a Ervino Ember- 
er. Atleti di sempre, al- 
enatori, arbitri, diri- 
genti, RO e poli- 
tici (c'è anche Roberto 
De Gioia) ma sarebbe 
impossibile elencarli 
tutti. Sfilano i colori 
delle società, anche 
quelli dei Vigili del Fuo- 
co, ma colpisce l'assen- 


za degli stendardi ros- 
soalabardati, ai dich 
lui aveva dedicato gran 
parte delle sue attenzio- 
ni: non una bandiera, 
noù un solo atleta del 
nuoto. C'è il presidente 
Jacopo Rossini, il coa- 
ch Fulvio Zetto, inedito 
im giacca e cravatta, un 
anonimo Marco Brai- 
da, azzurro della penul- 
tima generazione, etan- 


ti, tantissimi ex. 

La sua scomparsa la- 
scia un vuoto incolma- 
bile, libera una poltro- 
na in un piccolo ufficio 
di piazza della Borsa, 
un posto Senza degni 
VT Sempre attivo, 
per dieci, dodici ore al 
giorno, sommerso da 
carte e documenti che 
non gli davano pace. 
Ma Emberger non pote- 


tenero e testardo, ta- 
Jent-scout. che fino in 
fondo credeva nelle po- 
tenzialità dei giovani, 
spiritoso e pungente, 
severo quando serviva, 
mai cattivo e sempre di- 
sposto @ chiudere un 
‘occhio se necessario. 
Era solo grazie a lui, 
una vita spesa fra tele- 
fax in arrivo e in par- 
tenza, e tra centinaia 
di noiosissimi impegni 
federali, se tutto resta- 
va in piedi, seppur tra i 
fallimenti della più re- 
cente Waterpolo e i suc- 
cessi di qualche giova- 
ne nuotatore. «Preghia- 
m erché anche nel- 
IU là Ervino abbia le 
sue soddisfazioni», sus- 
surra il sacerdote di 
Sant'Anna. Ne siamo 
certi: la Pallanuoto si 
gioca ovunque. 


va farne a meno. Lui, ... 


ESPOSTO IN PROCURA DOPO L'ESCLUSIONE 
J'accuse di Maccan 


che probabilmente si 
sono accordati sul veto 
alla mia candidatura. 
C'è un filo che lega tut- 
te le vicende della ces- 
sione della municipaliz- 
* zata». Maccan ipotizza 
che dietro tutta la vi- 
cenda si possa disegna- 
re'un quadro di interes- 
si da chiarire e rilancia 
anche altre questioni 
come quella delle tarif- 
fe acqua per Muggia o 


‘mazione politica forma- 
ta dal Msi che ha scelto 
di correre assieme a Li- 
sta per Trieste e Pensio- 
nati alle comunali, e ri- 
lancia dubbi su appalti 
e rapporti fra Comune 
e aziende collegate co- 
me ad esempio l'Acega 
di cui si occupava come 
componente della terza 
commissione. 

«Sulla tentata vendi- 
ta dell'Acega all'Italgas 
- afferma - c'è stata l'in- 
differenza e la conni- 
venza di molti lers 
politici, quelli stessi 


vi 


ADDROMEDA 


Trieste Corso Italia 22 SEA 


del serbatoio in pressio- 
ne sul Carso, il famoso 
tubone, su cui la Procu- 
ra dovrebbe far luce. 

«Ho sempre cercato 
divagliare puntualmen- 
te tutte le delibere - 
conclude. l'esponente - 
ho sempre fatto presen- 
ti i miei dubbi. E pro- 
prio per questo ora an- 
cora di più diventa leci- 
to sollevare il dubbio 
che avendo operato 
sempre in questo modo 
sono "servito” a qualcu- 
no che ha preteso la 
mia testa). 


SLOVENI 


Concorso . 
SOSpeso, 
il sindacato 
protesta 


Il sindacato della scuola 
slovena ha protestato 
contro la sospensione 
ministeriale del concor- 
so al ruolo di insegnan- 
te elementare nelle 
scuole con lingua slove- 
na. 

Il concorso era stato 
indetto dal provvedito- 
re agli studi di Trieste e 
i sindacati hanno invui- 
tato il ministero della 
pubblica istruzione a ga- 
rantire l'applicazione 
delle norme di legge an- 
che in caso di inadem- 
pienze e omissioni for- 
mali o sostanziali del- 
l'Amministrazione peri- 
ferica. 

Il bando del concorso, 
come spiega una nota 
del sindacato, è stato 
‘emanato dal provvedito- 
re agli studi di Trieste 
con oltre 9 mesi di ritar- 
do sui posti vacanti e di 
fatto si è prorogata per 
un nuovo anno scolasti- 
co la situazione di preca- 
rietà del personale inte- 
ressato a concorrere per 
un posto in ruolo. 


CASA 
POLIFUNZIONALE 
PER L'ANZIANO 


| Maria 
1° p. ASCENSORE 


(accanto al Giardino Pubblico) 
POSTI LETTO DISPONIBILI 
VIA BATTISTI, 26 - tel. 634535 


L066 


Il Piccolo' [13] 


LIBRETTO 
Unpiccolo 
vademecum 
sulcancro 
alla prostata 


Che cos'è il cancro alla 
prostata? Come si mani- 
festa? Si può prevenire?: 
sono alcune delle doman- 
de a cui cerca di rispon- 
dere un dizionarietto 
scritto apposta per ini- 
ziativa del dottor Franco 
Lugnani della casa di cu- 
ra privata Sanatorio trie- 
stino. Si parla appunto 
del cancro alla prostata 
e sui lenti mutamenti 
del proprio organismo 
dopo i 40 anni di età e si 
cerca di dare risposta ai 
più comuni dubbi dei pa- 
zienti. 

«Si tratta di un libret- 
to che non è stato pensa- 
to per i medici e gli spe- 
cialisti - spiega Lugnani 
- ma nasce dal confronto 
diretto con la realtà quo- 
tidiana di chi si presenta 
nell'ambulatorio ecogra- 
fico specialistico con il 
suo carico di preoccupa- 
zioni e chiede risposte 
certe sul'suo stato di sa- 
lute». 

Lugnani ricorda che la 
causa esatta del cancro 
alla prostata è sconosciu- 
ta. 


COMPRASI è 
ORO 
MONETE 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 
_ VIA DEL TORO 2 


11945 
Di 


STRAORDINARIO 
LOTTO 
DI TAPPETI ORIENTALI 
VENDITA PROMOZIONALE 


I 
di un eccezionale lotto di tappeti' 
orientali, originali, annodati a mano, 
di primissima scelta, importati diret-' 


compagnati da un certificato di 
autenticità rilasciato da un perito della 
C.C.I.A.A. di Trieste. . 


SCONTI FINO AL 50% 


i tamente dai luoghi di origine e ac- 


g- giubilo 


tappeti orientali 


TRIESTE- VIA DEL TEATRO, 1 (TEATRO VERDI) - TEL. 366080 


L tune ) DA 
. Nuovi arrivi, 
colori, nuove idee per und casa. 
che parli di Vof. 


ori, celori, colori, allegria, 
sa fantasia pef rallegrare la Vostra 


‘Richiedeteci tutto éiò che Vi 
_ occorre: solo acquisto oppure 
‘ aéquisto + confezione oppure 


“ montaggio. 
Le nostre esclusive sartorie son 
sempre al lavoro per séddisfare 
ogni Vostra richiesta. 


PA 


ti 


(LrA| 


uovi‘tessuti, nuovi 


studiò gigi salvador 


nifezione 


‘comunicazione effettuata” 


Il Piccolo 
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IL CENTRO OPERATIVO DI VIA BRIGATA CASALE 


C.p.0., ganglio delle Poste 


Trasporto e smistamento, considerati momenti fondamentali del servizio, verso l’ottimizzazione 


Due funzionari sono 
giunti in questi giorni da 
Roma per dare una ma- 
no alle Poste di Trieste 
in questo momento deli- 
cato di avvio del Centro 
operativo postale, da po- 


co aperto in via Brigata. 


Casale. Il Centro (vi sono 
ancora'in corso lavori di 
allestimento) dovrebbe 
venire inaugurato all'ini- 
zio del prossimo anno, 
forse alla presenza del 
mistro Maurizio Pagani. 

Il direttore provincia- 
le delle Poste, dott. Gio- 
vanni Livia, ci spiega 
che i due momenti fon- 
damentali del servizio 
postale sono quelli del 
trasporto e dello smista- 
mento. E' noto che da 
tempo le Poste hanno fo- 
calizzato la loro attenzio- 
ne quasi esclusivamente 
sui trasporti su gomma, 
ritenendo questi di gran 
lunga più adatti al tra- 
sporto della corrispon- 
denza rispetto a quelli 
su rotaia (ovviamente 
dove non esistano nelle 
vicinanze aeroporti che» 
consentano movimenti 
per via aerea). 

Il Centro postale ope- 
rativo (C.p.0., come or- 
mai è generalmente co- 
nosciuto) è la naturale 


. conseguenza di questa 


nuova «filosofia», che in- 
dividua nei gangli della 
rete viaria i punti ideali 
dei centri di trasporto e 
di smistamento. E tutto 
questo nel momento in 
cui l'Azienda Poste ten- 
de al pareggio in bilan- 
cio in vista della sua 
prossima trasformazio- 
ne in società per azioni. 

: Quando il C.p.o. sarà 
operativo al. cento per 
cento, questi due servizi 
fondamentali registre- 
ranno a Trieste un deci- 
so miglioramento. Il 
macchinario installato 
al C.p.o., infatti, è frutto 
delle più moderne tecno- 
logie. Gli indirizzi sulle 
buste vengono letti a 
grande velocità e la cor- 
rispondenza viene ripar- 
tita a seconda dei quar- 
tieri nei quali è suddivi- 
sa la città e direttamen- 
te fra i portalettere. 

Ogni introduzione di 
macchine, ogni innova- 
zione - fa osservare il 
dott. Livia - incide su de- 


L'elettronica 
consente 


operazioni 


velocissime 


terminate condizioni pre- 
cedentemente stabilite. 
Una volta si diceva che 
le macchine creano di- 
soccupazione, ma è sta- 
to dimostrato - continua 
- che questo non è vero. 
I ripartitori della corri- 
spondenza sono a Trie- 
ste molto qualificati. In 
questo periodo, un senso 
di allarme pervade la ca- 
tegoria, che si considera 
sopraffattadall'elettroni- 
ca. Queste persone - assi- 
cura il dott. Livia - non 
hanno niente da temere, 
non perderanno il loro 
posto di lavoro, saranno 
adibite ad altri servizi. 


Ma è comprensibile. 


A TRIESTE 


Arriva 
il Postel 


Quando il C.p.o. la- 
vorerà a pieno rit- 
mo, vi verrà intro- 
dotto il Postel, ser- 
vizio di posta elet- 
tronica. Il Postel 
promette di essere 
‘un servizio partico- 
larmente utile a 
quelle aziende co- 
me banche, indu- 
strie, eccetera, che 
debbano spedire un 
gran numero di let- 
tere aventi lo stes- 
so contenuto. Sarà 
sufficiente che que- 
sti clienti fornisca- 
no alla Posta il di- 
schetto di compu- 
ter con il testo del-. 
lalettera e l'indiriz- 
zario e il Postel 
completerà il lavo- 
To elettronicamen- 
te, stampando la 
lettera, imbustan- 
dola in buste già 
complete di indiriz- 
zo e naturalmente 
spedendo il tutto. 


che non ci sia stata una 
grande partecipazione 
degli operatori alla nuo- 
va organizzazione del la- 
voro. I due ispettori tec- 
nici del Movimento in- 
viati a Roma su richie- 
sta del dott. Livia il dott. 
Romano e il dott. De Sa- 
bato - hanno proprio il 
compito di organizzare 
il servizio del C.p.o. in 
questa fase di avvio. 
Comunque all'utenza 
interessa sapere se a se- 
guito dell'entrata in fun- 
zione del C.p.o. potrà ri- 
cevere regolarmente la 
corrispondenza. Già pri- 
ma della creazione del 
C.p.0. - ci dice il dott. Li- 
via - lo smistamento e la 
distribuzione a Trieste 
nonincontravanoproble- 
mi in presenza di volu- 
me di corrispondenza 
normale. Ingorghi si po- 
tevano verificare in de- 
terminati momenti, a 
esempio come quelli elet- 
torali, con addirittura il 
raddoppio del volume. 
Con il C.p.o., «sofferen- 
ze» saranno impossibili. 
Parte della corrispon- 
denza smistata in via 


' Brigata Casale viene con- 


segnata direttamente ai, 


 postini che partono dal 


2525 |Poldrugo non può rassegnars 


Ci 
vi 
gnati. Il restante viene 
inviato con furgoni alla 
Posta di piazza Vittorio 
Veneto dove sono in atte- 
sa altri portalettere de- 
stinati agli altri quartie- 
ri di Trieste. 

In totale dovranno 
spostarsi al C.p.o. 81 por- 
talettere dei 184 attual- 
mente in servizio a Trie- 
ste. «Trasferimento» che 
si è deciso di attuare do- 
po le prossime elezioni 
per non creare disservi- 
zi. 

Il dott. Livia non si na- 
sconde che problemi di 
distribuzione potrebbe- 
ro verificarsi ancora per. 


‘. quanto riguarda le stam- 


pe. Infatti - dice per la- 
vorare al meglio i giorna- 
li dovrebbero arrivare al 
C.p.o. prima di quanto 
avviene attualmente, al 
più tardi entro le 6.30. 
Le Poste hanno provve- 
duto già a sensibilizzare 
al problema le direzioni 
dei vari giornali che 
stampano fuori città. 
Pino Bollis 


Il Centro postale operativo costruito 


_ 


da ; 


memins 


i 


prossimo anno. (Foto Balbi) 


IL DOCENTE DI ALCOLOGIA LICENZIATO IN GENNAIO 


«Qualcuno vuole toglier- 
mi di mezzo perché a 
Trieste non si accetta 
che gli psichiatri si occu- 
pino di alcologia. Su que- 
sto fronte vi sono delle 
chiare resistenze da par- 
te dei sanitari. Ciò che si 
teme è forse l'inserimen- 
to degli universitari nel 
comparto  dell'assisten- 
za, per quel doppio ruo- 
lo di ricercatori e medici 
che verrebbero a svolger- 
vi»; » 

Flavio Poldrugo, il do- 
cente di alcologia licen- 
ziato a gennaio, ha de- 
nunciato ieri nel corso 
di una conferenza stam- 
pa le motivazioni alla ba- 
se della sua estromissio- 
ne e le difficoltà incon- 
trate a livello locale a 
proseguire la sua attivi- 
tà. i 
‘ Quella del docentetrie- 


stino è una vicenda del 
tutto singolare, Si tratta 
infatti dell'unico caso in 
Italia di non conferma 
dell'incarico. Non confer- 
ma, dice il professore, 
basata su motivi assolu- 
tamente discutibili. «La 
commissione ministeria- 
le — spiega Flavio Pol- 
drugo — ha ritenuto l'al- 
cologia un. argomento 
“marginale” nella psi- 
chiatria che in quanto ta- 
leva dunque eliminato». 

Con questa motivazio- 
ne Poldrugo si'è visto re- 
capitare il 4 gennaio la 
lettera di licenziamento. 
Immediato il ricorso al 
Tar che l'ha provvisoria- 
mente reintegrato nel 
suo ruolo e si pronunce- 
rà sulla questione dopo- 
domani. Altrettanto tem- 
pestive le attestazioni di 
solidarietà delle associa- 


zioni nazionali e interna- 
zionali di alcologia e la 
reazione dell'Ateneo trie- 
stino in cui Pol o in- 
segna da oltre vent'anni. 

Per risolvere il proble- 
ma, il consiglio di facol- 
tà ha chiesto infatti l'in- 
serimento del docente 
nel Sert, il servizio per 
le tossicodipendenze e 
l'alcolismo dell’Us]. 
L'Unità sanitaria locale 
finora ha però risposto 
picche adducendo la 


mancanza di posti dispo- , 


nibili. Ma Poldrugo non 
si rassegna. «Sarà il Tar 
a decidere della vicenda, 
Ma non è ammissibile 
che l'insegnamento di al- 
cologia scompaia dalla 
formazione dei futuri 
medici: è dimostrato che 
su 100 ricoverati ben 20 
soffrono di problemi da 
alcool». 

Daniela Gross 


e ——_—___________-<-»+»\__yi____ :llaGros 
LA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN ARCHEOLOGIA CHIEDE E OFFRE ALLEANZE 


Riaffiora la storia, collaboriamo 


Conferenza questa sera al Museo Revoltella sui recenti ritrovamenti in Cittavecchia 


Forse, l'edificio secente- 
sco abbattuto in via Ca- 
vana ha svolto il ruolo 
del capro espiatorio: è 
stato sacrificato, ma que- 
sto sacrificio potrebbe es- 
sere causa di salvezza 
per altri palazzi e case si- 
tuati nelle immediate vi- 
cinanze, in Cittavecchia. 
Sotto le strutture abbat- 
tute, i sondaggi effettuati 
dalla Soprintendenza del 
Friuli-Venezia Giuliahan- 
no messo in luce impor- 
tanti resti di età romana, 
fra cui quelli della ban- 
china del porto dell'anti- 
ca Tergeste; e adesso il 
progetto di massiccia ri- 
strutturazione del quar- 
tiere approntato dal Ciet, 
di cui tanto si è discusso 
e si discute, dovrà, se 
non proprio essere accan- 
tonato, subire radicali 
modifiche e ridimensio- 
namenti. 

Una città eminente- 
mente portuale che recu- 
pera resti del suo porto 
antico: non è una novità 
da poco. La notizia uffi- 
ciale dei ritrovamenti sa- 
rà data oggi alle 18 nel- 
l'auditorium del Museo 
Revoltella dalla dottores- 
sa Franca Maselli Scotti, 
funzionario della Soprin- 
tendenza e responsabile 
dello scavo, in una confe- 
renza organizzata dalla 
Scuola di specializzazio- 
ne in- archeologia del- 
l'Università di Trieste. 
Sultema specifico, lascia- 
mo la parola alla dotto- 
ressa Scotti; nel dare l'an- 
nuncio, tuttavia, il diret- 


«tore della Scuola stessa 


(autore di questa nota) 
non resiste alla tentazio- 
ne di svolgere qualche 


. considerazione — come 


suol dirsi — a margine. 

La prima tentazione sa- 
rebbe di rinfocolare la po- 
lemica: ve l'avevamo det- 
to, amici del Ciet, che 
quel progetto (a parte 
ogni giudizio sulla quali- 
tà architettonica, che for- 
se non spetta a noi) era 
un progetto a rischio! Se” 
gli archeologi della So- 
‘printendenza e/o dell’Uni- 
versità fossero stati coin- 
volti in fase di elaborazio- 
ne, avrebbero subito pun- 
tualizzato che sotto Citta- 
vecchia si nascondono i 
resti dell'insediamento 
romano (che ovviamente 
non poteva limitarsi ai 
monumenti già noti: il te- 
atro, l'arco «del Riccar- 
do», il complesso forense 
presso San Giusto), e per- 
fino che l'antica linea di 
costa corrispondeva pre- 
sumibilmente a via Cava- 
na. Ma adesso polemizza- 
re non serve a nulla; an- 
zi, le nuove pagine di sto- 
ria che stanno emergen- 
do dalla terra si inserisco- 
no in un quadro di pro- 
blemi assai complessi, 
che non si possono risol- 
vere se non in ampia col- 
laborazione di enti e per- 
sone, 

A questa esigenza la 
Scuola, giunta alla fine 
del terzo anno di vita, è 
particolarmente sensibi- 
le; anzi per la verità rion 
ha altra scelta. Per l’atti- 
vità pratica (scavi, ma 
non solo) che lo statuto 
prevede per gli allievi del 
primo e secondo anno, e 
per il «tirocinio» (adde- 
stramento burocratico- 
amministrativo) degli al- 
lievi del terzo e ultimo 
anno di corso, è necessa- 


‘ rio costruire un rapporto 


con la Soprintendenza, 


che in effetti in questi an- 
ni è stato costruito (e che 
sarà suggellato da una 


convenzione in corso di © 


approvazione): si. pensi 
alle campagne di scavo 
in Aquileia. 

Ma evidentemente que- 
sto rapporto va perfezio- 
nato: i docenti;e gli allie- 
vi della Scuola possono e 
devono essere a disposi- 
zione della Soprintenden- 
za per progetti da porta- 
re avanti in comune. Un 
caso di collaborazione do- 
verosa sarebbe proprio lo 
scavo di Cittavecchia, se 
dai sondaggi iniziati, già 
così fruttuosi, si passasse 
a un'operazione più com- 
plessa, impostata sul lun- 
go periodo. 

Per questa e per altre 
iniziative, bisogna pensa- 
re a ulteriori alleanze: 
con la Facoltà di Lettere 
di Udine per le esigenze 
della didattica (e anche 
qui si sta lavorando per 
una convenzione); con la 
Regione, per cui il Dipar- 
timento di scienze del- 
l'antichità della nostra 
Stessa Università ha ap- 
prontato la prima «tran- 
che» (500 comuni!) della 
Garta archeologica del 
Friuli-Venezia Giulia (nel- 
l'auspicabile prosecuzio- 
ne potrebbe essere coin- 
volta più a fondo anche 
la Scuola?); e con le isti- 
tuzioni comunali. Per i 
Civici musei alcuni ‘allie- 
vi hanno già svolto ricer- 
che; quanto al Revoltel- 
la, ringraziamolo fin 
d'ora per la cortese ospi- 
talità di questa sera. 

Sergio Rinaldi Tufi 
(Direttore 

della scuola di 
specializzazione 

in archeologia) 


«Il significato storico 
dei recenti rinveni- 
menti nell'ambito di 
Trieste romana» sarà 
il tema di una confe- 
renza che oggi alle 
18, nell’auditorium 
del Civico Museo Re- 
voltella, terrà la dot- 
toressaFrancaMasel- 
li Scotti, direttrice 


della Soprintendenza 
archeologica e per i 


Beni ientali, ar- 
chitettonici, archeo- 
logici, artistici e sto- 
rici del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

La conferenza è or- 
ganizzata in collabo- 
razione con la dire- 
zione dei Civici Mu- 
sei di storia e arte e 
con la direzione del 
Civico Museo Revol- 
tella. 


UN SEMINARIO A SAN GIOVANNI SUL TEMA «ADOLESCENTI A RISCHIO» 


Resti di età romana in Cittavecchia. — 
Particolare interesse suscitano quelli della 
banchina del porto dell'antica Tergeste. (Foto 


Sterle) 


in via Brigata Casale e che sarà inaugurato all’inizio del 


UNUOMO 


Scivola 
emuore 
sulle scale 
dicasa 


Una morte incredi- 
bile per Giorgio 
Furlan,  spedizio- 
niere in pensione 
di 54 anni caduto 
sulle scale della 
propria abitazione, 
in via Donadoni 1, 
e spirato sul colpo 
depo aver battuto 
la testa, Forse solo 
l'autopsia potrà 
chiarire seall’origi- 
ne della disgrazia 
c'è stato un malo- 
re o se si è trattato 
di uno scivolone. 
Erano le otto e 
mezzo di mattina 
quando Giorgio 
Furlan è uscito di 
casa assieme al fi- 
glio, laureando al- 
l'università di Udi- 
ne, Sembra però 
che dopo un paio 
di minuti i due si, 
siano ricordati che 
dovevano battere 
amacchina una let- 
tera da consegnare 
all’ateneo. Mentre 
ilragazzo era impe- 
gnato a parcheggia- 
Te nuovamente la 
macchina nei pres- 
si di casa, Giorgio 
Furlan ha risalito 
le scale. Dalla som- 
mità di una rampa 
è scivolato rovino- 
samente all'indie- 
tro. La moglie ha 
udito il tonfo, lo ha 
visto in una pozza 
disangue, ha cerca- 
to di soccorrerlo. 
Quando è arrivato 
l'autoambulanza, 
Furlan era già mor- 
to. 


«Sul problema deciderà il Tar» 


Si ncreve MM 
La Comunità ebraica 
ricorda i suoi figli 
sterminati nei lager 


Domenica 14 novembre, alle ore 11, avrà luogo al Cimitero 
ebraico, via della Pace 4, la commemorazione dei, si legge 
in una nota della Comunità ebraica, «fratelli e sorelle bar- 
baramente sterminati e trucidati nei campi di concentra- 
mento nazisti. «Che il loro — continua la nota — martirio 
sia monito a coloro che continuano a predicare odio e semi- 
nare terrore e porti all'affermazione dei principi di tolle- 
ranza e comprensione». 


I benzinai chiedono 

una nuova legge regionale 

Le organizzazione di SORA dei gestori di impianti di di- 
stribuzione carburanti del Friuli-Venezia Giulia, Figisc- 
Confcommercio. Faib-Confesercenti, Fegica-Cisl, esprimo- 
no in una nota preoccupazione per «l'applicazione in sede 


regionale della legge che consente il superamento della nor- 
mativa regionale in materia e la indiscriminata prolifera- 


zione di piccoli impianti aziendali a uso privato». Le orga- 
nizzazioni hanno chiesto, pertanto,‘di poter avere una leg- 
ge regionale che normi la materia, per la potestà primaria 


che in materia di commercio la Regione e a statuto specia- 
le può avere», 


Antonione (LpT) chiede la polizia 
davanti alla scuola di via Gross 
Un servizio di vigilanza nei pressi dell'Istituto sacro cuore 


di Gesù, sito in via Grossi sul Colle di San Giusto, è stato 
chiesto dal consigliere regionale della Lista per Trieste Ro- 


berto Antonione al comando dei vigili urbani e a quello del- 
la stazione dei carabinieri di via Hermet. Antonione rileva 
che aveva ricevuto segnalazioni dell'aggirarsi talvolta di 
iovani malintenzionati che disturbano Il ritorno a casa 
lei bambini, che cominciano ad abituarsi a girare da soli. 
«La società ‘ha il dovere di garantire l'incolumità di chiun- 
e e, in questo caso — conclude Antonione — abbiamo il 
lovere di guardare con estremo rispetto e attenzione a que- 
sti adolescenti». 


SM INPRETUR ni 


| Complice qualche calice 
e scalzo al volante dell’auto 
provocò un incidente 


«Libiam nei lieti calici» con risvolti giudiziari. 
La notte del 17 agosto del 1992, il brigadiere Di 
Vito dei carabinieri fu chiamato in via del Bo- 
sco per un incidente. Era accaduto che l'auto 
di Nicola Corvasce, 52 anni, viale D'Annunzio 
52, era finita, complice qualche calice in più, 
contro una macchina in sosta e, per il contrac- 
colpo, era finita su un'altra vettura, fermando- 
si. Corvasce, che era scalzo e barcollava visto- 
samente, aveva accanto a sé un amico che sta- 
va dormendo il sonno di Bacco. Di Vito volle 
chiamare la Cri per trasportare Corvasce al- 
l'ospedale, ma egli non volle saperne, e.a.piedi 
nudi si allontanò. Imputato di guida in'stato di 
ebbrezza, e difeso dall'avvocato Ernesto Bardi, 
è stato giudicato dal pretore Arturo Picciotto, 
Dp.m. Tania Hmeljak, ed è stato condannato a 
15 giorni di arresto e 200 mila di ammenda. 


Quattro mesi con i benefici 
‘per appropriazione indebita 


Agente di vendita della ditta di Pietro Podgor- 
nik, via Boccaccio 3, che si occupa del commer- 
cio di.macchine pulitrici, l’udinese Paolo Ca- 
sco, 29 anni, si trattenne alcuni macchinari e 
circa 400 mila lire incassate per una fornitura. 
Imputato di appropriazione indebita, Casco ha 
scelto il patteggiamento e il pretore gli ha appli- 
cato la pena di 4 mesi di reclusione, 400 mila 
di multa con i benefici come concordato dal di- 
fensore Massimo Cescutti e il p.m. Tania 
Hmeljak, ed è stato altresì condannato alle spe- 
se di parte civile all'avvocato Claudio Vergine, 
patrono di Podgornik. 


Macché percosse: due sberle 
ai bimbi sfuggitigli di mano 
Dopo l'amore le carte da bollo: questa la malin- 
conica parabola del matrimonio di Ugo Funaro, 
31 anni, già dipendente della comunità isreaeli- 
tica di Trieste, e Leda Di Segni. La signora lo 
querelò accusandolo di non passarle il necessa- 
rio.per Simone e Maurizio, i loro figli, e di per- 
cosse ai bimbi. Difeso dall'avvocato Alberto Ko- 
storis, Funaro è stato giudicato dal pretore che 
per l'audizione dei minori ha ordinato lo sgom- 
bero dell'aula. L'uomo'è stato assolto dalla pri- 
ma accusa perché il fatto non costituisce reato, 
e dalla seconda perché il fatto non sussiste. Fu- 
naro ha spiegato che al momento della separa- 
zione si erano accordati perché l'importo per i 
figli fosse destinato a pagare mutui bancari che 
avevano contratto insieme, e le presunte per- 
cosse altro non erano che: due ceffoni ai bimbi 
che, sfuggitigli di mano, si erano avventurati 
attraverso la strada. 

Miranda Rotteri 


Sono troppi i giovani che pensano al gesto estremo 


Un tema assai scottante 
quello del suicidio giova- 
nile che è stato portato 
anche recentemente agli 
onori della cronaca dal li- 
bro «Final Exit». Uno 
sciagurato. manuale che 
suggerisce in termini 
espliciti come arrivare al- 
la «bella morte». Consa- 
crato «best seller», ha 
avuto poi disastrosi effet- 
ti sulla società america- 
na con un moltiplicarsi 
dei casi di suicidio, tra 
cui molti adolescenti, 
con i sistemi «suggeriti» 
dal libro. E proprio l’al- 
tra sera, al Centro studi 
ricerche regionali sulla 


salute mentale del com- 
prensorio di San Giovan- 
ni,'si è svolto il semina- 
Tio. «Adolescenti a ri- 
schio», incentratosi so- 
prattutto sui meccanismi 
oscuri del suicidio giova- 
nile. Presenti al dibattito 
gli operatori dei centri di 
salute mentale, insegnan- 
ti, personale del Tribuna- 
le dei minori, assistenti 
sociali dei diversi servizi 
della Usltriestina, genito- 
ti e volontari. i 
. In Italia in media ogni 
giorno due giovani si tol- 
gono la vita, mentre altri 
dieci tentano di farlo, E 
‘una delle aree dove l’inci- 
denza dei suicidi e dei 


tentativi di suicidio è più 
alta è storicamente la no- 
stra, quasi fosse un anti- 
co retaggio della Mitte- 
leuropa. Infatti, negli Sta- 
ti dell'Europa centrale il 
fenomeno del suicidio ha 
tutt'oggi delle punte mol- 
to alte. 

«Il problema degli ado- 
lescenti a rischio — ha 
spiegato il dottor Giusep- 
pe dell'Acqua, responsa- 


. bile del Centro studi — 


va affrontato in un conte- 
sto generale coinvolgen- 
do tutti gli interessati. 
Dalla famiglia alla scuo- 
la. Nello specifico il pro- 
blema dei suicidi, dovuto 
a un intreccio di fattori: 


sociali, biologici, familia- 
ti e psicologici, che è cau- 


‘sa di morte più che l'eroi- 


na e l'Aids, è un fenome- 
no.che la società tende a 
rimuovere. Noi vogliamo 
affrontarlo sensibilizzan- 
do gli addetti ai lavori e 
l'opinione pubblica. E 
più in là, intendiamo atti- 
vare una linea verde, un 
vero Sos, per i giovani di- 
sperati che pensano a un 
gesto estremo». 

Dal' canto suo, Paolo 
Grepet, psichiatra e socio- 
logo che attualmente se- 
gue la ricerca europea 
dell'Oms sul tentato sui- 
cidio per la regione Emi- 


lia-Romagna, ha tenuto 
una lezione basata, ap- 
punto, sui suoi studi pub- 
blicati nel libro «Le di- 
mensioni del vuoto: i gio- 
vani e il suicidio», ed. Fel- 
trinelli (180 pag. 24 mila 
lire). «Questo è un feno- 
meno che è diventato 
Una vera emergenza so- 


ciale», ha puntualizzato ‘ 


Grepet «giacché se si va 
ad analizzare si scopre 
che il rischio è oggi ben 
Ri grave che venti anni 
‘a. Così come lo è per la 
droga e l'alcol». I giova- 
ni; infatti, subiscono un 
‘maggior impatto psicolo- 
gico dovuto ai diversi e 
più impensati fattori, in 


cui grande peso ha avuto 
il disgregarsi dell'istitu- 
zione familiare, così co- 
me era pensata una vol- 
ta). 

Ma cosa può fare la so- 
Cietà per prevenire una 
condotta giovanile così 
disperata? Secondo il dot- 
tor Crepet la condotta 
suicidaria può venir fre- 
nata da chi vive con que- 
sti adolescenti a rischio. 
Dunque la famiglia e la 
scuola debbono imparare 
ad ascoltarli. Inoltre ime- 
dia dovrebbero tener con- 
to della forte connotazio- 
ne imitativa di molti ten- 
tati suicidi. 


‘Daria Camillucci . 
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GIOCHI, GITE E TANTE ATTIVITA’ ALL’ORATORIO SALESIANO ”DON BOSCO” 


Un'estate conil clown Giacomo 


Ì 


expert (O) 


Mercoledì 10 novembre 1993 


i 


Per cinque settimane l'intera giornata si è trascorsa in oratorio. Alla fine 
una grande festa per darsi appuntamento al prossimo anno. 


UNA PAGINA SEMPRE PIU’ RICC. 


‘T vostri elaborati comin- 
' ciano finalmente ad arri- 
‘ ware sul nostro tavolo. 
‘‘Pensierini e riflessioni 
; dai ragazzi delle elemen- 


tari, resoconti sull'esta- 
te appena trascorsa da 
quelli delle medie. Oggi 
pubblichiamo una prima 


le scuole. Leggendo il re- 
golamento capirete a 
fondo il senso di questa 
iniziativa, che vuole av- 
vicinare il giornale e la 
città al mondo dei ragaz- 
zi attraverso i loro scrit- 
ti, Troverete anche le in- 
dicazioni su come diven- 


Arrivano le prime lettere 
dei piccoli collaboratori 


merito che premierà sei 
fra i migliori lavori pub- 
blicati (due per le scuole 
elementari, due per le 
medie e due per le supe- 
riori). I giochi sono due, 
uno con estrazione setti- 
manale, e uno con estra- 
zione finale, Sarà possi- 


i 


Quest'estate per me è stata la più bella che ho vissu- 
to finora, perché per la prima volta ho partecipato 
alla Proposta Estate, dell'oratorio Salesiano «Don Bo- 
sco». Ecco in cosa consiste quest'iniziativa: per cin- 
que settimane si trascorre in oratorio sia il Inattino 


che il pomeriggio svolgendo due attività che sono 


state scelte al momento dell'iscrizione. 

Le giornate si organizzano così: alle 9,30 si anda- 
va in chiesa per circa un'ora. Lì cantavamo, pregaVa- 
mo e venivamo informati sul programma della setti- 
mana. Infatti si sono fatte splendide gite, delle quali 
parlerò in seguito. Tutti i giorni ci raccontavano 
un'avventura del clown Giacomo, la nostra mascot- 
te, e da ogni episodio si traevano degli insegnamenti 
che noi ragazzi, per quel giorno, dovevamo impe- 
gnarci a rispettare. 

Poi si svolgeva la prima attività, basket, calcio o 
pirografia, filografia oppure chitarra, fantasy o reci- 
tazione e tante altre, ce n'era per tutti i gusti. I ra- 
gazzi (dai nove ai quattordici anni) erano seguiti da 

iovani chiamati animatori, che avevano il compito 
i seguirli nell'attività, e ridendo e scherzando inse- 
gnano tanto. 

Ma non finisce qui, infatti abbiamo fatto numero- 
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HO LE IDEE CHIARE SU COSA FARO’ DA GRANDE 


Sono una bambina di 10 
anni, che finalmente ha 
le idee chiare su cosa fa- 
re da grande: l'avvocato. 
Strade difficili, studi, 
università, non m'impor- 
ta: raggiungerò il mio 
scopo. Diventerò dottore 
in diritto, laureata in leg- 
ge legale, difensore o ac- 
cusatore dei doveri della 
gente. Mi batterò in tri- 
bunale, l'edificio in cui 
hanno sede gli organi 

iudiziari. Proteggerò i 

iritti del mio cliente, 
colpevole o non colpevo- 
le. A una causa persa 0 
molto lunga e difficile, 


Essere avvocato è il mio vero sogno 


per questa professione, 
guardavo molti film gial- 
Ti e mi divertivo un mon- 
do. Verso gli 8 anni, ho 
avuto una mezz'idea, di 
fare la cantante, ma do- 
po un periodo ero anco- 
ra stregata dall'avvoca- 
tura. Anche adesso, che 
ho dieci anni, sono sem- 
pre abbagliata da questa 
professione, mi attirano 
sempre i film dove si 
parla di cause, di divor- 
zi. Se non avrò successo 
in questo lavoro, farò un 
mestiere qualsiasi, ma 
l'avvocato è il mio vero 


sogno. 


se gite, innanzitutto ogni mercoledì (tutte le settima- s È 
ne) si andava al mare a Sistiana per tutto il giorno, non mi arrenderò. Jessica Rasman 
dove venivano organizzati giochi ai quali, divisi per Fin da piccola ho sem- Verna 

at LINAS 


squadre, tutti partecipavano. Giovedì si facevano le 
gite jolly si andava a camminare o alle pedalate per 
tutto il giorno. 

Ma il bello veniva il venerdì, quando si andava al- 
la gita più grande. Ecco quelle fatte quest'anno: la 
prima settimana alle basi di Aviano e Rivolto, la se- 
conda all'Acquasplash di Lignano (abbiamo avuto 
fortuna infatti il tempo era bello e ci siamo abbron- 
zati molto). —. 

Il venerdì successivo, dopo essere stati al mare, 
siamo andati al Monte Santo di Lussari. Siamo atri- 
vati in cima con la cabinovia, e dopo aver pranzato 
al sacco siamo ridiscesi per andare ai Laghi di Fusi- 
ne. Ma il bello è venuto la quarta settimana. Infatti 
ci È stata la missile, a CpI Siamo partiti co- 

e sempre da via della Bastia, però 1 
a a però alle 6.30, per 11 
; ILL A il mercoledì non c'è stata la gi- 

‘a al mare a Sistiana, bensì quella di 
Bled e all'Oratorio di Don Sa a sa Da 


E ricorparee N 
Pensare al nonno 


Portargli 


Ricordare è... Rivivere le 
emozioni passate con le 
persone care che non ci so- 
no più, amarle come se fos- 
sero vive, pregare per loro. 


un fiore 


voleva bene. (Linda) : 
Pensare ai giovani morti 
er difendere la Patria. 
(Erica) 
Capire il passato pensan- 


pre avuto l'aspirazione 


Pensieri... 


Ho voglia di piangere, 


buttare il mio cuore nell'Oceano più profondo, 


osservare i cerchi distendersi lontano, 


sempre più lontano, 
sino a svanire, 


per non sentire nel mio cuore 
il dolore per i bambini 


che soffrono per le guerre nel mondo 


n È alpino. 
Nea c'è stata neanche la gita del giovedì, perché en, dentro di me REI EE ada { 
venerdì era il ventitré e abbiamo fatto la grande fe- | epensare, ricostruire lefac- ’’Rivivere dei giorni felici | chelottano per un po' di pane! 


sta finale. Gli animatori e tre padri hanno ideato e 
costruito tutti i giochi, che erano ispirati al circo, i 
nomi delle quattro squadre erano foche, giocolieri, 
pagliacci ed equilibristi, e noi ragazzi eravamo divi- 
È nelle diverse squadre, con le magliette tutte ugua- 
.. Verso le 18.30 nel teatro «La Barcaccia» si è svolto 
il saggio di chitarra e quello di recitazione; alla fine 
la festa è continuata, perché avevamo chiesto di por- 


ce delle persone care - 
FRRCO le fotografie. (Giu- 
(o) 


Trasformare il cimitero 
in un giardino fiorito. (Si- 
mone-Davide) 

Pensare ad una persona 
che ti voleva molto bene e 
che'ora è solo parte del tuo 
cuore, (Diana) 


passati con una persona 
che ora è in cielo, (Valenti- 
na J.) 

Sentirsi tristi vedendo 
‘una tomba senza fiori. (No- 
emi) 

‘Avere sempre nel cuore 
quelle persone che sono 
morte per salvarci dal ma- 


. le, nelle varie guerre. (Ema- 


Io credo che solo Dio ci possa perdonare, 
perché siamo noi che non li aiutiamo 


quei poveri bambini 
che purtroppo non sono fortunati come noi! 


“Eppure ci lamentiamo sempre, 


parte delle vostre lette- tare dei cronisti in erba, . bile parteciparvi. rita- | tare qualcosa da mangiare e da bere. Si sono riempi- ‘Rivivere momenti passa-  nuela) 5 Basi valo 
re, ma ne aspettiamo an- inviando delle vere e gliando i bollini che sa- | ti, se non sbaglio, cinque tavoli. _ ti che non torneranno più. Sentire vicino anche chi | abbiamo tutto, cosa vogliamo di più? 
ranno pubblicati sulla stata un'esperienza splendida che mi ha dato | (Stefano) è lontano. (Michela) 


cora tante per rendere 
sempre più divertente e 
ricca la vostra pagina. 
Vi ricordiamo, se non 
l'avete già fatto, di chie- 
dere ai vostri insegnanti 


proprie inchieste su ar- 
gomenti che vi toccano 
da vicino. Ma non di- 
menticate che il Piccolo 
Giovani comprende an- 
che numerosi giochi che 


vostra REEna einviando- 
li con le vostre generali- 
tà al giornale. Fra tutti 
coloro poi che invieran- 
no durante l'anno una ri- 
cetta di cucina verrà sor- 


modo di conoscere e di fare amicizia con tanti nuovi 
ragazzi e mi è dispiaciuto di. doverci dare appunta- 
mento solo per la prossima estate. Purtroppo anche 
quest'edizione è finita, ma Don Lino, Don Loris, 
Marco e gli animatori ci aspettano numerosi come 
sempre anche il prossimo anno. 


Pensare al nonno e por- 
tal un fiore, (Valentina 
L 

Pensare intensamente ai 
tuoi parenti defunti e por- 
tarli nel cuore. (Giuliana) 

‘Mettere un fiore sulla 


‘Ricordare è saper gioire 
in un momento di tristez- 
za, è un iero per la 

lerra finita, per le vittime 
Imnocenti. 

Il ricordo è una cosa stu- 
penda perché ti fa crescere 


Signore, aiutaci a essere più buoni 
e cambia questo mondo 
che prima era bello e ora non lo è più! 


Erica Rosano 


o al vostro preside il ma- viaccompagneranno du- teggiato addirittura un Serena Papanini ° hi a 
teriale illustrativo che rante tutto îl corso del. quintale di cioccolata. I CI SI I o NO Cla vA, scuola F. Dardi 
«G. Brunner» Non dimenticare chi ti Scuola F. Dardi 


abbiamo inviato a tutte 


MIRINO A COLORI 
Zoom 15X - Macro 
1 Lux - AE program 
Gircuito antitremolio 
Effetto tendina 

SIIBROTA RO 


l'anno, e un concorso di 


cc 


ANASONIC NV-CS1 


LA PIÙ SEMPLICE 
LA PIÙ LEGGERA 
VHS-C- obiettivo 
28 mm - 84 mm 


L. 1.190.000 


golosi si diano da fare. 


Zoom 10X-4Lux  . 
9 velocità (1/50 - 1/8000) 
AE PROGRAM - DST 


Dissolvenza - Zero frame edit 


Testine autopulenti 


. 1.240.000 


Fino 
al 31 dicembre 
ogni vecchio 
Rie sui 


SELECO SVM 851 


Zoom 8X - Titoli 8 colori 
EFFETTI TENDINA 
1/4000 sec. 
‘AUTOFOCUS 


L 1.090.000 


Nuova dimensione del 


Imagine e del suono 


Vale fino 
a L. 500,000 
in cambio di 

un nuovo 

Philips. 


HANDYCAM PRO 
8 SENSORI CCD 
ZOOM 12x OTTICO 


CON | Tv LOEWE SATELLITARI 
VI PORTATE 
A CASA L'EUROPA 


Impianti satellite 
completi 


da L. 490.000 


Solo per questo mese 
un'offerta straordinaria: 


TVC LOEWE 28” 


totalmente digitale com- 
pleto di ricevitore satel- 
lite e'antenna pababoli- 


1.950.000 


VIDEOREGISTRATORI 


IN SISTEMA VHS O SUPER VHS DEI MARCHI PRINCIPALI: 


TELEVISORI 
DI TUTTE LE DIMENSIONI 


DA 3" A 34” DELLE MAR- 
CHE PIÙ PRESTIGIOSE: 


LOEWE - SONY - PHILIPS - 
GRUNDIG - SELECO PANA- 


TELEFUNKEN - MIVAR-KEN- 
DO - SINUDYNE - BRIONVE- 
GA - IRRADIO - GBC... ecc. 


pal. 299.000 
aL.7=200.000 


PHILIPS-CD INTERATTIVO 


Nuovo straordinario siste- 
ma che vi permette di 
usare i CD come video- 
gioco, come archivio noti- - 
zie, per ascoltare musica 
o vedere le vostre foto- 
grafie. Compatibile con 
qualsiasi televisore 


TELECAMERA 8mm 


SCHERMO A COLORI 
ZOOM 8X - AUTOFOCUS te Hi 
DATA / ORA 

Testine autopulenti 
telecomando |. 

Antitremolio digitale 
Trasformabile in Tv: 


etal- | 
| PANASONIC - HITACHI - SONY - AIWA - GRUN- 
DIG - PHILIPS- JVG- MITSUBISHI - SABA - IRRA- 


DIO - AMSTRAD - SELECO - TELEFUNKEN - SI- 


NUDYNE - BLAUPUNKT - SHARP - SANYO ER 
paL. 449.000 aL 4.350.000 


| INTERESSI 


Oppure da 7 a 48 mesi 
con pagamento a 
partire da quando vuoi 


di si 
FRIGORIFERI 


con capacità da 140 a 600 
litri a partire 


da L. 270.000 


TELEFONI 
CELLULARI 


con contratti 
sia normali 

che residenziali, 
dal piccolissimo 
Mitsubishi MT 7 
di soli 230 
grammi.al 
nuovo Motorola 
Personal Phone 


dal. 750,000 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
PICCOLI 


ELETTRODOMESTICI 


RASOI - TAGLIABARBA 
PHON - BISTECCHIERE . 
AFFETTATRICI . 
| FRIGGITRICI 
FRULLATORI 
DEPILATORI 
MASSAGGIATORI 
LAMPADE SOLARI 
LAVAGIOIELLI 
| ROBOT DA CUCINA 
FERRI DA STIRO 
ASPIRAPOLVERE 


ETTRODOMESTICI 
DA INCASSO 


ee REGISTRATORI 


CON LETTORE CD 
pA L. 329.000 


CANON - ZANUSSI 
- REX - BOSCH - 
MIELE - AEG - 
ARISTON - OCEAN 
- ZEROWATT - 
;, PHILIPS WHIRPOOL 
- SAN GIORGIO - 
ELECTROLUX 


Lavatrice daL___399.000 
uvastovistiedaL. 599.000 


COMPLETI DI LETTORE CD 
E ALTOPARLANTI : 
AIWA - DENON - TECHNICS - PHILIPS - 
PANASONIC - SONY KENWOOD | 
- PIONEER - NORMENDE - SANYO - 
SHARP - YAMAHA - LUXMAN - ONKYO 
- NAD - ROTEL TEAC.- THOMSON 


dal. 490.000 


PIANI COTTURA 4 FUOCHI 
DA L dI 
FORNI DA L- 400.000 


TRE: LAVELLI, LAVASTOVI- 
E IN EAIGORIFERI, CAPPE.. ecc. 


6 ya | Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA /TARDA ANCORA IL PARERE DELLA REGIONE 


Gpl, un ennesimo rinvio 


Mercoledì 10 novembre 199 è 


Si terrà lunedì la riunione prevista per oggi - I timori del sindacato 


MUGGIA 

«Gli studi 
Artissono 
costati 


Ancora un rinvio, seppur 
di qualche giorno, dell'in- 
contro tra le organizzazio- 
ni sindacali e l'assessore 
regionale Arduini, sul pa- 


rere che la giunta del Friu-. 


li-Venezia Giulia dovreb- 
be esprimere in merito ai 
depositi di gpl che la Mon- 
teshell intende realizzare 
nell'area dell'ex raffineria 
Aquila. La riunione, che 


MUGGIA /BOTTA E RISPOSTA INCAMPAGNA ELETTORALE 


Le «lotte fratricide» fra Dc e Grizon 


Si accende la campagna 
elettorale muggesana. Do- 
poil batti e ribatti fra Gri- 
zon (candidato de «L'Unio- 
ne») e Mutton (segretario 


popolare; Mutton, pertan- 


to, non si preoccupi su co- 
sa farà la Dc. Noi, le no- 
stre scelte le abbiamo già 
fatte». 


di il bisogno di tirare in 
ballo il nostro partito: la 
polemica con Mutton non 
l'ha sollevata la Dc. D'al- 
tra parte non si può di- 


avendo mai condiviso il 
metodo usato per la con- 
sultazione popolare, ne ho 
accettato l'esito, anche se 
poco attentibile dal punto 


| avrebbe dovuto tenersi 0g- | del Pds cittadino e sosteni- «Quando la popolazione 1 menticare che nell'88 era di vista statistico. Sono 

Î molto meno» gi pomeri; iggio alle 15, è | tore della lista «Insieme ci solleva una questione lui sindaco. Noi, quando sempre stato solidale con 

o TO sE Seni per Muggia»), è la Dc loca-  — aggiunge vola, — que- diciamo una cos: laman-' i lavoratori ex-Aquila, i n 

Ì ; “ | le a scendere ora in cam- Sta diventa vincolante per. teniamo. Anche se può ri- quanto so cosa significhi 2 I/ pi L L È 

? se so CITIANOI So Regione: po. noi, perché rispettiamo la sultare controproducente la cassa integrazione e il au e, l'o es e senza esi (0) 


estremamente importante 
— sostiene Oliviero Fuli- 
o, della Uil — in cui Ar- 
luini dovrebbe portare a 
conoscenza delle compo- 
nenti sindacali i pareri 
raccolti nel frattempo de- 
gli altri assessori interes- 
sati. In questo modo — 
prosegue Fuligno — an- 
drebbe considerato chiuso 
il lavoro relativo alle ri- 
spettive competenze as- 
sessorili, e potrebbe esse- 
Te quindi predisposto un 
documento sulla fattibili- 
tà del progetto Monte- 
shell, documento che noi 
auspichiamo sia approva- 
to a brevissimo termine 
dalla giunta regionale, in 


«Questa è l'ultima volta 
che la Democrazia cristia- 
na interviene sul gpl — af- 
ferma il segretario dello 
scudo crociato Paolo Volsi 
—, perché noi, a differen- 
za di Mutton, abbiamo 
sempre mantenuto al ri- 
guardo una linea coeren- 
te, continuiamo a mante- 
nerla e lo faremo anche in 
futuro. Quindi, dubbi sui 
depositi all'ex Aquila, per 
quanto ci riguarda, non 
esistono più. I cittadini di 
Muggia hanno già dato 
una risposta in merito at- 
traverso la consultazione 


gente. Il segretario del 
Pds sembra dimenticare 
invece anche tutte quelle 
petizioni di cittadini che 
sono state rivolte alle ulti- 
me:giunte comunali, e che 
però non sono state prese 
neanche in considerazio- 
ne». 

* Una presa di distanza, 
il segretario della Dc la as- 
sume nei confronti di Gri- 
zon, «il quale — precisa 
Volsi — è già uscito dalla 
Dc rassegnando le dimis- 
sioni. I suoi interventi 
vanno pertanto considera- 
ti esclusivamente a titolo 
personale, Non vi è quin- 


per gli eventuali riflessi 
sul nostro elettorato». 

«Ho preferito rendermi 
indipendente. dalla Dc 
quando ho accettato la 
candidatura nella lista de 
"L'Unione”, per guardare 
veramente al nuovo», af- 
ferma da parte sua Gri- 
Zon. 

«Se Mutton — continua 
— seguisse le “questioni 
muggesane con più atten- 
zione, si sarebbe accorto 
che sin da tempi non so- 
spetti sono favorevole al 
Gpl. Ma questa è stata 
sempre una mia posizione’ 
personale. Infatti,pur non 


dramma della disoccupa- 
zione. ' 
«E ancora ‘"L'Unione” 
— rileva ancora Grizon — 
Tappresenta un’aggrega- 
zione di persone che han- 
no saputo e voluto rinun- 
ciare a qualsiasi etichetta 
politica e partitica. Ma 
non tutti i partiti l'hanno 
capito e digerito. La no- 
stra lista è la vera novità 
di questa tornata elettora- 
le, formata da cittadini li- 
beri e incondizionati, al 
contrario della già vista 
riedizione della . Lista 

Frausin». 
MUSE 


Per ora le segnalazioni e le proteste dei cittadini di Zaule non hanno 
alcun esito. Ne' il commissario, ne’ i tecnici comunali si sono fatti vivi 
dopo l'appello del portavoce degli abitanti di Aquilinia, Pasqualino 
Rocconi. Quest'ultimo sottolineava una serie di disagi causati dalla 
scarsa manutenzione delle strade (chiusini che saltano, luci che. non 
funzionano, marciapiedi sventrati...) e dalla non soddisfacente 
informazione ai potenziali utenti da parte dell'Italgas per quanto 
riguarda gli allacciamenti e la stipula dei contratti. Il commissario 
Camerlengo si limita a interventi ordinari e non intende i impegnarsi in 
un'amministrazione straordinaria. I cittadini sono quasi rassegnati e a 
questo punto aspettano con ansia l'insediamento della nuova giunta, 
almeno per avere un sicuro interlocutore, che dovrà essere per forza 
responsabile. Sembra comunque certo l'invio di una lettera al Comune, 
con in calce le firme dei cittadini: sarebbe l'ennesima petizione, e gli 
abitanti sperano che non sia anche l'ennesimo fallimento. (foto Balbi) 


| ‘gntogrim sister | DUINO AURISINA/ZONA ARTIGIANALE DUINO A. /SCUOLE ANCORA CHIUSE 


de il pronunciamento del- 
la giunta prima di decide- 
re sul Gpl». 

Per Fuligno «non si può as- 
solutamente perdere altro 
tempo. Non sono possibili 
ulteriori slittamento dopo 


Disboscamento contestato 


a San Pelagio genitori 


È 


SS ftart PL inuzzio, 9 " è . 9° ° ° s 
ne», ‘atto che Isia- È Il Il , di E 
ne», Gul fatto che qualsie. | I assessore regionale rigetta l’interpellanza di Ghersina e 
i Riceviamo e pubbli- dei depositi sarebbe ri- gh 
> mandata a dopo le elezio- | ;, ; È È E T È 3 s 1 i ‘Ia 
ì chiamo. RO Nei vembte L'assessore regionale al le dero — risulta in pratica che lo Stato ha finanziato, na. In questo caso il | Ancora precaria la situa- . gazione. lavori, ma non esistono: pr 
} «Nell'articolo "Ma l'esponente della Uil so: | Foreste e ai parchi si chia- sospesa, essendo stata ri- fin dagli anni '50, ilrimbo- “nuovo” che assume le ve- | zione delle scuole comu- «Diciamo che all'im- riscontri ufficiali in gra- st 
per Monteshell è una stiene che «i politici non ma fuori sul caso della zo- lasciata senza pregiudica-  schimento dell'area su cui sti di certi soggetti politi- | nali a’ Duino-Aurisina provviso non abbiamo do di avallare l'ipotesi co 
storia infinita”, è possono trincerarsi dietro | DA artigianale. Nel rispon- re l'acquisizione delle au- si vorrebbe far sorgere il ci, apparirebbe in realtà | poveva trattarsi di più visto gli operai — «Certo'è invece — Sot- ne 
î comparsa una noti- il fatto che si impegneran- dere all'interpellanza del torizzazioni di competen- polo artigiano di Duino- molto vecchio». un'emergenza risolvibile  spiegasconcertatalapre- tolinéa la Sancin — che to, 
ì ne as no ad affrontare la que- consigliere verde. Paolo za di altri enti. Ora, risul- Aurisina». ‘La risposta dell'assesso- |< Vasi pa at side ‘della scuola, Alda il Comune non si è È ne 
f SONO stione soltanto una volta | Ghersina, in relazione al- tando i terreni interessati «Il primo dicembre — reregionalelasciaintrave- { il a LEM O vece Sancin 'hannollasciato meno degdiato ci SE de 
Î | alutare l'i t chiuse le urne». «Noi vo- | l'opportunità di una revo- dagli interventi in argo- osserva ancora Ghersina dere nuovi indizi sul com- | 10 alcune strutture, i di- tutt tà darci I hi Tuati le 

Dei PETE EER gliamo solo certezza, non | ca dell'autorizzazione al mento, gravati di uso civi-  — si terrà in pretura il Plesso caso, Nella nota si | Sagi si protraggono mol- da EEA da Ae See Sono, a CANcLaualo O nico 
to del progetto Artis | cisono alternative perché | disboscamento della zona co e non avendo l'interes- processo contro Stanislao 20cenna infatti a una ri- | to più a lungo del previ-  @Ndati. La riverniciatura zione per renderci parte- se 
È l e 2 è costato attor- | siamo vincolati dalla leg- | artigianale, Viviana Lon- sato ancora acquisito la Svara del consorzio arti- | Chiesta della Procura di | sto. La scuola elementa- È rimasta a metà e noi cipi di quanto sta acca-' gr 
\ no al miliardo e 800 | geche nonsibasa sui vari | deroharitenuto di non po- relativa autorizzazione al giano, perl disboscamen- | Trieste, di atti ammini- | rediSan Pelagio, aesem- RON sappiamo che pesci dendo. Evidentemente, ko 
‘milioni. Gli studi in | appuntamenti elettorali, | teraccogliere la richiesta. cambiamento della desti- to abusivo. Mentre sono Strativi riguardanti pro- pio, non è ancora stata pigliare». per l'amministrazione la <{ 
questione sono stati | . ma stabilisce tempi preci- «Non rientra nelle attri- nazione d'uso, anche l’au- | certo della buona fede del- ECO E OnzZa cena edi riaperta e i genitori degli «Per non parlare della scuola esiste soltanto co- ga 
estesi dalla nostra so- | Sieci Bono di stendere, | buzioni dell'assessore re- torizzazione forestale ri. l'assessore, avrei. molti Mi inviata già nol dicem. | IScritti sono scesi sul pie- palestra — prosegue E me struttura, non come) | 7. 
cietà Eidos Studi As- entro il 23 dicembre, la | gionale alle Foreste e ai sulta priva d'efficacia». dubbi sulla neutralità del CARE ile | de di guerra. preside — che era\quasi un'unità viva, ‘che-deve to 

Dori domanda al Cipi di Roma 7 3 ann 7 zi bre del '92 al responsabile 5 . ; finita ed è stata e idella fi È 
sociati, per conto del- door parchi — si legge nel testo Insomma, inutile revo- funzionario che ha prepa- È Sol Diversa, maugualmen- occuparsidella formazio sc 
 D RAOE, per il rinnovo della cassa ioni 7 FIRE ; : dell'Ispettorato riparti ; FINE RBOELI mente abbandonata da- ne dei ragazzi e che de- i 
la Regione Friuli Ve- DEI della risposta — revocare care. un’autorizzazione rato il testo della sua ri- mentale delle Foreste di | te insostenibile, la situa- li addetti ali Mas i o, ‘. pu 
| nezia Giulia, e sono | scatta le mobilità mer i | autorizzazioni rilasciate che non ha valore e che sposta, se questi fosse lo. Trieste, concernente il | zione della scuola media Sl 20detti al lavori già v'essere.in grado di orga- i; 
Î costati complessiva- | 150 dipendenti dell' io raf. |.dal direttore regionale peraltro, dal punto di vi- stesso che a suo tempo ha procedimento in corso in | italiana «De Marcheset- da una decina di giorni. nizzare la propria attivi. ri 
‘lioni | E E he Fon. | Competente... Si fa peral- sta tecnico, secondo la autorizzato il  disbosca- osta ila ii ‘Nel frattempo, noi sia- tà didattica». su 
} Dina Seo SIOE DaFoaro il DO SRO tro osservare che non si Londero, è da considerar- mento». cioudgnti Specie Denali ti», dove l'agibilità è ri- mo costretti a far ginna- «Gi tolgono le prese? : ga 
| A ELI O olona quanto | Sonorilevati nei provvedi- si legittima. Il disbosca- «Non vorrei poi che tale . di’due particelle catastali scontrabile «a piani al- stica teorica, seduti in elettriche per motivi di Re 
condo), come può es- | ST to da poco — con- | menti vizi formali o so- mento, però, sulla zona ar- risposta — insiste Ghersi- | nel Comune di Duino-Au- | 1919. Il pianterreno va classe. Cose veramente sicurezza - conclude la. m 
i sere confermato dal- | clude Fuligno —magli uf- | stanziali che potrebbero tigianale c'èstatoe, secon- na —siastata condiziona- _ risina. bene, il primo piano no, inspiegabili». — n preside - ma non si pre-. — Ce 
la Regione, ufficio di fici regionali competenti | giustificarne la revoca, in do Ghersina, si può consi- ta fra l'altro dal fatto che Particolari importanti, la palestra neppure. E . Voci di corridoio insi- occupano di rimetterne ch 
I piano». hanno tutto il materiale | via di autotutela». derare certamente abusi- Svararisulta essere un au- che finora non erano mai | da venerdì scorso tutti i nuano che il Comune sia altre. Ordinano di ridi- Ki 
ing.Edoardo Galatola pronto già da maggio»: «L'autorizzazione di cui vo, in quanto, a sentire il torevole “supporter” della stati resi noti. lavori sono stati sospesi rimasto senza i soldi ne-  pingere l’edificio e poi la- È 
Ù Luca Loredan | sopra — prosegue la Lon- consigliere verde, «è certo Lega Nord a Duino-Aurisi- Erica Orsini | senza neppure una spie- cessari per terminare i sciano le cose a metà». SL 
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ALTIPIANO /MOTOCICLISMO 


Su piste «improvvisate» 


Molti vanno ad allenarsi nei circuiti dell’ex Jugoslavia 


I problemi di chi pratica il motociclismo nella nostra zona riguardano sempre le piste. 


Chiuso il primo anno di 
vita sportiva con un bi- 
lancio positivo sia sot- 
to il profilo dei risultati 
che dell'attività com- 
plessivamente svolta, 
la «Scootermania Gile- 
ra racing team», socie- 
tà motociclistica presie- 
duta da Luciana Sa- 
vron e diretta da Paolo 
Francesconi, ha inizia- 
to brillantemente an- 


icolori del team triesti- 
no ha partecipato a ini- 
zio stagione al trofeo 
Gilera, conquistando 
poi importanti piazza- 
menti nei primi mesi di 
attività. 


«Ma ciò che conta, al di 
là delle affermazioni 
nelle varie gare — spie- 
ga Paolo Francesconi 
— è la vitalità di una 
struttura societaria, 
che ha come scopo prin- 
cipale avvicinare i gio- 
vani al mondo delle 
due ruote». 

«I costi dell'attività mo- 
tociclistica, particolar- 
mente elevati perché si 


do il team 
"Scootermania” ha ri- 
creato in città la possi- 
bilità per i più giovani 
di partecipare a compe- 
tizioni a livello agoni- 
stico — ci impongono 


delle scelte obbligate, 
come la ricerca conti- 
nua di sponsor per con- 
cretizzare gli indispen- 
sabili aiuti finanziari). 
«L'essenziale è però 
che si riesca a portare 
via dalla strada e, di 
conseguenza, da perico- 
lose. esibizioni "para 
agonistiche”, i giovani 
appassionati delle due 
Tuote — dice ancora 


il loro amore per la mo- 
to nel contesto più sicu- 
ro possibile». 

Dalle parole di Paolo 
Francesconi risalta, an- 
che se solo indiretta- 
mente, la critica per 


l'assenza, a Trieste, di 


strutture adeguate per 
chi vuole praticare il 
motociclismo; infatti i 
soci dello «Scooterma- 
nia Gilera racing teamy 
devono andare ad alle- 
narsi sia sull'altopiano 
che a San Dorligo della 
Valle, su piste spesso 
«improvvisate». 

L'unica consolazione è 
la possibilità, ora che 
le cose nella ex Jugosla- 


la pista di Grobnik, vici- 
no a Fiume, dove sono 
parecchi i triestini che, 
soprattutto durante i 
weekend, corrono sulle 
due ruote. 

U. Sa. 


DUINO AURISINA / AL «CENTRO BOWLING CLUB» 


Lo sport per battere l'handicap 


Conclusa la fase triveneta del trofeo dell’ Associazione sordomuti 


Si è svolta sulle corsie 
del «Centro bowling 
club» di Duino la fase 
triveneta del secondo 
Trofeo nazionale del- 
l'Associazione sordo- 
muti. 

Una cinquantina di 
atleti si sono misurati 
per guadagnare la qua- 
lificazione alla finale 
nazionale, realizzando 
medie di punteggio 
piuttosto elevate, nel 
contesto di un clima di 
grande sportività. 

L'importanza dello 
sport per gli handicap- 
pati è stata sottolinea- 


ta ancora una volta del- 


la massiccia adesione a 
questa manifestazione, 
che rientra fra le attivi- 
tà che l'Associazione 


sordomuti porta avanti 
da tempo, per favorire 
un loro maggiore inseri- 
mento nella società. 

Negli stessi giorni, il 
centro duinese ha ospi- 
tato anche il campiona- 
to regionale per la cate- 
goria singolo, nel corso 
del quale gli atleti del- 
l'associazione sportiva 
«Miramar» di Duino 
hanno conquistato lo 
scudetto nella catego- 
ria «B» femminile e nu- 
merosi piazzamenti di 
rilievo, che hanno per- 
messo a cinque atleti 
locali di staccare il bi- 
glietto per le finali na- 
zionali, in programma 
a Forlì, Castrocaro, Ce- 
sena, Ronta e Savio di 
‘Romagna a metà dicem- 
bre. 


Una cin 


la IAC cazione alla fase nazionale deltrofeo. 


antina di atleti si sono misurati a Duino per guadagnare 


TREN FA 


Quando Prosecco sognava un aéroporto turistico 


2. Accanto all'iniziati- 
va per l'aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei 
Legionari destinato al- 
le grandi linee interna- 
zionali, sta maturando 
anche il progetto per 
un aeroporto turistico 


porto militare, con una 
pista di 1.280 m. 

10. Con la denuncia di - 
dieci giovani profughi 
jugoslavi fra i 16 e i 27 
anni, di cui due ragaz- 
ze, per furto e ricetta- 
zione, nonché la scoper- 


ta di 23 colpi per un va- 
lore di circa due milio- 
ni di lire, è cessato l'in- 
cubo della «gang» che 
da diverse settimane 
razziava le trattorie 
sull'altipiano, nella zo- 
na vicina al campo pro- 


vato, con i soli voti del- 
la maggioranza, una de- 
libera della giunta ri- 
guardante la quota da 
mandare esente nell'im- 
posta di famiglia, che 
la Prefettura ha fissato 
per Muggia in lire 270 


mila, mentre per Trie- 
ste è stata elevata a li- 
re 350 mila. 

21. La commissione lo- 
cale per il premio na- 
zionale della bontà «Li- 
vio Tempesta» vaglierà 
la commovente situa- 


ragazzo tredicenne di 
Villa Opicina, che da ol- 
tre cinque ‘anni si pren- 
de cura di un giovane 
totalmente paralizzato 
agli arti inferiori. 

21. Giunge in provincia 


di Trieste la troupe del. 


film «Sette contro la 
morte», interpretato da 
Rosanna Schiaffino e 
Nino Castelnuovo, rie- 
vocante un episodio 
dell'ultima guerra, per 
ambientare alcune im- 
portanti scene a Santa 


21. Un o di uomi- 
ni del ei di polizia 
tributaria, guidato dal- 
lo stesso comandante, 
maggiore Baiano, ha 
scoperto una specie di 
deposito clandestino di 


contrabbandieri in una ‘ 


casa diroccata di Pro- 
secco, che sorge nei 
pressi del campo profu- 
ghi, sulla provinciale 
che collega Prosecco ad 
Aurisina, al bivio per 
Gabrovizza e Sales. 

24. Il consiglio diretti- 


rilevato l'aumento di 
miscele, latte, zucchero 
e paghe, ha stabilito il 
prezzo massimo del caf- 
fè a lire 50 la tazzina a 
far tempo da lunedì 25 
novembre. 

Roberto Gruden 


| È î n ci 5 > A + 4 

Îi che la stagione '93-'94, tratta sia di assistere i Francesconi — perché. ia sono profondamen- | che dovrebbe sorgere fughi di San Sabba e Si- zione segnalata dal pre- Croce e, soprattutto, vo dell'Associazione 

f proponendo alla ribalta piloti sia di trasportare è fondamentale offrire {5 modificate, di poter nei pressi di Prosecco, stiana. side della scuola media neipressidi Moccòlun- commercianti esercen- 
;Paolo Conti. i mezzi — aggiunge a questi centauri l'op- praticare facilmente | SU UN terreno diverso 14.11 consigliocomuna- di Poggioreale ‘del Car- gola ferrovia ora inuti- ti pubblici esercizi del- i 
‘[l diciassettenne porta- Francesconi, che crean- portunità di appagare l'attività agonistica sul- da quello dell'ex aero- le di Muggia ha appro- so, ing. Ragnetti, di un lizzata di Sant'Elia. la Provincia di Trieste, ; 
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LA «GRANA» 


Lampionein via Rietti 
spento da molti mesi 
L'Acega "prende nota” 


_FUGHEDIGAS/PROTESTA - 


‘Un anno e mezzo fa nello 
stabile di via Son Se do- 
ve vivono 15 famiglie, St 
erano registrate delle fu- 
ghe di gas alle quali lo 
«Tacp — în qualità di ente 
{ proprietario — aveva po- 
sto. malamente rimedio 
con interventi estempora- 
nei che nulla hanno risol- 
«to, tanto che ora si rende 
necessaria la sostituzione 
dellacondutturaprincipa- 
le dell'impianto. . 
"La situazione si è pre- 
sentata in tutta la sua 
gravità lo scorso ottobre 
MIO. tra gli interstizi 
elle fondamenta sono 
state rilevate sacche di 
gas localizzate in prossi- 
mità di un vicino distribu- 
tore «di carburante. Una 
scintilla e sarebbe scop- 
piata la tragedia. 

. Per scongiurare tale pe- 
ricolo, l'Acega ha sospeso 
subito l'erogazione del 
gas, mentre lo Iacp e la 
‘Regione hanno messo in 
moto un panino pro- 
cedimento rocratico 
che fa slittare l'urgentissi- 
masostituzione della con- 
duttura pene 
sino a febbraio del prossi- 
mo anno. 

L'emergenza di questo 


caso viene dunque tratta- 
ta con i tempi e le proce- 
dure tipiche delle ammini- 
strazioni in lenti use 
ascaricare sull'utenza co- 
sti e disagi. Si pensi infat- 
ti che per quattro mesi — 
nell'imminenza di un in- 
verno che si preannuncia 
rigido — agli inquilini del- 
lo stabile verranno negati 


il riscaldamento, l'acqua . 


calda e la possibilità di 
cucinare; saranrio assicu- 
rate malattie da raffred- 
damento e si metteranno 
in gravi difficoltà gli an- 
ziani, gli utenti protetti 
non autosufficienti e i di- 
sabili che pure abitano in 
questo edificio. 
A fronte di tutto ciò, gli 
inquilini e i proprietari 
‘etendono un intervento 
immediato che travolga 
gli ostacoli burocratici 
erchè quando la casa 
ica non si invocano le 
‘procedure, ma si chiama- 
no i pompieri. 
Seguono 15 firme 


Non vivo 
alcun dramma 


Sono «l'ex cattolico che 
ha sposato una divorzia- 


Pe Ta tua casa puoi avere un artedamento da 


sogno, con le più belle soluzioni che trovi nelle 


riviste di settore, L' importante è scegliere una 


rande organizzazione, come Zetial, che ti offre 


‘ tutto ciò che desideri al prezzo più conveniente. 
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‘ Tempi lunghi per un'emergenza 


ta» la cui lettera è stata 
pubblicata il 18 ottobre. 
Vi prego di concedermi lo 
spazio per un breve com- 
mento ‘alla lettera del si- 
gnor Davide Rabusin del 
6 novembre. Mi ero ripro- 
messo di non ritornare 
(i sull'argomento, ma la 
ttera di detto signore è 
talmente farcita di arro- 
Ganze nei miei confronti 
non posso tollerare ....sci- 
‘pitezze fuori luogo...... tor- 
menti mal sopiti...), da 
non poterrestare senza ri- 
sposta. Permettetemi di fa- 
re una sola considerazio- 
ne: piaccia o non piaccia 
al ‘signor Rabusin, la 
«Santa. Inquisizione» è 
una triste realtà storica, 
come pure lo sonoi casi 
Copernico, Galileo e Gior- 
dano Bruno, tanto per ci- 
tare solo alcuni, che forse 
anche lui conosce, e che a 
arer mio dimostrano che 
chiesa non è sempre in- 
fallibile. Concludo sottoli- 
neando che io non vivo al- 
cun dramma, con buona 
‘pace del signor Rabusin, 
anzi la mia vita familiare 
procede su un binario di 
completa felicità e sereni- 
tà. Con ciò chiudo ogni po- 
lemica. 


Marcello Giorgi 


Trottre Zerial è a Trieste, 
Vicino con un' assistenza completa che va dal 
progetto al montaggio, e che è sempre a tua 
‘ disposizione, anche dopo 


grande vantaggio, che rende tutto più facile. 


Invio uninteressante documento: 
Lenarduzzi (deceduto recentemente), 


fitma del Titole! 


. 


identità rilasciata a Umag 
Carta d'identità rilasciata a Umago 
la carta di identità di mio suocero, Ermanno 
rilasciata dal comune di Umago nel lontano 


Maria Bellemo Lenarduzzi 


FELLINI /TESTIMONIANZA 


Incontro a Roma col Maestro 


Vorrei testimoniare e ri- 
cordare un brevissimo 
approccio con il regista 
Federico Fellini. 
Quest'inverno, sulla 
via del Corso, a Roma, 
mentre passeggiavo mi 


hanno incuriosito due . 


mimi francesi che con 
estrema grazia assume- 
vano strane posizioni. 
Dimostravano professio- 
nalità nelle loro figure; 
raccoglievano offerte. 
Tra il piccolo capannel- 
lo di gente, accanto a 
me, c'era anche Fellini, 
che seguiva incuriosito. 
Cercavo, pensavo un mo- 
do per poter scambiare 
qualche parola, per apri- 
re un contatto diretto. 
Le dieci banali parole 
dette fra noi hanno ac- 
quistato un senso per- 
ché il tono era pacato e 
amichevole, lo sguardo 
diretto negli occhi. 

Per me quell'attimo di 
contatto umano è stato 
molto significativo; ho 
sentito l'uomo tanto 
grande perché tanto vici- 


e può seguirti da . 


l'acquisto. È un 


no. Due ragazzini che 
chiedevano ‘ l'autografo 
hannointerrottoimprov- 
visamente tutto. Un po' 
impacciato gli ho chie- 
sto anche io una dedica 
su un libro che avevo in 
mano, dimostrando così 
una manifesta inferiori- 
tà nei suoi confronti. Un 
attimo dopo è arrivata 
Giulietta Masina con 
delle compere. Abraccet- 
to con aria serena si so- 
no allontanati. Li ho se- 
guiti con lo sguardo e li 
ho visti. entrare nella 
chiesa lì vicino, quella 
di San Giacomo degli In- 
curabili. 

Sono andato a vedere. 
Erano le 18.30, e mella 
chiesa s'iniziava la mes- 
sa. Passeggiando conti- 
nuavo a pensare alle 
opere del maestro, alle 
rappresentazioni © del 
suo mondo per capire se 
erano in contrasto con 
uno spirito religioso. La 
genialità della sua arte 
cinematografica, le idee 
espresse, evidentemente 
non sono state in coniflit- 


to con l'essenza di un 
uomo cristiano che an- 
dava verso il capolinea 
della vita. 

Olivio Giraldi 


———<n8 
Linea 

Azzurra 
Faccioriferimentoall'ar- 
ticolo apparso su «Il Pic- 


colo» il 7 novembre a pa- 
gina 20, con il titolo «Te- 


7 lefono Azzurro chiama i 


volontari a raccolta». 

Il Telefono Azzurro pe- 
rò non siamo noi, in 
quanto non esiste a Trie- 
ste, mentre è Linea Az- 
zurra che organizza. il 
corso per volontari, co- 
me si desume dall’artico- 
lo. Ci spiace del disgui- 
do, ma reputiamo indi 
spensabile la rettifica, 
sia per non confondere 
le idee ai lettori, sia per 
eventuali azioni che il 
Telefono Azzurro potreb- 
be intraprendere nei no- 
stri riguardi. 

Il presidente 
di Linea Azzurra 
G. Andino Castellano 


‘Mi riferisco alla segnala- 
zione del primo novem- 
bre a firma del cav. 
Francesco Fichera, dal 
titolo «Nel mirino anche 
gli ex combattenti». che 
denuncia il recupero di 
1.951.710 lire a seguito 
dell'annullamento del 
benficio derivante dal- 
l'articolo 1 della legge 
336/1970 (ex combatten- 
ti, profughi e assimilati). 

Condividendo le valu- 
tazioni espresse nei ri- 
guardi del Governo, che 
colpisce sempre le cate- 
gorie più deboli, credo 
opportuno fornire alcu- 
ne notizie utili a tutti i 

pensionati statali che si 
trovano nelle medesime 
condizioni. 

L'art. 1, comma 5, del- 
la legge 23 ‘dicembre 
1992, n.498, entrata in 
vigore il 13 gennaio 
1993, esclude il compu- 
to delle maggiori anzia- 
nità cui avevano diritto 
gli ex combattenti e le 
categorie assimilate, a 
decorrere dalla data del 
13 gennaio 1993, ma è 
‘prevista la conservazio- 
ne «ad personam» trami- 
te assegno personale che 
verrà riassorbito con i 
futuri miglioramenti at- 
tribuiti a qualsiasi titolo 
sul trattamento di quie- 
scenza, ivi compresi 
quelli per perequazione 
automatica previsti dal- 
la legge 177/1976 e suc- 
cessive modificazioni e 
integrazioni. 

Quindi, nessun recu- 
‘pero deve essere operato 
dalla Direzione provin- 
ciale del Tesoro, anche 
in ottemperanza alla cir- 
colare del ministero del 
Tesoro n. 62 del 7 set- 
tembre 1993. 

Pertanto, il cav. Fiche- 
ra deve presentare appo- 
sita istanza-diffida per 
interromperelatrattenu- 
ta operata e la restituzio- 
ne delle rate già pagate. 

Giuseppe Ughi, 

‘segretario prov.le Snals 


Il problema 
dei colombi 


Torna come ogni anno 
il... problema dei colom- 
bi. Quest'anno, anche se 
un po’ sottotono, visto 
che il polemico dibattito 
tra pro e contro questo 
genere di volatili si è 
svolto d'estate, sull'on- 
da dello sdegno suscita- 
| to dall'opera di riduzio- 
ne della popolazione di 
volatili appaltata a 
un'«azienda» di Forlì’. 

A queste bestie si attri- 
buisce il ruolo di portato- 
ri di varie forme di ma- 
lattie, ma la vera ragio- 
ne è il fatto che il guano 


prodotto infastidisce pa- 
recchi concittadini fla- 
gellati in alcune zone 
dall’imbrattamento di 
poggioli e automobili. 

Con la carenza di lavo- 
ro nella nostra città, è 
mai possibile però che 
non ci fosse nessuna dit- 
ta capace di fare un'of- 
ferta migliore rispetto a 
quella forlivese? 

La soluzione da appli- 
care è di tipo ecologico. 
E° noto che se le malat- 
tie vengono. trasmesse 
queste si annidano negli 
individui malati: baste- 
rebbe perciò tenere dei 
piccoli rapaci ovviamen- 
te curati, con la conse- 
guente creazione positi- 
va di sia pur pochi posti 
di lavoro per gli addetti 
alla loro cura, come-già 
si fa in vari aeroporti, 
‘per tenere sotto control- 
lo sia le presunte malat- 
tie sia il numero della 

opolazione avifaunico- 

a cittadina. 

Mi piacerebbe molto 
sapere i criteri usati dal- 
la ditta di Forlì, nella 
cattura, peraltro già ef- 
fettuata, dato che se non 
erro i volatili sono un be- 
ne o male di tutti. Mi 
sembra non si sia, cru- 
delmente, tenuto conto 
del periodo riproduttivo 
di questa specie, facen- 
do così morire d'inedia 
le nidiate. Degli esem- 
plari catturati è stata 
fatta una selezione? O 


‘molto più probabilmen- 


te sono stati portati tutti 
gli individui indistinta- 
mente a qualche poligo- 
no romagnolo per il tiro 
al piccione? 

Un appello a Trieste e 
ai triestini onesti: mag- 
gior attenzione ai veri 

roblemi della città, che 
în questo momento sono 
di occupazione e di ge- 
stione oculata delle po- 
che risorse economiche 
a disposizione. Spero 
proprio di non sentire 
più quelle persone 
«astiose» verso i colom- 
bi, che assomigliano al- 
l'anziano signore, il qua- 
le, intervistato sulla si- 
tuazione di guerra nella 
ex Jugoslavia disse, tra- 
smesso purtroppo dal 
terzo canale Rai «che i 
se mazi tra de lori». Beh, 
che dire a quella perso- 
na, che il suo commento 

si commenta da sé. 
Flavio Watzka 


Il vero 

don Giorgio 

Desidero far conoscere 

la reale identità di don 

Giorgio Apollonio, ora 

‘parroco di Muggia. . 
Durante gli anni 50 

ho trascorso la mia in- 


| MOBILI ZERIAL. LA REALTÀ 
| A PREZZI DA SOGNO. 
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fanzia. e abitato con la 
mia famiglia nelle vici- 
nanze dell'oratorio di 
via Franca dove don 
Giorgio, allora prete, di- 
rigeva la conduzione. Al- 
l'epoca, la mia famiglia 
nonviveva in floride 
condizioni economiche, 
e spesse volte abbiamo 
attinto il pranzo dalla 
cucina privata di quel- 
l'oratorio. E diverse al- 
tre famiglie disagiate 
della zona ne hanno be- 
neficiato in maniera sta- 
bile per lunghi periodi. 
Don Giorgio. si è sem- 
pre occupato di sostene- 
re con fatti le persone bi- 
sognose. Una volta orga- 
nizzò una raccolta di in- 
dumenti per i ragazzi bi- 
sognosi. Quegli indu- 
menti hanno aiutato me 
e tanti altri miei compa- 
gni di scuola a riscaldar- 
ci nei periodi freddi. E 
Modi ricordare l'instan- 
ile attività organizza- 
tiva di don Giorgio per 
le attività culturali, ri- 
creative, sportive e gite 
spesate con pranzi che 
venivano offerti al Vil- 


laggio del Fanciullo per. 


i ragazzi meno fortuna- 


DA 
Concludendo, voglio 
far conoscere un episò- 
diodirettamenteaccadu- 
tomi: all'epoca, don 
Giorgio organizzò una 
vacanza estiva per un 
gruppo di ragazzi pren- 
dendo in affitto una ca- 
setta in Cadore. I parte- 
cipanti dovevano contri- 
buire con una minima 
spesa per il viaggio e 
l'alimentazione. Sapeva 
che io ero bravo nel dise- 
gno, e mi propose di pre- 
‘parare una locandina 
informativa da esporre 
nell'oratorio. La cifra di 
partecipazione, ripeto, 
‘era modesta. Comunque. 
per la mia famiglia e per 
me era irraggiungibile. 
Don Giorgio, impietosito 
dalla mia collaborazio- 
ne e dalla mia impossibi- 
lità di parteciparvi, ven- 
ne a casa mia e informò 
i miei che potevo parteci- 
pare al campeggio senza 
alcuna spesa. Così feci 
unmeraviglioso campeg- 
gio. 
Questo è il vero don 
Giorgio che io conosco. 
Ora, voler coinvolgere 
un uomo di questi prin- 
cìpi e portata in un pre- 
sunto cointeressamento 
nello «spaccetto della 
Canonica», non merita 
neanche uninsignifican- 
te commento. Suggeri- 
sco invece di ricordare 
alcune delle tante opere 
buone che questo prete 
ha compiuto e che nes- 
sun giornale ha mai pub- 
blicato. 
Roberto Bonetti 
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Università 
Terza età 


Oggi, Aula B: 9.45-12 
dott.ssa D. Salvador Lin- 
gua tedesca - II e III Cor- 
so; Aula A: 15-17.20 le 
lezioni del prof. Nesbeda 
sono sospese; Aula A 
17.30-18.30 prof. B. Ce- 
ster Astronomia; Aula B: 
9-11.30 sig. U. Amodeo 
Dizione e recitazione; 
Aula B: sig.ra M. De Gi- 
roncoli Lingua inglese II 
e. III corso; Aula A: 
15.45-17.20 prof.ssa E. 
Serra Letteratura italia- 
na - Ippolito Nievo. 


Lions club 
San Giusto 


Oggi i soci del Lions club 
Trieste San Giusto si riu- 
niranno: per la consueta 
riunione conviviale al 
Savoia Excelsior Palace 
alle 20. Oratore della se- 
rata sarà il prof. Domeni- 
co Romeo, presidente 
dell'Area di ricerca, do- 
cente di biochimica, fa- 
coltà di Farmacia del- 
l'Università di Trieste 
che parlerà sul tema: 
«La ricerca biotecnologi- 
ca ed il suo ruolo nella 
realtà economica». La se- 
rata è aperta a familiari 
ed ospiti. 


«Centro 
Marenzi» 


Oggi alle 16 al Centro. 


diurno «Marenzi» di via 
dell'Istria 102, Lidia Mil- 
lievich presenterà le dia- 
positive di un viaggio in 
Abruzzo. 


Festa della 
| castagna 
Oggi al centro diurno di 
via della Valle 8, si svol- 
gerà la «Festa della ca- 
*stagna» con la musica 
del maestro Claudio Ge- 
lussi e le canzoni di Feli- 
ciana Vitello Johnson. 


Club 
i Unesco 


Oggi alle 18 al Club Une- 
sco, via Dante 7, IV p., il 
dott. Ermanno Crevatin 
parlerà sul tema: «Pro- 
blemi psicologici dell'età 
evolutiva». 


La fortuna sorride agli 
sciocchi. 


Sì 


Temperatura minima: 
10,3 gradi; massima: 
15,1 gradi; umidità: 
72%; ‘pressione 1018 
in aumento; cielo po- 
‘co nuvoloso; calma di 
vento; mare quasi cal- 
mo con temperatura 
di 16,7 gradi. 


Oggi: alta alle 6.36 con 
cm 48 e alle 19.24 con 
cm 22 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 0.04 con cm 28 e 
alle 13.21 con cm 43 
sotto il livello medio 
del mare. Domani; pri- 
ma alta alle 7.12 con 
cm 54 e prima bassa 
alle 0.53 con cm 28. 
(Qat fomi daisituto 
Talassografico del Cnr dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


ORE DELLA CITT 


Gruppo . Corso Incontro 
ecumenico naturalistico di entomologi 

Oggi don Santi Grasso La commissione tutela Questa sera alle 18.30, 
parlerà nell'ambito dello ambiente montano della nella’ sala conferenze del 
Studio biblico del Deute- società Alpina delle Giu- Museo civico di Storia 


ronomio sul tema: «Qua- 
rant'anni nel deserto». 
L'incontro promosso dal 
Gruppo ecumenico di 
Trieste, avrà luogo nella 
sede del Gruppo in via 
Tigor 24, (Casa delle suo- 
re di Sion), con inizio al- 
le 18.30. 


Circolo 

della stampa 

Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore ed organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, oggi nella sede di 
corso Italia 13, il prof. 
Basilio: d'Agnolo, presi- 
dente È del «Progetto 
osteoporosi», parlerà sul 
tema: In margine al con- 
gresso mondiale sul- 
l'osteoporosi di Hong- 
Kong. È 


Associazione 
italo-francese 


L'Associazione culturale 
italo-francese informa 
che oggi alle 18 nella sa- 
la del consiglio della 
Ras, piazza della Repub- 
blica 1, Daniel Rocher, 
professeur et maître de 
conference de l'Universi- 
té de Strasbourg terrà 
«una conferenza sul te- 
ma: «L'amour passion 
dans les lais de Marie de 
France». 


Progetto 
Giocosport 

Oggi e domani, dalle 9 al- 
le 13, scuola elementare 
«Domenico Rossetti») di 
via Zandonai 4, semina- 
rio informativo riserva- 
to agli insegnanti di edu- 
cazione fisica e ai mae- 
stri delle scuole elemen- 
tari, sul progetto scuola 


lie organizza per questa 
sera una conferenza con 
proiezione di diapositi- 
ve, che sarà tenuta dal 
dott. Elio Polli, dal tito- 
lo; «Singolarità su alberi 
della provincia di Trie- 
ste». L'appuntamento è 
fissato alle 19.30 nella 
sala conferenze di via 
Machiavelli 17, I piano. 
Domenica seguirà 
un'escursione guidata 
dallo stesso dott. E. Polli 
sul Carso triestino nella 
zona di Grozzana. Infor- 
mazioni e programma in 
sede. 


Etema 

Sapienza 

Oggi alle 16.30, nella sa- 
la della curia vescovile 
di via Cavana 16, avrà 
inizio il nuovo ciclo di 
Sacra Scrittura (introdu- 
zione al Vangelo di S. 
Matteo) tenuto da mons. 
Luigi Parentin. 


Anno sociale . 
della Sal 


Nelle sale dello storico 
caffè Tommaseo, oggi 
inizierà l'anno SER 
della Società artistico let- 
teraria di Trieste, con la 
presentazione di un di- 
vertente libro «Ciacole 
tra le pignate» di Graziel- 
la Semacchi Gliubich, 
Edizioni Danubio. Il li- 
bro sarà presentato dal 
presidente della Sal Enri- 
co Fraulini, da Carla Gui- 
doni Benedetto, da don 
Silvano Latin direttore 
del settimanale «Vita 
Nuova» e dalla'direttrice 
della «Danubio» Fabiana 
Romanutti. 


naturale, in via Ciami- 
cian 2, consueta riunio- 
ne degli entomologi. L'in- 
gresso è libero. 


La Valletta 
delle primule 
«Cristalli ed energia», al- 


la «Valletta delle primu-. 


le», via San Francesco 
23 II p., oggi alle 20.30. 


Circolo 
numismatico 


Oggi, dalle 18 alle 20, 
nella sede di via Roma 
3, consueta riunione 
mensile. Sono a disposi- 
zione dei soci nuove pub- 
blicazioni e cataloghi 
d'asta. 


Il Circolo «Donato Rago- 
sa» fa appello ai concitta- 
dini perchè partecipino 
alla messa, in suffragio 
di tutti i defunti, che sa- 
rà celebrata da don Des- 
santi, alle 17.30, nella 
chiesa della Beata Vergi- 
ne del Rosario, in piazza 
Vecchia. 


Adorazione 
del Sacramento 


Il secondo giovedì di 
ogni mese nella cappella 
della Visitazione. della 
Chiesa di S: Antonio Tau- 
maturgo dalle 12.30 alle 
16 si svolgerà l’adorazio- 
ne del Santissimo Sacra- 
mento solennemente 
esposto, guidata dal Mo- 
vimento «Maria Regina 
della Pace». 


RISTORANTI E RITROVI 


gamberoni tartufo. 


Tel. 


per la diffusione del Gio- Ingresso gratis al Paradiso 
SOSROLI - Stasera dalle 21 per festeggiare gli amici neodi- 
| MOSTRE | plomati infermieri. Maurizio Bacichi d.j. 
Il Giulia Pantera Rosa 
UGO CARA” Ore 20: bavette 
50 opere 040/309030. 
IN DICEMBRE CON LA STADION 


Vanno all’asta quaranta orologi 


Il 9, 10 e 11 dicembre si 
terrà all'hotel Savoia 
Excelsior, l'asta di Sta- 
dion. Vi saranno alcuni 
dipinti fra cui spiccano 
«L'Isola Misteriosa» di 
Arturo Nathan, una «Na- 
tura morta» di Piero Ma- 
Tussig e una «Tauroma- 
chia» di Oscar Domin- 
guez. Di grande fascino 
13 tempere di Marcello 
Dudovich e una ventina 
di opere di artisti del se- 
condo futurismo. Fra i 
nomi dei grandi artisti 
presenti, anche Arturo 
Martini, con un bassori- 
lievo in bronzo di cm 98 
x 98, rappresentante la 
Giustizia Corporativa. 
Nella tornata del 900', 
oltre ad alcuni importan- 
ti vetri Venini, un ecce- 


appartenuti a Farouk d’Egitto 


zionale mobile di Emile 
Gallé e alcune cerami- 
che di Melandri. 

Nella tornata dedicata 
all'antiquariato invece, 
saranno messi all'asta 
anche 40 orologi apparte- 
nuti a Farouk d'Egitto e 
ai suoi familiari. Î pezzi 
più importanti della ven- 
dita saranno un Patek 
Philippe «World Time» 
di ridotte - dimensioni, 
due orologi da viaggio 
Breguet, di gusto spicca- 
tamente déco, in argento 
e smalti, con insegne re- 
gali, un orologio-gioiello 
da polso, sempre Bre- 
guet, in platino, brillanti 
e cifre imperiali in sme- 
raldi, più una serie. di 
orologi da polso e da ta- 
sca di gran marca. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dall’8.11 
al 14.11.1993 


Normale orario di 
apertura: 8.30-13 
e 16-19.30 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: Corso Italia 
14, tel. 631661; via 
Zorutti 19, tel 
766643; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373 - Solo 
perchiamatatelefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. È 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: Corso 
Italia 14; via Zorut- 
ti 19; via Giulia 1; 
via Flavia 89, Aqui- 
linia; Sgonico, tel. 
229373 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via Giulia 1, tel. 
635368. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- ‘ 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


Diplomi ai 
neo infermieri 


Domani, con inizio alle 
10, nella sala del cinema 
Excelsior di via Muratti, 
la cerimonia per la con- 
segna dei. diplomi ai 
neo-infermieri professio- 
nali e degli attesati di 
Operatore tecnico addet- 
to all'assistenza - anno 
scol. 1992/93. Nel corso 
della cerimonia verran- 
no consegnate 5 borse di 
studio erogate da Primo 
Rovis ad altrettanti stu- 
denti dei tre anni di cor- 
so ‘92/93 distintisi nello 
studio e nell'attività pra- 
tica. 


Trieste 
romana 
In seguito ai recenti im- 
portantissimi risultati 


degli scavi archeologici 
condotti nell'area di Cit- 
tavecchia, al fine di pro- 
muovere la conoscenza 
di Trieste romana, la 
Scuola di specializzazio- 
ne in archeologia del- 
l'Università di ‘Trieste, 
in collaborazione con la 
direzione dei Civici mu- 
sei di storia e arte e con 
la direzione del Civico 
museo Revoltella orga- 
nizza sull'argomento 
una conferenza pubblica 
con diapositive che si 
terrà oggi alle 18 all'au- 
ditorium del museo Re- 
voltella. Parlerà la dott. 
Franca Maselli Scotti, di- 
rettrice nella Soprinten- 
denza per i Baaas. 


Corsi 
di chitarra 


L'associazione culturale 
«Scuola popolare» infor- 
ma che stanno per inizia- 
re i nuovi corsi ‘93/94 di 
primo, secondo e terzo li- 
vello di chitarra. Sono di- 
sponibili gli ultimi posti 
nei vari gruppi. Per in- 
formazioni la segreteria 
di via Battisti 14/B (ac- 
canto alla Cassa di ri- 
sparmio), tel. 634064 è 
aperta dalle 10 alle 12 e 
dalle 18 alle 19.30 (saba- 
to solo al mattino). 


Movimento 

donne Trieste 
Nell'ambitodellemanife- 
stazioni promosse dal 
Movimento donne Trie- 
ste per i problemi socia- 
li, oggi alle 17, nella sala 
di corso Saba 6, il dott. 
Tullio Cianciolo, diretto- 
re della Banca d'Ameri- 
ca e d'Italia, terrà una 
conferenza daltitolo «Co- 
me impiegare piccoli ri- 
sparmi». Ingresso libero. 


PICCOLO ALBO] 


In piazza Foraggi, ferma- 
ta autobus vicino stazio- 
ne Esso, smarrito occhia- 
li da vista in custodia 
verde. Rinvenitore pre- 
gato telefonare. al 
392195. 


Gli eventuali testimoni 
dell'incidente che, lune- 
dì sera alle 18.45, ha 
coinvolto l'Audi 80 TS 
322181 regolarmente 
parcheggiata in via Can- 
tù, sono pregati di telefo- 
nare al 415485. 


STATO CIVILE 


NATI: Pensato Federica, 
Dires Mariam Tesfu, Tra- 
vaglia Teresa, Sema Giu- 
lia, Tessarolo Andrea 
Sophie. À 

MORTI: Perissa Oscar 
Bruno, di anni 71; Orico- 
vaz Luca, 91; Marc Flo- 
riano, 78; Gallo Giulio, 
69; Mauer Daniele, 66; 
Pullini Annibale, 79; Cer- 
nivani Laura, 71; Teran 
Armida, 83; Mulic Vale- 
ria, 79; Privitera Seba- 
stiano, 83; Ostuni Mar- 
gherita, 74; Rascioni Giu-' 
seppe, 82; Interdonato 
Elena, 77; Boschin Car- 
lo, 94; Mihajlovic Voji- 
slav, 53; Nigido Giovan- 
ni, 80. 


—In memoria di Norma Bi- 
siani nel III anniv. (9/11) da 
Franca e famiglia 50.000 
pro Comunità famiglia Opi- 
cina. 

— In memoria di Luciano 
Brecevaz nell'anniv. (10/11) 
dalla figlia Sara e mamma 
10.000 pro Infanzia abban- 


. donata. 


— In memoria di Amedeo 
De Giorgio per il complean- 
«no (10/11) dalla moglie Vale- 
' ria Sinosi De Giorgio 25.000 
ipro Chiesa Beata Vergine 
delle Grazie, 25.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Claudio 
Gregori per il 65.0 comple- 
anno (8/11) dalla sorella e 
cognato 10.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 


— In memoria di Mario Gri- 
delli nel X anniv. (4/11) da 
Nella Gridelli e dai figli 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ernesto 
Mancini nel XIX anniv. 
(10/11) dalla fam. Tommasi- 
ni 30.000 pro Aia spastici. 
—In memoria di Ida Moset- 
ti nel I anniv. (10/11) dal 
fratello Guido 100.000 pro 
Div. Gardiologica (prof. Ca- 
merini). 

— In memoria di Odo Sa- 
‘mengo nel 49.0 anniv. dalla 
moglie Paola e figli Dodi e 
Bani 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Fulvia 
Gioseffi da Guido e Laudia 
Gioseffi 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 


— In memoria di monsi- 
gnor Bruno Miiller da Luigi 
Coretti 50.000 pro Chiesa 
San Vincenzo de' Paoli. 

— In memoria di Caterina 
Pitacco dalla fam. Coretti 
100.000 pro Chiesa San Vin- 
cenzo de' Paoli, 100.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— In memoria di Casimiro 
Quarin da Lorena D'Antoni 
50.000 pro Movimento apo- 
stolico ciechi. 

— In memoria del dott. An- 
tonio Rizzo dalla famiglia 
Pina e Ferruccio Bertogna 
30.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Anna Se- 
les ved. Zupan da Anita Ca- 
dore Gortani 50.000. pro 
Ass, triestina Amici dei mu- 
sei «M. Mascherini»; da Ser- 
gio Gortani 50.000 pro Chie- 


sa Madonna del mare; da 
Riccardo e Daria Gortani 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Erna Sini- 
goi ved. Beuzzi da cugini 
Mariuccia, Lino, Sergio e 
Nella 20.000 pro Airc. 

— In memoria di Lucilla 
Sommavilla da Mirella e 
Oreste Zacchi 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Albino Ti- 
tonel da Luciana e Mariuc- 
cia 50.000, dai condomini 
di via del Pane bianco n. 4 
213.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Iolanda 
Valle da Silvana de Lugnani 
100.000 pro Astad. 

— In memoria del dott. Ro- 
berto Vitas da Anita Marco- 


lini, figli e mamma 
100.000, da Otto e Gina 
Schiavo 50.000 pro Ana - 
sez. di Trieste. 

— In memoria di Santina 
Zaneo ved. Zarattini dalle 
famiglie Ipaviz, Petretich e 
Motica 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 
Zuttion da Livia Pieri 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Fulvia Famos 
Gioseffi 200.000 pro Mona- 
stero benedettino di San Ci- 
priano (mensa dei poveri). 
—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Noris Tery 
50.000 pro Chiesa Sacro 
Cuore di Gesù. 

— Dagli amici della pressio- 
ne 83.000 pro Sweet heart. 


Balcani infuocati 


Presente l’autore del recente volume ’Tl giorno di San Vito” 


La Jugoslavia era uno Stato «artificiale», destinato a 
disintegrarsi. Ma la sua artificiosità non implicava 
l'impossibilità di una convivenza etnica; concezio- 
ne, quest'ultima, che ha scatenato una guerra san- 
guinosa. Queste le conclusioni della conferenza sul- 
la crisi nell'ex Jugoslavia, organizzata al Circolo del- 
la stampa dal Circolo «Che Guevara», relatori gli sto- 


rici Teodoro Sala e Joze Pirjevec. 


Il recente libro di Pirjevec «Il giorno di San Vito», 
dedicato allo stesso argomento, è divenuto un riferi- 
mento obbligato del dibattito. Sala ha giudicato 
l'opera «di grande utilità per comprendere le cause e 
i complessi meccanismi della crisi balcanica». «Una 
crisi — ha affermato - che ha origine con la nascita 
della Jugoslavia, nel 1918. Ma già allora esisteva 
una concezione centralistica serba, e la crisi si svi- 
luppò ulteriormente durante il regime comunista 
quando aumentarono le richieste interne per una 


Una triestina appassio- 
nata di animali, Cristina 
Malaroda, si è messa su- 
bito in luce nel corso del- 
la prima puntata della 
nuova serie televisiva a 
quiz «La grande sfida», 
guidata da Jerry Scotti 
sulle reti Fininvest. Pre- 
sentandosi come sfidan- 
te (ma tale qualifica era 


Cristina campionessa 
della «Grande sfida» | *: 


‘maggiore autonomia delle identità nazionali). 
Secondo Pirjevec una grossa responsabilità va at- 
tribuita a Belgrado per non aver voluto il dialogo e 
la convivenza etnica: «Per la classe dirigente serba è 
stato uno shock constatare che su territori ritenuti 
serbi ci fossero forti presenze etniche diverse, talvol- 


ta addirittura maggioritarie». «Il timore di perdere il 


controllo su quelle realtà ha spinto i serbi a cercare 
lo scontro con le minoranze etniche». «Ma — ha con- 
cluso Pirjevec - si è trattato di un errore che lascerà 


pesanti conseguenze». 


Quali le prospettive di pace? «Penso che, davanti 


alla gravità della crisi - ha commentato Pirjevec - 


non vi siano prospettive, se non saranno imposte da 
un forte e determinato intervento internazionale». 


Maurizio Bekar 


casuale, in quanto si 
trattava della prima pun- 
tata in assoluto per que- 
sta stagione televisiva, 
perciò non c'erano cam- 
pioni in carica), la Mala- 
roda, che a Trieste pre- 
siede il «North Adriatic 
cat club», associazione 
dedicata ai gatti che ha 
‘già organizzato una ma- 
nifestazione per gli ani- 
mali alla Stazone Marit- 
tima, ha nettamente su- 
perato il suo avversario. 


| CONFERENZA SULLA CRISI NELL’EX JUGOSLAVIA 
| 


La gara consisteva nel Ci: 
l'indovinare col solo au: ‘ .(l: 
silio del tatto ( i concor: m 
renti infatti partecipano ‘ lia 
bendati) la razza di tre è de 
gatti estratti a sorte in ' îl 
un lotto di cinquanta. — w 
Cristina Malaroda li ha 
azzeccati tutti, mentre ill 
suo avversario ha fallito! » (fa 
completamente. | 

Con questo successo; ‘ Pl 
ottenuto fra l'altro sotto! 
gli occhi di Valeria Mari > 3 
ni, la nuova star della Fi- 
ninvest, di Nino Frassi: 
ca e del mago Forest; ‘|: 
che accompagnano Jer vi 
Ty Scotti nella conduzio-! © nu 
ne della trasmissione, la. 
giovane triestina ha ac) ni 
quisito il diritto a pre © Sit 
sentarsi a fine stagione de 
per le finali di «La gran: 
de sfida», che vedranno. ‘gi 
cimentarsi tuttii vincito- 
ri di questa fase. 


Il turchese; il blu Cina, lo 
zaffiro, il bruno profondo, 
il brillante e la terra, luce 
e ombra. I colori del Me- 
dicevo e soprattutto del 
Rinascimento, ma anche 
il gioco di crepe creato 
con la tecnica «raku», na- 
ta in Giappone alla fine 
del Cinquecento per la ce- 
Timonia del tè e ispirata 
alla filosofia Zen. Tanti le- 
gami con il passato per le 
caramiche create da Fran- 
co Sala e Luca Gandini ed 


esposte fino al 13 novem- ‘ 


bre alla galleria Le Cave- 


au. 
Nellorolaboratorio trie- 
stino che si chiama «Terra 
e fuoco», e che viene defi- 
nito una «bottega stregata 
della fantasia» i due arti- 
sti lavorano con la tecnica 
dell'ingobbio graffito, por- 
tata dagli arabi alla fine 
‘del 1300, le decorazioni di 
iatti e brocche. Ricavano 
il verde e il turchese dal- 


l'ossido di rame, il giallo e 
il bruno dall’ossido di fer- 
to e il blu dal cobalto. Poi, 
per rendere gli oggetti lu- 
minosi, li ricoprono con la 
«cristallina» o polvere di 
vetro, cuocendoli una se- 
conda volta. E si rifanno 
soprattutto all'epoca rina- 
scimentale, perché è stata 
il momento d’oro della ce- 
ramica. Così sui loro lavo- 
ri compaiono profili mor- 
bidi di dame e cavalieri, 
ma anche strane figure 
zoomorfe che ricordano 
inquietudini e leggende, o 
piante da favola in mezzo 
a pazienti geometrie. 
Facile ripensare a ceri- 
moniali lenti o scomposti, 
ricordare musiche, imma- 
ginare atmosfere. Manca 
solo la patina del tempo, 
lel velo prezioso steso 
la tante cose da nulla, a 
fare di queste ceramiche 
dei reperti. 
Lilia Ambrosi 


ilIMedioevo Ripensando © 
el suoi colori ai tempi andati : 


Maria Masau Dan ha 
presentato, all'Art Galle- 
Ty di via San Servolo 6, 
la personale di Marta 
Malni, che resterà aper- 
ta al pubblico sino al 12 
novembre. L'artista gori- 
ziana, che si dedica an- 
che alla grafica, trova 
compiuta espressione 
nell'acquerello, che può 
SSSgre. CREO una 
tradizione di iglia. 

Predilige o a 
«en plein air», la Malni 
permea con tratto istinti- 
vo dalle forti valenze 
espressive le carte appo- 
sitamente preparate. a 
mano, che restituiscono 
all'immagine un. persi- 
stente effetto antico. 

I paesaggi scelti, che 
ritraggono la natura con- 
trastata e dagli intensi 
sbalzi cromatici del Car- 


so, le pacate distese del- 


i La 

ni 

È na 

la verde Irlanda discreta- . gg 
mente punteggiate dalle * sq 


strutture di edifici dalle. ‘ g, 
tenui tonalità, e i malin- 
conici sfondi innevati ‘(j; 
dell'Alto Adige, corri. .j, 
spondono ai moti e alle Di 
passioni dell'artista, che 
si rivela profondamente 
affascinata dall'armonia — 
dell'ambiente naturale. | 5° 
Allo stesso modo, Marta — ‘0 
Malni sa ricreare-conì. Ill 
pennellate incisive la vi* . PO 
talità cromatica accatti. 1‘ 
vante dirami di melogra-. , ni 
no e di cachi e le nobil! Joi 
sereziature delle orchi. re 
dee. ci 

Ci vengono in tal mo _ g; 
do rese con nitore forma- 
le le sensazioni dei tem- 
pi andati, rivisitabili, ‘ ‘2 
Gaza a tale accorta gui. . PA 

, con soddisfazione e. © da 
piacere, ia 

Elisabetta Luca 


Giovanissimipianisti ’ 


L’iniziativa vuole avvicinare i ragazzi al mondo della musica. ‘;; 


Se avete il problema di trovare 


avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi forà ottenere un grande 


Prenderà il via il 14 no- 
vembre, nella sala del ci- 
nema Alcione, una serie 
di concerti che avranno 
come protagonisti giova- 
nissimi ma già affermati 
interpreti. E un'iniziati- 
va peoosse da Progetti 
d'allegria, che ha orga- 
nizzato est'estate il 
concerto del giovane pia- 
nista Franceschetti. Sco- 

io della manifestazione 

di fare conoscere alla 
città questi nuovi musi- 


cisti e di avvicinare così. 


all'ascolto della musica 
il pubblico più giovane. 
Il primo appuntamen- 
toè LEE 14novem- 
bre, alle 10.30, in via 
Madonizza 4, e vede co- 
me protagonisti pianisti 
già vincitori di numerosi 
premi e riconoscimenti 
nazionali ed internazio- 
nali, guidati dalla profes- 
soressa Isabella Lo Porto 
di Verona che nella sua 


LA CASA? 
UN PICCOLO PROBLEMA. 


o di vendere casa, 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


carriera d’insegnante. ‘I 
vanta già quasi 300 pri-. 9 
mi premi in concorsi pia PO 
nistici. Me 
Il secondo incontro è, 12 
domenica 21 novembre, Ki 
con la giovanissima pia- ji 
nista: torinese Chiara 


Bertoglio, nuovo talento ci 
del panorama musicale! Sri 


italiano. La domenica 
successiva è dedicata se 
agli alunni della Glasbe- 
na Matica, mentre il 5 di- {gi 
cembre si esibisce ill .re 
Complesso d'archi del-’ ite 
l'Istituto di Musica di 
Gorizia diretto da Carlo hr 
Grandi. ra 
Per concludere, dome- 
nica 12, è in programma. dc 
un'interessante HE O- i 
sta di un progetto di edu-. 
cazione musicale suona- 
to e cantato da piccoli e 
«grandi» esecutori allie- 
vi della Scuola Musicale 
di S. Lorenzo Isontino di- 
retta da Giancarlo Bini. 


ncito- 


‘Mercoledì 10 novembre 1993 


La Germania emette in data 
. Odierna l'usuale contempo- 
x Tanea: un 100 pf per il 
* 500.0 anniversario della na- 
Scita di Paracelso, uno dei 
massimi esponenti della me- 
dicina (effigie); altro 100 pf 
Per il 350.0 della morte di 
_ Claudio Monteverdì 
(1567-1643) celeberrimo 
_ Musicista e compositore ita- 
liano (effigie e frontespizi 
< dell'Orfeo e dei Madrigali; 
7 ancora un 100 pf per l'80.0 
della nascita di Willy Bran- 
. St (1913-1992) uomo politi- 
( SO e infine due francobolli 
quadrangolari «natalizi» 


| © (facciale 270 pf) illustrati 


con simbologie‘ medievali. 
luricolori con annulli gior- 
no d'emissione a Bonn e 
Berlino. 
Dall'Italia il 13 corrente la 
serie di due pezzi per il San- 
to Natale, Verticali (facciale 
1.350) riportano il Presepe 
. Vivente di Corchiano e l'An- 
Nunciazione dal polittico 
* delle Monache di S. Anto- 
No di Piero della Francesca 
° Sito nella Galleria nazionale 
< dell'Umbria di Perugia. Qua- 
» dticromi-rotocalco. Tiratu- 
Ta 3.000.000. Segnaliamo 
Que belle aste della Co- 


ME FILATELIA (a 
La Germania onora 
Claudio Monteverdì 
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rinphila Auktionen di Zuri- 
go del 25/30 ottobre relati- 
va alla collezione specializ- 
zata di Svizzera (in cui figu- 
rano pezzi eccellenti dei 
cantonali e lettere) detta 
«Bilitio) e quella della Phil- 
lips ‘di Londra in cui viene 
battuta un'altra specializza- 
ta raccolta, detta di Du- 
rham, in cui sono rappre- 
sentati saggi, prove, lettere 
ufficiali del parlamento (co- 
muni e Lords) nonché diver- 
si esemplari delle prime 


filatelia SAN GIUSTO cif.ParDo 


VASTO ASSORTIMENTO FRANCOBOLLI E MONETE 
MATERIALE FILATELICO E NUMISMATICO 


emissioni inglesi. Entambe 
le due aste sono di interesse 
in quanto propongono mate- 
riale non comune e in ogni 
caso estraneo alle mode cor- 
renti. 

Dato l'attuale momento, di 
fine anno, prevalgono ovun- 
que le emissioni di Natale: 
la Groenlandia propone l'11 
prossimo un francobollo 
orizzontale da 4 dkk ripro- 
ducente Babbo Natale su 
una slitta. Offset-policromi 


Nuova sede: TRIESTE VIA TORBANDENA 3- Tel. 040/638152 


in fogli da 40. Il Belgio il 22 
novembre emette un verti- 
cale classico (Madonna li- 
gnea della Cappella di Bru- 
xelles) da 11 frb, 9.000.000 
la tiratura con la stampa po- 
licroma. Sei gli annulli spe- 
ciali. 

Per il «Salone del francobol- 
lo» di Parigi l'amministra- 
zione francese predispone 
per il 15 prossimo un bloc- 
co, composto da due valori 
da 2.40 fr ciascuno due vi- 
gnette, posto in vendita a 


15 fr, in cui sono illustrati. 


aspetti del Parco dei fiori 
cittadino. Eliogravura mul- 
ticolore, su bozzetti di P. 
Lambert. Sempre rimanen- 
do nell'area, segnaliamo il 
verticale da 5 fr che il Prin- 
cipato di Andorra ha emes- 
so il 6 corrente nel tema ar- 
te. Si tratta del quadro di 
Erik Dietman «Pep... e gli al- 
tri» Escaldes-Engordany. 
‘Taglio dolce. Mini fogli da 
30. L'Austria il 12 novem- 
bre celebrail 75.oanniversa- 
rio della Repubblica con un 
5.50 s verticale riproducen- 
te la statua di Pallade Ate- 
na antistante il Parlamento 
di Vienna. Tiratura 
5.400.000 esemplari. 

Nivio Covacci 


MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE S. LEONE MAGNO 


6.58 
16.40 


Il sole sorge alle 
8 tramonta alle 


2.30 
14.23 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 


10,315,1 
GORIZIA 


11 15 


8,18 
816 
710 
817 
1115 
8.14 
10 13 
15 19 
16 23 
13 22 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


MONFALCONE 6, 
UDINE 1 


sl 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 
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omo previsto per oggi: sulla Calabria e sulla 
i A 


cielo irregolarmente nuvoloso con locali pre- 


ic 
cipitazioni, anche temporalesche; tendenza a gra- 


duale miglioramento. 


ul resto del territorio condi- 


zioni'di variabilità caratterizzata da ampie schiarite 
e temporanei addensamenti associati a sporadi- 
che precipitazioni, più probabili sulle regioni orien- 
tali € lungo la dorsale appenninica. AI primo matti- 
no e dopo il tramonto formazione di foschie dense 
e nebbie sulle zone pianeggianti del Centro-Nord 
e, localmente, anche su quelle del Sud. 
Temperatura: in lieve diminuzione al Nord. 


Venti: ovunque deboli orientali, con temporanei 
rinforzi da Nord sulla Sardegna. 
Mari: generalmente poco mossi; localmente mossi 


i bacini meridionali. 


Previsioni a media scadenza. 

Domani: su tutte le regioni ampie schiarite si alter- 
‘neranno a temporanei annuvolamenti, che si mani- 
festeranno più intensi sulle zone orientali e lungo 
la dorsale appenninica, ove non si escludono brevi 
ed isolate precipitazioni. Dalla serata tendenza ad 
ulteriore miglioramento. Nottetempo. formazione di 
foschie dense e nebbie sulle zone pianeggianti del 
Centro-Nord e localmente su quelle del Sud. 


Nella Carnia selvaggia 


+ Escursione a Illegio e al monte Palavieste attraverso i ruderi di Stavolo 


i La Commissione Gite 
‘ della XXX Ottobre orga- 
nizza per domenica 14 
_ novembre un'escursione 
ad Illegio (576 m) e, pas- 
‘ sando per i ruderi dello 
Stavolo di Fur (1196 m), 
‘al monte Pala Vierte 
(1785 m); discesa per Sel- 
la Dagna (1202 m) alla 
bella località di Stavoli 
(567 m).e poi a valle, a 
' Gampiolo (295 m), co- 
steggiando gli orridi del 
| torrente Glagnò. 


* Illegio è un bel paesino 


posto alle falde del- 
l'Amariana ed ai margi- 
| ni di quello che in tempi 
lontanissimipoteva esse- 
re un vasto bacino gla- 
ciale: la ridente distesa 
di campi e prati che co- 
stituiscono la sua valla- 
ta, quasi nascosta e se- 
parata da brevi speroni 
‘dal bacino del Chiarzò, 


suggeriscono questa ipo- 
tesi. Ora Illegio ha solo 
la caratteristica di esse- 
re l'ultima località di- 
scretamente abitata del- 
la zona e ultimo punto 
dove giunge il pullman. 
Da qui si comincerà ad 
andare a piedi per arri- 
vare allo Stavolo di Cuel 
di Fur dove si è già abba- 
stanza alti e sulla dorsa- 
le che porta alla vetta 
del Pala Vierte, che vuol 
dire «pendio aprico». Il 
sentiero si perde un po’ 
fra i mughi, prima di ar- 
rivare alle roccette della 
vetta. 

Dalla vetta si scenderà 
per la valle selvaggia 
del torrente Variola, fi- 
noal solatio paese di Sta- 
voli, uno dei più belli 
della Carnia: un tempo 
esso contava oltre due- 
cento abitanti, aveva un 


ufficio postale, osterie 
ed il telefono; poi venne 
la voglia o la necessità 
di abbandonare la mon- 
tagna e a Stavoli rimase- 
ro due o tre vecchi dere- 
litti ai quali si portava- 
no i doni per il Natale. 
Ora le sue case vengono 
riattate dai figli di quelli 
che le abbandonarono 
ed usate quali soggiorni 
montani: non vi è la vi- 
ta d'un tempo, ma nean- 
che abbandono. 

Da Stavoli si scenderà 
verso la ‘valle selvaggia 
del torrente Glagnò, che 
dopo aver corso nell'am- 
pio letto che divide i col- 
li di Stavoli e di Mogges- 
sa, si scava faticosamen- 
te la strada nella forra 
verso Campiolo. Il sentie- 
rino, sempre sicuro e al- 
le volte protetto con pas- 
samani, corre alto su 


questi orridi bellissimi e 
suggestivi. A Campiolo il 
pullman in attesa. Una 
volta qui era attivato an- 
che un bar, abbastanza 
accogliente ed opportu- 
no per attendere i ritar- 
datari, ma evidentemen- 
te non c'erano molti af- 
fari. 

Capogita: Tullio Ogrisi. 
Programma: partenza 
da via Fabio Severo, di 
fronte alla Rai, alle 7; al- 
le 9 arrivo ad Illegio e 
partenza a piedi; alle 13 
arrivo in vetta alla Pala 
Vierte; alle 16.30 arrivo 
a Campiolo; alle 17 par- 
tenza con il pullman; al- 
le 20 circa arrivo a Trie- 
ste. 

Informazioni e prenota-. 
zioni: Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22 (tel. 
635500), tutti i giorni, 
dalle 17.30 alle 20.30, 
escluso il sabato. 


Gi si occupa dello studio 
del lotto ch tempo imme- 
morabile e con il passare 
‘degli anni si tentano im- 
postazioni sempre nuo- 
ve e diverse, nella spe- 
ranza di una risponden- 
«za più incisiva e quindi 
di risultati più favorevo- 
ili. Certo, in proporzione 
‘a quanto si gioca, le vin- 
“ cite sono di poco maggio- 
‘ri che in passato, in 
: Jena si tiene conto del 
*frazionamento del ri- 
‘schio, tuttavia il vantag- 
«gio del «banco» resta e 
‘resterà sempre rilevan- 
“te, rispetto ai premi che 
‘vengono corrisposti, e 
questo perla stessa natu- 
‘ra del gioco, Un altro 
aspettonegativo, malgra- 
do siano state trovate 
vie DI lo; tua eraziona- 
, riguarda l'irrazionali- 
tà di certi appassionati 
che credono ancora nel- 
la cabala e in quelle ope- 


razioni di carattere em- 
pirico, incerte e non affi- 
dabili. 


Una puntualizzazione, 
intanto, si impone a pro- 
posito della probabilità 
di.un. o sui ventotto 
SI Di Dosso compor- 
, giocando i gemelli, i 
vertibili, (o) RIGO Hu 
meri consecutivi. Non è 
assolutamente vero che 
la probabilità favorevole 
è sempre la stessa, così 
come non lo sono il ritar- 
do naturale e il ritardo 
normale, Il motivo di 
questa differenza è faci- 
lissimo da comprendere, 
dato che: 
—iventotto ambi gemel- 
li si formano con otto nu- 
meri (la probabilità favo- 
revole per il sorteggio di 
uno è 0,0607849); — 
— i ventotto ambi verti- 
cali si formano con cin- 
quantasei numeri (la pro- 
babilità favorevole per il 


TRIESTE - ARRIVI 


Deta[ora] Nave | Prov | Orm. 


Ue MEZGHORIE 
ls VERED 

It SIBA FOGGIA 
Gr SAVOY 

Cy PERGAMOS 
Ue ALCIDES 

Is ZIM EILAT 


Ambo sui ventotto 


Le probabilità giocando i gemelli, i vertibili, 0 29 numeri consecutivi. 


edi Ariete 
21/3 20/4 
Da oggi, liberati dal 
l'ostilità di Giove e di 
duale di Venere, siete 
di nuovo in pista sotto 
il profilo affettivo. Ades- 
so che avete le opportu- 
nità i flirt e i legami a 
due nati lì per lì si spre- 
cheranno, saranno una 
quotidiana realtà. 


Load Toro 


21/4 19/5 
Nei rapporti interperso- 
nali dovrete mettere 
l'energia di oggi, nel di- 
Timere certe questioni 
che sono arrivate al pet- 
tine e che è ora di siste- 
mare una volta per tut- 
te, Molti astri vi invita- 
no a rivedere radical- 
mente certi legami. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Il Piccolo 


Temperature 
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Bangkok 


Belgrado 


"vo gi stoventa 


760 


Tmîn 7/10 


Berlino 
Bermuda 


Caracas 
Chicago 


Helsinki 


Honolulu 


Klev 
Londra 


sereno — variabile 


nuvoloso 


nebbia 


Tempo previsto | 


Cielo generalmente 
poco nuvoloso su 
tutta la regione sal- 
vo temporanei annu- 
volamenti più inten- | 


si più 


mattino e sulle zone | 
orientali. : 


OROSCOPO 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 


La Mecca 
Montevideo 


Montreal 
Mosca, 


Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 


Santiago 
Seul 


probabili al |. 
Tokyo 
Toronto 


Varsavia 
Vienna 


Barbados 
Barcellona 


Bruxelles 
Buenos Alres 


Copenaghen 
Francoforte 
|. Gerusalemme 


Hong Kong 


Johannesburg 


New York 


Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 

San Paolo 
Singapore 
Stoccolma 


Vancouver 


nel mondo 


Rd 


Pioggia 5 6 
Variabile 18 23 
Sereno 24 34 
Nuvoloso 28 30 
Pioggia 18 
Nuvoloso 20 
Pioggia 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Sereno 

Pioggia 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Variabile 
Nuvoloso. 
Nuvoloso 
Sereno 
Nuvoloso 
Sereno 

Sereno 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Sereno 
Nuvoloso 
Sereno 
Variabile 
Sereno 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Sereno 
Nuvoloso. 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Sereno 

Pioggia 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Sereno 

Pioggia 

Sereno 

Pioggia 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
‘Sereno 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 


È KW A : è z $ 
o.d Gemelli Id Leone DX Bilancia hè Sagittario  C5S Aquario 
20/5 È 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12. 21/1 19/2 
Nel campo del lavoro è Se avete perso di vista Fate un punto, su consi-. Le stelle vi danno una La felicità a due a volte 
iunto forse il momento una persona che vièsta- glio deglì astri, sulla vo- seconda possibilità in non è coerente e linea- 


i cambiare tattica, la 
politica di fondo, di ri- 
tessere la trama e l'ordi- 
to di una professionali- 
tà che le stelle vi invita- 


ta cara, se non siete più 
in contatto è arrivato il 
momento di riallacciare 
certi affettuosi legami, 
magari compiendo voi il 
‘primo e più difficile pas- 


stra situazione economi- 
ca, sulle decisioni finan- 
ziarie che possono esser 
modificate, sui vostri 
progetti d'investimento. 
Ben cinque pianeti su 


un sentimento d'amore 
importante, Marte nel 
vostro segno vi fa RE 
e battaglieri, in grado 
quindi di sbaragliare 
ogni possibile rivalità 


re, ma presenta alti e 
bassi di notevole escur- 
sione. Oggi, la giornata 
è un tantino tesa sul 
fronte dei sentimenti, 
dell'accordo e della sin- 


no a rinnovare e a pun- en. ci D > È l' i 
tare su nuovi, interes- so. Le stelle vi danno il . diecisi occupano delvo-. nei sentimenti e nel-  tonia. Domani andrà 
santi obiettivi. loro imprimatur. stro benessere. l'amore. ‘meglio. 

DI SO SE Ù ci Yo a 
ica Cancro Bi Vergine se Scorpione «DB Capricorno . *#&< Pesci 
21/6 21/7 24/8 .22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
‘Anche per voi il panora- Forse nella vostra vita. Per voi il periodo è vera- Nel lavoro è forse arri. LaLuna, contraria al vo- 
ma celeste è mutato e c'è chi approfitta della mente elettrizzante, vi- vato il momento di farsi stro segno, vi da una 
molti valori astrali por- vostra buona fede, che sto che avete molta car- valere e di affrontare . particolare sensibilità 

ne al fuoco e che siete certe problematiche a nei riguardi di chi ama- 


tano, acqua al mulino 
delle vostre ambizioni e 
della vostra crescita per- 
sonale. ‘Il settore della 
creatività è in fermento 
e la maturità artistica è 
in nettissimo rilancio. 


depista su di voi certe 
responsabilità e certi 
oneri che invece gli com- 
‘peterebbero. Ma se con- 
tinuate alasciarglielo fa- 
re, potrebbe sentirsene 
autorizzato... 


ENOTECA DEL BORGO 


Via Forum Juli, 2 
CORNO DI ROSAZZO (UD) 


imbaldanziti dalla spon- 
sorizzazione che la si- 
tuazionecelestecompor- 
ta. Tutto vi riesce facile 
e ogni obiettivo è a por- 
tata di mano. 


VINO ROSSO E BIANCO DI QUALITA' £ 1400 AL LITRO ° 


ORARIO: 


9.00-12.00 15.00-18.00 
CHIUSO DOMENICA E LUNEDI" 


© NEL VOSTRO CONTENITORE 


viso aperto. Visto che 
avete chiaramente ra- 
gione voi, non c'è moti- 
vo di rimandare spiega- 
zioni, discussioni ed 
eventuali bisticci. 


(IVA INCLUSA) 


te, del quale intuite i 
pensieri, le sensazioni, i 
sentimenti. Potrete così 
accorgervi che in qual- 
che caso voi state sba- 
gliando modo di fare. 


sorteggio di uno. è 
0,0691729); RA 
— i ventotto ambi di nu- 
meri consecutivi si for- 
mano con ventinove ele- 
menti (la probabilità fa- 
vorevole per il sorteggio 
di uno è 0,0669926). 
Come si vede, il compor- 
tamento delle varie com- 
binazioni, anche se for- 
mate dalla stessa quanti- 
tà di ambi, è variabile e 
dipende dalla ricerca dei 
casi possibili e di quelli 
favorevoli. Relativamen- 
te ai tre casi citati, gli 
ANDE, TOO hanno 
lore pro. ili î 
Fao probabilità de 


en segnaliamo sul- 
e ruote l'interessante 
posizione della finale 
«2 e della 50.na sulla 
Tuota di ROMA. In parti- 
colare nelle precedenti 
ventuno estrazioni sono 
sortiti soltanto due ele- 
menti del segno «2» 


(mancano quindi 12 22 
32 42.52 62 72), mentre i 
consecutivi 52 53 54:55 
56 registrano un'assen- 
za di trentaquattro colpi 
per ambata. Sempre alla 
stessa ruota, com'è noto, 
i quattro sincroni rag- 
giungerannosabato pros- 
simo l'insolita assenza 
di sessantadue turni. Da 
questa coincidenze signi- 
icative potrebbe scaturi- 
re una valida combina- 
zione per il gioco di am- 
bo: 62 72 53 56, 56 42, 
56 52, 53 42,53 52. 

Per quanto attiene il ri- 
tardo dei quattro cente- 
nari della 70.na (PA 78, 
FI 77, PA 71, TO 71) si 
tratta, anche in questo 
caso,di una situazione 
statisticamente insolita, 
sebbene possibile, Agli 
altri comparti; Genova 
63 66, Bari 5.38 52 4, Ve- 
nezia 3 33 88, Torino 4 
107071 40. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - PARTENZE 


ORIZZONTALI: 1 Sfigurare un poco - 3 Il Ci- 
olitico - 7 Il Lupin ladro-gentiluomo 
- 10 Separa il Mar Nero dal Caspio - 11 Per- 
molti ammiratori i ti ha pron 

difendersi - 15 Giunti ai piedi del decli- 
Vo. 16 Lo stretto dei Dardanelli ai tempi di 
Traiano - 18. vermi solitari - 20 La Jodie di 
Taxi driver - 21 La destra nelle carte geogra- 
fiche - 22 Osso della gamba - 24 Vi si spen- 
dono i kip pot poy - 25 Il drammaturgo di 
Brand- 26 Le hanno Lucy e Marilù - 27 Co- 
me una pasta che leviga - 29 Destinato al la- 
voro - 31 Sono ÎN mare... con me - 32 Citati 
- 34 Insidie... dondolanti - 35 Si ripetono nel- 
{a finzione - 36 Sono uguali nel catalogo - 


cardini pi 


sonaggio: con 


37 Burattino siciliano. 


VERTICALI: 1 Affluente della Mosella che 
nasce dai Vosgi - 2 Sinonimo di grano - 3 
Lanciarono Yesterday - 4 | timori di'chi trepi- 
da - 5 Caratteristico canale percorso da gon- 
dole - 6 Chiusura... di contratto - 8 Le stazio- 
ni per le merci - 9 Che deve avere la prece- 
denza - 101 talloncini con il prezzo - 11 Ra- 
pide, dirupate - 12 Così cammina chi avan- 
za nel buio totale - 13 Vendite alla ricerca 
del miglior offerente - 15 Cerimonia coi con- 
fetti - 17 Deboli, fiacchi - 19 Il «Rosso» della 
Bibbia - 23 Lungo osso della gamba - 27 E 
navigabile per circa 100 km - 28 Una maliar- 
da dello schermo .- 29 L'inizio e la fine del 
film - 30 Grido... dannunziano - 33 In dono - 


34 Prima e ultima vocale, 


Questi 


TRIESTE 


iochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150) 


- MOVIMENTI 


Nave 


Data] ora] 


E Orm. | Destinaz. 


Data| Ora |__ Nave 


]pa orm. 


Aorm. 


Monfalcone SILA, 
Venezia 49 

Port Said 4 

Sidi Kerir Siot 4 
Monfalcone. Italsider 
Bonny Rada/Siot 
Pireo 50 so 


It PALLADIO 

Ma KRASIKAI 

Sv ZAHERI 

Tu KAPTANB. ISIM 
Ma LIKAT 

Bs SKIER 


9/11 13.00 
9/11, 14.00 
9/1 pom. 
9/11 ‘18.00 
9/11 20.00 
9/11 20.00 
10/11 12.30 It STELLA AZZURRA 
10/11 sera IT SIBAFOGGIA 
10/11 ‘ sera. Ma MILAGRO 
10/11. sera 


Istanbul 

ordini 

ordini 
Silone Augusta 
4 Port Said 
39 Marghera 


Ue SKUPTOR GOLUBKINA 54 


che potr: 


CAMBIO 


INDOVINELLO 

Tua moglie ti mollerà 
Aspira sempre a una soluzione: 
poiché le spetta la liquidazione, 
riscossi gli arretrati, vuoi vedere 


darti un calcio nel sedere? 
Testarossa 


D'INIZIALE (5) 
Il finto tonto 


Sebberi si dica che tu sei angelico 
e ognor tutto contento, 

però, se intacchi il codice, 

in galera ci vai in un momento. 


Gieffe 


SOLUZIONI DI IERI 


Lucchetto: 
sole, lemma.= somma. 


Biscarto iniziale: 
casa, carta = sarta. 


Cruciverba 


> N 


EDICOLA 


bal (CHES 


DbZbRZE E] 


OGNI — A 
MARTEDÌ " 
IN L) 


> GizimuiflopbEN 


, FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICC 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


OLO 


gno 


} Il Piccolo 
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La riservatezza di Sacchi 


ITALIA /MATARRESE 


Anche l'incitamento| 


del presidente: 
«Ho piena fiducia» 


FIRENZE —. «Ultima 
chiamata per il volo con 
destinazione l'Ameri- 
ca». Sembra di essere 
nella sala d'aspetto di 
uno degli aeroporti ita- 
liani con qualche passeg- 
gero in grave ritardo a 
lungo reclamato dall'al- 
toparlante. Al passegge- 
ro Italia manca la firma 
sul passaporto. Basta 
una formalità però, per 
essere in regola. Sbaraz- 
zarsi del Portogallo so- 
prattutto se la formazio- 
ne di Queiroz dovesse 
contro l'Estonia infila- 
re la goleada che la met- 
terebbe, fra 7 giorni, nel- 
la comoda posizione di 
giocare anche per il pa-' 
reggio. Risultato che, in 
virtù del gioco che rie- 
sce ad esprimere, non 
dovrebbe essere difficile 
da raggiungere. Ma nel 
clan azzurro è vietato 
pensarci. Meglio allonta- 
nare malinconie e brutti 
pensieri, perchè, come 
‘ha «ordinato» proprio ie- 
ri il presidente Matarre- 
se ai ragazzi, non è pen- 
sabile un mondiale sen- 
za la formazione azzur- 
ra. 

Il capo del calcio ha 
fatto una fugace appari- 
zione a Coverciano. E' 
questo il momento più 
delicato per l'Italia del 
pallone e il presidentissi- 
mo non ha voluto far 
mancare il suo apporto 
morale. «Sono qua - ha 
. spiegato - per tastare il 
polso a una situazione 
che coinvolge noi e tut- 
to il Paese. Sono anche 
venuto a vedere se il 
campionato poteva aver 
rovinato i rapporti 
all'interno della nazio- 
nale, invece ho trovato 
grande sintonia e gran- 
de amicizia». Inutile sof- 
fermarsi sul fatto che 
Matarrese abbia voluto 
controllare da vicino se 
i buoni rapporti esisten- 
ti tra Pagliuca e Baresi 
siano stati drammatica- 


mente interrotti dai ve- 
leni di una trasmissione 
televisiva al termine di 
Sampdoria-Milan. «Non 
ci sono strascichi - ha 
detto soddisfatto il presi- 
dente - anche perchè 
proprio il clan azzurro 
si è mobilitato per fare 
in modo che tra il portie- 
re e il capitano della na- 
zionale scoppiasse ‘in 
fretta la pace». 

Ma è tutto uno stato 
d'animo da ricostruire. 
Il periodo di ritiro sarà 
lungo a Coverciano. Dif- 
ficile e certosino il lavo- 
ro di Sacchi: «Ma noi 
non siamo preoccupati - 
ha ripreso Matarrese - 
siamo sereni. Quella di 
Milano non è l'ultima 
spiaggia o, almeno, noi 
non la viviamo con que- 
sto spirito, perchè il la- 
voro di Sacchi non è 
frutto di improvvisazio- 
ne, ma è conseguenza 
del programma che de- 
ve portare la squadra e 
la federazione molto lon- 
tano». 

Però Matarrese avreb- 
be voluto guadagnare 
prima la qualificazione, 
non arrivare a questo 
spareggio con il Porto- 
gallo. «Non pensavo - ha 
confessato - che il viag- 
gio in America avrem- 
mo dovuto sudarcelo fi- 
no all'ultimo. Comun- 
que le difficoltà sono 
servite e servono ad abi- 
tuare la squadra a com- 
battere. Sacchi ha avuto 
bisogno di forgiare que- 
sta formazione. E' la se- 
renità - ha continuato 
Matarrese -, non è il ca- 
priccio del momento e 
neppure una posa: sia- 
mo sereni, perchè sap- 
piamo di non aver la- 
sciato niente di intenta- 
to. Non ci illudiamo ma 
sappiamo che il calcio 
italiano è un calcio vin- 
cente e sappiamo anche 
che l'Italia saprà farsi 
rispettare contro il Por- 
togallo». 


FIFA/INIZIATIVE — 
Saranno ammoniti 
quei giocatori 

che simulano il fallo 


GINEVRA — La Fifa vuo- 
le limitare la perdita di 
tempo e punire la man- 
canza di ‘fair-play’ dei 
calciatori che simulano 
un infortunio. «I giocato- 
ri infortunati saranno 
portati immediatamente 
fuori dal campo per rice- 
vere le cure. Se dovesse- 
ro rientrare sul terreno 
di gioco molto rapida- 
mente, dimostrando così 
di aver simulato l'infor- 
tunio, potrebbero essere 
ammoniti dall'arbitro 
percomportamento scor- 
retto». Lo ha detto il se- 
gretario generale della 
Commissione arbitri del- 
la Fifa Michel Zen Ruffi- 
nen. 

«Questa nuova sanzio- 
ne proposta dalla Com- 
missione Arbitri - ha pre- 
cisato Zen Ruffinen pri- 
ma di entrare in vigore 
dovrà essere approvata 
dall'International Board 
che si riunirà a Zurigo 
nel marzo prossimo». 
Zen Ruffinen ha poi spie- 
gato che la Commissione 
ha esaminato diverse 
proposte fatte dalla 
"Task Force 2000' (grup- 
po di lavoro creato dopo 
Italia ‘90 composto da 
varie personalità del 
mondo del calcio, fra cui 
Ruud Gullit). 


«Stiamo studiando la 
possibilità per l'arbitro 
di farsi aiutare dai guar- 
dalinee per far rispetta- 
re la distanza della bar- 
riera sui calci di punizio- 
ne. Inoltre siamo orienta- 
ti, su consiglio di Gullit 
e di altri calciatori, a vie- 
tare gli intereventi in sci- 
volata da dietro, anche 
se fatti sulla palla, in 
quanto estremamente 
pericolosi per coloro che 
li subiscono». 

«Vogliamo anche pro- 

ire l'esperimento 
del kick in (rimessa late- 
rale con i piedi) - ha ag- 
giunto:Zen Ruffinen - Si- 
nora i primi risultati so- 
no abbastanza positivi, 
ma in ogni caso non si 
tratta di una inhovazio- 
ne che potrà entrare in 
vigore in tempi brevi. Co- 
munque, non vi saranno 
modifiche regolamentari 
sostanziali nell'anno del 
mondiale in Usa. La Fifa 
vuole infatti evitare che 
si riproduca l'esperienza 
di. Italia 90 quando 
l'espulsione dell'ultimo 
uomo per fallo su gioca- 
tore lanciato a rete non 
venne interpretata con 
uniformità. 

Probabilmente non 
avevano avuto il tempo 
pure per assimilar- 

a). 


FIRENZE — Contro il 
Portogallo scenderà in 
campo «il maggior nume- 
ro possibile di giocatori 
che hanno battuto la Sco- 
zia»: è la prima anticipa- 
zione di Arrigo Sacchi 
sulla formazione dell’ 
Italia per la partita di 
mercoledì 17 

novembre a Milano, 
formazione che per ora 
resta segreta anche se il 
ct ha detto di averla già 
chiara in testa. «Ma non 
la dico perchè durante la 
settimana succede sem- 
pre qualcosa che mi fa 
cambiare idea». Se, co- 
me ha detto Sacchi, il 
fatto di aver giocato con- 
tro la Scozia costituisce 
titolo di privilegio per 
scendere in campo con- 
tro il Portogallo dovreb- 
bero essere risolti i dub- 
bi relativi a Benarrivo e 
Donadoni per i quali so- 
no in arrivo le conferme. 
Sacchi l’ ha fatto capire 
abbastanza chiaramente 
rispondendo, ad esem- 
pio, ad una domanda sul- 
l’ inserimento di Panuc- 
ci in una difesa che di- 
venterebbe, in questo ca- 
sO, completamente mila- 
nista: «E' un' ipotesi che 
si ‘può azzardare, ma at-. 
tenti, facendola, si può 
anche sbagliare». E Do- 
nadoni: «Se ne ho la pos- 
sibilità non lo farò gioca- 
re laterale», ha detto il 
ct facendo capire che il 
rossonero è confermato 
nella posizione centrale 
anti-Scozia. Scontati an- 
che i rientri di Maldini e 
di Signori, tornati in az- 
zurro dopo i rispettivi in- 
fortuni. Previsto anche 
il problema sulla destra 
dello schieramento az- 
zurro dove mancano, ha 
ricordato il ct, giocatori 
come Eranio, Fuser, Len- 
tini ed Alessandro Bian- 
chi. 

In questo momento, 
comunque, più che la 
formazione, preoccupa 
Sacchi lo stato d' animo 
della squadra che deve 
riuscire + a _ concentrarsi 
senza cadere nello 
stress. «Possiamo solo 
impegnarci - ha detto il 
ct - a dare il massimo e 
dobbiamo essere bravi a 
non sentire la paura del- 
1’ insuccesso. Dobbiamo 
essere concentrati anche 
contro lo stress, pensare 
più al gioco che all' av- 
versario. Solo giocando 


Mezzaroma 
ha lasciato 
Ma 
La società 
x gs " 
è di Sensi 
ROMA — La convivenza 
logora e la Roma dopo 
vari travagli trova una 
soluzione anche a que- 
sto problema esistenzia- 
le: Pietro Mezzaroma la- 
scia, Franco Sensi rad- 
doppia. E' avvenuta la 
cessione delle azioni e ie- 
ri, al termine del consi- 
glio di amministrazione, 
la Roma trova il suo 
18/0 presidente. Franco 
Sensi assume l'incarico 
di numero uno gialloros- 
so, 31 anni dopo essere 
stato il numero due alle 
spalle di Anacleto Gian- 
ni. Il gruppo Mezzaro- 
ma, coautore del salva- 
taggio della società dai 
debiti della gestione 
Ciarrapico, esce di scena 
vantando comunque 
un'opzione per i prossi- 
mi cinque anni. Il presi- 
dente precedente, il gen. 
Giro Di Martino, scende 
di un gradino e diventa 
vice-presidente e ammi- 
nistratore delegato, men- 
tre il legale di Sensi, 
l'avv. Giovanni Ferreri, 
è l'altro vice presidente. 
Uscito il gruppo Mez- 
zaroma, il consiglio ro- 
manista fa la cura dima- 
grante, da 20 a 12 unità. 
Il resto verrà deciso nel 
corso della prossima as- 
geuibiea del 29 novem- 
re. 


meglio e correndo di più 
dei portoghesi possiamo 
vincere questa partita.). 

Anche per Sacchi la pa- 
rola d' ordine è «sereni- 
tà», ma il ct non è d' ac- 
cordo con il presidente 
quando Matarrese dice 
che non sì aspettava di 
dover arrivare all' ulti- 
mo momento per guada- 
gnarsi la qualificazione: 
«Speravo anch' io che 
non succedesse, ma sape- 
vo che si trattava solo di 
speranza. A conferma 
che il sorteggio non era 
così facile come sembra- 
va. La storia del calcio 
italiano, poi, dice che 
spesso la Nazionale ha 
conquistato la qualifica- 
zione all' ultimo istante 
ed a volte per differenza 
reti. E ce lo conferma an- 
che quanto avviene nel 
Testo del mondo, l’ Ar- 
gentina costretta allo 
spareggio, il Brasile qua- 
lificato all’ ultimo tutto, 
la Scozia che va fuori. Il 
livello è salito, ma noi 
vogliamo farcela, siamo 
convinti di essere bravi 
e di avere la possibilità 
di farcela». 

E' un ritornello che i 


| giocatori di Sacchi senti- 


ranno spesso in questi 
giorni di ritiro, così co- 
me si sentiranno dire 
che quella contro il Por- 
togallo «sarà una partita 
di grandissima fatica» 
perchè saranno di fronte 
«le due squadre europee 
più in forma del momen- 
to». Sacchi ha liquidato 
in poche battute le solite 
domande sugli assenti e 
Sui presenti. A comincia- 
re da quella sulla manca- 
ta convocazione di Silen- 
zi: «Sono in continuo 
contatto con Mondoni- 
co, quando sarà il mo- 
mento e si presenterà l' 
opportunità il giocatore, 
se lo meriterà, sarà con- 
vocato». L'attaccante 
del Torino ha ancora 
molti «se» da superare 
per arrivare a Covercia- 
no. 

Nessun dubbio, inve- 
ce, riguardo a Casiraghi, 
riserva domenica nella 
Lazio, titolare in nazio- 
nale: «Con noi ha sem- 
pre giocato bene e nelle 
ultime due partite ha se- 
gnato due gol giocando 
un incontro e 20'». Un 
cenno su Fontolan:«Lo 
abbiamo chiamato per 
conoscerlo». 


ITALIA / PES PARTITELLA A COVERCIANO 


Ma il primo allenamento svela motte cose. 


Arrigo Sacchi assieme al «nuovo» Fontolan. 


FIRENZE — Il primo al- 
lenamento della Nazio- 
nale in vista della parti- 
ta. contro il Portogallo 
ha confermato le ipotesi 
circa la formazione che 
Sacchi aveva fatto intra- 
vedere in mattinata. Du- 
rante la partitella che gli 
azzurri hanno giocato 
per provare gli schemi, 
in maglia rossa sono sta- 
ti schierati Pagliuca in 
porta, Baresi e Costacur- 
ta difensori centrali, 
Maldini a sinistra e Be- 
narrivo a destra, a cen- 
trocampo Stroppa ha gio- 
cato a destra, Signori a 
sinistra, Dino Baggio e 
Donadoni centrali, in at- 
tacco la solita coppia Ro- 
berto Baggio e Casiraghi. 

Non si.è allenato Con- 
te, tenuto a riposo dai 
medici per il riacutizzar- 
si di un dolore al ginoc- 
chio sinistro dovuto a 
una vecchia distorsione. 


Per ora, comunque, il 
giocatore resta a Cover- 
ciano. . 

La seduta di allena- 
mento è cominciata alle 
15.30 con il riscaldamen- 
to, seguito da esercizi di 
tecnica individuale e, 
quindi, dal lavoro tatti- 
co, con gli schemi e la 
partitella. 

Si è conclusa, dopo 
un'ora e mezzo, con una 
serie di giri di campo 
che sono stati «rispar- 
miati» a Baresi e Donado- 
ni andati a fare la doccia 
con dieci minuti di anti- 
cipo. Per oggi sono previ- 
sti due allenamenti, uno 
alle:9.30 ed il secondo, a 
porte chiuse, alle 15.30. 

Prima di scendere in 
campo agli ordini di Sac- 
chi, gli azzurri sono an- 
dati nell’ auletta di Co- 
verciano per un altro «al- 
lenamento», quello diret- 
to. dal presidente della 


Federcalcio Antonio Ma- 
tarrese. 

Per venti minuti Ma-| 
tarrese ha tenuto infatti | 
alla squadra un «discor- | 
sobeneagurante» parlan- | 
do della partita con il 
Portogallo, da affronta- 
re, ha detto, con giusta 
tensione, ma senza orga- 
smo, consapevoli che si 
tratta di un incontro de- 
licato, ma consapevoli 
anche del fatto che la 
Nazionale ha i mezzi per 
imporsi. 

Matarrese ha poi ricor- 
dato ai giocatori che 
«mai come in questo mo- 
mento la squadra azzur- 
Ta può servire a dare se- 
renità al Paese» e ha con- 
cluso elogiando tutto il 
gruppo di Sacchi, soprat- 
tutto per la capacità di 
superare in azzurro gli 
screzi e le divergenze 
che il campionato produ- 
ce. 


ITALIA /MENTRE NELLA LAZIO LASCIA SPAZIO A BOKSIC 


Casiraghi titolare solo in azzurro 


L'attaccante minimizza: «Zoffha attuato una semplice turnazione» 


FIRENZE - Crolla da- 
vanti all’ assalto dei gior- 
nalisti il silenzio stampa 
del centravanti laziale 
Casiraghi. «Della Lazio 
non parlo», dice, mentre 
è assediato in un corrido- 
io del centro tecnico di 
Coverciano, ma, sottopo- 
sto ad una raffica di do- 
mande, alla fine nelle 
sue risposte c' è più La- 
zio che nazionale. Dopo 
l' esclusione di domeni- 
ca a Napoli, per far po- 


sto al neo acquisto Bok-. 


sic, Casiraghi torna a vi- 
vere la situazione della 
passata stagione, quan- 
do vestiva bianconero: 
titolare in azzurro, riser- 
va nel suo club. 

«Non è vero - sottolinea 
l' attaccante - finora con 
la Lazio ho sempre gioca- 
to e domenica si è verifi- 
cata una situazione par- 


ticolare. Giocherò la 
prossima partita e ci sa- 
rtanno altre opportuni- 
tà». Comunque la sua ve- 
Ta squadra è sempre di 
più la nazionale ed è dal- 
le convocazioni azzurre 
che continuano a venir- 
gli le soddisfazioni mag- 
giori. «Non è vero rispon- 
de Casiraghi - anche con 
la Juventus ho avuto 
soddisfazioni e la nazio- 
nale è una cosa diversa, 
non si possono fare para- 


goni». Il centravanti ha , 


il sorriso sulle labbra, 
scherza, ma è insofferen- 
te quando il discorso ca- 
de sulla Lazio. — 

Così, più volte, anche se 
in maniera sorridente, 
dice: «Basta, basta, della 
Lazio non parlo anche 
per rispetto dei miei 
compagni». E allora si 
torna a parlare della na- 
zionale, dei portoghesi, 


ma anche del Boavista 
che ha escluso la Lazio 
dalla Uefa. 

«La nazionale portoghe- 
se ed il Boavista - dice 
hanno un gioco simile. 
Tutte le formazioni por- 
toghesi praticano un cal- 
cio ragionato, non velo- 
ce, senza ritmi elevati». 
Ancora Lazio, una squa- 
dra considerata quasi da 
serie B con Casiraghi e 
da scudetto con Boksic: 
«Sono i paradossi di Ro- 
ma - risponde - che pas- 
sa da un eccesso all' al- 
tro. La Lazio è da scudet- 
to, anche con me che so- 
no uno dei tanti della ro- 
sa). 

Gli viene fatto notare 
che l' immagine della La- 
zio, comunque, non è 
buona. «E' normale com- 
menta - quando un presi- 
dente spende molto. I ti- 
fosi si aspettavano una 


partenza migliore, ma il 
cammino della squadra 
è stato limitato dagli in- 
fortuni». Cosa è cambia- 
to da Oporto a Napoli? 
«A Napoli - spiega Casi- 
raghi - abbiamo dimò- 
strato di essere una 
squadra vera, unita. A 
Oporto siamo incappati 
in una giornata no, co- 
me era accaduto a Cre- 
mona e a Cagliari». Oggi, 
gli chiedono, sceglieresti 
di nuovo la Lazio? «Cer- 
tamente», risponde. Gli 
viene ricordato che Cra- 
gnotti e Boksic sono per 
una Lazio con Signori, 
Casiraghi e Boksic. «Ve- 
dremo con le due prossi- 
me partite - commenta 
il centravanti - L' alter- 
nanza è normale, basta 
che non diventi consue- 
tudine. Fino ad ora ho 
sempre giocato, l’ anno 
scorso era il contrario». 


ARBITRI 


Baldas 
in coppa 


GINEVRA — L' Unio- 
ne europea di calcio 
(Uefa) ha pubblicato 
la lista degli arbitri 
che dirigeranno gliin- 
contri degli ottavi di 
finale di Coppa Uefa 
e dei due primi turni 
della Champions Lea- 
gue. 

Due le giacchette 
nere italiane: Baldas 
(per Monaco-Spartak 
Mosca, Coppa Cam- 
pioni, 24 novembre) 
e Amendolia (Karl- 
sruhe- Bordeaux, 
Coppa Uefa, 8 dicem- 
bre). 


UDINESE /IL CENTROCAMPISTA FINISCE AL PARMA 


Sensini emigra alla corte di Scala 


In cambio arriverebbero Pizzi e Pin (o Matrecano) - In partenza anche Carnevale 


Nestor Sensini 


Servizio di 
Guido Barella 
UDINE — Sensini avrà 
la sua grande occasione, 
Giocherà nel Parma. La 
trattativa è praticamen- 
te conclusa: a Udine do- 
vrebbero giungere Pin (o 
Matrecano) e Pizzi, Lo 
conferma il presidente 
emiliano  Pedraneschi: 
«E' tutto deciso, dobbia- 
mo però ancora parlare 
con Pin e Pizzi». Detta- 
gli. Ieri sera, l'ultimo in- 
contro, tra Dotti e Pasto- 
rello. 

Un altro grande addio, 
insomma, dopo quelli di 
Dell’Anno e Balbo quat- 


tro mesi fa. E si sta tra-. 
. sformando in un grande 


addio anche quello che 
era stato un grande ritor- 
no. Carnevale sta già ri- 
facendo le valigie. La 
nuova destinazione? Pe- 
rugia o Pescara. Lo con- 
ferma Giampaolo Pozzo, 
pescato al telefonino a 
Milano: «Diciamo che è 
lì, a metà strada: ma co- 
me sempre si deciderà al- 
l'ultimo momento». 

A Udine l'obiettivo 
(pressochè irrangiungibi- 
le, però) è Padovano, 
della Reggiana. Se davve- 
ro Carnevale finisse alla 
corte di Gaucci, presi- 
dente capace di garanti- 
re un triennale (!) al 
bomber (ex), a Udine 
giungerebbe Gelsi. Se in- 
vece andasse in porto la 
trattativa con il Pescara, 
in Friuli vedremmo Bor- 


ponovo. Ogni decisione 


è rinviata a oggi. 

Con il Perugia la trat- 
tativa è ancora in corso, 
con il Pescara invece, an- 
che se è solo un ripiego, 
lo scambio è già defini- 


to: insomma, Dotti ha 
voluto cautelarsi. Ma so- 
lo questa mattina, con 
l'arrivo a Milano di Car- 
nevale, si deciderà. A 
proposito, con il Pescara 
le due società sono già 
d'accordo anche sul cari- 
co dei rispettivi ingaggi: 
400 milioni annui per 
Borgonovo (sarebbero 
800, ma l'altra metà gli 
è già stata liquidata dal- 
la Fiorentina), 750 per 
Carnevale. Intanto, co- 
munque, sul triangolo 
Udine, Pescara e Perugia 
si svolgono anche altre 
trattative di mercato. 
Non andasse in porto il 
trasferimento di Carne- 
vale in Umbria (e l'arri- 
vo di Gelsi a Udine), il 
Pescara è pronto a inse- 
rirsi: Massara al Peru- 
gia, in cambio proprio di 
Gelsi. 

Intanto è destinata a 
morire la trattativa tra 
l'Udinese e l'Ancona. I 
dorici hanno messo sul 
mercato anche il libero 
ceko Glonek, oltre a 
Vecchiola. Il problema 
è che l'Udinese risponde 
offrendoin cambio Pieri- 
ni, Pittana e Compa- 
gnon oltre a un congua- 
glio in quattrini. All'An- 
cona i quattrini vanno 
bene (ci mancherebbe), 
Pierini e Pittana un po' 
meno, vista la figuraccia 
rimediata domenica dai 
due. L'impressione è 
che, rimanendo questi i 
presupposti, non se ne 
farà proprio nulla. 

A proposito di affari 
saltati. Di Allegri ormai 
non se ne parla nemme- 
no più. Il Cagliari l'ha 
tolto dal mercato. E dire 
che per lui l'Udinese era 
pronta a sacrificare Ros- 
sitto, 


CALCIOMERCATO SENZA BOTTI 


Si vive di scambi e prestiti 


MILANO — Alle 19 di 
stasera il mercato no- 
vembrino di Cernobbio 
si ferma, Chi si attende- 
va succulenti affari si 
sbagliava. Poco il contan- 
te frusciante in circola- 
zione .e tanti prestiti 
«tampone» a vivacizzar- 
lo. La Reggiana l'ha un 
po' scosso serbando un 
colpaccio: l'amministra- 
tore Dal Cin sat chiuden- 
do con il funambolico 
portoghese Futre (Por- 
to). Pancev non tramon- 
ta, ma ci sono i vecchi 
impicci burocratici (leg- 
gi embargo Onu alla Ju- 
goslavia). Il Parma dopo 
i valzer all'estero per 
cercare il sostituto di 
Grun sceglie l'Italia: 
punta su Sensini. L'Udi- 
nese ha ricevuto due of- 
ferte per Carnevale: Pe- 
scarra (in pole position, 
sembiuo con Borgonovo) 
e Perugia. Friulani son- 
dano per Vecchiola (An- 
cona) e Brambati (Bari, 
svincolato) e sono vicini 
ad Altomare (Napoli). 
Fumata nera per De 
Paola al Cosenza: sulle 
traccie c'è l'Atalanta che 
ha messo le mani anche 
sull'ariete Saurini della 
Lazio (ci sono Perugia e 
Bologna). Il torino si di- 
bera» di Chiti e Sottil ce- 
duti al Prato. Si profila 
un ritorno di Aguilera al 
Genoa. Il Napoli ritira 
Garuso (incredibile) e Pa- 
ri, Cornacchia, Bresciani 
e Policano, perché senza 


richieste. 

Tre cessioni per il Ve- 
nezia dopo gli acquisti 
di Poggi e Bonavita: Ca- 
rillo all'Andria, Bellotti 
al Monza e Bonaldi al Vi- 
cenza, Conclusalatratta- 
tiva di Cucchi che passa 
dal Bari al Ravenna. La 


scoietà brianzola con il- 


ds Terraneo al timone 
potrebbe prendere Del- 
l'Oglio dalla Fiorentina. 
Il ds Regalia ha ratifica- 
to il prestito di Grossi 
dalla Ropma. 

Nicchia l'Ancona per 
Vecchiola (Udine?) che 
intanto cede Ragagnin 
alla Reggina e Carruezzo 
al Leonzio. Il Vicenza fir- 
ma il colpo strappando 


COPPA 


Stasera 
due partite 


ROMA — Terne arbi- 
trali per le partite di 
Coppa Italia di stase- 
ra. Lucchese-Interna- 
zionale: Trentalange 


di Torino (Manfredi- 
ni-Zanforlin). Milan- 
Piacenza: Bettin di 
Padova (Gallas-Man- 
tovani). 

Sedicesimi di fina- 
le di serie C. Manto- 
va-Spal: Vendramin 
di Castelfranco Vene- 
to. Sambenedettese- 
Civitanovese: Bazzi 
di Modena. 


PIT VENE GEIE, O Lo 


Enio Bonaldi, pupillo di 
Ulivieri. 

L'Andria tra i sussurri 
acquista il difensore Ca- 
rillo (contratto annuale 
con opzione). Marulla 
(Cosenza) è conteso dal 
Bologna (più probabile, 
con l’arrivo di Evangeli- 
sti) e dal Pescara. Spira- 
glio per uno scambio tra 
i portieri Visi (Sambene- 
dettese) e Graziani (ter- 
zo portiere). Il secondo 
Betti torna alla Fiorenti- 
na (lo girerà alla Pistoie- 
se). Sturba dal Verona al 
Siena. 

UFFICIALE: scambio 
Maddè (under di C, Ales- 
sandria) con Matrone 


(Cosenza). PILLOLE: Lu-. 


gnan (Lucchese) in pre- 
stito al Viareggio, . Ga- 
briellini (Pisa) sempre in 
prestito al Rimini. Anco- 
netani nellOperazione 
sfoltimento potrebbe ac- 
casare Gallaccio a Saler- 
no. La punta Zauli (Ra- 
venna) verso Crevalcore. 

In serie C doppio col- 


po del Prato che si rinfor- | 


za andando a pescare in 
uno dei vivai più prolifi- 
ci del nostro calcio: quel- 
lo del Toro.Ufficializza- 
to l'acquisto di Flavio 
Chiti, difensore che nel- 
la passata stagione ha 
militato in B con il Vene- 
zia. Rimandato a oggi in- 
vece l'annuncio dell'in- 
gaggio dello stopper An- 
drea Sottil, per 9 volte 
Mondonico gli ha dato fi- 
ducia nel campionato 
SCOrso; 


APERTE 204 CAIANO : 5 


0 


Il 


‘Mercoledì 10 novembre 1993 


Sport 


Il Piccolo 21] 


{cacio >) TRIESTINA /GIOCATORI SCONCERTATI PER LE DICHIARAZIONI DI DE RIU” 


» 


TRIESTE — La Spal 
Continua come uno 
Schiacciasassi, il Fioren- 
2zuola si matura a Trie- 
Ste con 60/60, il Como 
ai pareggi di Mantova e 
Trieste fa seguire la vit- 
toria sul Bologna, a Se- 
Sto S. Giovanni si conti- 
Nua a celebrare la festa 
del sabato del villaggio 
con sonanti vittorie: s0- 
no loro a menare la dan- 
za del girone A, seguite 
dal Mantova restituito 
a Tomeazzi e da quella 
Massese che rimane 
l'unica ad avere lascia- 
to le penne al Rocco. 

Mai (tristi) casi che fan- 
No e faranno più discu- 
tere ‘in settimana sono 
quelli di Bologna e Trie- 
Stina, unite dai 12 pun- 
tiin classifica e pur tan- 


to diversi, e non solo 
per il fatto che il Bolo- 
gna è una nobile di re- 
cente decaduta mentre 
per ricordare efficace- 
mente la Triestina in se- 
rie A bisogna avere cin- 
quant'anni. A Bologna, 
mercè un provvido falli- 
mento, i debiti sono sta- 
ti cancellati ed ora i de- 
nari non mancano, a 
differenza che a ‘Trie- 
ste; il Bologna può fare 
un bel passo in avanti 
semplicemente liberan- 
dosi di Zaccheroni, men- 
tre a Trieste una sosti- 
tuzione di Buffoni è ipo- 
tesi tra la pazzia e la 
farsa. 

‘A Bologna possono arri- 
vare nuovi giocatori 
(magari famosi ed inuti- 
lissimi), a Trieste il pro- 


TRIESTINA/LA SITUAZIONE INCI 
Bologna, difficile navigazione 


blema è semmai quello 
di troppi incedibili dive- 
nuti tali non perché si 
voglia trattenerli ma in 
quanto nessuno è dispo- 
sto a mantenerli in luo- 
go della società di via 
Roma. 

I cupi rimbombi della 
vecchia musica, risenti- 
ta per la prima volta 
contro il Como, sono di- 
venuti sinfonico inno 
alla Gioia per il Fioren- 
zuola violatore di una 
Triestina senza capo né 
coda: senza capo, per- 
ché davanti grazie alla 
peggior giornata alabar- 
data del malcapitato 
Marsich e all'usuale in- 
concludenza di Caruso 
(1 gol in 9 partite dice 
tutto) c'era il nulla, sen- 
za coda, perché di die- 


tro si correvano più ri- 
schi che nello spielber- 
ghiano Jurassic Park. 
Chi ne uccide è comun- 
que più la lingua della 
spada, e cioè la dietrolo- 
gia che puntuale nell'ul- 
timo quinquennio ri- 
compare ad ogni 
débàcle alabardata. Do- 
menica uno sosteneva 
che i giocatori non ven- 
gono pagati da quando 
lo stipendio era commi- 
surato in sesterzi; un al- 
tro diceva che in setti- 
mana essi avrebbero 
messo in mora la socie- 
tà per liberarsi ed acca- 
sarsi chissà dove; un 
terzo assicurava che la 
sera stessa Adriano Buf- 
foni avrebbe annuncia- 
to le sue dimissioni. 
Giancarlo Muciaccia 


ECCELLENZA /UN OTTIMO PAREGGIO A GRADO 


Nonresta in spiaggia il San Luigi 


L’allenatore del San Sergio Tremul guarda in faccia la realtà dopo l’ultima sconfitta 


TRIESTE —In seguito ai 
risultati ottenuti nell'am- 
bito della settima giorna- 
ta del campionato di Ec- 
cellenza, solo il San Lui- 
gi è tornato a sorridere; 
‘forte dell'ottimo pareg- 
gio conquistato sul diffi- 
cile terreno della Grade- 
se; sempre più critica in- 
vece la situazione del 
San Sergio, sepolto in ca- 
sa da una severa cinqui- 
na da parte della Sanvite- 
se,‘ 

Il San Luigi continua 
quindi a far sperare, otte- 
nendo un punto esterno 
frutto di una prestazione 
convincente, specie per 
quanto concerne il pri- 
mo tempo, quando Ardiz- 
zon e compagni sono riu- 
sciti ad evitare le barrica- 
te insidiando più di una 
volta la porta dei laguna- 
ri, (come previsto, l'inne- 


sto dell'attaccante De Ro- 
sa, ha sortito una mag- 
gior concretezza offensi- 
va conferendo nerbo e 
qualità all'intera mano- 
vra). Assieme alla punta 
campana (calato nella ri- 
presa causa un leggero 
infortunio) è emersa tut- 
ta la voglia e una ritrova- 
ta determinazione da 
parte di tutta la rosa di 
Palcini. Non vanno anco- 
ra dimenticati gli acuti 
offerti da Craglietto, pro- 
tagonista. tra i pali con 
un paio di interventi mol- 
to efficaci, e da Ardiz- 
zon, confermatosi splen- 
dida realtà nelle vesti di 
libero. 

L'allenatore Palcini 
non nasconde la sua sod- 
disfazione per il risulta- 
to ottenuto: «Sentivo for- 
temente, poco prima del- 
l'incontro, che era .no- 
stra possibilità fare un ri- 


sultato positivo, e i miei 
ragazzi non mi hanno 
smentito affatto. Abbia- 
mo disputato soprattutto 
un buon primo tempo, 
con un paio di occasioni 
capitate a De Rosa, che 
si è comportato molto be- 
ne; ma devo fare un elo- 
gio a tutta la squadra 
per come si è comporta- 
ta e che mi ha fatto capi- 
re che questo campiona- 
to possiamo ancora gio- 
carcelo. Continuo ad es- 
sere fiducioso e domeni- 
ca arriva-il Tamai». 
Clima di estrema fidu- 
cia e serenità in seno al 
San Luigi, in seguito alla 
sorta di tonico che solo 
una serie di risultati posi- 
tivi riesce a conferire; 
tutto ciò insomma che di- 
fetta invece al San Ser- 
io, attuale sconsolata 
‘ormazione protesa a 
rantolare nel fondo della 


classifica. La batosta ri- 
mediata contro la Sanvi- 
tese ha lasciato segni 
profondi; . le lacerazioni 
al morale sono vastissi- 
me sebbene l'allenatore 
Tremul riserva qualche 
analisi tecnica che avalla 
nuovamente il tasto del- 
la sfortuna: «Abbiamo 
combattuto alla pari; poi 
ci ha tagliato letteral- 
mente le. gambe l'episo- 
dio del vantaggio giunto 
con una mia sfortunata 
autorete che ha visto il 
pallone schizzarmi sui 
capelli e finire proprio 
nel sette con un pallonet- 
to imparabile. Il 2-0, per 
quanto bello, è stato un 
tiro irripetibile su puni- 
zione; inoltre — conti- 
nua il capitano-allenato- 
re dei lupetti — abbiamo 
risentito troppo delle 
condizioni pesanti del 


La quiete dopo la tempe- 
sta. La sconfitta di dome- 
nica scorsa con il Fioren- 
zuola e lo strascico delle 
dichiarazioni di lunedì 


, rilasciate dal presidente 


De Riù e riguardante il 
futuro societario, non 
hanno lasciato spazio a 
troppe polemiche in ca- 
sa alabardata. Adriano 
Buffoni, ieri, ha catechiz- 


zato i suoi ragazzi per, 


una buona mezz'ora ne- 
gli spogliatoi, prima di 
scendere in campo a C0- 
minciare l'allenamento. 
Argomento della conver- 
sazione, la figuraccia ri- 
mediata in campo con i 
Fiorenzuola, possibili 
cause ed eventuali rime- 
di. Sulle difficoltà socie- 
tarie si è preferito sorvo- 
lare. 

«Siamo noi ad andare in 
campo la domenica — 
ha spiegato il tecnico ala- 
bardato —, Le difficoltà 
finanziarie e il mancato 
Pagamento degli stipen- 
di non possono e non de- 
vono condizionare il no- 
stro rendimento». 


terreno di gioco. Noi sia- 
mo una squadra leggera 
e abbiamo patito il fan- 


go, contrariamente alla . 


Sanvitese, superiore an- 
che sotto il profilo fiscio. 
Il campo è stato intacca- 
to alla vigilia della parti- 
ta da un incontro della 
Tterza Categoria; ma s0- 
prattutto siamo crollati 
psicologicamente, inca- 
paci di abbozzare una 
pronta reazione. Non ci 
sono colpe specifiche — 
conclude sconsolato Tre- 
mul — rientriamo tutti 
nel naufragio. Dobbiamo 
solo renderci conto che 
contro alcune squadre 
evidentemente non pos- 
siamo fare nulla, e dovre- 
mo contare solo in certi 
scontri diretti con forma- 
zioni alla nostra porta- 
ta). 

Molto difficile presagi- 
re un futuro roseo per il 


PROMOZIONE /MENTRE IL SAN GIOVANNI HA RIPRESO A MARCIARE 


Di Mauro: «Ponziana penoso» 


Autocritica dopo lo scivolone nel derby, prezioso punto per la Fortitudo 


SECONDA CATEGORIA 
Domio. e Olimpia vicini alla vetta 
Esposito: «Puntiamo in alto» 


TRIESTE — Nei tre giro- 
ni della Seconda catego- 
ria, dove sono impegnate 
le formazioni della no- 
stra provincia, le società 
che meglio si stanno 
comportando sono 
l'Olimpia Cantrisa e il 
Domio. Ambedue sono a 
due punti dalla vetta e 
sono reduci da una serie 
di risultati che fanno 
ben sperare per il futuro. 
Il Domio di Stulle pro- 
prio domenica è andato 
a espugnare il Moraro, 
grazie a una rete di Baga- 
tin, mentre i gialloblù 
del Senio fatto 
‘ora meglio, e h; 
rovinato la domenieniel 
Natisone che, tra le mu- 
ra amiche, ha subito una 
severa lezione venendo 
battuto per 5-1. A Esposi- 
to, un passato nel San 
Luigi Vivai Busà, e or- 
mai da tre anni sulla pan- 
China dei triestini, con ri- 
Sultati sempre buoni, ab- 
biamorivolto qualche do- 
manda. i 
pa: Esposito, co- 
i trovi i 
Società? eta 
«Benissimo. Mi fanno 
@Vvorare senza assilli e 
copo il primo anno, du- 
puute il quale ho potuto 
3 de un po' di pulizia, la 
ras ‘adra ha trovato un as- 
Li funzionale», 
i imenica 
tutto bene? in 
«Sì, senza problemi. 
‘Oro erano una squadra 
Fovane come la nostra, 
coni minore esperien- 
i Che prospettive ave- 
e per questa stagio- 


ne? 
, «Il Futura, che si tr. 
In testa, è veramente fo 
te, e già lo scorso anno 
ha sfiorato la promozio- 
ne. A parte loro, solo il 
Medeuzza e lo Strassol- 
do vedo come rivali peri- 
colose. Noi siamo forti, e 
speriamo di essere là da- 
vanti fino alla fine». 

Fai una panoramica 
sulle triestine... 

«Nessuna rischia la re- 
trocessione. Anzi, sono 
al novanta per cento dei 
casi nelle zone medio-al- 
te della classifica. E ciò è 
una dimostrazione che il 
livello delle concittadine 
è salito». 

Qual è il punto di for- 
za Galla tua saedi 

« o e l'entusia- 
smo. IRR è bassa 
grazie ai vari Bensi, Mag- 
giore, Gherdina e D'Intro- 
no che sono il nucleo por- 
tante. Se poi si aggiungo- 
no i gemelli Sebastianut- 
ti, Trevisan e Tamaro, 
che possiamo indicare co- 
me i “senatori”, unita- 
mente a Marassi, il più 
‘vecchio” della rosa e 
con un'esperienza in va- 
Tie categorie, si delinea 
un organico completo 
che darà grandi soddisfa- 
zioni. Nel campionato 
vanno segnalate le vitto- 
rie di Sant'Andrea, Kras, 
Juniors Aurisina e quel- 
la della Roianese, in 
gran forma nel derby 
con il Gaja. Il Chiarbola, 
invece, può imprecare la 
sfortuna per essere stato 
raggiunto all'88' a Villes- 
‘se) 


p.l 


TRIESTE — Dopo due 
sconfitte consecutive è 
ritornato alla vittoria il 
San Giovanni. La forma- 
zione di Petagna, con 
qualche limite in difesa, 
ha dimostrato di non es- 
sere in crisi seppur pri- 
va ancora di tre pedine 
importanti quali Sanni- 
ni, Zocco e Colautti cui 
si sono aggiunti Brandi, 
dalla scorsa settimana, 
operato ieri allo zigomo 
e, sicuramente assente il 
prossimo turno con la 
fortissima Cormonse, 
Sambaldi che, in uno 
scontro di gioco ha su- 
bìto la perdita di due 
denti con ben ventiquat- 
tro punti di sutura in 
bocca. 

Importante punto strap- 
pato dalla Fortitudo Da 
Marano Lagunare, gli 
amaranto hanno supera- 
to il momento di crisi di 
inizio campionato e do- 
menica hanno l'opportu- 
nità di fare un ulteriore 
passo avanti contro il 
Fiumicello. , 
«Abbiamo giocato male, 
siamo stati penosi», ecco 
il laconico commento di 
Di Mauro, allenatore del 
Ponziana. «Dopo un ini- 
zio "folgorante", contro 
una squadra che sembra- 
va di Terza categoria (il 
Primorje), siamo letteral- 
mente crollati subendo 
il pareggio su un calcio 
di rigore alquanto dub- 
bio e, lo svantaggio, su 
un'autogol di Bazzara». 
Sui bianco-azzurri pesa 
sicuramente l'assenza di 
Sorrentino, fuori dal ret- 
tangolo di gioco per una 
contusione intercostale, 
cui si aggiungerà dome- 
nica prossima a Staran- 
zano' quella’ di Rossi 
squalificato. «Ora siamo 


in ultima posizione — 
continua Di Mauro — do- 
po Staranzano incontre- 
Temo la Fortitudo e recu- 
pereremo l'incontro con 
il Ruda. Da queste tre 
partite vedremo la vera 
forza del Ponzianay. 
‘Parliamo ora assieme al- 
la punta bianco-azzurra 
Roberto Sorrentino: 

— Come vedi il campio- 
nato del Ponziana? 
«Abbiamo incominciato 
male, perdendo due forti 
giocatori quali Lako- 
seljak (passato al Vesna) 
e Perlitz (trasferitosi al 
Costalunga) e quindi in- 
debolendoci. Adesso, in- 
vece, ci siamo assestati, 
stiamo giocando meglio 
a parte l'ultimo incontro 
con il Primorje. La socie- 
tà vuole fare un campio- 
nato in tranquillità, pun- 
tando molto sui giova- 
nl). 


— (Quest'anno avete 
fatto il «salto» in Pro- 


mozione, quali le diffe- 
renze con la Prima ca- 
tegoria? 


«Le differenze sono mol- 
te, sicuramente l'altr‘an- 
no il campionato era al 
di sotto della media; i 
giocatori sono più esper- 
ti e anche le società han- 
no più possibilità econo- 
niche, Purtroppo il Pon- 
ziana incontra parecchie 
difficoltà a livello finan- 
ziario, basta vedere la 
campagna acquisti dove 
sono arrivati solamente 
due giocatori: Norbedo 
(un ritorno) e Mesghetz 
dal Lelio Team. E poi, 
stiamo ancora aspettan- 
do quei benedetto 
o di gioco... 
Mir 1A ci forti e quelli 
deboli del Ponziana. 
«Un punto forte è sicura- 
mente la copertura di 
tutti i ruoli, abbiamo 
rosa molto 
“compatta” dove parec- 
chi giocatori possono 
esprimersi în altre posi- 
zioni. La Federazione im- 
pone che ogni domenica 
giochino almeno due gio- 
catori del ‘75, questo 
i tanto può essere un 
Sisto debole per l'ine- 
sperienza di questi gio- 
vanissimi. Molte squa- 
dre li fanno giocare negli 
ultimi minuti di gioco, 
giusto per non infrange- 
re le regole, NOI, invece, 
li impieghiamo almeno 
un tempo a testa». 
— Per concludere, tu 
giochi anche a tennis a 
un buon livello, come 


riesci a conciliare le . 


due cose? 
Gaza alla bontà del 
mister che ogni tanto mi 
abbuona qualche allena- 
mento. 


p.c. 


« Sarebbe troppo facile e 
troppo comodo poter sca- 
ricare così le nostre col- 
pe. Bisogna cominciare 
ad educare questi ragaz- 
zi e convincerli che sono 
dei privilegiati rispetto 
agli altri». Inutile insiste- 
re oltre sull'argomento, 
allora, e via con gli 
aspetti tecnici. 

Se davvero il calo del se- 
condo tempo contro il 
Fiorenzuola, e già prece- 
dentemente verificatosi 
contro Como e Foggia, 
non dovesse trovare mo- 
tivazioni psicologiche, è 
evidente che allora deve 
essere ricercato negli 
aspetti tecnico-tattici e 
sotto il profilo fisico. «Sa- 
rebbe facile, per me — 
prosegue Buffoni — ri- 
solvere il problema, se 
tutto derivasse soltanto 
dal mancato pagamento 
degli stipendi. Ma così 
non è. C'è un problema 
di gioco che stenta a de- 
collare, di giusta menta- 
lità nell'affrontare certe 
situazioni tattiche, e pro- 
babilmente anche di con- 


San Sergio, vessato da in- 
fortuni certo ma anche 
da un inadeguato assetto 
tecnico in grado di poter 
competere sufficiente- 
mente; se non arriveran- 
no al più presto risultati 
positivi, l’attuale perma- 
nenza nel torneo di Ec- 
cellenza rischia, già pri- 
ma del termine del giro- 
ne di andata, di divenire 
un autentico calvario a 
cui non basterà appellar- 
si alla sfortuna per tenta- 


redi esorcizzare la caren- . 


za di risultati. Il San Ser- 
gio era partito con ben al- 
tre ambizioni, non certo 
legate alla promozione, 
ma comunque sensibil- 
mente distanti dai temi 
della lotta per la salvez- 
za. Domani il San Sergio 
è chiamato all'impegno 
di Coppa Italia in casa 
della Gradese. 

f. card. 


dizione fisica, legata, in 
parte, ai troppi infortuni 
che ci hanno condiziona- 
to sinora». 

Intanto, tra i giocatori, 
tira una brutta aria. Le 
dichiarazioni televisive 
del presidente e in parti- 
colare l'intenzione di 
non volere investire più 
nemmeno una lira nella 
società, ha lasciato il se- 
gno. «Siamo rimasti un 
po' sconcertati — è stato 
il coro unanime —; fran- 
camente nessuno poteva 
pensare che la situazio- 
ne precipitasse sino a 
questo punto». 

Per il momento, nessuno 
osa accennare alla possi- 
bilità di mettere in mora 
la società. I contatti con 
il gruppo friulano capeg- 
giato da Belrosso hanno 
lasciato aperta un'esile 
fiammella di speranza ri- 
guardo al futuro. Nessu- 
no si dimostra troppo ot- 
timista, però. Le delusio- 
ni subite nel recente pas- 
sato hanno lasciato il se- 
gno: «Io l'ho sempre det- 
to — sentenzia Ersilio 


MARCATORI 


Cerone, che tra gli altri è 
quello che meglio cono- 
sce il presidente e i suoi 
problemi — che a Trie- 
ste, senza il contributo 
del dottor De Riù, sareb- 
be stato impossibile fare 
del calcio ad alto livello. 
Se dovesse abbandona- 
re, così come ha dichia- 
rato, allora il futuro per 
la squadra e la città di- 
verrebbe veramente gri- 
gio». 

Intanto ieri Buffoni, do- 
po aver torchiato i suoi 
ragazzi negli spogliatoi, 
ha continuato a farlo an- 
che sul campo. Allena- 
mento di circa due ore e 
mezzo con partitella fi- 
nale, giocata tutta con 
tocchi di prima, e conclu- 
sasi quando ormai le te- 
nebre avevano già avvol- 
to il Grezar. 

La cura del mister, come 
era prevedibile, non può 
prescindere dall’irrobu- 
stimento dei carichi di 
lavoro, in attesa che gli 
attuali problemi extra- 
sportivi trovino una loro 
naturale soluzione. 
Alessandro Ravalico 


Buffoni, terapia di gruppo 


L'allenatore Buffoni. 


Derman e Gregoric 
hanno il gol facile 


Eccellenza 
7 reti: Bortolin (Tamai); 


5 reti: Giacomuzzo (Sanvitese); 
4 reti: Di Franco (Fontanaf.) e Gresta (Itala 


S.M 


3 reti: De Grassi (Aquileia), Iacuzzi (Grade- 
se), Marassi II (Itala S.M.), Dado, Pitton 
(Fontanaf.), Tracanelli (Sanvitese) e Sozza 


(Tamai). 


——————_—_—_—________“_TTTtk 


Promozione 
GIRONE B 
5 reti: Billia (Maranese); 


4 reti: Goriup (Lucinico), Pinatti e Zucco 


(Gormonese); 


3 reti: Masolini, De Marco (Gonars), Krmac 
(S. Giovanni), Leghissa (Primorje) e Vrech 


(Pro Fiumicello). 


Salvador (Sangiorgina) e Valzano (Zaule). 


GIRONE GC 


7 reti: Isola (Basaldella); 


6 reti: Gregoric (Zarja) e Sii 
5 reti: Vertucci (Manzano), Bosco (Buiese), 
Bravin e Proietti (Bearzi); 

4reti: Ravalico (Zarja), Sclausero L. (Berzi), 
Pandanali (Basaldella) e Zoffi (Pozzuolo). 


(Vesna); 


Seconda categoria 


GIRONE D 


8 reti: Miotto (Palazzolo); 


6 reti: Ciani (Morsano); ° È 
5 reti: Sebetlao (Palazzolo), Birsa (Primo- 


mita (Kras). 


Prima categoria 
GIRONE B 
6reti: Derman (Edile Adr.); 


4 reti: Zuccheri (Aiello), Perlitz (Costalun- 


ga) S 
3 reti: Lodolo (Flambro), Dri (Rivignano), 
Bastia (Muggesana), Carpia (Torviscosa), 


rec) e Driutti (Bertiolo); a 
4reti: Vello (Palazzolo), Bernardis F. (Lava- 
rianese), Castellano (Mereto D. B.) e La Cala- 


GIRONE E 


7 reti: Barchiesi (Futura), Cavagneri (Me- 
deuzza) e Coghetto (Villesse); 


5reti: Colotti R. (Cus) e Godeas (Medea); 
4 reti: Zemanek (Olimpia), Zuppel (Terzo), 


Portelli (Strass.) e Cristin (Futura). 
F 


5 reti: Modula (Capriva); 

4 reti: Toscani (Fogliano) e Vailati (Domio); 
3 reti: Tomat (S. Lorenzo), Bagattin (Do- 
mio) e Fanti (Fogliano). 


PRIMA CATEGORIA /MA LO ZARJA NON SGARRA 


Nonis: «E' l'ora del Vesna» 


Edile Adriatica a passo di carica sul campo di Varmo 


DONNE 
Sant'Andrea: 
crollo inatteso 


TRIESTE — Brutta figu- 
ra del Sant'Andrea alla 
prima casalinga contro 
un pur forte Chiasiellis 
che ha vinto 3-1. Questa 
la formazione del San- 
t'Andrea: Leibelt, Gior- 
mani, Mari, Miss, Tam- 
burelli, Pricco, Gherbaz, 
De Vecchis, Calzi, Ba- 
bic, Tremul, Saturno, 
Martini, Bonin, Vascot- 
to. 
I risultati: Jun. Casar- 
sa-Goriziana 4-0; 
Pasiano-Lib. Porcia 1-1; 
Rivignano-Gemonese 
15-0; S. AndreaChiasiel- 
lis 1-3; ViscoL'Ausilia- 
ria Ts 12-0. 

La classifica: Jun. Ca- 
sarsa 6; Chiasiellis, Gori- 
ziana, Rivignano e Vi- 
sco 4; Lib. Pasiano 3; 
Sant'Andrea Ts 2; Lib. 
Porcia 1; L'Ausiliaria Ts 
e Gemonese 0. 

Questa la formazione 


dell'Ausiliaria: Stipan- 
cic, D'Orio, De Vecchi, 
Stallone, 


(Gardella), 
Prezzi, Manente, Boffa 
(Fratte), Cutrara (Man- 
cusi), Cucchi, Gurci, Zac- 
chigna, Biro, Dougan. 


In Prima categoria, tran- 
ne Opicina, Zaule e Por- 
tuale, le nostre provin- 
ciali si stanno facendo 
onore, occupando le pri- 
me posizioni come nel 
caso dello Zarja e del Ve- 
sna, o quelle subito suc- 
cessive come Muggesa- 
na, Edile Adriatica e Co- 
stalunga. Nel girone C 
chi sta marciando a 
un'ottima andatura è il 
Vesna. Sulla squadra di 
Santa Croce abbiamo 
sentito il parere del tan- 
to quanto sfortunato 
centrocampista Nonis, 
ex San Giovanni e Pon- 
ziana, che proprio nella 
partita inaugurale del 
torneo si è gravemente 
infortunato alla gamba, 
privando così Fonda di 
una pedina fondamenta- 


le per una zona nevralgi-. 


ca del campo come quel- 
la centrale. 

Allora, Moreno, è 
stata dura domenica? 

«Sì, il Donatello si è di- 
mostrata una compagi- 
ne pericolosa. Zemanek, 
autore di ottime parate, 
e Sigur, il solito stoccato- 
re, ci hanno però dato la 
possibilità di dare ai no- 
stri avversari il primo 
dispiacere stagionale». 

Il Vesna negli ultimi 
anni è sempre andato 


vicino alla promozio- 
ne, ma per un verso 0 
per l’altro non c'è mai 
arrivato; che mi dici 
di quest'anno? 

«Penso proprio che sa- 
rà la volta buona. L'arri- 
vo di Maracic e Lakose- 
liaz ci ha dato più equili- 
brio. In più se ci mettia- 
mo che c'è Fonda sulla 
panchina di allenatore, 
persona sulla quale ho il 
massimo della fiducia, 
fa sì che al salto nella ca- 
tegoria superiore ci cre- 
diamo tutti pienamen- 
te». 

Chi ritieni che vi cre- 
erà più grattacapi nel 
raggiungere l'obietti- 
vo che vi siete prefis- 
sati? 

«Fino ad ora nessuna 
‘avversaria ha particolar- 
mente impressionato. 
Chi ci creerà più difficol- 
tà è lo Zaria, che ha un 
ottimo organico e che ci 
darà filo da torcere fino 
all'ultimo minuto»... 

Delle provinciali in 
difficoltà nella zona 
bassa della classifica, 
cosa ci dici? ._— 

«Per me l'Opicina non 
ha chance, mentre il Por- 
tuale rischia grosso ma 
con più possibilità di 
uscirne. Nel girone B, 
anche per lo Zaule la ve- 
do molt 


o dura, è diffici- 


le che si salvi.» 

Nella tua lunga car- 
riera sportiva, chi so- 
no i personaggi ai qua- 
li devi qualcosa? 

«Di personaggi ne ho 
conosciuti una moltitu- 
dine, ma due si sono erti 
sopra gli altri per la loro 
umanità, e questi sono 
Spartaco Ventura, presl- 
dente del San Giovanni, 
e Cattonar del Vesna». 

Tornando a domenica, 
la partita-clou è stata 


* quella che ha visto impe- 


gnata la capolista Aiello 
a Muggia. Un super Scri- 
gnani e una rete del gio- 
vane Caucic, hanno fat- 
to tornare a casa gli ospi- 
ti con un solo punto. 
Causa problemi di orga- 
nico, per i verdearancio 
è stato un buon pareg- 


gio. 
Un'Edile corsara ha 
sbancato Varmo. sull'10 
sotto e con un uomo in 
meno a causa dell'espul- 
sione di Clementi, sem- 
brava impossibile per i 
ragazzi di Lenarduzzi ri- 
baltare la situazione. 
Derman, però, ha suo- 
nato la carica, e i co- 
struttori si sono portati 
via il bottino pieno. Il 
derby del girone B ha vi- 
sto premiato, infine, il 
Costalunga. 
Paris Lippi 


E OLTRE I BOT! 


| 


«| 


[22 | Il Piccolo 


Sport 


Mercoledì 10 novembre 199. ‘G 


GE: NAZIONALE/SI APRE OGGI A CAGLIARIIL TRITTICO DELLE QUALIFICAZIONI AGLI EUROPEI ’95 


CAGLIARI - Con un «cuo- 
re) largamente Stefanel 
la Nazionale apre oggi il 
trittico delle qualificazio- 
ni per i campionati Euro- 
pei del 1995. Si inizia da 
Cagliari che riabbraccia 
la Nazionale 22 anni do- 
po. L'ultima volta. che 
giocò iqui fu il 2 giugno 
1971, ItaliaBulgaria 
65-83, partita conclusiva 
del girone di qualificazio- 
ne agli Europei di Essen, 
ai quali gli azzurri erano 
peraltro già promossi. Il 
precedente non è, dun- 
que, incoraggiante visto 
che, per questo ritorno 
nell'isola dopo tanto tem- 
po, l' avversario è lo stes- 
so. Ma la Bulgaria di 
adesso - per quanto Etto- 
re Messina, scottato da 
recenti esperienze, cer- 
chi di presentarla come 
insidiosa - è ben diversa 
da quella di allora, che 
aveva un asso come Golo- 
meev e tanti buoni gioca- 
tori. 

Per Ettore Messina, 
che ricomincia la sua av- 
ventura dopo lo choc per 


TRIESTE — Settima 


- giornata del girone d'an- 


data perl Principe. Sta- 
sera i biancorossi saran- 
no di scena a Bologna 
con il temuto Cifo Pan- 
caldi. Dopo il successo 
sull'Ortigia Siracusa il 
sette triestino guarda 
con ottimismo al diffici- 
le impegno odierno. 
Ibolognesi sono una del- 
le compagini più insidio- 
se del campionato. In di- 
fesa hon se la cavano be- 
nissimo per l'assenza 
del «macigno» Permu- 
nian, terzino della nazio- 
nale, alle prese con un 
brutto infortunio ai lega- 
menti crociati del ginoc- 
chio. 

Per quanto riguarda l'at- 
tacco, il Cifo Pancaldi 
non ha nulla da invidia- 
re alle altre squadre di 
Al. Anzi, può vantarsi 


TRIESTE — Il Comitato 
regionale tennis ha stilato 
le classifiche per la stagio- 
ne '94 che potrebbero, co- 
munque, subire ancora 
qualche variazione detta- 
ta dai reclami di qualche 
sodalizio. Troviamo anco- 
ra fra i Cl Lorenzo Dam- 
brosi e Gianluca Degrassi, 
dato che la promozione a 
«B» spetta a Roma mentre 
sono ritornati nell'élite re- 
gionale Marco Perla, Mi- 
chele Zacchigna, Piero Ci- 
cuttini e Tonino Zanor. 
Entra fra i Cl anche l'un- 
der 16 Gianpaolo Gabelli 
promosso da C3 come Oli- 
votto e Tomasino. Entra- 
no fra i C2 Robin Ciuk, Mi- 
chele Vascotto, Ales Ple- 
snicar, Antonio Zanolini e 
Mauro Tonsa. 

Sono ben 18inon classi- 
ficati promossi, con il solo 
Oreste Prosdocimo C3 
mentre tutti gli altri sono 
C4. Fra questi sono ben 
sette i triestini: Enrico 
Cucchi, Bedrina, Emili; 
Kyprianou, Bensi, Germa- 
no Sain e Christian Mosel- 
li. Im campo femminile di- 
ventano C1 Paola Voli e le 
giovani Giulia Blasutto e 
Sabina Da Ponte. Promos- 
sa C2 Daniela Bone. - 

Le classifiche. Maschile 
Cl: Flavio Bledig, Piero Ci- 
cuttini, Claudio Colussi, 
Massimo Cudini, Lorenzo 
Dambrosi, Gianluca De- 


Tè azzurro con la Bulgaria 


il decimo posto dei cam- 
pionati Europei del giu- 
gno scorso, è piuttosto la 
prima verifica su come 
questa Italia rinnovata 
(della squadra di Karl- 
sruhe sono rimasti in cin- 
que, Gentile, Coldebella, 
Myers, Pittis e Frosini, 
anche per via degli infor- 
tuni di Rusconi e Moret- 
ti) sappia avere il giusto 
approccio con partite do- 
ve i due punti contano. 
Troppo spesso, a comin- 
ciare dalla gara con la 
Lettonia del giugno scor- 
so fonte di tutti i guai 
successivi, gli azzurri so- 
no stati presentati come 
i più forti salvo poi espri- 
mersi in campo come 
fantasmi. 

«In questa squadra ve- 
do un certo talento - dice 
il ct - ma non possiamo 
dimenticare che i risulta- 
ti dicono che siamo da 
zona retrocessione, Per- 
tanto. dobbiamo giocare 
come tali per risalire. Se 
ci comportiamo da nobili 
decadute restiamo me- 


diocri per tutta lavita». 


Anche per questo, 
quando parla delle tre 
partite che attendono la 
Nazionale, azzarda di 
aspettarsi sei punti. «E' 


‘un errore pensare a quat- 


tro e ad un grande punto, 
interrogativo con la 
Francia. Potrei, alla fine, 
magari accontentarmi di 
vincere con bulgari e un- 
gheresi e di una sconfit- 
ta di misura con i france- 
si dopo aver giocato be- 
ne. Oggi no, perchè sa- 
rebbe un modo da pensa- 
Te, appunto, da medio- 
cri». 

Il resto sembra volerlo 
mettere da parte: le per- 
plessità sul fatto che al- 
cuni elementi acciaccati, 
a cominciare da Rusconi, 
giochino in campionato 
ma non in azzurro («mi 
rifiuto di pensare che 
qualcuno abbia specula- 
to sugli infortuni»), le or- 
mai croniche richieste di 
maggior spazio per la Na- 
zionale («nessuna pres- 
sione però, a parte que- 
ste partite di qualifica- 
zione, è importante ritro- 


varsi per fare gruppo»). 
Insiste sul concetto di 
pensare ad una partita 
per volta. Dunque, sotto 
con la Bulgaria, giunta 
solo nel tardo pomerig- 
gio a Cagliari, provenien- 
te dalla Svizzera dove ha 
disputato e vinto un paio 
di amichevoli. Non c'è 
più Mladenov, è una 
squadra piuttosto bassa 
(i più alti sono 2.05), che 
ha il suo punto di forza 


negli esterni, dotati del - 


solito buon tiro. 

Da questa partita, ol- 
tre al risultato, Messina 
cerca anche altre rispo- 
ste sulla duttilità di 
Fucka, sulla disponibili- 
tà tattica di Binelli, l'an- 
ziano della compagnia 
con i suoi 29 anni e so- 
prattutto sulla capacità 
di qualche giocatore di 
diventare il trascinatore. 
«In questo momento il 
gruppo potrebbe avere 
problemi di leadership, 
vediamo chi è l'uomo giu- 
sto». Gentile, che sarà ca- 
pitano, e Pittis i candida- 
ti, 


i. 


4 


Biancorossi in azzurro: a sinistra De Pol, a destra Cantarello lotta con Ru- 


sconi. 


PRINCIPE /STASERA TURNO INFRASETTIMANALE A BOLOGNA 


Obiettivo: fare un boccone del Pancaldi 


In forse Angileri e Fuliani. Il ricordo della guerra di mercato per Tarafino 


di schierare un tale Bra- 
sini, capocannoniere del- 
la stagione, autore di di- 
ciassette reti contro il 
Modena. 

Difesa facile da perfora- 
Te e attacco redditizio 
sono le due facce della 
moneta coniata dall'alle- 
natore Balic. 

Centrale gioca il «natu- 
ralizzato» Biscupec, im- 
pegnato saltuariamente 
con la maglia della na- 
zionale italiana, e con- 
cittadino dei biancoros- 
si Bosnjak e Velenik. 
Che sia il derby degli 
umaghesi? Tra i pali è ri- 
masto Denic, già portie- 
re della nazionale slove- 
na. Salvatori, Bugli so- 
no altri buoni giocatori 
che: i padroni di casa 
schiereranno sul par- 
quet. 

Ma la «guerra» tra Gifo 
e Principe era già inizia- 


ta durante l'estate nella. 
campagna acquisti. L'og- 
getto del contendere: 
l'indomabile Alessandro 
Tarafino, gioiello del 
Mordano e astro nascen- 
te della pallamano az- 
zurta. 

Alla fine i dirigenti bian- 
corossi sono riusciti a 
spuntarla, con sommo 
disappunto da parte del 
club bolognese a cui 
non è rimasto altro da 
fare che consolarsi con 
un bel piatto di tortelli- 
ni al ragù, innaffiati da 
del buon lambrusco. 
Meglio così, assicura 
Giuseppe Lo Duca, per- 
ché un atleta come Tara- 
fino per riuscire a tro- 
varlo bisognerebbe se- 
tacciare a fondo i campi 
dei Paesi dell'Est. 

Alla trasferta di oggi a 
Bologna non prenderan- 


no parte i soliti infortu- 
nati Oveglia e Schina, 
ma sembra che pure An- 
gileri e Fuliani manche- 
ranno all'appello. Pro- 
blemi scolastici per il 
primo e di lavoro per il 
secondo. Altre defezioni 
non ci sono e sia Safte- 
scu che Bosnjak sono 
chiamati a una presta- 
zione di rilievo. 
Della spedizione faran- 
no parte ‘i due portieri 
Marion e Mestriner, il 
riscoperto Pastorelli, Ka- 
vrecich, Sivini, Tarafino 
e Velenik. Uomini conta- 
ti, insomma, a disposi- 
zione del «professore». 
Come, dire, che anche 
stasera ci sarà da soffri- 
re al cospetto di un Cifo 
Pancaldi deciso a vince- 
re per mantenere il con- 
tatto con la parte alta 
del campionato. 

an. bul. 


PALLAMANO /LE SERIE MINORI 


Il Kras debutta col pareggio 


SERIE G MASCHILE 


18-1 


Melchiori, 


MUSILE: 


‘Mariuzzo, Montagner, 


Bodalin (7), Doranzo 
(2), Cedon: (4), Dariol, 
Gaiotto (1), Stefanel 
(2), Zelante, Antonini 
(2), Vittriono. 

KRAS: Rossi, Raseni 
(1), Milic (2), Vidali, 
Granzotto, Varesano 
(4), Vremec (5), Rocca 
(6), Bidovec, Oberdan, 
Colja. 

ARBITRI: Dragovich e 
Floreani di Trieste. 


|‘TENNIS/LE CLASSIFICHE PER IL ’94 


Racchette regionali in fila 


Tornano nell’élite Perla, Zacchigna, Cicuttini e Zanor 


grassi, Sebastiano Franco, 
Gianpaolo Gabelli, Rober- 
to Gabelli, Tiziano Gode- 
as, Dario Olivotto, Emilia- 
no Piccin-Zovi, Marco Per- 
la, Aldo Poduie, Andrea 
Sorgi, Roberto Tomasino, 
Marco Varutti, Michele, 
Zacchigna, Tonino Zanor. 

(2: Roberto Alt, Riccar- 
do Badolato, Robin Ciuk, 
Cesare Del Prato, Franco 
Di Filippo, Stefano Dolce, 
Francesco Franzin, Marco 
Furlanis, Stefano Ledda, 
Alessandro Leva, Matteo 
Montesano, Loris Peres- 
son, Pierfrancesco Petri- 
ni, Ales Plesnicar, Andrea 
Ravalico, Davide Ruzzier, 
Antonio Samele, Gianluigi 
Santarossa, Mauro Tonsa, 
Manuel Varotto, Michele 
Vascotto, Marco Zacchi- 
gna, Antonio Zanolini, Die- 
go Ziodato. i 

C3: Fabbian Caillou, 
Bruno Corolli, Francesco 
Costa, Tiziano Del Degan, 
Maurizio Del Frate, Ful- 
vio Delli Compagni, Ome- 
ro Drigo, Marino Forza, 
Stefano Franchi, Claudio 
Giorgi, Dorian Gomizelj, 
Andrea Gregori, Pietro Ìr- 
ti, Paolo Lezzele, Andrej 
Marcon, Maurizio Meroi, 
Tiziano Padoan, Mario 
Piuk, Borut’ Plesnicar, 
‘Renzo Poiani, Oreste Pro- 
sdocimo, Maurizio Rizzi, 
Fabio Sambaldi, Luca 


Schweiger, Stefano Scor- 


cia, Pierangelo Tamai, 
Matteo Tognon, Luca Vi- 
sentin. A 

C4: Paolo Adorinni, Fa- 
brizio Affinito, Gabrio Az- 
zopardo, Lucio Baradel, 
Dinko Barbalich, Yuri Be- 
an, Gino Bedrina, Paolo 


Bensi, Luca Bertoli, Ales-. 


sandro Boccabianca, Mar- 
co Bonadio, Claudio Borto- 
letto, Luigi Buttignol, 
Mauro Carletti, Alessan- 
dro Casagrande, Vittorio 
Cecere, Antonio Colmari, 
Julien Conzatti, Matteo 
Cosarini, Alessio Cossut- 
ta, Enrico Cucchi, Fabri- 
zio David, Davide Del De- 
gan, Giorgio Del Frate, Vi- 
viano Di Bella, Tazio Di 
Pretoro, Fulvio Dolcetti, 
Stefano Emili, Roberto Ky- 
prianou, Michele Liberi, 
Paolo Longo, Paolo Luci- 
to, Massimo . Magris, 
Gianluigi  Mandruzzato, 
Roberto Marin, Fabrizio 
Mazzoleni, Sergio Miglio- 
ranzi, Cristian Moselli, 
Giorgio Olivo, Nicola, On- 
garato, Antonio Otis, Ste- 
fano Papagna, Vittorio Pa- 
scatti, Alex Pausi, Livio 
Pietrobelli, Thomas Pittia- 
ni, Giulio Pizzolitto, Mi- 
ko Pontoni, Alberto Pre- 
lec, Alessandro Redivo, 
Glauco Rossi, Germano Sa- 
in, Massimiliano Santarel- 
li, Alfeo Santarossa, Corra- 
do Serafini, Massimo 
Stein, Aldo Tononi, Mauri- 


zio Tositti, Valentino Va- 
lentà, Paolo Vianello, .Si- 
mone Visentin, Vittorio 
Zamò, Fabio Zebochin, Er- 
manno Zoff. 

Femminile Cl: Giulia 
Blasutto, Mara Casagran- 
de, Valentina Comelli, Sa- 
bina Da Ponte, Paola Kosz- 
ler, Alessandra Onofri, 
Elena Vianello, Paola Vo- 
i 

C2: Daniela Bone, Va- 
lentina D'Acunto, Federi- 
ca D'Amore, Cirilla Devet- 
ti, Sveva Gregori, Daniela 
Grusovin, Sonia Miculan, 
Jessica Mlac, Laura Ono- 
fri, Federica Pellizzari, Mi- 
chela Ragusin, Sandra 
Turcheto. 

C3: Cinzia Balduzzi, Lo- 
rena Balduzzi, Giovanna 
Bellotto, Monica Cardaril- 
li, Ilaria Collini, -Arianna 
De Cecco, Giovanna Della 
Nora, Flavia Lollis, Ales- 


sia Poli, Katia Poli, Elsa 


Vidmar. 

C4: Cristina Amirante, 
Monica Azzano, Silvana 
Bertuzzi, Paola Bolzon, 
Chiara Chissi, Claudia Co- 
melli, Laura Guidobaldi, 
Sara Masè, Chiara Mar- 
son, Barbara Milani, Lavi- 
nia Novi Ussai, Clara Pal- 
ieri, Nadia Persi, Dora 
Rampogna, Rossella Ri- 
boulet, Daniela Sain, Raf- 
faella Scandolo, Loretta 
Tius, Luisa Vatta, Elena 
Vattovani. 


GIOVANILI ‘ 
Lalegge 
dei favoriti 


TRIESTE — Sui cam- 
pi del Tennis Club 
Triestino si sono con- 
clusi i campionati 
provinciali giovanili, 
trofeo «Cesare Ragaz- 
zi», che hanno asse- 
gnato ben sei titoli. I 
successi finali sono 
andati, in tutte le ga- 
re, ai favoriti della vi- 
gilia. Manuela Polli, 
campionessa regiona- 
le under 12, ha fatica- 
to più del previsto 
contro la Morvay che 
nella prima frazione 
si è imposta con un 
«cappotto» prima di 
cedere. 

Particolarmente 
equilibrato è stato an- 
che il derby fra Luca 
e Max Staffa che, al 
termine di quasi due 
ore di gioco, ha pre- 
miato Luca. Tutto 
molto facile, invece,. 
per Paolo Surian e 
Giovanna Bellotto op- 
posti rispettivamente 
a Grazioli e Radin. 

I risultati. Under 
10 masch.: Gannone 
b. Zugna 9-4; U. 10 
femm.:. Cossutta b. 
Fantina 9-5; U. 12 
masch.:  Surian b. 
Grazioli 6-2, 6-0; U. 


' |. 12: femm.:. Polli b. 


Morvay 0-6, 6-4, 6-4; 
U. 14 masch.: Staffa 
L. b. Staffa M. 6-3, 
46, 6-4; U. 14 femm.: 
Bellotto b. Radin 6-2, 
6-1. 


SERIE C DONNE 


11-14 


SERIE D MASCHILE 


20-18 


KRAS: Calzi, Jagodich 
(7), Gitter (3), Kermec 
T. (2), Ferluga V. (2), 
Milkovic, Ukmar, 
Kermec V., Frassinelli, 
Colja. 


TREVISO — Le ragazze 
del Kras anche senza Do- 
lores Ferluga riescono a 
vincere. Dopo la delusio- 
ne della passata stagio- 
ne, con il Coletti Treviso 
la Jagodich e le altre 
hanno fatto vedere una 
gradevole pallamano. 
Che si di buon auspicio. 


LELIO TEAM: Isolani, 
Cigui, Flego, Anzetta 
(5), Nalt. (7), Furlan, 
Francioli (2), Vascotto, 


‘' Maier, Depiera, Grassi, 


Colomban (6). 
PRINCIPE: Mastroma- 
rino P., Annibale, Cur- 
ci M. (3), Curci L. (1), 
Mastromarino M. (2), 
Devittor, Cusma, San- 
cin (6), Francioli (2), Ri- 
cardi, Lassini, Petraro- 
lo (4). 

ARBITRI: Floreani e Bi- 
ghi di Trieste. 


IN POCHE RIGHE 


Partono le Tris sperimentali 


conBaxa Mario favorito 


TRIESTE — S'iniziano da oggi le Tris a carattere 
sperimentale sulle piste italiane. Oltre a quella tradi- 
zionale del venerdì, i massimi organi ippici lanciano 
in orbita una Tris supplementare che si disputerà 
ogni mercoledì e che partirà oggi pomeriggio dall'ip- 
podromo La Favorita di Palermo. Per l'occasione, il 
Premio Teverola, la Tris i n questione, avrà ai nastri 
di partenza 23 trottatori con Baxa Mario, il massi- 
mo penalizzato, nel ruolo di favorito. Pur dovendo 
rendere fino ad una sessantina di metri ai partenti: 
allo start, l'allievo di Pasqualino Esposito dovrebbe 
alla fine prevalere, mentre degli altri in gara, posso- 
no inserirsi nella terna Monteleone, Lilit, Oink Rlei 
super avvantaggiati Orchidea River e Maragoy. 


Premio Teverola, 
2000-2060, corsa Tris. 


lire 


30.000.000, metri 


A metri 2000: 1) Leboss (A. Mirino); 2) Ghost Fc 
(L. Colletti); 3) Musco (P. Melazzo); 4) Novella Adam 
(F. Rosta); 5) Merzig (G. Pegoraro); 6) Orchidea River 
(G. La Rosa); 7) Negrin (G. Ferrante); 8) Oril (A. Por- 
zio); 9) Nomade Red (D. Bandinelli); 10) Maragoy (G. 


Messineo). 


A metri 2020: 11) Melo del Lario (N. Lo Nano); 
12) Notrinio Mo (B. Lo Verde); 13) Nitro Fa (G. Gut- 
tilla); 14) Nivea (L. La Rosa); 15) Nillea Mn (A. Gras- 
so); 16) Fitful (N. Cintura); 17) Oink RI (G. Ruisi); 18) 
Lilit (S. Grasso); 19) Nearco Vinci (V. Fasciana); 20) 


Oriolo Ok (G. Monti). 


A metri 2040: 21) Monteleone :(S. La Gala); 22). 


Ocipuk (R. Manca). 


A metri 2060: 23) Baxa Mario (P. Esposito jr.). 

Rapporto di scuderia: Oril (8) = Nitro Fa (13); 
Nomade Red (9) = Oriolo Ok (20). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 23) Baxa Ma- 
rio; 21) Monteleone; 6) Orchidea River. Aggiunte 
sistemistiche: 17) Oink RI; 10) Maragoy; 18) Lilit. 


m.g. 


Pugilato: una chance continentale 
per il massimo Biagio Chianese 


LONDRA — Il campione d'Europa dei pesi massimi - 
Henry Akinwande sosterrà una difesa volontaria 
contro l'italiano Biagio Chianese l'1 dicembre prossi- 
mo a Londra. L'annuncio è stato dato dall'entourage 
di Akinwande, il quale in caso di vittoria affronterà 
nel febbraio del '94 lo sfidante ufficiale Herbie Hide, 
anche lui britannico, in un match in cui sarà in palio 
anche il titolo del Commonwealth. Quanto a Chiane- 
se, attualmente il suo record da professionista è di 


13 vittorie ed una sconfitta. 


Vela: Spangaro prenderà parte 


al Giro del Mondo 


TRIESTE — Anche Stefano Spangaro, alla With- 
bread, su Brooksfield. Oltre al monfalconese Mauro 
Pelaschiar, al timone assieme a Guido Maisto del W 
60 italiano, un altro velista della nostra zona è stato 
chiamato a partecipare alle 32 mila miglia del Giro 
del mondo a vela. «Mi hanno avvertito sabato scorso 
— ha raccontato Stefano Spangaro, poco prima di la- 
sciare Trieste martedì mattina — e non riesco anco- 
ra a rendere ben conto di cosa mi aspetta. Ho dovu- 
to fare tutti i preparativi in.gran velocità». Sabato, 
infatti, da Punta dell'Este, in Uruguay, partirà la se- 
conda tappa del giro del:mondo. 


PROVINCIALI /DOPO LA RETROCESSIONE A «C2» 


Il riscatto di Petrini 


Battuto Dambrosi. Tra i non classificati si impone Pacor 


HA 


A sinistra Petrini, vincitore sul favorito Dambrosi,e a destra Pacor. 


MUGGIA — Pierfrance- 
sco Petrini, «festeggia» 
la retrocessione a (2, 
laureandosi campione 
provinciale della catego- 
ria classificati nel tor- 
neo disputato sui campi 
del Te Muggia. Il giocato- 
re del Tc Triestino in fi- 
nale ha sconfitto il giova- 
ne Ales Plesnicar, della 
Ss Gaja, che nel primo 
set ha ceduto nettamen- 
te mentre nel secondo 
ha ceduto solamente 
5-7. Il giocatore del soda- 
lizio di Padriciano nel- 
l'incontro di semifinale 


“| «aveva fornito la sorpre- 
‘sa più grossa del torneo. 


‘sconfiggendo il super-fa- 
vorito la sorpresa più 
grossa del ‘torneo scon- 
figgendo il super-favori- 


to del torneo: Lorenzo 
Dambrosi, Cl serio can- 
didato alla promozione 
fra i B. Dambrosi, dopo 
aver vinto la prima fra- 
zione, si è trovato in van- 
.taggio anche nella secon- 
da ma è incappato in 
una serie di errori, non 
‘ certo da lui, e così, ha ce- 
duto alla «bella». Petri- 
ni, nell'incontro di semi- 
finale, ha vinto, dopo 
due set. molto tirati, con 
Francesco Franzin. Alla 
luce di questi risultati 
l'unico set ceduto da Pe- 
trini nel corso del torneo 
è stato a favore di Miche- 
le Vascotto che leggitti- 
ma la promozione a 
«2», 

Fra i non classificati il 
titolo è andato a Massi- 


miliano Pacor che bissa 
l'affermazione ottenuta 
nel master provinciale 
«Il Piccoloy, «Carota» ha 
dovuto ricorrere al terzo 
set sia nella semifinale, 
contro Gino Bedrina, sia 
nella finale, opposto a 
Edy Visintini. Quest'ulti- 
mo, dopo aver vinto la 
prima frazione, ha cedu- 
to la seconda 4-6 e nella 
terza si è arreso al tie- 
break, conclusosi 7-4. 
Pacor e Petrini aggiun- 
gono, così, il loro nome a 
quello di Jessica Mlac 
che si è imposta nel sin- 
golare femminile conclu- 
sosilunedì, L'affermazio- 
ne della Mlac e il brillan- 
te torneo disputato da 
Ales Plesnicar conferma- 
no il buon momento del 


tennis a Trieste che rie- 
sce a portare ai vertici 
numerosi giovani «inte- 
ressanti». Al termine del- 
le finali sono state effet- 
tuate le premiazioni alla 
presenza di numerose 
autorita. 
Ecco i risultati. 


C masch.: (semifina- 


li) Plesnicar A. b. Dam- 
brosi 3-6 6-4 6-1, Petri- 
ni b. Franzin 7-5 6-4; 
(finale) Petrini b. Ple- 
snicar A. 6-2 7-5. 

C-NC femm.: (finale) 


Mlac b. Grusovin 6-3 


6-0. 

NC masch.: (semifi- 
nali) Pacor b. Bedrina 
6-4 3-6 6-3, Visintini Db. 
Pacor 7-6 6-4; (finale) 
Pacor b. Visintini 4-6 
6-47-6. 

p.t 
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TITOLI Odierni Prec. Var.% 


AZIONARI ESTERI 
‘Adriat Americ Fund 
‘Adriat Europe Fund. 
Adriat F.East Fund. 
‘Adriat Global Fund 
America 2000. 

Aureo Global 

Azimut Trend 

Bai Gest Azionario 


18196 
16781, 
13835 


18214 
16788 
19780 
17599 17621 
14083 14076 

np 12264 

np__13509 
1069610708 


40,10 
30,04 
-0,40 
20,12 
30,05 


20,19 


0,01 

+0,30. 
0,78 
0,52 
20,28. 
20,74 
40,12. 


14552 14551. 
12658 12620. 
14185 14297 
14861 14939 
12564 12599 
15597 15714 
16114 16094 


Bn-Mondialfondo 
Capitalgest Interna 
Carifondo Arîete 
Carifondo Atlante 
Centrale America. 
Centrale Europa. 
Eptainternationa! 


NVESTIMENTO 


TITOLI 
Primeclub Azionario 


Odiemi 
13131 


TITOLI 
Oasi 


Il Piccolo [28] 


Var. % 
-0,06, 


Prec. 
13139 


Quadrifoglio Azion 


Performance Obblig _ 12417 


12414 _+0,02 


Risparmio Italia Az 


Primebond 19643 


19644001 


Salvadanaio Azion 


Primemonetario. 18183 


18178 __+0,03 


Sogesfit Finanza, 


Rendiras 17444 


17438 __+0,03 


‘Svil Indice Italia 


Sogesfit Bond 10965 


10954 40,10 


‘Sviluppo Azionario 


‘ Sviluppo Bond 19731 


19762__-0,16 


‘Sviluppo Iniziativa 


‘Sviluppo Emerg Mark 10408. 


10442 20,33: 


Venetoblue 


Vasco De Gama 14978: 


14947 40,21 


Venetoventure 


Zeta bond 16580 


16555 40,15. 


Venture-Time 


BILANGIATI ESTERI 
Arca TE 


OBBLIGAZIONARI ITALIANI 
Agos Bond 10913. 


10912 30,01. 


Agrifutura 18712 


18697 30,08 


Centrale Global 


Arca MM 14938 


14939 _-0,01, 


Coopinvest 


Arca RR 713969 


13358 _+0,04 


Cristoforo Colombo. 


Aureo Bond. np 


11332 


Europa 2000 1614016119 40,13 


14773 14768 _+0,03 


Fideuram Azione. 


Epta92 


Aureo Rendita np 


19556. 


Fideuram Performance 


Azimut Garanzia np 


14318. 


Fondersel America 11251 11257 _-0,05 


Fideuram Security. 


Azimut Gi.Reddito np 


15/92 


11184 11202 _-0,16. 


Fondersel Europa 


Fondersel Internaz 


Azimut Rendita Int np 


10977- 


Fondersel Oriente 12107 __12089__+0,15. 


Fondo Armonia 


Bai Gest Monetario 10841 


10834 


Fondicri Internaz 19902 20022 _-0,60 


Fondo Profes Intern 


Bn-Cash Fondo 13927. 


19932" 


Fondo Geode 15375 15393 -0,12 


Gepoworld 


12998 


Bn-Rendifondo 12429 


12430. 


Genercomit America. 19215 19210 +0,03 


Gesfimi Internaz 


14275 


CT-Rendita 12319. 


12310. 


Genercomit Europa 16894 16889 +0,03 
Genercomit Internaz 18751 18752 _-0,01 


Gesticredit Finanza 
Investire Globale 


16589: 


Capitalgest Moneta 11140, 


11139 


14373 


Capitalgest Rendita 14373. 


14367 


Gesticredit Azion 16251 16257 -0,04 


Nordmix 


15844 


Carifondo Ala 14262 


14276. _-0,10 


Gesticredit Euroaz 14690 14678 +0,08 


Occidente Romagest 


10094. 


Carifondo Carige 11984 


11975 30,08 


Gesticredit Pharmac 19925 13317 +0,06 


Oriente Romagest 


10078 


Carifondo Lire Piu' 16364, 


16361 _+0,02 


Gestielle I 14122 14116 40,04 


Rolointernational. 


14228 


Centrale Reddito 20725 


20726 -0,00 * 


Gestielle Serv Fin 12735 12731 40,03 


Sviluppo Europa. 


15814. 


Cisalpino Reddito 13934 


13942 __-0,06 


Imi East 15105 15173 -0,45. 
Imi Europe 14832 14827 40,03 
Imi West 15341 15366 __-0,16 
Investimese. : 16227 16201 +06. 
Investire America ‘18552 18529 40,12 
Investire Europa 14050 14046 +0,03 
Investire Internaz 13791 143819 -020 
Investire Pacifico 1699017035 -0,26 
Lagest Internaz 15367 15369 -0,01 


Magellano, 12908 12902 +0,05 


Mediceo Azionario 10846 10853 -0,06. 


Oriente 2000. 19983 20068 _-0,42 


Performance Az 13342 13334 40,06 


Personalfondo Azion np___14697 


Prime Global 16645 16696 -031 


Prime Mediterraneo, 13706 13664 40,91 


Prime Merr America 16239 16255 _-0,10. 


Prime Merr Europa 18592 18563 +016. 


Prime Merr Pacifico 18691 18752 __-0,33 


‘S.Paolo H.Ambiente 16926 16905 +0,12 


S.Paolo H.Finance 20812 20814 _-0,01 
S.Paolo H.Industr 15344 15345 -0,01 
S.Paolo H.Intern 15603 15614 __-007 
‘Sogesfit Blue Chips 14873 14870 +0,02 
Svil Indice Globale 13033» 13025 __+0,06. 
Sviluppo Equity. 16230 16237 -0,04 
Triangolo A np__14510 
Triangolo G. np 106, 
Triangolo S np___i64 

Zoe Swiss 18593 18360 
Zeta stock 14913 14879 


FU2T 
40,28 


AZIONARI ITALIANI 


Arca 27. 15845. 


15806 -0,25 


15244 15233 +0,07 


Arca azioni Italia 


Aureo Previdenza np__16899 


Azimut Borsa Int np__12650 


0 


Azimut Crescita np___14305 


14139 14140 -0,01 


Capitalgest Azione 


Carifondo Delta 18283 18253 30,16 


Centrale Capital 16771 16825 -0,32 


Centrale Estr Or 11816 41931 -0,96 


88 


97. 


+0,04 
40,01 
30,11 


12154 
13819 
16764 
17345 
111376 
32381 

7964. 


12149. 
13817 
16745 
17322 __+0,13 
11348 40,25 
32335 40,14 
7947 __+0,21 
11379 11401 _-0,19 
14893 14881 _+0,08 
n 13445 
14775 14769 
49484 49545 


Gisalpino Azionario. 
Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromobiliare Risk 
Findnza Romagest 
Fiorino * 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Italia 
Fondinvest 3. 

Fondo Profess Gest 
Fondo Professionale 


+0,04 
0,12 


BILANCIATI ITALIANI 
America. 


Cooprend 12940. 


12944 _-0,03 


Eptabond 20422 


22421 +0,00 


Eptamoney. 16924. 


16932__-0,05 


Arca BB £ 
Aureo 


Euro Antare 14974 


Azimut Bil. 


Fideuram Moneta 17188 


Euromob Reddito 14598 14594 


14973 __+0,01 
40,03 


17110 __+0,46 


Azzurro 


Fondersel Reddito 714044. 


14035 40,06 


Bn-Multifondo. 


12495: 


40,07. Fondicri 1 12989. 


12988__+0,01 


Bn-Sicurvita 


16902 


40,05 


CT Bilanciato. 


14832 


40,07 —Fondimpiego_ 18420. 


Fondicri Monetario. 16283. 


16277 _+0,04 


18452 __-0,17 


Capital Ras 


14482 


+0,13.Fondinvest1 np 


14016 


Capitalcredit 


16320 


+0,02 Fondo Conto Vivo 13615 


13620 __-0,04 


Capitalfit 


19160 


-0,04 Fondo Prof Reddito 13982 


13970 __+0,09. 


Capitalgest 


20647. 


+0,05 Fondoforte 12193: 


12190 _+0,02 


Carifondo Libra 


25546. 


-0,10Genercomit Monetar 14057 


14055 40,01 


Centrale Cash CC 


11117 


30,04 Genercomit Rendita 11844 


11844 0,00 


Gisalpino Bilance 


17536 


40,01. Geporend 11304 


11309 _-0,04 


Cooprisparmio 


11369 


-0,13GesFimi Previdenz 13157. 


13162 __-0,04 


Corona Ferrea 


14602 


Gesticredit Monete. 15029 


15028 _+0,01 


Euro Andromeda 


24392 


20,01 Gestielle Liquid 14234 


14240 _-0,04 


Euromob Capital 


17659 


40,09 Gestielle M 111 


11114 _-0,03 


Euromob Strategic 


15312 40,10 


Gestiras 31062 


31034 +0,09 


Fondattivo 


9857. 


30,22 Giardino 12693 


12672 +07 


Fondersel, 


38668 


Griforend 14315 


14300 40,10. 


Fondicri 2 


13385 


Imi 2000 20250. 


Fondinvest 2 


_ 21186 


Imirend 16310 


20217 40,16. 
16291 +01 


Fondo Centrale 


20708 


Interbancaria Rend 24951 


24934 _+0,07 


Fondo Profess Risp 


14138 


Investire Obbligaz 22784 


22773 +0,05 


Genercomit 


26387. 


Italmoney. 12388 


12978__+0,08. 


Geporeinvest 


14516. 


Lagest Obb Italia 19989 


19970 +00 


Gestielle B 


11434 


Mida Obbligaz 18082 


18060 __+0,12 


Gestifondi Monetari 


10866 


Monetario Romagest 14558 


14561 __-0,02 


Giallo 


11615, 


Money-Time 13896 


13899 _-0,02 


Grifocapital, 


16180. 


Nagrarend. 14327 


14332 __-0,03 


Intermobiliare 


15931 


Nordfondo 16917. 


16922 _-0,03 


Investire Bilanc 


13341 


Performance Monet 11362 


11360 —_+0,02 


Mida Bilanciato. 


10940, 


Personal Lira 


Multiras 


24259 


Personalfondo Monet 


Nagracapital 


18692 


Phenixfund 2 


17553 40,17 


Nordcapital. 


13605. 


Pitagora 


13069 _+0,08 


Phenixfund: 


14674, 


Primecash, 


13410 __-0,08 


Primerend 


25755. 


Primeclub Obbligaz 


19534 _-0,15. 


Quadrifoglio Bilance 


16493 


Quadrifoglio Obblig 


16104 _-0,02 


Redditosette 


24866 _-0,04 


Rendicredit 


12642 _+0,09. 


Riserva Lire. 


9999 


Rendifit 


13717 _+0,03 


Risp Italia Bilanc: 


21718. 


Risp Italia Corr 


15825 30,19 


Rolomix 


12584. 


Risp Italia Reddito 


238614013. 


Salvadanaio 


16018: 


Rologest 


18120 0,00 


Spiga D'oro 


15341, 


Rolomoney. 


12020__-0,02 


Sviluppo Porfolio 


18721 


Salvadanaio Obblig 


16555 _+0,07 


Venetocapital 


12545 


‘Sforzesco 13305 


13306 __-0,01 


Visconteo 


24896. 


Sogesfit Domani 18095 


18086 _+0,05 


OBBLIGAZIONARI ESTERI 


Adriatic Bond Fund. 


19806 19835 


Sviluppo Reddito 19390. 


19374 _+0,08 


Venetocash 13700. 


13702__-0,01 


Venetorend 16307. 


16309 __-0,01 f 


Fondo Trading 7391 7367 _+0,93 


Arca Bond 


14271 14305 


Verde 12780 


12781 __-0,01 


Galileo 12028 12014 40,12 


Arcobaleno 


16931 16935 


Genercomit Capital 12098 12100 __-0,02 


Bn-Sofibond 


10025 10022 


ESTERI AUTORIZZATI 


Gepocapital 14169 14163 +0,04 


Carifondo Bond 


12901 12934 


Capital Italia (Dir) 


| 
Valuta. Lire | VI 
63795 38,50 \ 


Gesticredit Borsita 11651 11656 0,04 


Centrale Money ___ 


17188 17203 


009 Fondîtalla (0) 


Gestielle A 9852 9814 40,39 


Euro Vega _ 


11791 11789 


4002 Tnterfund (01) 


‘Gestifondi Intern, 14609 14592 40,12. 


Euromob Bond Fund. 


14862 


14858 +0,03 


Intem.sec.tund. (Ecu) 


15036 15047 _-0,07 


Euromob Monetario 


12339 


12349 __-0,08 


Teor A(D), 


Imi Italy. 


Imicapital. 0,01 


30877 30881 


Euromoney. 


12429 12408. 


20,47 Tao. B(0M 


Imindustria” 12207 12205 +0,02 


Fondicri Prim Bond. 


12997 


12994 _+0,02 


10412 10381 _+0,30 


Gesfimi Pianeta 


9958 9953; 


Tiafort. © (DI) 
#0,05 


Industria Romagest 


Interbancaria azion 20775 20798 __-0,11 


Gesticred Globalren 


19657 13659 


fort. D (Ecu] 
0,01 Tralunton (DIM, 


Investire Azionario 13243 — 13243 0,00 


Imibond 


17244 17255 


=0,06 Mediolanum (Ecu) 


19025 18962__+0,33 


Intermoney” 


13056 13049 


40,05 Rasfund (DI) 


Lagest Aziitalia 


Lombardo 16459 _* 16422 40,23 


Investire Bond. 


11307 11303 


40,04 RomUniversal (ecu) 


11189 11198 _-0,08 


Investire Monetario + 


10979 10972 


40,06 RomShort Term (Ecu] 


Phenixfund Top___ 


12359 12350 40,07 


Prime Ital 
39086 39087 -0,00 


Lagest Obb Int 


Mediceo Obblig 11039 


15269 15332. 


20,41 onds (Ecu) 


11035 


Ul 
+0,04 Fondo 3R(0) 


| 
il 
i i 7 
5 [975.94 _+0.25]| 
1204 -1.87%|[1650.31 +0.34] |975.94 +0.25 
Wil BORSA DI MILAN TRATTAZIONE CONTINUA 
i i. Var.% Mîn'93 Max'93 Titoli Odierni Var.% Max Min Contr. 
LIMENTARI . Alleanza 15624 _-2.48 16002 15426 13139 
Ferraresi 198003180. | PIAZZA AFFARI Alleanza 12584 20,66 12550 124861984 
Zignago 4700 7800 Ambrov 3939 -1,84__3970 39291607 
| ASSICURATIVE . m_me Ambrovi 2665 _-1,95 2670 2678 634 
dba 1700 -2./03 74650 92000 Telefonici mnnero di 2474 -0,68 2492 2469 MI 
al 0 0 12800 20910 ssitalia re = _SOsp. mi Gi 
Fondiaria War 14150 +50, 4.95 12850. 14450 G li H dut B napoli “710 -i,i6 1720 mg ___M 
Generali War 29800 =450_-1.49 22200 34500 enerali n ca | Bnapolir 1972 -1,22 1392 1369 1612 
a War 1401 =159-10.19 1189 2130, B.roma 1784 __=0,45 1800 1780. 2493 
ndiaria 7150. 499 +14 640012501 MILANO Giornata no Si Stet Bitoscana 2630 -1,54 2650 2622 190 
Î 1 _ 10 per Sip e Ste - 
SOR n 0 | inbone leghe bhechipddstorete | pon MU Mini SI 
Lloyd adr 14330 00 10400 __17950 lefonico del listino italiano sono state de69 00 7 o 
Lloyd Adr'Anc 9301 2109 -1.16 8565 11500 investite da un'ondata di vendite giun- 352 HI,06 3453567 
i Milano Ass 5820, -#170 43.01 5180 13800 te dall'estero dopo l'annuncio del ma- 1395 2.ii_- 1430 {595 
| Milano Ass'Anc 3510 +10 +29 3060 6400 xi accordo nelle telecomunicazioni allo T368 —_-2.36 14040 — {979 
I Previdente 11000. #160 #1.48 996014600 studio tra Francia, Germania e Stati 7346-349767 7956 
| SRI Ri War 2910. -190 -6.13 980 4000 Toiti 7096 "0.65 ST Di 
ul g x +, È , 
Re Do e si Un'intesa che almeno per il momen- 3790 __-0,03 3850 — 3762 
| Gniporp 6800, 5946002660 | to non prevede il coinvolgimento delle pi oamest 28 e 2195 ae A152 
Vittoria 6890 =10_=.14 5615 8000 aziende di stato italiane e che proprio 1382 __-0,64 1895 > 1882 
tri BANCARIE per questo ha spinto ad alleggerire i pro- sr De 681 6700 
(| Bancochiaver sero -i0_ -3 30009860 | pri portafogli gli investitori internazio- « fl FTT E] 
Fe | Bancotariano 4670 55 cid 5560 523 | nali. Gli stessi operatori stranieri, dico- En 3260 SE 
SE Bca Agricola M 7350, =50_-.68__ 17350 9100 no gli uomini di Piazza Affari, che nei LS CERA 500043464 DE 
Bca Fideuram 1955. +9 +67 840 1437 mesi passati erano stati i protagonisti di ci 500 4699 96 
Ter Bca Mercantile 8010 00. 46109850 del rialzo dei telefonici italiani. ) Fal SEEN 3490 342095561 
0) «ci Bca Pop Bergamo 17100. 17150 «50-29 14300 17150 ° Le Sip (24,5 milioni di azioni scambia- Jat p K 180517827435 
| Bca Pop Brescia 7420 7410 #10 sg 6780 8430 ID SI Fatr 1789 __-1,32 18301764 2607 
(G. OR Brescia sa te sul telematico) sono cadute perdendo FRS 3279-1286 
2708 Bco Legnano 64506440 +10 +16 4640 6450 L AU in i z 1263315 3242859 
Bco Roma War sei ei rigo 3640 | il 4,74 per cento a 3.194 lire, seguite Fondiaria 12542 0,35 12560 10247 4999 
o); Bco Sardegna R___12200__12500 300 -24 10300 16150 dalle Stet (17,2 milioni di scambi) tratta- Gemina 1375 -0,87 1400-1368 3190 
at Bna 3150 3100 +50 31.61 3010 4450 te a 3.726 (meno 4,09). L'offerta su Sip Gemina 1246 __-0,32° 1269 1229 305 
5 iis0 tisi —_ò 0° fi00_1590. | e Stet si è rivelata insistente sin dalle Generali 37206 __-1,88_ 38000 36984 57901 
ni 780 782 -2 -26 673 90 prime battute della seduta e ha trasci- Gott ruf 1168 __+3,96 1130 201 1708 
18) 10600_10700_-100" -93 10300 12030 | nato alribasso quasi tutto il listino. trp 13597 __-0,87 19750 135359972 
20) Commercio 2690 2660 O L'indice Mib ha chiuso in flessione tr ATIT 1,86 4780 47561169 
CETTE Sa —-g970 #10 #61 7502918 | dell'1,87 per cento a quota 1,204, l'in- Mia ; 2668 2,16 2710 2643 1061 
22) Iiterbanca Pr 2040020400" 0 0 2363 24500 dice Mibtel ha lasciato sul terreno il pr a 40,45 1361 1344 108 
Spirito WEA 369368 #1 #27 Sil 580 2,83 des cento a 9.529. Elevati gli scam- TETEOIT Lo 308 38008517 9759 
S Spirito WeB 230220 #10/4455 145 497 bi, che secondo le prime indicazioni in S018 25 DT] 6722 1844 
3); EDITORIALI avrebbero superato di slancio i 600 mi- E I n 8947 1783 
‘ urgo 8630 +10 +12 4775 9150 liardi di controvalore. y RE COtO Italgas 4566 __-1,28 4630 sa o 
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SCIOPERO A TARANTO CONTRO BRUXELLES 


Si ferma il gigante Il 


Fomi bloccati, officine vuote: quarantamila addetti protestano peri tagli imposti dalla cee| MON Va toccato» 


s SS 


IU 


Î 


Acciaio: ieri in piazza in 40 mila. Nella foto lo stabilimento di Taranto: 


TARANTO — Forni fer- 
mi, officine vuote, silen- 
zio e paura nel colosso 
del siderurgico: ieri, in 
adesione allo sciopero 
nazionale dei metalmec- 


canici, s'è bloccata l'Il-, 


va, il più grosso stabili- 
mento d'Europa per pro- 
testare contro i tagli im- 
posti dalla Cee. 

All'astensione dallavo- 
ro hanno aderito in prati- 
ca tutti gli operai, il 99 
per cento secondo fonti 
sindacaliconfermate dal- 
la stessa azienda. Nessu- 
no dei 12 mila operai del 
complesso . siderurgico 
‘che, come grandezza, è 
addirittura il doppio di 
Taranto, sono entrati in 
fabbrica, tranne gli ad- 
detti alla sicurezza. La 
conferma viene dal re- 
sponsabile nazionale per 
la siderurgia della Uilm, 
Maurizio Nicolia che ha 
anche definito «un passo 
falso» la disponibilità 
mostrata dal ministro 
dell'Industria, Savona, 
ha confrontarsi con la 
commissione Cee davan- 
ti alta Corte di giustizia: 
«E' una questione nazio- 
nale, non sovranaziona- 
le». 

I lavoratori, per bocca 
delle organizzazioni sin- 
dacali Fiom, Fim e Uilm 
chiedono la modifica del 
piano di riorganizzazio- 
ne presentato dall'azien- 
da siderurgica all'Iri. 
Sempre i lavoratori re- 
clamano un tavolo di 


confronto presso la presi- 
denza del consiglio dei 
ministri. 

Secondo Tommaso 
Bruno, responsabile del 
settore industria della Ci- 
sl di Puglia, «la completa 
«Tiuscita dello sciopero di 
Taranto supporta e riba- 
disce il yno« del sindaca- 
to ai tagli produttivi e 
occupazionali. Il concen- 
trare ancora su Taranto 
le chiusure degli impian- 
ti dimostra una volontà 
non certo disinteressata, 
di colpire al cuore la no- 
stra siderurgia. Oltre al- 
la protesta e alla lotta 
dei lavoratori e del sin- 
dacato deve esserci una 
netta presa. di posizione 
delle istituzioni locali e 
della Regione affinchè il 
governo faccia tutto ciò 
che è necessario per ri- 
gettare questi sulteriori 
tagli che rendono insop- 
portabili i sacrifici già 
previsti dal piano di ri- 
strutturazione dell'Il- 
va). 

La chiusura del colos- 
so siderurgico comporte- 
rebbe per Taranto e la 
Puglia il crollo definiti- 
vo del mercato del lavo- 
To. E a dimostrazione 
che il fantasma è sem- 
pre più vicino, una «cor- 
data» locale ha deciso di 
partecipare all'asta per 
la privatizzazione dello 
stabilimento. O almeno 
per la cessione di una 
quota. a 

Per scongiurare il, ri- 
schio che l'impianto fini- 


sca nelle mani di chi ha 
interesse a chiuderlo, la- 
voratori, dirigenti e im- 
prenditori locali hanno 
manifestato la loro di- 
sponibilità ad acquisire 
quote azionarie della 
nuova società. Di qui, la 
cordata creata da Assin- 
dustria, Confcommercio, 


Confcooperative e Con-. 


fartigianato,l'associazio- 
ne dei quadri, impiegati 
e dipendenti (forte di 
mille adesioni), la socie- 
tà dei dipendenti Ilva. 
Un insieme di forze che 
è disponibile a rischiare, 
ainvestire sinanche quo- 
te del 30 per cento della 
liquidazione, come nel 
caso dei dipendenti, a 
partecipare alla privatiz- 
zazione insieme ad altri 
soggetti industriali e fi- 
nanziari. E c'è anche 
una parte del sindacato 
(la Cisl) che guarda con 
favore a tutto questo. 
Rifare oggi lo stabili- 
mento di Taranto coste- 
rebbe non meno di 50 
mila miliardi. Se è vero 
che le cicliche crisi del- 
l'acciaiohanno duramen- 
te colpito il colosso, per 
sintetizzare la struttura 
bisogna sempre ricorre- 
re a grandi numeri: 12 
mila occupati (ma scen- 
deranno a meno di 10 
mila entro il 1996), una 
potenzialità produttiva 
di 10 milioni di tonnella- 
te annue. In Europa non 
ce ne sono altri così 
grandi. 
Mimmo Castellani 


SIDERURGIA 


Savona vaall’attacco: 
«La Cee non ci fa paura» 


Il ministro dell’Industria dichiara 


che il governo italiano è disposto 


ad andare di fronte alla Corte di giustizia 


per difendere la siderurgia nazionale 


ROMA — Gi bloccheran- 
no l'export? Poco male, 
noi siamo importatori 
netti. Ci imporranno la 
restituzione dei debiti 
verso lo Stato? Ma tanto 
dobbiamo comunque 
rimborsare. Ci liquide- 
ranno? Anche questo, al- 
la fine, avrebbe i suoi ri- 
svolti positivi. 

Insomma, a sentire il 
ministro dell'Industria 
Paolo Savona, . l'Italia 
non si lascerà intimidire 
dalla Cee per quanto ri- 
guarda l'Ilva, caposetto- 
re dell'Iri per la siderur- 
gia. Anzi. Il governo, ha 
detto il ministro in 
un'audizione alla Came- 
ra, «è anche disposto ad 
andare di fronte alla Cor- 
te di giustizia». 

Savona ieri ha parlato 
a lungo, per telefono, 
con il Commissario Cee 
per la siderurgia Karel 
Van Miert. Un colloquio 
che consentirà al mini- 
stro italiano di non re- 
carsi, oggi, a Bruxelles; 
ma che comunque non è 
riuscito a risolvere i pun- 
ti di contrasto. 

Dell'argomento si di- 
scuterà il 18 novembre, 
in sede del Consiglio dei 
ministri della Comunità 
dove si affronteranno an- 
che. i casi della siderur- 
gia spagnola e di quella 
tedesca. 

Ma il caso italiano 
scotta: tra gli argomenti 
più controversi: i tagli Il- 
va, gli oneri finanziari, il 


DOPO L’ACCORDO USA-PARIGI-BONN 


Sip e Stet reagiscono 


Ma intanto piazza Affari ha penalizzato i titoli telefonici 


ROMA — L'asse telefoni- 
co Usa-Parigi-Bonn non 
sembra sconvolgere la 
Stet che mentre mantie- 
nei contatti con i due ge- 
stori europei -incontri 
sono previsti anche nel- 
le prossime settimane- 
guarda anche a qual- 
cos'altro. Sono ormai in 
fase avanzata i contatti 
con il consorzio america- 
no Sprint, il terzo gesto- 
Te Usa dopo Att e Nci, 
per un accordo globale 
che potrebbe coinvolge- 
re, a livello europeo, la 
stessa British Telecom. 
L'accordo, secondo i pro- 
grammi sulla cui base si 
sta lavorando, potrebbe 
coinvolgere, in un secon- 
do tempo, anche un ge- 
store giapponese. In que- 
sto senso si parla con in- 
sistenza di Ntt. 

Una conferma indiret- 
ta è arrivata dallo stesso 
‘amministratore delegato 
della Stet, Michele Tede- 
schi, ‘che, parlando ad 
Acilia, nel corso di una 
visita ad un centro ope- 
rativo di Italcable, ha an- 
nunciato che la Stet sta 
svolgendo un ruolo atti- 
vo, con altri operatori a 
livello mondiale per l'av- 
vio, in tempi brevi di ini- 
ziative comuni per l’of- 
ferta di un'ampia gam- 


La società di gestione dei servizi telefonici 
ha messo a segno un notevole incremento 
dei ricavi, una buona riduzione dei costi 
eunulteriore recupero della produttività. 
Nella lettera agli azionisti la promessa 

di ottenere nel corso dell’anno dati ancora 
migliori di quelli del 1992. 


ma di servizi su scala 
mondiale, 

Ma l'accordo ha pena- 
lizzato duramente in 
Borsa i titoli telefonici. 
E' con stupore che la Sip 
ha registrato ieri il calo 
del titolo (oltre il 3%). 
‘Anche perchè esistono 
dati che confermano l'ot- 
timo stato di salute della 
società dei telefoni. Lo 
dimostrano gli eccellenti 
risultati dei primi sei me- 
si dell'anno, evidenziati 
ieri dalla «Lettera agli 
azionisti»; ma anche la 
storia borsistica del tito- 
lo dai primi dell’anno 
agli inizi dell'autunno. 

Dal 4 gennaio al 30 
giugno, infatti, il listino 
è cresciuto del 19%, men- 
tre il titolo Sip ordinario 
è avanzato del 74%, e 
quello . risparmio . del 
48%. La stessa tendenza 
positiva è proseguita, 


tant'è che a fine settem- 
bre l'incremento medio 
del listino risultava pari 
al 31%, mentre Sip ha 
dalla sua +152% (ordina- 
rio) e +113%. (rispar- 
mio). Grandi protagoni- 
sti, in questa corsa al 
rialzo, sono stati gli inve- 
stitori esteri, soprattutto 
i Fondi di investimento 
americani. 

Nella «Lettera agli 
azionisti» il presidente 
della Sip Ernesto Pascali 
ritiene «di poter perveni- 
re a fine esercizio a risul- 
tati migliori di quelli del 


'92, e tali da consentire - 


un'adeguata remunera- 
zione del capitale sociale 
e della sua nuova entità, 
6 mila 177 miliardi, deri- 
vante dall'operazione di 
aumento di capitale posi- 
tivamente conclusasi 
nel luglio scorso». Qual- 


che cifra: nel primo se- 
mestre ‘93 il risultato 
lordo della Sip è aumen- 
tato a 991,6 miliardi 
(+43,8%), avendo contri- 
buito ricavi per 11 mila 
409 miliardi (+7,6%) e 
unrilevantecontenimen- 
to dei costi industriali: 
grazie ai recuperi di pro- 
duttività, sono aumenta- 
ti ‘infatti di appena 
11,8%. 


«Mi ami, ma quanto 


mi ami?», cioè lo spot in- 
terpretato dalla ragazzi- 
na divisa tra due preten- 
denti telefonici, ha frut- 
tato moltissimo: proprio 
l'avviso di chiamata ha 
trainato in modo eccezio- 
nale lo sviluppo dei Ser- 
vizi Telefonici supple- 
mentari (+104% rispetto 
al primo semestre '92). 
Grande anche  l’incre- 
mento del Numero ver- 
de. Quanto al «Piano del- 
la qualità totale», entra- 
to a regime nel ‘93, la 
Sip sottolinea tra l'altro 
che per la telefonia di ba- 
se iltempo medio di atte- 
sa per l'attivazione di 
un nuovo impianto si è 
ridotto da 15 

A11 giorni, omogenea- 
mente in tutte le Regio- 
ni. Nella telefonia mobi- 
le è stato recentemente 
«festeggiato» ilmilionesi- 
mo telefonino. 


E OLTRE I BOT? 


valore della chiusura di 
Bagnoli (un milione 200 
mila 0 7-800 mila tonnel- 
late di capacità produtti- 
va?), il questito se chiu- 
dere o-meno il terzo for- 
no a Taranto della cui 
esistenza i consulenti 
Cee della Atkins non se 
ne erano in un primo 
tempo accorti. . 

«La Cee sa che siamo 
forti», incalza Savona. 
Per la privatizzazione 
dell'Ilva già dall'inizio 
di settembre sono giunte 
3 lettere di intenti da 
parte di altrettante «pri- 
marie imprese siderurgi- 
che italiane». Le propo- 
ste per ora sono ferme in 
attesa di una soluzione o 
in sede Cee o con il ricor- 
so alla Corte di giustizia. 

Quello che è certo è 
che il governo italiano 
intende difendere la side- 
ruigia nazionale ‘e non 
accetterà tagli produtti- 
vi «che compromettano 
l'economicità dello stabi- 
limento di. Taranto». 
Inoltre, sì sottolinea la 
necessità di «mantenere 


i centri decisionali in Ita- 


lia». Niente cessioni al- 
l'estero, dunque, nemme- 
no alla Nippon Steel o al- 
la Usinor Sacilor. E se 
qualcuno ci sta pensan- 
do «lo sta facendo fuori 
dalle direttive del gover- 
no). 

Savona ha confermato 
le stime sul risultato del 
1993 dell'Ilva che pre- 
senterà a fine anno per- 
dite per circa 2 mila mi- 


liardi e un indebitamen- 
to di 7 mila 500 miliardi 
dopo aver effettuato al- 
cune operazioni di di- 
smissione. 

Nessun piano di ri- 
strutturazione è stato 
mai presentato alla Cee 
perchè «ciò avrebbe si- 
gnificato ammettere 
l'esistenza di aiuti di Sta- 
to». Per poter ricapitaliz- 
zare le società senza in- 
correre nelle obiezioni 
di Bruxelles, ha spiegato 
Savona, la partecipazio- 
ne statale deve essere ri- 
dotta, secondo quanto 
concordato dal ministro 
degli Esteri Andreatta 
con il Commissario Van 
Miert, entro il 70% di 
qui al ‘95. «Io comunque 
auspico una riduzione 
della partecipazione sta- 
tale al di sotto del 51%». 

Le divergenze con la 
Cee riguardano in parti- 
colare i tagli alla produ- 
zione che lo stabilimen- 
to di Taranto potrebbe 
sopportare. 

Tra le tante possibili- 
tà, si potrebbe valutare 
inoltre quella «di fornire 
aiuti alle imprese italia- 
ne private per consenti- 
re loro di entrare nell'Il- 
va; a loro volta queste 
potrebbero accollarsi i 
tagli produttivi richiesti 
dalla Cee». 

‘Purtroppo anche Savo- 
na è consapevole, però, 
che bisognerebbe fare i 
conti con le ristrettezze 
del bilancio dello Stato. 
r.s. 


Mercoledì 10 novembre 1 i) 
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AGNELLI OTTIMISTA A LUNGO TERMINE 4 


TORINO — La crisi del- 
l'automobile, come quel- 
la dei veicoli industriali, 
finirà di colpo. E la ripre- 
sa sarà una specie di im- 
pennata verticale. Ne è 
convinto Giovanni Agnel- 
li, ospite d'onore del con- 
vegno «Torino incontra 
il futuro dell'auto euro- 
pea», che non si nega 
speranze a lungo termi- 
ne. Dietro l'angolo, però, 
l'Avvocato soluzioni a 
portata di mano non ne 
Vede. E a chi gli doman- 
da se potremo tirare il 
fiato a metà del ‘94, op- 
pure se dovremo soffrire 
ancora tutto il prossimo 
anno, risponde di. essere 
«piuttosto pessimista». 
Tocca proprio al presi- 
dente della Fiat traccia- 
re per primo la «diversa 
e imprevedibile geogra- 
fia dell'industria dell’au- 
to. a cavallo del 2000», 
più fragile di altri settori 
che pure vivono la stes- 
sacrisi. L'automobile, di- 
ce Agnelli, non è ancora 
un «prodotto maturo»: è 
giovane e ricca di poten- 
Zialità che l'Europa do- 
vrà sfruttare al massimo 
per far riprendere fiato 
alla sua economia. Certo 
il settore attraversa tem- 
pi infelici, la stagione 
più nera del dopoguerra, 
come confermano i dati 
allarmanti dell'Anfia, 
‘ma proprio per questo di- 
venta indispensabile im- 
boccare la strada della ri- 
strutturazione e della ra- 
zionalizzazione. 

La Fiat si ‘è già messa 
in viaggio, ricorda l'Av- 
vocato, con i suoi «inve- 
stimenti al limite del te- 
merario», con la rivolu- 
zione organizzativa nel- 
la fabbrica e negli uffici, 
con una grandissima at- 
tenzione al mantenimen- 
to dell'equilibrio finan- 
ziario. Perchè questo im- 
pegno massiccio dia buo- 
ni frutti, tuttavia, è indi- 
spensabile che il settore 
automobilistico possa 


| contare su un positivo 


quadro di riferimento 
esterno. E soprattutto, 
sottolinea Agnelli, deve 
rivolgersi ai nuovi mer- 
cati: Europa dell'Est, 
Africa, America Latina e 
persino Estremo Orien-. 
te. E' dello stesso parere 


anche Martin Bange- 


mann, commissario Cee 
per gli affari industriali, 


5 


Gianni Agnelli 


per il quale «il vecchio 
continente ‘deve convin- 
cersi di essere ancora 
competitivo» e togliersi 
l'illusione di poter «so- 
pravvivere chiudendo le 
porte al resto del mon- 
do». In quei nuovi mer- 
cati, ad eccezione del 
Giappone, è previsto un 
incremento della doman- 
da di auto dell'8 per cen- 
to all'anno e secondo il 
commissario Cee pro- 
prio questo dato dovreb- 
be spingere le industrie 
automobilistiche a inve- 
stire in quella direzione. 

Agnelli e Bangemann. 
concordano anche nel ri- 
tenere una politica di ri- 
duzione degli orari come 
quella decisa dalla 
Volkswagen un passo fal- 
so. Per il presidente del- 
la Fiat la settimana lavo- 
rativa di quattro giorni 
dovrebbe «essere comun- 
que considerata nell'am: 
bito di una politica glo- 
bale», ma in ogni caso 
«farebbe pedere competi- 
tività all'industria euro- 
pea dell'auto. rispetto 
agli Stati Uniti e al Giap- 
pone» e «porterebbe al 
protezionismo». Gli stru- 
menti per, affrontare la 
crisi, ribadisce Agnelli, 
sono altri, e tra questi 


\ 
' 
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c'è la necessità di «tenei 
re i lavoratori tempora 
neamente fuori dalla fab: 
brica utilizzando gli am; 
mortizzatori sociali». Gli 
fa eco Bangemann, spie: 
gando con un ragiona? 
mento matematico ch 
ridurre l'orario signific@ 
«produrre meno e limita? 
re l'innvazione» e ricor: 
dando che il salario « 
Teddito, è potere d'acqui- 
sto» e quindi non va toc: 
cato. Altre, anche peî 
lui, le soluzioni: utilizza! 
re megli le macchine, la- 
vorare su più turni. In 
un convegno dedicato al 
futuro dell'industria au- 
tomobilistica :non pote? 
va mancare poi un aci 
cenno alle fusioni. 

«La Cee non è contra: 
ria», dice Bangemann. E 
Agnelli: «Da tempo si 
parla della necessità di; 
un processo di concen- 
trazione. In tempi di cri-f 
si, però, ogni paese ten-, 
de a considerare l’indu- 
stria automobilistica co-; 
me l'industria di bandie- 
Ta e può verificarsi ciò: 
che è accaduto in Sve-; 
zia: la reazione quasi 
sciovinista, impensabile; 
anni fa, all'accordo Vol-. 
vo-Renault». Non pote- 
va mancare neppure 
una parentesi dedicata 
all'ammodernamento; 
delle infrastrutture lega-, 
te ai trasporti visto che -. 
come ha fatto notare ili 
segretario generale del-. 


l'associazione costrutto-,. 


ri di auto europei (Acea); 
Jean Mare Lepeu - «una; 
mobilità sempre più pro-; 
blematica scoraggia il 
potenziale acquirente di) 
auto), i 


s 1] 
La comunità europea. 


ha anticipato Bange- 
mann - investirà in que-, 
sta direzione 400 miliar-' 
di di Ecu (quasi 750 mila! 
miliardi di lire) nei pros-| 
simi 15 anni, più della; 
metà prima del ‘99. Infi-| 
ne, dal convegno è venu- i 
ta fuori quella che sarà” 
l'auto di domani; alimofi- 
tata a metano, secondo) 
uno studio del Centro Ri- 
cerche Fiat presentato! 
dal direttore generale 
Giancarlo Michellone; si-; 
curamente più piccola 
come la vuole Giorgetto) 
Giugiaro, che al prossi-| 
mo salone di Ginevrà; 
presenterà un prototipo. 
di lusso dalle misure con-° 
tenute. 


PARTEL’AUTORIFORMA: PIU’ REGIONALISMO, MENO BUROCRAZIA ! 


La Cgil smantella l'apparato! 


Aperture a Cisl e Uil - Bertinotti: «Acqua sul marmo» - Polemica Trentin-Abeté L’ 


ROMA — La Cgil prova 
a cambiare: abbraccia il 
regionalismo e mette in 
soffitta le vecchie regole 
che vedevano i dirigenti 
scelti sulla base della 
propria appartenenza 
partitica, E' stato Guglie- 
mo Epifani, segretario 
generale aggiunto, a lan- 
ciare ieri davanti ai 
1.250 delegati alla confe- 
renza di organizzazione 
le «idee-guida» per l’ «au- 
toriforma» del più gran- 
de sindacato italiano. 
Nella «nuova Cgil» (così 
l’ ha chiamata Epifani) 
crescerà il ‘peso delle 
strutture regionali asse- 
condando quel processo 
che appare scontato an- 


che a livello istituziona- . 


le: 

Dietro le quinte, è 
scoppiata una polemica 
tra il presidente della 
Confindustria Luigi Abe- 
te (secondo il quale «ta- 
gliare oneri e salari non 
risolve nulla») e il segre- 
tario generale della Cgil, 
Bruno Trentin. Il presi- 
dente della Confindu- 
stria - secondo Trentin - 
«dimostra una notevole 
povertà culturale, al- 
l'estero esiste maggior 
fantasia e senso di re- 
sponsabilità: non si uti- 
lizza una forza lavoro co- 
me una partita di muc- 
che», Il leader di Corso 
d'Italia ha proposto 
«una strategia articolata 
che abbia una politica 
degli orari e dei tempi di 
lavoro ben definita e fon- 
data sulla stessa organiz- 
zazione del lavoro». 


Epifani ha invocato‘ 


anche nuove regole di vi- 
ta interna: «Basta - ha 
detto Epifani - con un' 
organizzazione lacerata, 
con parti contro altre 


parti, con l' offuscamen- 
to di linee e di propositi, 
con Babele di linguaggi, 
con l' indebolimento in- 
terno ed esterno. Una 
volta prese le decisioni 
ha sottolineato - dovran- 
no essere rispettate da 
tutti: maggioranza e mi- 
noranza). 

E così sarà abolita la 
carica di segretario gene- 
rale aggiunto che sarà so- 
stituita da un «vice». Epi- 
fani, dunque, sarà l' ulti- 
mo':a ricoprire quel ruo- 
lo che il vecchio «patto» 
tra le componenti stori- 
che della Cgil (comuni- 
sta e socialista) ha sem- 
pre conferito ai sociali- 
sti. 

La «nuova Cgil» che il 
segretario generale Bru- 
no Trentin vorrebbe la- 
sciare in eredità ai suoi 
successori sarà anche 
più snella. «Noi - ha spie- 
gato - non vogliamo sol- 
tanto ridurre l' apparato 
(sono circa 15 mila le 
persone che in vario mo- 
do lavorano nella Cgil) 
ma anche il potere deci- 
sionale delle strutture di 
vertice». 

Qualche malumore, pe- 
rò, è già affiorato. Se ne 
è fatto portavoce il lea- 
der della Fiom (i me- 
talmeccanici), Fausto Vi- 
gevani: «La relazione 
prefigura un progetto de- 
bole, limitativo del ruolo 
delle categorie». Sconta- 
te, infine, le critiche di 
Bertinotti. : «Quella di 
Epifani - ha detto - è 
una: proposta che non 
condivido. Manca di co- 
raggio. E' acqua sul mar- 
mo». Oggi sarà il turno 
dei segretari generali del- 
la Cisl e della Uil, Sergio 
D' Antoni e Pietro Lariz- 
za. 


MMI L'INTERVENTO —|GONNNNNT O 
«Per un nuovo impegno 
di unità e solidarietà» 


Mentre è in corso a Ro- 
ma la «Conferenza na- 
zionale di organizzazio- 
ne» della Cgil — cui 
partecipano, dalla no- 
stra regione, 15 delega- 
ti — la nostra segrete- 
ria regionale vi si pre- 
senta dopo un utile di- 
battito del proprio di- 
rettivo sui temi della 
rappresentanza unita- 
ria nei luoghi di lavoro 
e del rilancio dell'unità 
sindacale. C'è una forte 
richiesta di rinnova- 
mento del sindacato 
proveniente dai lavora- 
tori. Essi chiedono che 
si recuperi un più forte 
rapporto di partecipa- 
zione e iniziativa: ri- 
dando valore al lavoro, 
tutelando maggiormen- 
tei diritti di tutti i lavo- 
ratori e quelli degli 
strati più scoperti della 
società. Tutti siamo 
consapevoli del vatto 
che la stessa esigenza 
di rinnovamento che si 
pone per le istituzioni 
è presente, seppure con 
diversa caratterizzazio- 
ne, anche per il sinda- 
cato, 

Non si può sfuggire 
da una scelta di forte 
sburocratizzazione, di 
snellimento operativo, 


di realizzazione di un 
effettivo decentramen- 


to in senso regionali- ‘ 


sta. E' nella discussio- 
ne con i lavoratori, con 
la loro attiva partecipa- 
zione, che sarà possibi- 
le delineare e costruire 
il nuovo modello di sin- 
dacato' necessario per 
gli anni ‘90. Il rinnova- 
mento, infatti, avviene 
se, con chiarezza, si de- 
finiscono regole demo- 
cratiche, certe ed. esigi- 
bili, che consentano a 
tutti ‘i lavoratori e agli 
iscritti di essere parte- 
cipi în prima persona 
delle scelte fondamen- 
tali. Altrettanto chiare, 
certe ed esigibili, vinco- 
lanti per tutti, devono 
essere le regole prepo- 
ste al funzionamento 
della. democrazia di 
mandato. E' una neces- 
sità, questa, dettata 
dalla realtà. 

I tempi in cui si rea- 
lizzano i processi eco- 
nomici e sociali sono, 
infatti, sempre più con- 
vulsi e complessi; ri- 
chiedono, quindi, un 
sindacato ‘attrezzato e 
altrettanto rapido nel- 
l'assunzione di decisio- 
ni da parte di organi- 


smi esecutivi che siano: 


rappresentativi e legit- 


timati. Un'altra esigen4 i 


za è quella di esaltare! 
il ruolo che è proprio 
del sindacato: quello di 
forza che rende visib 
le, agli occhi di tutti 
lavoratori e della soci 
tà, l'azione che compie 
e i risultati che ottiene 
nella contrattazione @ 
nel governo dei proces 

si di rilancio economii 
co e industriale. Non 
può esservi applicazio4 
ne del ruolo negoziale; 
però, se esso non: ri- 
prenderà con vigore 
l'azione a tutela del di: 
ritto al lavoro e dei di- 
ritti in generale. Ecco, 
perché serve un nuovo; 
impegno di solidarietà; 
e unità: fra occupati e 
disoccupati; fra cittadi-, 
ni del Nord e del Sud;, 
fra lavoratori, pensio- 
nati e cittadini; fra ita-, 
liani e immigrati... Tut-, 
te queste contraddizio-| 


ni possono essere af-;' 
PI 
ila I 


frontate solo se si sa-; 
pranno trovare le ragio-; 
ni per una nuova gran”, 
de stagione di unità sin- 
dacale. 3 
Giobatta Degan0 
segretario generale 
aggiunto Cgil” 
Friuli-Venezia Giuli4 
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ATRIESTE PROSEGUE «AT 93» 
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fuardare ai mercati del- 
Èst con un approccio 
Sentale neocolonialista. 
deve, invece, concorre- 
© alla crescita ed allo 
Viluppo dei Paesi del-* 
rosa ex Comecon, per 
€nderli interlocutori ca- 
Daci di affrontare, in as- 
Soluta parità e competiti- 
Vità , i principi che rego- 
lano la nuova economia 
di mercato». Lo ha affer- 
Mato Claudio Sambri, do- 
Cente all'Università 
Trieste ed al Mib (Ma- 
Ster International Busi- 
Ness), durante il 
workshop dedicato alla 
«Formazioneimprendito- 
riale», organizzato nel- 
l'ambito della manifesta- 
zione 4T ‘93, in corso di 


Î svolgimento all'Ente fie- 


ropea, 


ange- ' 
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ra di Trieste. 

«Nei Paesi in cui è in 
atto la. trasformazione 
del sistema (da statale e 
libero mercato)» — ha 
continuato Claudio Sam- 
bri, alla presenza del di- 
rettore dell'Ice Trieste e 
moderatore  dell'incon- 
tro, Elena Favale — cesi- 
stono già dei buoni ma- 
nager e dei buoni diri- 
genti, ma è totalmente 
assente una classe di im- 
prenditori in grado di ri- 
solvere e di mobilitare ri- 
sorse umane, tecniche e 
finanziarie). 

Da questa analisi è 
emersa, quindi, l'esigen- 
za di partecipare alla for- 
mazione degli imprendi- 


prenditori 


tori dell'Est, cogliendo- 
ne con tempestività le 
istanze e traasferendole 
in' iniziative concrete. 
«Trieste» — ha concluso 
Sambri, presenti anche i 
docenti Valeri (Universi- 
tà di Udine) oltre a Ta- 
maro (Ente fiera) — «at- 
traverso l'occasione of- 
ferta dal Mib, si propone 
come laboratorio scienti- 
fico per la formazione, a 
disposizione dell'Europa 
orientale, così vicina sto- 
ricamente, geografica- 
mente e culturalmente 
alla città». 

Il problema della for- 
mazione è — secondo .i 
relatori —.strettamente 
legato al concetto del- 
l'azienda moderna «che 
deve avere» — ha spiega- 
to il direttore dell’Ice 
Trieste, Favale — «come 
primo obiettivo il profit- 
to, un termine ancora po- 
co chiaro in molti Paesi 
dell'Est». «Ancora oggi, 
in Russia» — ha aggiun- 
to Cappelletto, promoto- 
re di un corso di forma- 
zione aperto ai dirigenti 
della Banca centrale rus- 
sa — qi ricavi d'esercizio 
di un'azienda sono consi- 
derati i costi di produzio- 
ne». Prima di tutto — ha 
concluso Cappelletto — 
«bisogna creare negli im- 
prenditori una base cul- 
turale certa e non confu- 
sa, ed in linea con i prin- 
cipi che regolano l'econo- 
mia di mercato». 

Ilavori della 4T ‘93 ri- 


prendono oggi con la 
continuazione delle trat- 
tative d'affari fra gli im- 
prenditori italiani e gli 
operatori economici del- 
l'Europa centrale ed 
orientale riuniti alla Fie- 
ra di Trieste. L'aggiorna- 
mento professionale 
(aperto ai partecipanti 


della manifestazione e, a: 


pagamento, anche al 
pubblico esterno). sarà 
dedicato al tema del «Si- 
stema finanziario e lo 
stato delle regolamenta- 
zioni valutarie», che ver- 
tà analizzato dai rappre- 
sentanti del Simest, Fi- 
nest, Mediocredito e del 
mondo bancario e finan- 
ziario. 

Domani, giornata con- 
clusiva della 4T '93 il 
workshop sarà centrato 
sugli «Aspetti giuridici 
ed operativi delle joint- 
ventures». In particola- 
re, il presidente del Tar 
Friuli-Venezia Giulia e 
docenti di diritto ammi- 
nistrativo delle organiz- 
zazioni internazionali 
dell'Università di Trie- 
ste, Benedetto Pellinga, 
sisoffermerà sui «proble- 
mi economici-giuridici 
riguardanti i rapporti 
tra le piccole e medie im- 
prese dell'Europa occi- 
dentale e orientale». Il 
presidente di Informest 
Gianni Bravo relazione- 
rà sul Centro servizi e 
documentazione per la 
cooperazione industriale 
per i Paesi dell'Est. 

Federica Zar 


INTERVISTA AD ANTONIO MARTINO, VINCITORE DEL PREMIO «PIAZZA DELLA BORSA» 


«Un fisco troppo vorace» 


«Dove lo Stato è meno avido si ha una maggiore occupazione» 


Intervista di 
Franco Del Campo 


TRIESTE — Il mercato ha 
sconfitto le ideologie e ora 
deve fare i conti soprattut- 
to con se stesso. Ed è me- 
no facile di quanto non 
sembri. Im una recente 
conferenza a Trieste, do- 
ve ha ricevuto il premio 
«Piazza della Borsa», il 
professor Antonio Marti- 
no, giornalista e docente 
universitario, allievo di 
Milton Friedman, ha det- 
to che «la riscoperta del 
mercato è basata su una 
interpretazione riduttiva 
della sua superiorità»; 
non solo è più efficiente 
‘ma è anche la migliore ga- 
ranzia alla libertà indivi- 
duale. Non è facile, oggi, 
dopoilfallimento ideologi- 
co dello statalismo a Est e 
l'esplosione dello statili- 
smo partitico in Italia, sot- 
trarsi al fascino geometri- 
co della riflessione liberi- 
sta, a una nozione di mer- 
cato inteso —secondo Fre- 
derich Hayek — come «un 
meccanismo ottimale di 
raccolta e trasmissione di 
informazioni». Anche se ri- 


mane una certa nostalgia 
per un'economia che — 
come vuole ancora oggi 
Paul Samuelson — trovi 
un compromesso tra effi- 
cienza ed eguaglianza del- 


° le opportunità, tra cuire e 


cervello.. 

Ma il mercato in Italia, 
secondo il «liberista classi- 
co) Martino, è ancora qua- 
si una finzione, soffocato 
dalla burocrazia, dall'ec- 


cessiva regolamentazione, - 


e dalla pressione fiscale 
che brucia risorse inaudi- 
Len 

La pressione fiscale — 
abbiamo chiesto ad Anto- 
nio Martino nell'intervi- 
sta che ha concesso al no- 
stro giornale — sembra ar- 
rivata in Italia a livelli im- 
pressionanti: è davvero 
una necesità inevitabile 
per una società avanzata? 
. «Partiamo da alcuni da- 
ti globali, — ha risposto 
Maritno — per ricordare 
che in Italia nel 1960 le 
entrate totali nel settore 
pubblico erano del 31% 
del Pil, venti anni dopo 
erano. ancora del 34%, 
‘mentre nel 1992 erano:ar- 
Tivate a 47,3% con una 


CUCINE COMPONIBILI 
Snaidero sbarca 
in Germania 

e compra la Rational 


UDINE - La Snaidero 
di Majano (Udine) ha 
acquisito il 100% delle 
azioni della tedesca 
Rational Einbauku- 
chen di Melle (Rei- 
mshol), una fra le prin- 
cipali aziende europee 
nelsettore della produ- 
zione e distribuzione 
di cucine componibili. 
L'uniorie fra Snaidero 
e Rational - informa 
un comunicato  del- 
l'azienda di Majano - 
dà vita ad uno tra i pri- 
mi gruppi mondiali 
nella produzione di cu- 
cine componibili. Pre- 
sente sul mercato in- 
ternazionale con 2320 
punti vendita nei cin- 
que continenti, 1. 300 
dipendenti, 160 mila 
metri quadrati di su- 


perfici produttive, il 
Gruppo prevede di 
chiudere il 1993 con 
un fatturato di 121 mi- 
liardi di lire per la. 
Snaidero e 183 
miliardi di lire per la 
Rational. Il primo con- 
siglio di amministra- 
zione della società, 
presieduto da Rino 
Snaidero. (fondatore 
dell'azienda) prosegue 
la nota - si è svolto a 
Melle, a qualche gior- 
no dalla firma dell'ac- 
cordo che ha visto la 
cessione della Ratio- 
nal alla Snaidero da 
parte. della Deutsche 
Beteiligungsgesell]- 
schaft (affiliata della 
Deutsche Bank), che 
l'aveva acquisita negli 
anni ‘80. 


CLAMOROSA PROTESTA DEI LAVORATORI DI PORTO MARGHERA 


La crisi profonda dell’Allumina 


vetd L'occupazione del consiglio regionale veneto contro la gestione distratta dell’Iri 


nni 
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VENEZIA — L'Allumina 
di Porto Marghera, stabi- 
limento del gruppo Alu- 
Mix (Iri), è stato investi- 
to da una vera tempesta 
sul fronte produttivo ed 
occupazionale che non 
ha precedenti. 

Una crisi economica 
tanto profonda e senza 
prospettive, da portare i 
lavoratori del gruppo a 
scegliere forme di lotta 
sempre più fragorose e 
scioccanti; un'escalation 
che, da una settimana, li 
vede impegnati nella pa- 
cifica occupazione della 
sede del Consiglio regio- 
nale del Veneto. 

Un'occupazionepesan- 
te, angosciosa, dispera- 
ta, che viene portata 
avanti, alternativamen- 
te, dalle maestranze di 
tutti gli stabilimenti Alu- 
mix presenti a Marghe- 


ra; Alluminia, Sava, La- 
minatoi Fusina ed Estru- 
si Fusina. . 

Operai e tecnici, alla 
meglio, si sono «alloggia- 
ti» nella parte di palazzo 
Ferro Fini, sede del Con- 
siglio regionale veneto, 
che il presidente Carraro 
ha loro concesso, per cer- 
care di giungere alla da- 
ta del prossimo consiglio 
regionale, e far emerge- 
re in quella circostanza, 
nel modo più clamoroso, 
la realtà nella quale at- 
tualmente si trova il 
gruppo Alumix. 

Una realtà fatta di 
una crisi di vendite abis- 
sale, dovuta anche alla 
concorrenzaslealeopera- 
ta da numerose imprese 
In tutta Italia, che- come 
ha accertato la magistra- 
tura- copiando il brevet- 
to Alumix avrebbero po- 
sto sul. mercato una 


ESPORTAZIONI VERSO L’URSS IN CRESCITA 


I medicinali sloveni fruttano petrolio a Lubiana 


LUBIANA — Svariati 
Settori dell'industria 
Slovena sono da anni 
Presenti sul mercato 
Tusso ricevendò in cam- 
lo petrolio, 

Tra le ditte che sul 
Mercato russo vanno 
St la maggiore vi sono 


} È due grosse aziende 


aceutiche slovene, 


1 la Lek di Lubiana è la 


ka di Novo Mesto. Al- 


| la. Fiera della , salute 


E € si è tenuta a Mosca 
©centemente le due 
tte si sono però pre- 
per 


. E' mancato del tutto 
il coordinamento delle 
Istituzioni slovene, sia 
del ministero per la 
Promozione economica 
che della Camera del- 
l'economia. 

I massimi dirigenti 
delle due sing 
los Kovacic della Krka 
e Metod Dragonja della 
Lek si sono detti soddi- 
Sfatti dei risultati rag- 

iunti, che non hanno 
‘atto che confermare la 
loro precedente affer- 
SOIL su quei merca- 
i 
L'agguerrita concor- 

renza delle multinazio- 


nali occidentali, che a 
Mosca si presenta sol- 
tanto ora, rischia però 
di annullarci qualora 
non si abbia il sostegno 
dello stato, asseriscono 
i dirigenti della Lek e 
della Krka. 

Soltanto in occasione 
della Fiera ciascuna 
delle due ditte ha con- 
cluso contratti per cir- 
ca 20 milioni di dollari. 


La partecipazione al- 
la fiera quest'anno per 
la prima volta non è 
stato solo di immagine 
come lo era in passato, 


quantità tale di laminati 
d'alluminio, da eguaglia- 
re la produzione «egale» 
dell’Alumix, portando, 
in tal modo, al dimezza- 
mento del mercato po- 
tenziale. 

Ma le ragioni della cri- 
si, specialmente ora che 
la magistratura venezia- 
na ha posto sotto seque- 
stro oltre 200 tonnellate 
di materiale «falso» in 
tutto il territorio nazio- 
nale, vanno ricercate an- 
che, se non soprattutto, 
nella distratta gestione 
dell'intero gruppo, che 
agiva secondo logiche 
lontane dai criteri d'effi- 
cienza e produttività. In 
questa direzione i sinda- 
cati hanno più volte chie- 
sto di ridiscutere le stra- 
tegie aziendali anche al- 
la luce dei mutamenti 
sui mercati. 


quando agli scambi 
commerciali provvede- 
vano i ministeri sovieti- 
ci. 

Ora si deve trattare 
con singoli importatori 
edè perfettamente logi- 
co che per ottenere buo- 
ni risultati l'offerta de- 
ve essere ottima. Il 
mercato russo offer 
enormi prospettive an- 
che per ciò che riguar- 
da la collaborazione 
tra imprese industriali. 


Nella prima metà del- 
l'anno l'export sloveno 
in Russia è stato di 120 
milioni di dollari, do- 


Nel dramma dei lavo- 
ratori dell'Alumix, si ris- 
pecchia ed evidenzia la 
desolante realtà attuale 
del polo industriale di 
Porto Marghera e perciò 
dell'intero. Veneto. . 

‘Una realtà che rispec- 
chia molte sacche di inef- 
ficienza, sprechi, incapa- 
cità programmatica, 
scarsa visione politica 
ed economica che, a tut- 
t'oggi, determina gli ine- 
citabili tagli e dismissio- 
ni selvagge. . 0 

Tutto questo nella im- 
possibilità di prevedere 
alcun possibile rilancio 
futuro per l'area Venezia- 
na. 7 

Si tratta di una delle 
aree del paese più colpi- 
ta dallo sgretolamento 
delle farraginose struttu- 
re dell'industria delle 
partecipazioni statali. 

Riccardo Sommariva 


le essere, alla fine 
O di 220 milio- 
ni di gli al quali bi- 
ebbe aggiungere 
stri 20 che della SIcre 
nia vengono esportati 
in Russia tramite altri 
Paesi. Hi È 
A Lubiana sì è certi 
che nel,1996 l'export 
possa aumentare sino a 
400 milioni, dei quali 
l'industria farmaceuti- 
ca potrebbe essere pre- 
sente con ad Ù 
100 milioni di dollari. 
In cambio la Russia 
fornisce soprattutto pe- 


trolio e metano.’ 
Marco Waltrisch 


dirittura’ 


crescita abnorme. E oggi 
la pressione fiscale è arri- 
vata al 57%. Nel calcolare 
il funzionamento di un ap- 
parato pubblico, però, 
non bisogna guardare a 
quanto incassa ma a quan- 
to spende, da cui il disa- 
stroso debito pubblico ita- 
liano che non ha eguali 
tra i paesi avanzati». 

Lei ha sostenuto che 
la «regionalizzazione fi- 
scale» renderebbe più 
addietro il rapporto e il 
controllo tra cittadini e 
amministratori, ma in 
questo modo le entrate 
dello Stato non divente- 
rebbero pericolosamen- 
te aleatorie? 

«La situazione attuale, 
che pone tutto il prelievo 
al centro e poi lo distribui- 
sce in parte alla periferia, 
rende impossibile il con- 
trollo dei cittadini su 
quanto e come si spende. 
Dal mio punto di vista sa- 
rebbe più corretto che 
una quota del prelievo fi- 
scale, per esempio il 50%, 
dovrebbe essere mandato 
al centro e il resto dovreb- 
be essere utilizzato dagli 
enti locali, con l'obbligo 


del pareggio del bilancio 
su base annua, ottenendo 
così una maggiore respon- 
sabilizzazione degli Enti 
Locali». 

Così lo Stato, però, 
nonavrebbe delle entra- 
te garantite... 

«In questa prospettiva 
ci sarebbe una sorta di 
"divisione del lavoro” tra 
centro e periferia, e lo Sta- 
to potrebbe concentrarsi 
in alcuni settori che oggi 
sono trascurati, come dife- 
sa, giustizia, ordine pub- 
blico. Nella situazione at- 
tuale, comunque, viviamo 
una situazione paradossa- 
le perché abbiamo uno 
Stato che costa troppo e 
da pochi risultati”. In que- 
sto modo, però, rischia di 
saltare la redistribuzione 
delle risorse che lo Stato 
dovrebbe realizzare a fa- 
vore delle regioni più arre- 
trate. «Lo Stato dovrebbe 
intervenire realizzando 
quelle grandi infrastruttu- 
re che solo lui può garanti- 
re e che sono essenziali al- 
lo sviluppo economico di 
quelle aree». 

C'è un rapporto diret- 
to tra pressione fiscale 


e occupazione? 

«I dati internazionali di- 
cono che.i paesi che han- 
no minore pressione fisca- 
le hanno un maggiore svi- 
luppo economico. L'Italia, 
invece, è tra i paesi avan- 
zati quello che ha il rap- 
porto più sfavorevole tra 
la componente non sala- 
riale e il salario che viene 
dato in mano all'operaio. 
In questo modo si scorag- 
gia l'occupazione e le nuo- 
ve assunzioni). 

Eppure lo Stato svol- 

e dei compiti essenzia- 
È come nel caso dell’as- 
sistenza sanitaria... © 

«Il nostro servizio sani- 
tario pubblico ha fallito 
proprio perché penalizza i 
più devoli». 

In che senso? 

«Spendiamo 100 mila 
miliardi per una sanità 
che molti di noi pagano 
già in privato; se invece 
dessimo la metà di queste 
risorse, pari a 50 mila mi- 
liardi al 20% della popola- 
zione più povera potrem- 
mo dare un “buono” sani- 
tario a una famiglia di 
quattro persone di quasi 
16 milioni. Con questa ci- 


fra potrebbero pagarsi 
un'ottima assicurazione 
privata senza pesare sullo 
Stato». 

In questi giorni il 
mondo economico italia- 
no si sta dividendo sulle 
privatizzazioni: «public 
company» 0 «nocciolo 
duro»? 

«Il mio amico Madsen 
Pirie, presidente dell'asso- 
ciazione Adam Smith e 
consigliere economico del- 
la signora Thatcher, ha 
classificato 40 diverse tec- 
niche di privatizzazione: 
non esiste quindi un uni- 
co modello perché ogni 
azienda ha la sua storia. 
Le due strategie, comun- 
que, hanno pregi e difetti, 
anche se in questo mo- 
mento preferirei le 
"public company” per non 
far restare la nostra Borsa 
un privilegio di pochi». 

Allora in Italia siamo 
davvero un paese capita- 
lista con poco mercato? 

«Siamo al 57% ancora 
un paese “comunista” o al- 
meno statalista, perché la 
maggior parte del sistema 
economico è controllato 
da canali partitici e buro- 
cratici). 


PUBBLICATE DAL «GIORNALE DELLA BANCA» 


Popolari, buoni piazzamenti 
nelle classifiche nazionali 


TRIESTE — Anche que- 
st'anno - si sostiene in 
‘un comunicato - gli isti- 
tuti di credito aderenti 
al Consorzio banche po- 
polari del Friuli-Vene- 
zia Giulia compaiono 
nei primi posti delle 
classifiche 1993 pubbli- 
cate dal Giornale della 
Banca. 

Gli istituti di credito, 
in seguito all'analisi 


compiuta dalla Rating ; 


sulla situazione banca- 
ria in Italia, hanno otte- 
nuto piazzamenti più 
che lusinghieri, collo- 
candosi non solo nella 
rosa delle 100 banche 
migliori d'Italia (su cir- 
cal.100istituti esisten- 
ti) ma in alcuni casi ad- 


dirittura fra le prime 
dieci. 

Sette e voci prese in 
esame nelle classifiche 
per fare la radiografia 
dello stato di salute dei 
790 maggiori istituti di 
credito nazionali, sulla 
base dei bilanci civili- 
stici e, quando disponi- 
bili, dei bilanci consoli- 
dati 1992: equilibrio, 
solidità, redditività, ef- 
ficienza, produttività, 
dinamismo, selettività. 
Dai piazzamenti nelle 
varie classifiche si con- 
ferma - recita la nota - 
come le Popolari del 
Friuli-Venezia Giulia si- 
ano degli istituti molto 
radicati nel territorio 
in cui operano, estre- 


mamente solidi. 

Venendo alle varie clas- 
sifiche, il primo dato 
da rimarcare riguarda 
la solidità delle Popola- 
ri friulane, cioè la loro 
capacità di far fronte 
con il proprio patrimo- 
nio non solo a eventua- 
liinsolvenze della clien- 
tela, ma anche a possi- 
bili cali di raccolta: la 
Popolare di Latisana oc- 
cupa una posizione di 
testa, dato che - come 
lo scorso anno - è ia se- 
conda in Italia, seguita 
a poca distanza dalla 
FriulAdria (che risulta 
essere la dodicesima), e 
poi dalla Cividale e dal- 
la Udinese, che si piaz- 
zano fra i primo centi- 


naio di banche. 

Ottima anche la loro 
redditività, dalmomen- 
to che Latisana, Friula- 
dria, Udinese e Civida- 
le rientrano fra le 60 
banche più redditizie 
d'Italia, migliorando ul- 
teriormente la loro po- 
sizione rispetto al 
1992. 

Per quanto riguarda la 
produttività, la Latisa- 
na è al 5.0 posto, la 
Friuladria al 26.0, la Ci- 
vidale al 52.0, la Banca 
Agricola di Gorizia al 
75.0, l'Udinese al 93.0 
mentre per quanto ri- 
guarda l'efficienza ben 
tre istituti (FriulAdria, 
Cividale e Udinese) so- 
no nella rosa dei primi 
cento. 


bre. 


mestrale. 


BUONI 


m Iprivati risparmiatori possono preno! 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13, 


dovuta alcuna provvigione. 


DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


m La durata di questi BTP inizia il l°ottobre 1993 e termina il 1° 
ottobre 1996 per i titoli triennali e il 1° ottobre 1998 per i quinquennali. 


m L'interesse annuo lordo è del 9% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. " 


n - Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dell’8,03%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


m - Il prezzo d’aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo ve: 
comunicati dagli organi di stampa. ‘ 


= IBTP fruttano interessi a partire dal 1° ottobre; all'atto del pagamento 
(16 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi- 
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saran- 
no comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola se- 


Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 


m ÎIltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


tare î titoli presso gli sportelli della 
30dell’11 novem- 


rranno 


} 
Ù 
| 
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Radio e Televisione 


Mercoledì 10 novembre 1 9Y Mi 


:|& RAIUNO 


7.30 TG 1 FLASH 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.007G1 
8.30 TG 1 FLASH 
9.00 TG 1 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 IL CANE DI PAPA‘. T.F. 
, 10.00 TG 1 FLASH 
10.05 L'ULTIMA BATTAGLIA DEL GENE- 
RALE CUSTER. F. 
11.00 DA MILANO TG 1 
11.05 L'ULTIMA -BATTAGLIA DEL GENE- 
RALE CUSTER. F. 2a tempo 
11.45 CALIMERO 
12.00 CUORI SENZA ETA'. T.F. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG 1 FLASH 
12.95 ZEUS 
13.00 PADRI IN PRESTITO 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG 1- TRE MINUTI DI... 
14.00 UNO PER TUTTI. 
17.35 SPAZIO LIBERO 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG 1 - APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
18.15 MUSEI D'ITALIA - L'ITALIA DEI 
MUSEI 
18.45 NANCY, SONNY CO.. T.F. 
19.10 COSE DELL'ALTRO MONDO. T.F. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 
3 | 20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG 1 SPORT 
20.40 SANREMO GIOVANI. Conduce Pip- 
2} po Baudo 
23.00.TG 1 NOTTE 
23.05 TGS MERCOLEDI’ SPORT 
0.10 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0.40 OGGI AL PARLAMENTO 
0.50 DSE - SAPERE 
1.20] PISTOLEROS. F. 
2.50 TG 1. Replica bi 


RAIDUE 


6.25 NEL REGNO DELLA NATURA 
6.50 CONOSCERE LA BIBBIA 
7.00 FELIX Cartoni 
7.25 CAPITAN PLANET. Cartoni 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.20 FURIA. T.F. 
8.45 TG 2 MATTINA 
9.05 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
9.30 IL TRAFFICANTE DI MANILA. F. 
11.15 LASSIE. T.F. 
11.45 DA NAPOLI - TG2 TELEGIORNALE * 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG 2 ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.40 SUPERSOAP 
BEAUTIFUL 
14.20 SANTA BARBARA 
15.10 DETTO TRA NOI. 
17.15 DA MILANO - TG 2 TELEGIORNA- 
LE 
17.20 DAL PARLAMENTO 


*. 117.25 POLIZIOTTI ALLE HAWAII. T.F. 


18.20 TGS SPORTSERA 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 

18.45 LAW ORDER: | DUE VOLTI DELLA 
GIUSTIZIA. T.F. 

19.35 METEO 2 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.15 TG 2 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI 


‘20.40 PARTITURA MORTALE. F. 


22.20 CENTRAL EXPRESS. Di Aldo Bru- 
no, Giovanni Minoli e lan Cross 
23.15 TG 2 - NOTTE 
23 30 METEO 2 
23.35 SANGUE SPAGNOLO. T.F. 
0.30 DSE-L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU- 
RA NEI GIORNALI 
0.35 CALCIO: PORTOGALLO - ESTONIA 
11.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 HOBBY PERICOLOSO. T.F. 


RAITRE 


25 TG 3 EDICOLA 
45 LALTRARETE - DSE PASSAPORTO 
00 DSE TORTUGA j 
30 DSE TORTUGA DOC 
9.00 DSE TORTUGA STORIA 
09.30 DSE ENCICLOPEDIA 
10.00 DSE MUOVE LA REGINA 
10.30 DSE PARLATO SEMPLICE 
11.30 DSE L'OCCHIO MAGICO 
12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 
12.15 DSE L'OCCHIO DEL FARAONE 
12.55 DSE UNA CARAMELLA AL GIORNO 
13.20 DSE LA BIBLIOTECA IDEALE 
13.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG 3 POMERIGGIO 
14.50 SCHEGGE JAZZ 
15.15 DSE -.LA SCUOLA DI AGGIORNA 
15.45 TGS SOLO PER LO SPORT 
17.20 TGS DERBY 
117.30 VITA DA STREGA 
‘18.00 GEO: VIAGGIO NEL PIANETA TER- 
RA 
18.30 BLOBCARTOON 
18.50 TG 3 SPORT - METEO 3 
19.00 763 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
119.50 SERVIZI SEGRETI 
20.05 BLOB 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO 
20.30 MI MANDA LUBRANO. F. 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO: ITALIA 
23.45 SERVIZI SEGRETI. F. 
0.30 TG 3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
- METEO 3 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE 
1.10 BLOB 
1.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO 
11.30 MILANO ITALIA. Replica 


6. 
6. 
7. 
8. 


(ONEMG 


QOnali 
ES CANALE 5 DD ITALIA 1 


(ai 


6.30 CIAO CIAO MATTINA E 


9.30 TAPPETO VOLANTE. 6.30 PRIMA PAGINA 230764 
Cartoni 9.00 MAURIZIO COSTANZO CARTONI ANIMATI 9.45 BUONA GIORNATA. 
112.00 EURONEWS SHOW. Show 9.15 WEBSTER. T.F. Conduce Patrizia Ros- 
12.15 DONNE E DINTORNI 11.45 FORUM. Conduce Rita. 9.45 CASA KEATON. T.F. setti 
13.00 TMC SPORT Dalla Chiesa 10.15 STARSKY 10.00 SOLEDAD. T.N. 
14.00 TELEMONTECARLO IN- 13.00 TG 5. News HUTCH.T.F. 10.30 FEBBRE D'AMORE. Te- 
FORMA 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 11.15 A-TEAM. T.F. “ leromanzo 
14.05 LA SUPERBA CREOLA. Condotto da Vittorio 12.15 QUI ITALIA. Attualita' 11/15 QUANDO ARRIVA 
E Sgarbi 12.30 STUDIO APERTO L'AMORE. T.N. 
16.15 TAPPETO. VOLANTE. 13-40 SARA'VERO?. Show ——12.50CIAO CIAO E CARTONI. 11.55.76 4 
Condotto da Luciano Ri- 15.00 AGENZIA MATRIMONA- PEA 12.00 CELESTE. T.N. 
spoli È o 5 i - SHOW 13.00 SENTIERI 
18.00 SALE, PEREIEIFANGA et OS IUMO DIRO 16.15 UNOMANIA 13.30 TG 4. News 
SIA RA 16.45 UNOMANIA MAGAZINE 14,00 SENTIERI. 2a parte 
O ee Ton razzi 1120 IMONAN Micazine a 
; le STO i n . 
raantheero. Von. nevi fuota eta rog MESSTDOSSORT, ti 
Ce RI 
19/30 IL MONDO DI JOE. Mini  20.00TG 5. News RR. NOIPE 16.45 IL NUOVO GIOCO DEL- 
sceneggiato 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 19.30 STUDIO APERTO LE COPPIE. Show. 
19.35 SORRISI E CARTONI 20.40 PROCESSO A UNA MA- 19/50 RADIOLONDRA.Attuali-  17-30.TG/4.News 
20.25 TELEMONTECARLO IN- DRE. F. ta visone Tv SENI R 17.35 NATURALMENTE . BEL- 
FORMA 22.30 SPAZIO 5. Attualita LA. Rubrica 


23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
24.00 TG 5. News 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 


20.30 HOMEFRONT. Serial 
22.10 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 


22.40 MONDOCALCIO tI, 
0.15 A CITTA' DEI MOSTRI. 1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
: 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
L.SD.CNN 2.00 TG 5 EDICOLA 


2.30 ZANZIBAR. T.F. 

3.00 TG 5 EDICOLA 

3.30 A TUTTO VOLUME 
4.00 TG 5 EDICOLA 

4.30 | CINQUE DEL QUINTO 


20.05 KARAOKE. Conduce Fio- 17.45 LUOGO COMUNE. Con- 


rello i 
20.35 EROE PER AMORE. Tv duce Davide Mengacci 
movie 1a visione Tv 17.55 FUNARI NEWS 
22.30 VISTO DA SUD. Attuali- 19.00 TG 4. News 
ta' 19.30 PUNTO DI SVOLTA. 


23.30 DREAMON. T.F. Conduce G. Funari 
24.00 QUI ITALIA. Replica 20.30 HO SPOSATO UN'ALIE- 
0.15 RADIO LONDRA NA. 
0.25 STUDIO SPORT 22.30 | CREDENTI DEL MALE 
1.05 STARSKY HUTCH. T.F. - THE BELIVERS. F. 
2.00 A-TEAM. T.F. 23.30 TG4. News 
3.00 WEBSTER. T.F. 0.40 ANTEPRIMA GIORNALI 


TELEFRIULI 


12.00 STARLANDIA. 
13.00 Telefilm: CALIFORNIA. 
14.00 TG FLASH. 
17.00 STARLANDIA. 
18.00 Rubrica: SUPERPASS. 
19.05 TELEFRIULISERA. 
119.35 PENNE ALL'ARRABBIATA. 
. | 19.45 E' TEMPO D'ARTIGIANATO. 
* | 20.30 RITRATTI D'AUTORE. 
° | 21.00 SALTO NEL BUIO. 
21.30 GHIACCIO E NEVE. 
22.00 OROLOGI DA POLSO. 
22.30 RACCOLTA DIFFERENZIATA DE- 
GLI RSU. 
22.45 CAMPIONATO 
BASKET «B1», 
23.45 TELEFRIULI NOTTE. 
0.15 PENNE ALL'ARRABBIATA. 
+ 1.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CAL- 
ni CIO SERIE «A»: UDINESE-GENOA. 


TELEANTENNA 


15.00 Cartoni animati: 
116.00 Film: «LE AVVENTURE DI TOM 
SAWYER». 
17.30 Documentario: «IL SELVAGGIO 
MONDO DEGLI ANIMALI» 
18.00 Telefilm: «IL GRANDE DETECTI- 
VE». 
! | 19.15 RTA NEWS. 
19.40 Telefilm: «DETECTIVES». 
‘| 20.30 Film: «LE NON BEVE NON FU- 
' MA....». 
‘| 22.00 Telefilm: 
: BLACK». 
22.30 RTA NEWS. 
23.00 Film: «IL GRANDE SONNO». 


TELEQUATTRO 


13.00 IN COPERTINA (1a. parte). 
* | 13.30 FATTI E COMMENTI. 
13.40 IN COPERTINA (2a. parte). 
14.00 Telenovela: MARIA MARIA. 
14.50 ANDIAMO AL CINEMA. 
15.00 Serie: SALTO NEL BUIO. 
15.20 Documentario: IL CARSO TRIE- 
STINO. 
16.00 Cartoni animati: SUPER AMI- 


ITALIANO | DI 


«SUPER. DOG 


PIANO. T.F. 


3.30 CASA KEATON. 


CAI. Mea 
116.45 Film: MORIRANNO A MILIONI. 
18.20 PAROLE E MUSICA (1a. parte). 
19.00 PAROLE E MUSICA (2a. parte). 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA. 
19.30 FATTI E COMMENTI. 
20.00 APPUNTAMENTO CON LA PA- 
ROLA. 
20.05 Cartoni animati: BEANY E CE- 
; CIL. 
20.30 Mini serie: RADICI. 
21.15 ANDIAMO AL CINEMA. 
21.20 PAROLE A MUSICA (1a. parte). 
22.00 PAROLE E MUSICA (2a. parte). 
22.30 IN COPERTINA. 
23.00 LA PAGINA ECONOMICA. 
23.05 FATTI E COMMENTI. 
23.35 IN COPERTINA. 
23.55 ANDIAMO AL CINEMA. 
0.00 Telenovela: MARIA MARIA. 


TELECAPODISTRIA 


13.00 MANNIX. Telefilm. 

13.50 | PREDONI DEL SAHARA. Film 
di avventura. 

15.30 COMPANY & DANCE. Musica 
ed altro dalle discoteche. 

16.00 ORESEDÌCI. 

16.05 LANTERNA MAGICA. 

17.20 ROTOCALCO NOSTRANO. 

18.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI. 

18.45 CRONACA DEL LITORALE. 

19.00 TUTTOGGI. 

119.25 PALLAMANO. Campionato slo- 
Veno. 

20.45 BERSAGLIO: In studio Tatiana 
Juratovec. 

21.30 ASTRONOMIA: L'ASTRONOMIA 
IN MUSEO. Documentario. 

22.00 TUTTOGGI. 

22.15 L'ISOLA DEL GABBIANO. Sce- 
neggiato. 

23.10 MEZZANOTTE A BROADWAY. 
Film:giallo. 


TELEPADOVA 


21,30 MUSICA E SPETTACOLO. 
112.35 MARIA MARIA. 

13.40 CRAZY DANCE. 

13,55 NEWS LINE. 

14.00 ASPETTANDO DOMANI. Telero- 


IPS DI DOMANI 


manzo. * 


14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 


novela. 
15.20 ROTOCALCO ROSA. 
17.20 ANDIAMO AL CINEMA. 
17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 
GNIA. 
17.45 G.1. JOE. 
18.00 7 IN ALLEGRIA CON BRIO. 
18.20 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO. 
18.30/IL RITORNO DEI CAVALIERI. 
Cartone. 
19.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 
19.15 NEWS LINE. 
19.30 FBI. Telefilm. 
20.25 IL SASSO NELLA SCARPA. 
20.30 GLI ANGELI VOLANO BASSO. 
Film. 
22.25 NEWS LINE. 
22.40 SHANE. 
23.40 LA VOGLIA MATTA. 
0.10 ANDIAMO AL CINEMA. 
0.25 NEWS LINE. 
0.40 IL SASSO NELLA SCARPA. At- 
tualità. 
0.45 | DUE KENNEDY. Film. 


RETE AZZURRA 


11.00 Cartoni animati. 
11.30 DIARIO DI VIAGGIO. 
12.30 AMICA PIERA. 


» 13.30 Cartoni animati. 


14.00 SEVEN CARPET. 
19.00 RETEAZZURRA NOTIZIE. 
20.00 NEWS. 
21.00 OROSCOPO. 
22.15 RETEAZZURRA NOTIZIE. 
0.05 RETEAZZURRA NOTIZIE. 
0.20 AZZURRA PER SPORT / FORZA 
PADOVA. 
11.30 AMICA PIERA. 


TELEMARE 


e ____ 

16.00 IL CASTELLO MALEDETTO. 
Film. 

117,25 UN MARE DI QUALITA’ 

19.15 TELEMARE NEWS. Notiziario 

19.30 DUE MAGNIFICHE CANAGLIE. 
Film 

20.45 GRIDO DI VENDETTA. Film.” 


Radiouno i 
Giornali radio: 6,7, 8, 11, 12, 
13, 14,17, 19, 21, 23. 

8.40: Ghi sogna chi chi sogna 
che; 9: Maria De Filippi condu- 
ce: Radiouno per tutti: tutti a 
Radiouno; 10.30: Effetti colla- 
terali; 11.22: Radio Zorro; 
11.30: Tu, lui, i figli, gli altri; 
12.11: Signori illustrissimi; 
13.20: L'arte della. parola; 
13.47: La diligenza; 14.11: 0g- 
giavvenne; 14.35: Stasera do- 
ve. Fuori 0 a casa; 15.03: 
FO RO a Radiouno; 
16: Il paginone; 17.04: L'infer- 
no degli angeli; 17.27: Da St. 
Germain-de-Pres a San Franci- 
sco; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radicchio; 18.30: 
1993: Venti d'Europa; 19.20: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Au- 
diobox; 20.20: Parole e poe- 
sia; 20.25: Tgs: Spazio sport; 
20.30: East West Coast; 
21.04: Nuances; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.07: La tele- 
fonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30,‘ 12.30, 
1330, 16.30, 17.30, 19.30, 


12.30, 
8.46: L'eredità Menarini; 9.07: 
Radiocomando; 9.46: Italiani 
con la Mago: 9.49: Taglio di 
terza; 10.15: Tempo massimo; 
10.31: In diretta ‘da via Asiago 
in Roma, 3131; 12.10: Gr2 Re- 
gione = Ondaverde; 12,50: 

lessandro Cecchi Paone pre- 
senta: Il signor Bonalettura; 
14.15: Intercity; 15: Il male 
oscuro; 15.45: Italiani con la 
valigia; 19.48: Fomenonie in- 
sieme, 18,32: i o go- 
do, di e con Claudio Bisio; 
18.35: Appassionata. La gran- 
de musica a Radiodue; 19,55: 
Dentro la sera; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.41: Den- 
tro la sera; 23.28: Chiusura: 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 
20.45, 23.15. 

9: Concerto del mattino; 10; 
Arianna, ritorno al futuro; | 
10.45: Enrico Magrelli e Fran- 
cesco  Bortolini presentano: 
Con Anna Zanoli e Paolo Mau- 
rizi; 11.45: Fatti e riflessioni 
del‘giorno; 12.15: Interno gior- 
no (2.a parte); 15.05: Le voci 
della guerra fredda: Radio Ro- 
ma contro Radio Praga; 16: Al- 
fabeti sonori; 16.30: | quader- 
ni di Palomar: Viaggio quotidia- 
no attraverso le © scienze; 
17.15: Classica in compact; 
18: Terza pagina; 19.10: Dse - 
Poesia della terra, dell’acqui 
dell’aria, del fuoco; 19.40: 
diotre suite; 21: Radiotre su 
te: «Il flauto magico». Opera 
in due atti di Emanuel Schika- 
neder. Musica di W.A. Mozart; 
22.30 Radiotre suite; 23.1 
Ultime della notte; 23.20 
TamTam Rock; 23.30: Il rac- 
conto della sera; 23.58: Chiu- 
sura. 


NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezzanot- 
te; 24: Il giornale della mezza- 


Radio Regionale 
7.20; Giornale. radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: AJ di qua del be- 
ne e del male; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Lettere dalla Rus- 
sia; 15,80: Pagine di storia; 
18.30: Giornale radio. — 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziari 
15.45: La musica nella Regi 


ne. 

Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario, Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: 
Notiziario e cronaca Fegionale; } 
8.10: Magazine sepl; 9: Stu- 
dio aperto; 13: Segnale orario, | 
Gr; 18.20: Realtà locali: Qui 
Gorizia (I parte); 14: Notiziario 
ecronaca regionale; 14.10: Re- 
altà locali: Qui Gorizia (Il par- 
te); 15: Pagine musicali: Made 
in Italy; 15.30: Onda giovane; | 
17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Sommessamente nei gior- 
ni lontani; 18.20: Pagine musi- 
cali: Musica leggera slovena; | 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 19.40, 
15.10, 17.10: Album della set- 
timana; 14: Gr Flash - Meteo; 
15.30, 16.30 Gri Stereorai; | 
16: Gr scienze; 16.07: Dedi- 
che e richieste; 17: Gri Flash, 
meteo; 18.40: Il trovamusica; | 
18.55: Ondaverde; 19: Gri Se- 

ra = Meteo; 19,20: Stereopiù; 
21: Gri Stereorai; 21.30: In 
contemporanea con Raiuno 
primarie delle nuove piopoSte 
della 44.a edizione del Festival 
di Sanremo; 22.57: Ondaver- 
de; 23: Gri - Ultima edizione - 
Meteo; 24: Il giornale della | 
mezzanotte, Ondaverde. Musi- 
cae notizie per chi vive e lavo- 
ra di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete: ogni ora 
dalle ore 7 alle 20. 120Secon- 
di: Notiziario Triveneto ogni 
ora dalle 9.45 alle 19.45; Gr 
nazionale: alle 7.15, 8.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Gr Sport: 
alle 18.15; Gazzettino Trivene- 
to: alle 7.05; Rassegna stam- 
pa del «Piccolo»: alle 7.45; 
101 Track: Musica non stop 
24 ore su 24. 


CANALE 5 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 
Al vostro recensore. piacerebbe 


moltissimo chiamarsi Sherlock 
delle Acque Lucenti, nome ben 
più onorifico e risonante (anche 
questa colonna ci guadagnereb- 
be: «rubrica di...»): ed è il nome 
autentico del bel labrador di alto 
lignaggio che appare in «Papà 
prende moglie» sotto quello più 
plebeo di Vasco. Il cane è l'ele- 
mento più simpatico e razionale 
di tutta la doppia famiglia messa 
in piedi da Andrea/Marco Colum- 
bro e Francesca/Nancy Brilli: è 
l'unico filosofo, dotato di buon 
senso, in mezzo ai matti. 

Non matti abbastanza, peraltro, 
da affascinarci. Questi telefilm 
che vanno in onda la domenica 
su Canale 5 (scritti da Simona Iz- 
zo e Francesco Bonelli, diretti da 
Nini Salerno, che anche vi appare. 
come ottimo caratterista) sono 
moderatamente graziosi, e l’enfa- 
si va sull’avverbio, perché tutto vi 
si svolge all'insegna della mode- 
razione. Sono moderatamente iro- 
nici, moderatamente buffi, mode- 
ratamente intelligenti, moderata- 


ziati). 


Date un po’ di pepe { 
apapà Columbro . . 


(praticamente nulla, in verità! 
Ma quel nulla è bastato a scate- 
nargli contro i khomeinisti no- 
strani, che non accettano una sto- 
ria sulla convivenza di due divor- 


E così, si sente che manca qualco- 
sa, un po' di verve e — perché no 
— di cattiveria; a volte: sembra 
che la sceneggiatura voglia arri- 
varci (la gelida accoglienza dei fi- 
gli di Francesca nella prima pun- 
tata: «Questa è un'invasione, ma 
che si credono che siamo il Ku- 
wait»), e poi si tiri indietro. Ma 
ciò non si farebbe sentire tanto se 
ci fosse un ritmo sostenuto; men- 
tre nei telefilm visti 
tanto la struttura si q; 
cialmente sul secondo, «Una fami- 
glia e una culla», visto domenica, 
pesava una lentezza di ritmo, un 
eccesso di tempi morti, un che di 
meccanico e faticoso; sicché più 
si andava verso la strascicata 
conclusione e più l'episodio di- 
ventava (moderatamente) noioso. 
Solo un passaggio ci è sembrato 
brillante, il gioco di equivoci e bu- 
gie sui nomi e il biberon, ove l'in- 
ghippo per nascondere la presen- 
za di un neonato in casa umaniz- 
zava comicamente il cane: ma 


' 
i M 
ì 


rie, non approdano a nulla: lun - 
go tutto l'arco dell'episodio, qué, Sei 
sto telefilm insisteva per render ‘Ga 
edotti della passione di Columbrii »__ 
per i fumetti, il padre della neò -TR 
nata in oggetto era un disegnato dat 
re di fumetti sotto pseudonimò, tou 
era ovvio aspettarsi un riconosck che 
mento; e questo riconoscimentò, «bre 
preparato accuratamente comé toc 
l'agnizione nella commedia clas “aa 
sica, pensavamo dovesse servi. ton 
a qualche sviluppo divertente. In ‘tea 
vece, come suol dirsi, morta lì. S ‘tou 
milmente la sordità di Eric “ie 
Blanc nel primo episodio non pré ar 
duce altro che una gag scontatit' “due 
sima e un mediocre gioco di part . no; 
le fra otorino e motorino. 
Non è detestabile, «Papà prendi by 
oa, ma è innocuo, adagiat0 \p, 
sulla simpatia dei protagonistt gi} 
Scontata quella dei bambini (s0° ‘; 

prattutto Veronica Visentin). Mat: è 


nora ogni 
oscia. Spe- 


co Columbro sembra un po' legno: E 
so, ma è adeguatamente buffo € to 
arruffone (come non provar sint: Rss i 


patia per lui quando per errore fa "i 

il bagno con lo shampoo antipul: È 
ci del cane?). La brava Nancy Bri -!8D) 
li porta nella serie la sua maggio: ttt 
re esperienza di attrice. Ma (sem: Sl 
za pretendere «I Simpson» o «Spo Sta 


mente veri, moderatamente diver- | che fatica per costruirlo! Altre la- sati con figli», né «Vicini di casa) Per, 
tenti, moderatamente trasgressivi boriose costruzioni, in questa se- ci vorrebbe più pepe. ? i 

ò ui 

E = 


TV /MINISERIE 


Rossella, un’inglese al Sud 


Joanne Whalley Kilmer prescelta per «Via col vento 2» 


NEW YORK — L'attrice 
britannica Joanne Whal- 
ley Kilmer ha vinto il 
concorso. internazionale 
per il ruolo di Rossella 
O'Hara nella mega mini- 
serie televisiva «Scar- 
lett», che darà un segui- 
to al leggendario «Via 
col Vento». 

La Whalley Kilmer, 
protagonista di «Scanda- 
lo», il film sulla squillo 
Christine Keller che mi- 
se in ginocchio il gover- 
no di Londra negli anni © 


un'affollata' conferenza 
stampa a Los Angeles da 
‘Robert Hamli, produtto- 
re della più costosa mini- 
serie televisiva mai pro- 
gettata: 40 milioni di dol- 
lari per otto ore di film 
basato su «Rossella», il 
best-seller di Alexandra 
Ripley pubblicato come 
seguito. del classico di 
Margaret Mitchell, «Via 
col Vento». - 

Le riprese inizieranno 
a gennaio in Inghilterra. 
Si girerà anche negli Usa 


Sessanta grazie alla love 
story con il ministro 
John Profumo, riprende- 
rà la storia sulla Guerra 
di secessione americana 
da dove l'ha lasciata la 
sua connazionale Vivien 
Leigh, appunto, in «Via 
col vento». 

Il nome della vincitri- 
ce è stata annunciata in 


cr, 


ein Irlanda. La minise- 
rie debutterà il prossimo 
novembre simultanea- 
mente in 40 paesi e 17 
lingue. Sarà il primo «de- 
butto globale» nella sto- 
ria della televisione e la 
prima volta che gli spon- 
sor trasmetteranno gli 
stessi spot in ogni Paese. 
John Gielgud interprete- 


I FILM 


Le offerte di film presenti sulle maggiori reti private 
sanciscono il trionfo del tv- movie e il suo attuale 
primato sul magazzino cinematografico. 

Alla fiction televisiva si dedicano, in prima serata, 
Raidue (Le avventure di Perry Mason), Canale 5 (il 
film dossier «Processo a una madre»), Italia 1 («Eroe 
per amore», azione «addomesticata» del forzuto Mi- 
chael Dudikoff). 3 

Tre i film che restano allora per gli appassionati. 

«Ho sposato un' aliena» (1988) di Richard Benja- 
min (Retequattro, ore 20.30). L' amore improbabile 
tra uno scienziato distratto (Dan Aykroyd) e una se- 
lenita in sottoveste (Kim Basinger), 

«I credenti del male» (1987), di John Schlesinger 
(Retequattro, ore 22.30). Incursione nell' horror del 
posato regista inglese che si interessa soprattutto ai 
rituali esoterici. Con Martin Sheen e Robert Loggia. 

«La città dei mostri» (1963), di Roger Corman 
(Time, ore 0.15). Vincent Price si trasferisce nel ca- 
stello di un suo avo e scopre di essere attorniato dai 
mostri. Tra questi anche Lon Chaney junior. 


Italia 1, ore 23.30 

«Commedia senza repliche» |. 

«Commedia senza repliche» è il titolo del nuovo ap- 
puntamento, su Italia 1, con «Dream on», il telefilm 
firmato da John Landis in cui vecchi frammenti tele- 
visivi e cinematografici vengono rivissuti dal prota- 
gonista Brian Benben. Li 


Raidue, ore 12 
«I fatti vostri» 


Vannio Fontanotto, un giovane che per aver cercato 
di aiutare un ragazzo vittima di una aggressione è 
stato a sua volta denunciato, sarà ospite dei «Fatti 
vostri», il programma di Raidue, condotto da Gian- 
carlo Magalli. In piazza ci sarà anche Mariangela 
Corrente, una donna campana emigrata in Inghilter- 
ra dopo la seconda guerra mondiale. 


Montecarlo, ore 12.15 
«Donne e dintomi» 


«La donna negli anni Novanta»: sarà questo il tema 
affrontato domani nel corso di «Donne e dintorni), il 
rotocalco quotidiano condotto da Silvana Giacobini, 
in onda su Telemontecarlo. Sull'argomento interver- 
ranno in studio: Gavino Sanna, uno dei grandi prota- 
gonisti della pubblicità italiana e autore di alcuni de- 
gli spot più famosi degli ultimi dieci anni; Carmen 
Covito, autrice del libro «La bruttina stagionata», 
vincitore del premio Bancarella '93; e la top model 
Garolyn Spence. In scaletta anche le rubriche sui 
viaggi e sull'alimentazione. È 


Kim Basingeraliena 


Diretta da Benjamin, su Retequattro 


- bulgari e lituani. Singoli servizi sono stati trasmes® . 


: _M 


rà il nonno di Rossella. 

Quanto alla  Whalley 
Kilmer, si sta dando da 
fare per imparare l'ac- 
cento-cantilena della 
gente del Sud. L'ultimo 
film interpretato dall'at- 
trice che sarè Rossella si 
intitola «Good man in 
Africa», ed è diretto dal 
Premio Oscar Bruce Be- 
resford. La Whalley-Kil- 
mer veste i panni della 
moglie di un uomo politi- 
co sudafricano. 

Im Italia, la miniserie 
è già stata acquistata da 
Ganale 5, che si era data 
da fare anche per allesti- 
re una selezione di «aspi- 
ranti Rossella» italiane. 
Ma le candidate prove- 
nienti dal nostro Paese 
non hanno ottenuto mol- 
ta fortuna al cospetto 
delle rivali, nonostante 
il gran battage pubblici- 
tario della Fininvest. 


La Whalley Kilmer ; 
è lanuova Rossella . ; 


hi 


Italia 1, ore 17.30 
Tim Burton a «Mitico» a di F 


Si parlerà del nuovo e atteso film di Tim BurtoW È 
«The nightmare before Christmas», nella puntata @ 
domani di «Mitico», il quotidiano di cinema in on 
su Italia 1. Sarà trasmesso un servizio girato sul.sél 
del film, definito dalla critica americana il film più - 
originale degli ultimi 20 anni. Il regista di «Beetlejul: 

ce» e «Edward mani di forbice» spiegherà la macchi Lt: & 
nosa creazione del suo nuovo film. i 


Raidue, ore 22.20 Dei 
«Central Express» i 


Prosegue su Raidue, il viaggio di «Central Expressì | 
il programma di «Mixer» che racconta la vita quot 

diana nell'Est europeo dopo la caduta dell'imperò .. 
sovietico. Il programma, realizzato in coproduzion .- A 
con la Pilot Production di Budapest, è stato trasme®! -ragi, 
so anche in Francia da Fr3 e dalla catena giappone® |; 
Nhk. Nell'Est. europeo le storie di «Central Expres$! 

sono state viste dai telespettatori ungheresi, russi ; 


in pis Bretagna (London Weekend) e Germ 
(Zdf). da 

In questo numero: «Wismuth: un prato di morte” ,seo 
Se l'Unione Sovietica era riuscita a diventare ul entr 
potenza nucleare ciò è avvenuto în buona parte gr? sm 
zie all'uranio. di Wismuth. Nelle vicinanze di quest! 
cittadina dell'ex Ddr esiste infatti la più grande mf CI 
niera d'uranio d'europa. Ma quali sono state le coll ., 
seguenze di una estrazione avvenuta senza alcù 
controllo? 


parte della popolazione è di origine mussulmana” ivo 
albanese. Su queste gente lo spettro della pulizia e &ero; 
nica. l dm 

1.8 dir 
Telequattro, ore 18.20 1 Ches 
«Parole e musica» d n « 
Mauro Covacich e Giuseppe Roveredo sono gli osp! “tuto 


instudio della trasmissione di Valerio Fiandra «Pall è (Gp 
le e musica», su Telequattro. Entrambi triestini. ‘ing 
giovani, entrambi scrittori: il primo ha appena pui ‘Bowie 
blicato per Theoria il libro-inchiesta «Storie di poll 3) 

e di normali», mentre Giuseppe Roveredo ha in lett tom] 
ra da Mondadori il suo romanzo «Gapriole in salita” 


199} ‘ 


——i 
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| MUSICA/CONCERTI 


C 


Spettacoli 


€ E Pino Daniele «sona mo”» 


' Oggi presenta il nuovo disco dal vivo e il tour che sarà a Trieste il 30 novembre 


Servizio di 

Carlo Muscatello 
“TRIESTE - Verrà presen- 
(6 oggi a Milano la 
? ante di Pino Daniele, 
Che partirà il 18 novem- 
RR da Cremona e poi 
toccherà anche Trieste, 
“Dartedì 30 novembre, 
Con un concerto al Poli- 


(Our piuttosto particola- 
Te, quello dell'artista 
_Partenopeo, per almeno 
‘Ue ordini di motivi. Pri- 
Io: perchè coincide con 
d Uscita del suo nuovo al- 
Sum dal vivo, intitolato 
«E sona mo'» (quasi una 
fichiarazione | d'inten- 
-li...), che verrà anch'esso 
Presentato nell'odierna 
sSonferenza stampa e che 
anche il titolo all'inte- 

To tour. Tour - e siamo 
Secondo motivo - che 
“Tappresenta il ritorno a 
lutti gli effetti dal vivo 
“fel cantautore e musici- 
Sta napoletano, dopo un 
‘Periodo caratterizzato 
3 a problemi di salute 
Piuttosto seri (il. cuore 


SEE 


‘teama Rossetti. E' un. 


Tra gli altri appuntamenti: 
Sylvian & Fripp, Peter Gabriel, 
-James Brown (il 18 dicembre a 


Treviso), Gianna Nannini... 


aveva cominciato troppo 
presto a fare le bizze), 
che negli ultimi mesi gli 
avevano permesso sol- 
tanto alcune singole esi- 
bizioni, ma non ancora 
la fatica anche fisica di 
un tour vero e proprio. 
Le altre date della 
tournèe, oltre al debutto 
cremonese e alla tafpa 
triestina (per la quale le 
prevendite dei biglietti 
cominciano oggi), sono il 
19.a Verona, il 22 a Fi- 
renze, il 25 a Milano, il 
29 a Bologna, il 2 dicem- 
bre a Be o, il 4a 
Reggio Emilia, il 6 a Le- 
gnano, il 7 a Trento, il 
10 a Genova, l'11 a Pisa, 


: MUSICA/TRIESTE 


è 
st 
(6 


ervizio di 

} Claudio Gherbitz 

| IITRIESTE — Risale a 
»molti anni fa il feeling 
Ftra la Società dei concer- 
tti e l'Orchestra da Came- 
tera di Zurigo: praticamen- 
kte agli inizi dell'attività 
Econcertistica del com- 
‘plesso svizzero, che, fon- 
\edato da Edmond de Stou- 
»2z nel 1954, venne invi- 
| itato ad esibirsi dalla so- 
) ».Cietà triestina nel 1960, 
ELe sue apparizioni si sus- 
‘Seguirono’ con cadenza 
fregolare per molte sta- 
tgioni, convincendo e al- 
Ilietando il pubblico del 
*‘Teatro Nuovo di via Giu: 
Estiniano. Poi le visite si 


fre il posto ad altre, ag- 
| guerrite orchestre d'ar- 
chi che tolsero ai zuri- 


ti 
pe > 5 
a; Shesil'esclusiva. 


« Sonotornata lunedì se- 


‘Sono diradate per lascia- . 


ra, stavolta al Politeama 
Rossetti, per il concerto 
inaugurale, un'occasio- 
‘ne per ritrovarsi e festeg- 
giare in nome della musi- 
ca. Perilsodalizio triesti- 
no la stagione è la ses- 
santaduesima. Dalla vo- 
ce del maestro de Stou- 
tz, annunciante i fuori 
programma, abbiano ap- 
preso che con il concerto 
di Trieste la «Ziurcher 
Kammerorchester» ha 
toccato quota quattromi- 
la. In questi campi, l'an- 
zianità è un merito e i 
numeri devono incutere 
rispetto. Ospitante ed 
ospiti possono a buon di- 
ritto ap) jenere all'ari- 
stocrazia senatoriale, es- 
sere insigniti di stelle al 
merito per indiscusse be- 
nemerenze culturali e ar- 
tistiche. 

Un'aristocratica digni- 
tà ha sempre costituito 
la cifra degli archi di Zu- 


il 13 a Piacenza, il 16a 
Ravenna, il 18 a Brescia 
. eil 20 a Torino. —. 

Ma vediamo gli altri 
appuntamenti con la mu- 
sica dal vivo di queste 
settimane. E' in corso il 
tour di David Sylvian & 
Robert Fripp: dopo il 
debutto romano saranno 
oggi a Torino, domani a 
Brescia, il 12 a Genova, 
il 14 a Firenze, il 15 a 
Milano, il 16 a Reggio 
Emilia e mercoledì 17 al 
Teatro Astra di Bassano 
del Grappa (è questa la 
data più vicina alla no- 
stra zona, dopo l'annul- 
lamento del concerto 
che si sarebbe dovuto te- 


rigo, tenutisi lontano da- 
gliammiccamenti virtuo- 
sistici e dal barocco tan- 
to perrassicurare, consa- 
pevoli di dover proporre 
quinto più possibile per 

ar modo al pubblico di 
decidere. Sulle loro scel- 
te sovrintende Edmond 
de Stoutz, dall'incedere 
non più aitante come 
trent'anni fa, ma sempre 
deciso nel gesto e sicuro 
nel gusto. 

In locandina ‘c'erano 
Janacek, Skalkottas e 
Schònberg: in fondo, an- 
che secondo gli agenti di 
viaggio, le mete preferi- 
te dai triestini: Praga, 
Vienna e le isole del- 
l'Egeo. Folclore un po' 
annacquato, ma piacevo- 
lezza di ritmi cangianti 
per Nikos Skalkottas, na- 
to a Calcide nel 1904, 
l'anno di Dallapiccola, 
ma scomparso a soli 45 


| CINEMA/FIRENZE 


4 Fellini di Toscana 


Dedicato a lui il Premio critica radio-Tv 


| FIRENZE - È avveuto a Firenze l'esordio nel cinema 


‘; dì Federico Fellini, che ha preso in mano la cinepre- 


urto8, :Sa per la prima volta, all' età di 32 anni, nel capoluo- 


Diù significative. 


‘go toscano come aiuto regista di Rossellini nell'epi- 
de ‘Sodio fiorentino di «Paisà». Per il ni ia 
‘col maestro, la città gli ha dedicato un omaggio pre- 
;) ‘Sentando, al Cinema Alfieri Atelier, alcuni suoi 

j ‘amosi, tra cui «I vitelloni» del quale proprio a Firen- 
j Ze, al Cinema Goldoni, sono state girate le sequenze 


. La manifestazione è stata promossa dalla Coopera- 
tiva Atelier, dalla Mediateca regionale toscana e dal 
entro sperimentale di cinematografia col patroci- 
del Comune di Firenze. Il presidente della Fice e 


nio 
| «dell'Atelier, Claudi i icordat Ù i 
| telier, Claudi; chi, ha ricordato i numerosi 
resi legami tra il repigto e Ha fatto anche riferi- 


j “La dolce vita», 
sme9 cradi 


l'Ente 
Tuss! TR 


orte! ,seo inté 


entro la fine dell'anno. 


ne 00) ROMA - ion c'è il tradi- 
| ‘gionale alter-ego Miche- 
«£ APicella, è un film a 
pi. gl ©°Pisodi, non ci sono le 
I “fonsuete invettive mo- 
SE % n ttiane, il tono comples- 
zia et ga Soon anparenza lag: 
i) io: per «Caro diario», 
| @ \t0dilm più personale 
da etto, opera settima 
Ms. ne Segue di quattro an- 
A iN «Palombella TOSSA), 
i - Resi Moretti cambia 
vor tto. O quasi. 
stini i n Obiettivi polemici, 
i pui îa ‘atti, l'«umniverso orren- 
joy che da sempre Popo- 
| ‘a, incomprensibile e in- 
j Compreso, il cinema di 
| «morettiano», sono pre- 


de mi CINEMA /NOVITA” 


#* Tre sguardi al «Caro 


mento al grande dibattito provocato dall'uscita di 


A Fellini è stato intitolato il Premio della critica 


televisiva. i 
ANA organizzato 5 
«a dei critici rodistelevisivi in collaborazione con 


dall’Associazione italia- 


lello spettacolo. Il Premio «Fellini» sarà pre- 
«Svolg da SR Zavoli. Dalla Lips iaione si 
ani o a San Marino e sarà esteso a tutte le tv eu- 


Riccione a, dedicherà a Fellini un Mu- 
intemesiolie Uelicinema; che prenderà forma 


senti in forze-anche sta- 
volta, I luoghi comuni, 
l'uso gergale del linguag- 
gio, l'odiata tv, i politici 
rampanti e cialtroni, gli 
incompetenti, accompa- 
gnano sempre le disav- 
venture di un Nanni- 
Ulisse, che si sposta da 
un'«isola» all'altra, 
«ognuna gelosa dei pro- 
pri tic e della propria 
specificità». E Nanni, 
senza il travestimento di 
Michele, esprime in pri- 
ma persona il proprio di- 
sagio, simile a quello del 
Kurz di «Cuore di tene- 
bra»: «Mi sposto da un 
GELO all'altro, ma sono 
elice solo tra l'isola che 


di iuasezuone in Italia 
gli omaggi al regist: 
Federico Fellini.” È 


ho lasciato e quella che 
devo ancora raggiunge- 
re». 

Per «Caro diario», co- 
stato 4 miliardi e mezzo, 
interpretato anche da 
Renato Carpentieri, nel- 
le sale da venerdì, Moret- 
ti sceglie la forma del- 
l'operetta morale: «In ve- 
spa», «Isole» e «Medici», 
i tre episodi, sono altret- 
tanti «contes philosophi- 

es» pervasi da un sof- 

lo leggero. «Nessuna di 
queste tre storie - spiega 
Moretti - poteva essere 
un film da solo: ho scel- 
to la forma degli episodi, 
abbandonando un’altra 
sceneggiatura che stavo 


nere a Trieste). 

Peter Gabriel arriva 
in Italia per un concerto 
il 17 novembre al pala- 
sport di Modena, con re- 
pliche il 19 al Palaghiac- 
cio di Roma, il 20 al pala- 


sport di Firenze, il 22 al - 


‘Forum di Assago, a Mila- 
no. Sarà accompagnato 
da una band di cinque 
elementi: Tony Levin.al 
basso, Manu Katche alla 
batteria, David Rhodes 
alla chitarra, Lal 


Sbankar al violino e. 


Jean Claude Naimiro al- 
le tastiere. 

Breve tour anche per 
Gianna Nannini: il 20 
novembre a Napoli, il 21 
eil 22 a Roma, il 24 a Ce- 
sena, il 25 a Modena, il 
27 a Firenze, il 28 e il 29 
a Milano, il primo dicem- 
bre a Torino. 

A dicembre sarà in Ita- 
lia per soli quattro con- 
certi James Brown, as- 
sente da diversi anni, du- 
rante i quali è stato an- 
che in carcere; il 14 can- 
ta a Cagliari, il 16 a Ro- 
ma, il 17 a Milano e il 18 
al Palaverde di Treviso. 


0 Aristocratico rientro in Società 


i L’Orchestra da camera di Zurigo ha inaugurato lunedì la nuova stagione 


anni. Schònberg lo indi- 
cava come uno dei «po- 
chi, veri compositori» 
che mai avesse avuto fra 
i suoi allievi, e il pro- 
gramma. riuniva ideal- 
mente i due nomi dedi- 
cando l'intera seconda 
parte alla «Notte trasfi- 
gurata». Forse più affa- 
Scinante : e misteriosa 


nella versione originale . 
per sei archi, l'op. 4 di. 


Schònberg ha trovato 
nella versione dell’Or- 
chestra.di Zurigo condot- 
ta da de Stoutz la sua co- 
municativa arcana e ip- 
notica, con un ascolto 
che ne ha condiviso l'in- 
terno travaglio, 

Liberatorio ma sponta- 
neo e caloroso l'applau- 
so finale con ben tre fuo- 
ri programma: un movi- 
mento dalla suite di Ja- 
nacek, una Danza rume- 
na di Bartok e un tempo 
dalla suite di Bizet. 


Pino Daniele è stato per qualche tempo lontano 
le scene live, per problemi di salute piuttosto 
seri: ora ritorna con un disco e un tour. 


MUSICA/REGGIO EMILIA 
Concerto per i cent'anni 
del soprano Fumagalli, 

che cantò con Mascagni 


REGGIO EMILIA - E' l'ultimo soprano vivente che 
può vantarsi d'aver cantato le opere di Pietro Masca- 
gni sotto la direzione dello stesso maestro. Zita Fu- 
magalli Riva ha compiuto da qualche giorno 100 an- 
ni e questo invidiabile traguardo è stato festeggiato 
ieri sera al Teatro Valli di Reggi 
certo che vedrà sulla scena gli allievi della «signora 
Zita»: Raina Kabaivanska, che resta sempre per Zita 
«a cara figlioccia»; il tenore Ottavio Garavanta, il 
baritono Leo Nucci, il basso Bonaldo Gaiotti, il so- 
prano Fiorella Prandini, il tenore Andrea Elena. Al 
pianoforte un maestro che non ha bisogno di presen- 
tazioni: Leone Magiera. La serata, condotta dal mu- 
sicologo Daniele Rubboli, è stata organizzata dai Te- 
‘atri di Reggio Emilia insieme con il Club degli «Ami- 
"| ci della lirica Ferruccio Tagliavini». 

Milanese di nascita, cresciuta a Novellara (Reggio 
Emilia), Zita Fumagalli Riva ebbe un rapporto molto 
intenso con Mascagni: lo seguì nei viag; 
cani, ne condivise i trionfi e si trasformò, al suo fian- 
co, in ambasciatrice nel mondo del pentagramma 
italiano. A Milano aprì uno studio musicale che for- 

iò innumerevoli giovani, specie nel dinamico perio- 
lo, per la lirica, degli anni Cinquanta. 

Una ventina d'anni fa accettò l'invito di un altro 
de allievo, il tenore reggiano Ferruccio Ta- 
gliavini, e lasciò Milano per andare a vivere nella ca- 
sa dello stesso Tagliavini a Reggio Emilia. 


MUSICA 
Sawallisch 
premiato 


MILANO - Il maestro 
tedesco Wolfgang 
Sawallisch ha vinto 
il premio «Bacchetta 
d'oro» 1993, destina- 
to ai direttori d'or- 
chestra che hanno 
avuto uno stretto rap- 
porto con Ja Scala. 

Il riconoscimento, 
che nelle precedenti 
edizioni era stato as- 
segnato a Riccardo 
Muti e a Gianandrea 
Gavazzeni, consiste 
nelle riproduzione 
della bacchetta di Ar-. 
turo Toscanini. 


suo 


CINEMA/TORINO 


«Giovani» surotte orientali 


Cina, Taiwan e soci in concorso da sabato al Festival 


TORINO - Sarà in buona 
parte dedicata al cine- 
ma orientale (e in parti- 
colare a quello cinese) 
l'undicesima edizione 
del Festival Internazio- 
nale Cinema Giovani, 
che si svolgerà a Torino 
da sabato 13 al 20 no- 
vembre. 

La kermesse torinese 
vedrà in concorso 14 
lungometraggi di cui sei 
provenienti dall'Oriente 
(Cina, Taiwan, Corea, 
Giappone, Kazakhstan e 
Hong Kong) e nessuno 
dall'Italia. 

«La maggior parte dei 
registi italiani - spiega il 
direttore del festival, Al- 
berto Barbera - ha cerca- 
to di presentare i film a 
Venezia, e tra coloro che 
non sono andati nè a Ve- 
nezia nè a Locarno, mi 
duole dirlo, non ne ab- 


diario» di Nanni Moretti| 


preparando, perchè era 
questo il film che mi 
sembrava giusto fare». 
L'urgenza del raccon- 
to ha spinto Moretti a 
parlare în prima perso- 
na. Ma Nanni stavolta, 
fedele all'impostazione 
del «Diario», è soprattut- 
to un osservatore e per 
questo il commento fuo- 
Ti campo, presente nei 
tre episodi, rappresenta 
un ‘po’ il «basso conti- 
nuo» del film. «Soprat- 
tutto nell'episodio ‘Isole’ 
- dice Moretti - sono la 
‘spalla’ di altri, sto lì e 
osservo persone, salotti, 
sale da pranzo: il mio in- 
tervento è defilato», 


biamo trovato alcuno di torinesi. 

particolare rilievo». «Tra i film da segnala- 
Sono, invece, da se- re - spiega il presidente 

gnalare i due film italia- del festival, Gianni Ron- 


dolino - vi sono l'ultimo 
lavoro del regista bulga- 
ro Peter Popzlatev, già 
vincitore nel 1989, con 
il film ‘Io la contessa’ e 
il film 'The Bed you 
Sleep in' dello statuni- 


ni fuori concorso: «Gior- 
gia» di Marco Maccafer- 
ri e «Veleno» di Bruno 
Bigoni. Il primo, con 
una colonna sonora in- 
trisa di jazz, è ambienta- 
to in una Milano dura e 


difficile; il secondo, re-  tense Jon Jost». 

duce dal successo del Fe- «Nel settore Fuori con- 
stival di Locarno, è an- corso - aggiunge - sarà 
ch'esso ambientato a Mi- proiettato per la prima 


volta in Italia un film in- 
glese del 1970 di Simon 
Hesera, ‘A Day at the Be- 
ach', con la sceneggiatu- 


lano, in una casa dove 
vivono due famiglie che 
si odiano. 

Sono 19 cortometrag- 
gi in concorso € 18 quel. 
li fuori concorso, com- 

si alcuni fm cinesi 


scritta poco prima della 
strage di Bel Air. Tra gli 


iti in patria e mai interpreti delfilm, trova- 
ne prima. to negli archivi della Pa- 
Uno spazio speciale, ramount, vi è anche Pe- 


ter Sellers». 


stanno ‘sarà 
o ‘Particolarmente spet- 


dedicato ai «filmaker» 


TEATRO: PARIGI 


PARIGI - «L'arte ti garantirà una 
eterna giovinezza» gli diceva il suo 
primo maestro e lui, Marcel Marce- 
au, il più celebre mimo del mondo, a 
70.anni compiuti, tiene fede a quella 
profezia e torna in scena con una 
nuova compagnia composta da nove 
allievi della sua scuola. Marceau de- 
butterà venerdì a Parigi con un re- 
pertorio che va dal «Cappotto», trat- 
to dal racconto di Gogol, a «Pigmalio- 
ne», alle pantomime del suo primo e 
più famoso personaggio Bip. 
Per mettere su questa nuova com- 
agnia, Marceau ha ricevuto un no- 
tevole aiuto finanziario da parte del- 
lo Stato. «La nostra arte è un patri- 


.| una maniglia meccanica 


ra di Roman Polansky, - 


Zittozitto ritoma Marcel Marceau 


Il celebre mimo venerdì in scena coni suoi allievi 


‘monio nazionale - ripete l'intramon- 
tabile mimo che nella vita è un gran- 
de chiacchierone. - Il teatro della pa- 
rola deve capire che noi, con i nostri 
silenzi, abbiamo infuso nuova vita 
nella drammaturgia francese». 
Marceau ha diretto e interpretato 
centinaia di «mimodrammi», molti 
dei quali portati in touwrneò trionfali 
in Europa e in America come «Pier- 
rot di Montmatre» e «Parigi che ri- 
de, Parigi che piange». Nel suo nuo- 
vo cartellone figurano anche inedite 
pantomime ispirate a Charlot. «Vo- 
- glio che questi nuovi lavori - dice si- 
ano come uno sguardo atemporale 
sull'uomo in un mondo dilaniato». 


MUSICA 


Morto Theremin 
l'inventore 
dell'omonimo 
sintetizzatore 


MOSCA - E' morto a Mo- 
sca Leon Theremin, 97 
anni, pioniere della mu- 
sica elettronica, noto 
per avere inventato nel 
1920 una sorta di pri- 
mordiale sintetizzatore 
che prese il suo 
nome.Nella sua lunga vi- 
ta ha sperimentato la | 
persecuzione staliniana 
eirigori dei campi di la- 
voro forzato in Siberia 
alla fine degli anni ‘30 
per poi passare a collabo- 
rare con il Kgb, per il 

ale inventò apparec- 
chiature di spionaggio 
elettronico. 

Nel «Theremin», che 
l'inventore illustrò ad Al- 
bert Einstein .e venne 
usato dai «Beach Boys» 
per gli effetti speciali di 
«Good Vibrations», i se- 
guai prodotti dagli oscil- 
atori vengono modifica- 
ti dalla posizione della 
mano dell'esecutore, il 
volume dalla distanza 
della mano sinistra da 


e il suono dal movimen- 
to della mano lungo 
un'antenna. 


io Emilia con un con- 


sudameri- 


tacolari sono i due film 
americani «Dazed and 
Confused» di -Richard 
Linklater e «Amongst 
Friends» di Rob Weiss, 
un'opera prima molto’ 
apprezzata — all'ultimo 
Sundance Film Festival 
e di prossima uscita nel- 
le sale. 

A causa della diminu- 
zione dei contributi pub- 
blici (quest'anno il festi- 
val può contare su un 
miliardo di lire, ovvero 
300 milioni in meno del- 
l'anno scorso) sono stati 
cancellati la Retrospetti- | 
va e i Programmi specia- 
li, e la rassegna durerà 
un giorno in meno. 

Per aiutare il Festival, 
l'anno scorso si è costitu- 
ita l'Associazione Amici 
del Festival della quale 
fanno parte anche le or- 
‘ganizzazioni imprendi- 
toriali. 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
STAGIONE — LIRICA 
1993-'94. Continua. la 
campagna abbonamen- 
ti per la Stagione Lirica 
1993/'94. Ritiro, informa- 
zioni e prenotazioni 
presso la biglietteria del- 


la Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19, lunedì 
chiusa). Biglietteria 


aperta fino alle 21 nei 

giorni di spettacolo sera- 

le. _- 

TEATRO . COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
STAGIONE SINFONI- 
CA D'AUTUNNO 1993 
» Ludwig Van Beetho- 
ven - Le Sinfonie e i 
concerti. Sala Tripcovi- 
ch. Venerdì 12 novem- 
bre, ore 20.30 (turno A), 
Concerto n. 3 in Do 
min. per pianoforte e or- 
chestra op. 37 e Sinfo- 
nia n. 8 in Fa magg. op. 
93. Solista: Dezsò 
Ranki; direttore Lù Jia. 
Orchestra del Teatro 
Verdi. Domenica 14 no- 
vembre. ore 18 (turno 
B). Vendita dei biglietti 
per tutti i concerti alla bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19, lu- 
nedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - FE- 
STIVAL TRIO. Domeni- 
ca 14 novembre ore 11 
Sala Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, via Diaz 
27. Trio Ludwig. In pro- 
gramma. musiche di 
Schubert, Sostakovic e 
Mendelssohn. Ingresso 
lire 10.000. Vendita dei 
biglietti alla biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12 16-19) e il giorno 
del concerto dalle 10 al 
Museo Revoltella. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di Prosa 
1993/94. Prosegue la 
CampagnaAbbonamen- 
ti presso Politeama Ros- 
setti (8.30-11, 16-19.30; 
tel. 54331) e Biglietteria 
Centrale (8.30-12.30, 
16-19; tel. 630063). _ 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Venerdì 
12 novembre ore 20.30, 

«Totò, principe di Dani- 
marca» di e con Leo de 
Berardinis. In abbona- 
mento: spettacolo n. 1V 
(a scelta tra i cinque ver- 
di). Prenotazioni e pre- 
vendita: Politeama Ros- 

‘ setti (tel. 54331) e Bi- 
glietteria Centrale (tel. 
630063). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Martedì 
30 novembre ore 21, Pi- 
no Daniele in concerto. 
Oggi e domani prevendi- 
ta riservata agli abbona- 
ti del Teatro Stabile; Po- 
liteama Rossetti (tel. 
54331) e Biglietteria 
Centrale (tel. 630063). 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30 «Pronto, 
mama?...» di Carpinteti 
& Faraguna. Con Ariella 
Reggio, Mimmo Lo Vec- 
chio, Gianfranco Salet- 
ta, Ruggero Winter, Ora: 
zio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Conti- 
nua la Campagna abbo- 
namenti stagione di pro- 
sa 1993/94. Sottoscri- 
zioni presso aziende; 
associazioni, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro 
Cristallo. 

TEATRO MIELA. Oggi 
ospite Ditta Maglia. 

ARISTON. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: 
«Misterioso omicidio a 
Manhattan». di e con 
Woody Allen. Thrill... 
esilarante. 2.a settima- 
na di successo. 

SALA AZZURRA. Ore 
18, 20, 22: «Molto rumo- 
re per nulla» di e con 
Kenneth Branagh, Em- 
ma Thompson, Denzel 


° Washington e Michael 


Keaton. La commedia 
maliziosa e sensuale 
dal genio di Shakespea- 
re. Ultimo giorno. 


nto: 
Mel 
Une 
SU, 
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TEATRI E CINEMA 


EXGELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: Tom Cruise 
in «Il socio» di Sidney 
Pollack. Combattere il 
potere può costare la vi- 
ta. Dal best seller di 
John Grisham. 

GRATTACIELO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Clif- 
fhanger. L'ultima sfida», 
con Silvester Stallone. 

EDEN. 15.30 ult. 22: 
«Due fave per un solo 
buco». Un super anal 
con Manya, l'attrice più 
porca che ci sia! V.m. 
18. Ultimo giorno. 

MIGNON. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Sliver», 
il nuovo thriller eròtico 
con Sharon Stone, in 
Dolby stereo. V.m. 14. 


Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «L'uomo 
senza volto» con Mel Gi- 
bson. Top record in 
Usa. Questa volta Gib- 


son supera se stessol' 


Dolby stereo. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Per amo- 
re solo per amore». Dal 
best seller più discusso 
un film di cuì sentirete 
parlare a lungo. Con 
Diego. Abatantuono e 
+ Stefania Sandrelli. Dol- 
: by stereo. 
NAZIONALE 3. 16, 
17.30, 19, 20.30, 22: 
«Tom & Jerry il film». Il 
gatto e il topo più famo- 


si del mondo nel loro pri-» 


mo lungometraggio. Dol- 
by stereo, ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Nata ieri». La comme- 
dia più divertente con 
Melanie Griffith, Don 
Johnson e John Good- 
man. Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 18.30, 
21.30: «America oggi» 
di Robert Altman con 
Tim Robbins, Tom Wai- 
ts, Jack Lemmon, Andie 
McDowell, Bruce Davi- 
son e Fred Ward. Leo- 
ne d'oro alla Mostra del 
cinema di Venezia. 

CAPITOL. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Jurassic 
Park» di Steven Spiel- 
berg. Il più grande suc- 
cesso di questa stagio- 
ne cinematografica. 

LUMIERE FICE. Ore 
17.30, 19.50, 22.10: «Il 
fuggitivo» di Andrew Da- 
vis con Harrison Ford, 
Tommy Lee Wallace, 
Sela Ward. Domani 
«L'Europa si incontra al 
cinema». Una settima- 
na di cinema europeo in 
100 città con il film «La 
valle di pietra». Il pro- 
gramma alla cassa del 
cinema. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Ragazze e. stalloni». 
Superporno da non per- 
dere — tutto animal. 
V.m.18. 


MONFALCONE 


TEATRO ‘COMUNALE: 
lunedì 15 e martedì 16 
novembre  p.v. ore 
20.30 il Teatro dell’Ar- 
chivolto presenta «Il. bar 
sotto il mare» di Benni. 

Regia di Giorgio Gallio- 

ne. Biglietti alla cassa 

del Teatro. 

TEATRO COMUNALE: 

mercoledì 17 ore 20.30 


concerto del duo Victo- . 


ria Mullova e Bruno Ca- 


nino. Biglietti alla cassa © 


del Teatro - Utat di Trie- 
ste - Discotex - Udine. 


VERDI. Chiuso. 

CORSO. 16.30, 19.15, 
ult. 22: «Il socio». Con 
Tom Cruise. 


VITTORIA. 17.45, 20, ult. 


22: «Cliffhanger» con 
Silvester Stallone. 


E 


L'Europa si incontra 
al cinema 


0000000000000000 
Giovedì 11 novembre 


0000000000000 000 
Venerdì 12 novembre 


ZABU'LA ROSSA 
(SPAGNA'91) 


(|0000000000000000 
Sabato 13 e domenica 
14 novembre 


ILPASSO SOSPESO 
DELLA CICOGNA 


(FR-GR-SVII '91) 


.|0000000000000000 
Lunedì 15 novembre 


ANTONIA E ARE, 


0000000000009900 
Martedì 16 novembre 


LE STRATEGIE DEL CUORE 


0000000000009099| 
Mercoledì 17 novembre 


UN INCANTEVOLE APRILE 
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O Renault Express è 


Per la felicità di chi lavo 


Con la sicurezza di u 


scelta felice: 16 versio 


Furgone, Promiscuo 


per adattarsi perfettamen- 


tea qualsiasi esigenza. 


Con l'esclusività di so- 


luzioni felicemente spe- 


cialistiche: il tetto semi- 


veicolo commerciale nato 


da un progetto specifico. 


Wagon, da 550 a 750 kg, - 


apribile per carichi in- 
gombranti in altezza e il 


portellone Full Space. 


un 


ra. 
na 
ni, 


(©) 


sio 


UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI 


RENAULT VALIDA FINO AL 15 NOVEMBRE. 


Renault sceglie lubrificanti elf. | prezzi non comprendono eventuali variazioni dovute ad imposte regionali (A.R.1.E.T.) 


G 


Express 1.2 Benzina - L.13.230.000 IVA esclusa, messa su strada inclusa. Esempio finanziamento senza interessi: 
L. 15.649.700; importo da finanziare L.10.000.000; spese Dossier anticipate L. 250.000; rate mensili da L. 555.500. 
FinRenault. Offerta non cumulabile con altre. in corso. T.A.N. (tasso annuale nominale): 0%; T.A.E.G. (indicatore del costo totale del credito): 3,25% 


prezzo chiavi in mano 
* Salvo approvazione 


un'auto: 


mera: 


La felicità è l'anima 
del commercio. 


D Con motorizzazioni da 1.2 
benzina a 1.9 diesel. Con le 
prestazioni e il confort di. 
Felice viaggio. 
O Con portata fino a 750 kg 
ovvero.il costo 
minimo per kg trasportato. : 


Il massimo della felicità. 


Informatevi dai conces- 


nari Renault. 


personalizzabili. 
Se sceglierete Renault 


Express, tante felicitazioni. 


chi lavora. 


Saranno 


felici di darvi ogni ulterio- 
re chiarimento anche sul- 


le formule di assistenza i 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA" EDITORIALE 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI. 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V.__ Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
Li: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7,tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
Srnaaao Ra 
‘Se001 le disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata _all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti DI parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La. collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10. 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 


+ li e pianoforti; 12 commerciali; 


13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
Gia 16.stanze e pensioni - ri- 

ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 SERI 
tamenti e locali offerte affitto; 


- 20 capitali, aziende; 21 case, 


ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 

Le tariffe per le rubriche s'îin- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, Je lubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 


ginale, mancate inserzioni od * 


omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
© copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cori- 


spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A. via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
‘essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono. chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giomi festivi. | servizi di accet- 
tazione telefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
lungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre Da eao di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza.. La SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della cormispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 


‘rele lettere e di incasellare sol- 


tanto quelle strettamente ine- 


renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di coni- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


GIOVANE signora offresi co- 
me stiratrice zona Cormons 
Gradisca Gorizia. Tel. 
61628. (B50493) 

INFERMIERA offresi assi- 
stenza anziani ore notturne 
diurne tel. 040/814676 ore 
12-18. (A61452) 


*Solda all' Ortles* Val‘ 
Senales * Watles *Vallelunga 
*Laces *S.Valentino alla M. 
‘Resia, Curon, Belpiano *Plan 
in Pass. *Merano 2000 *Val 
d'Ultimo *Nauders (Austria) 


11 Centri ideali per sportivi e 
famiglie. Bambini fino a 1,20 
m d'altezza gratis se accom- 
pagnati da abbonati. 250.km 
di piste sempre perfettamente 
innevate! Valevole anche in 


AUSTRIA 


ORTLER SKIARENA 
l' unico skipass 
che ti assicura il 

divertimento! 


OFFERTA SPECIALE 
Settimane bianche 
dal 08.1- 29.1.94 


Per informazioni telefonate 
ò spedite coupon 
senza impegno a: 


Sa 


ORTLER SKIARENA 
Via Nuova 4 
39026 PRATO ALLO 
STELVIO (BZ) 

Tel. 0473/616348 


IA 


SRO 
offerte 
AZIENDA leader proprio set- 
tore ricerca venditore con 
esperienza vendita diretta. 
Tel. 040/395373. (A61475) 
BIMBI/ADULTI fotomodel- 
la? indossatore? Cerchiamo 
Volti nuovi proponibili per 
moda, pubblicità, cinema. 
Telefonare Cosmos 
0721/385228. (S.AN) 
CERCASI apprendista e/o 
commessa. Presentarsi og- 
gi dalle ore 15 alle 18 pres- 
so Il Giulia - negozio C'è 
Bassetti. (A4251) 
CERCHIAMO ragazze altez- 
za minima 1.70 ragazzi 1.80 
bella presenza Gorizia-Trie- 
ste. 040/3953738. (G809720) 
IL BOTTEGONE offre a ca- 
salinghe gruppi di famiglie la 
confezione di collane a do- 
micilio guadagno 2.750 a 
pezzo no vendita no cauzio- 
ne. Tel. 
06/9701556-9701558. 
(G787832) 
IMPIEGATVOPERAI. ricer- 
chiamo per Trieste e Gori- 
zia. Tel. 040/3895380. 
(A099) 

OFFRO attività commercia- 
le part-time. Tel. 
0481/909336 dopo le 15. 
(B50492) n 
PER nuovo sistema vendita 
ricercasi solo esperti in ven- 
dita diretta. Tel, 
049/9386659. (C436) 
SOCIETA' internazionale ri- 
cerca personale inserimento 
urgente propria organizza- 
zione. Tel. 0438/60329 
0330/493031. (A4259) 

0 a domi 
artigiana 
A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 


040/811344. (A4228) 

A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razionerestauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344, 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine. da demolire an- 
che sul posto tel 
040/566355. (A4252) 


STANZA centrale, tutti i con- 


fort affittasi a studente 


230.000. Agenzia Trieste 
Mia, 040/636565. (A61459) 


PI ti Ga 1UGO 
offerte d'affitto 


CASA MIA affitta apparta- 
menti varie metrature centra- 
li via Capodistria, Tacco. 
040/630307. (A4238) 

CMT - CIVICA affitta S. VI-, 
TO a residenti, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, doccia. 
Tel. 040/631712, S. Lazzaro 
10. (A4260) 


A.A.A.A.A.A. VOLETE ce- 
dere la Vostra attività per 


contanti celermente 
0422/825333. (521690) 


CARTABLU 7504054523 
SRESANERNTI 
L. 5.000.600. rate 115.450 
L.15.000.000' rate 309.000 
CESSIONE V. DELEGHE 


A. ATTIVITA' da cedere ri- 


cercare soci pagamento 
contanti tel. 1678-54039. 
(S21682) 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali indusriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/33603101. (552332) 


APE PRESTA Tel. 040-122272 


FINANZIAMO 
IN GIORNATA 


CON BOLLETTINI POSTALI 


es. 4.000.000 


RATE A PARTIRE DAL 


CMT - CIVICA. vende 
AZIENDA settore linguistico 
esperienza Ventennale. In- 
formazioni S. Lazzaro 10, 


tel. 040/631712. (A4260) 


ACQUISTO contanti da pri- 
vato appartamento mq 100 
circa casa signorile zona Co- 
roneo. Telefonare ore pasti 
040/6370114. (A61457) 
CASAFFARI 040/3660836 ri- 
cerchiamo appartamento vil- 
letta anche bifamiliare zona 
Opicina urgentemente. 
(A4262) 


vendite 


A. CORMONS sul viale Ro- 
ma posizione centralissima 
impresa vende lussuose vil- 
le schiera, 4 camere, doppio 
garage. 0432/701072. 
(B440) 

BOX E POSTI AUTO ZO- 
NA TRIBUNALE vende diret- 
tamente impresa Iva 4% tel. 
040/54831. (A4106) 


CASAFFARI 040/366036 
centralissimi . appartamenti 
mansardati primo ingresso 
mq 150-180 terrazza ascen- 


sore. (A4262) 
CASAFFARI 040/366036 
Cumano, Chiarbola, centro 


disponiamo di appartamenti 


50-90 mq. ottimi © prezzi. 
(A4262) * 
CASAFFARI 040/366036 


Opicina. villa indipendente 
primo ingresso 280 mq con 
giardino. (A4262) 
CASAFFARI 040/8366036 
Piccardi adiacenze via dei 
Porta, appartamento mq 
120, poggioli, ascensore. 
(A4262) 


CMT - CENTROSERVIZI 
Scala Santa, appartamento 
recente vista mare, soggior- 
no, 2 stanze, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, box, canti- 
na, terrazzo, giardino pro- 
prio, riscaldamento autono- 
mo. Tel. 040/382191. (DOO) 


CMT - CIVICA vende adia- 
cenze via BERLAM in palaz- 
zina, stupenda vista golfo, 
sala, 2 stanze, tinello, cucini- 
no, bagno, terrazza, autome- 
tano, cantina, giardino con- 
dominiale. Tel. 040/631712 
S. Lazzaro 10. (A4260) 


alcun investimento. 


‘ALLA RICH 


OICE 


Un sofisticato ‘servizio di 
segreteria telefonica a Tua 
disposizione subito senza 


Chiama e fatti assegnare 
la Tua Casella Vocale e il 
Tuo codice di accesso. 


144,1 14.062 


DE 
CODICE SELEZ 


Non stop 24 ore -Tarifa L 2.540/min. + IVA NONE UN SERVIZIO ERONCO- SERVIZI ITALIA, Assago -tel.02/57547.1 


ST 
10 


CMT - CIVICA vende ROIA- 
NO moderno, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, poggio- 
li, autoriscaldamento, ascen- 
sore, 115.000.000. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A4260) 

CMT - CIVICA vende terre- 
no con officina zona RE- 
VOLTELLA. Informazioni S. 
Lazzaro 10, tel. 


‘ 040/631712. (A4260) 


FOGLIANO "Residenze il 
Carso" villeschiera con ta- 
vernetta, ampio giardino an- 
che bifamiliari. Costruzioni 
Giuliane Monfalcone 
411047/410354. (A123) 
GORIZIA (provincia) vende- 

si capannone industriale 
9.000 mq con 50.000 mq di 
tereno. EDILIS 0481/99954. 
(B00) 

GRADISCA — appartamenti 
varie metrature e ville in bifa- 
miliari pronta consegna ven- 
donsi. EDILIS 0481/99954. 


(B00) 

GRADO 75.000.000 + mu- 
tuo vendesi appartamento 
reddito 18.000.000 bienna- 
le. 0337/497133. (522804) 
GRADO «centro» attico pa- 
noramico: tricamere, biservi- 
zi, impresa vende-permuta 
(Iva 4%). 0337/492420. 


(522804) 


Il commissario straordinario 


sina) 


risina) (bar - locato) 


L'asta verrà esperita a norm: 


i rispettivi prezzi a base d'a: 
avviso. 


artecipazione all'incanto 
elevata rispetto al prezzo a 


miglioramento che non 
al ventesimo del prezzo de 
A tale scopo questa Ammi 


prezzo di aggiudicazione. 


presente bando, delle piai 
estratti tavolari sommari di 


delle certificazioni riferite all 
ta. 


5 novembre 1993 


BANDO D'ASTA 


COMUNE DI DUINO AURISINA 
PROVINCIA DI TRIESTE 


Avviso d'asta per alienazione di fabbricato 


RENDE NOTO 
che presso la sede municipale, Aurisina Cave n. 25 


stanza n. 17 si procederà mediante asta pubblica all'- 
alienazione dei sottoindicati immobili: 


(DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI) 
1) Aurisina civ. n. 96 (p.c.ed. 10 in P.T. 935 di Auri- 
ex biblioteca e p.t. 
prezzo base L. 139.400.000 più IVA 3 
2) Aurisina civ. n. 103 (p.c.ed. 4/3 in P.T. 234 di Au- 


prezzo base L. 138.000.000 più IVA % 

3) Aurisina civ. n. 103 (p.c.ed. 4/8 in P.T. 234 di Au- 
risina) (libreria - locata) 
prezzo base L. 58.500.000 più IVA. 


L'asta si terrà il giorno 15 dicembre 1998, alle ore 10. 


dagli artt. 73 lett. C e 84 del R.D. 23.5.1924 n. 827 e 
cioè per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con 


All'aggiudicazione si procederà anche nel caso di 


‘aggiudicazione provvisoria avrà luogo a favore di 
colui che avrà offerto la percentuale di aumento più 


to. 
La  pravisoria ‘aggiudicazione sarà soggetta a offer- 
te di 


non appena esperita la gara, a pubblicare con appo- 
sito avviso la eseguita aggiudicazione e indicherà il 
giorno el'ora in cui andrà a scadere il periodo di tem- 
po (fatali) entro il quale potrà essere migliorato il 


INFORMAZIONI Ri 
Presso la Segreteria del Comune di Duino Aurisina, 
Aurisina Cave, 25 si può ritirare il bando e prendere 
visione, a far tempo dalla data di pubblicazione del 


certificati di destinazione urbanistica rilasciati ex art. 
18 Il comma della legge 28.2.1985, n. 47, nonché 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vista mare nuo- 
va costruzione appartamenti 
con ampie terrazze panora- 
miche, disponibili varie tipo- 
logie da una a tre stanze, sa- 
lone,.cucina, servizi, riscal- 
damenti autonomi e posti 
macchina coperti: (A4264) 
IMPRESA Engi vende diret- 
tamente villette a schiera pri- 
mo ingresso località Longe- 
ra. . Pronta consegna. 
040/823816-816611 ore 
12-15. (A4171) 


PIZZARELLO 040/766676 
corso Saba - Goldoni appar- 
tamento 120 mq casa d'epo- 
ca da rimodernare 
120.000.000. (A00) 

PIZZARELLO 040/766676 
Locchi ,- Rosmini recente 
soggiorno 2 stanze cucina 


‘bagno poggiolo 80 mq buo- 


ne condizioni. (A00) 


PIZZARELLO 040/766676 
occasione causa trasferi- 
mento Ospedale - Palladio 
casa recente signorile sog- 
giorno cucina 2 stanze 2 ba- 
gni completi ripostiglio 88 
mq 150.000.000, adatto an- 
che studio. (A00) 

PIZZARELLO 040/766676 
Ospedale - Ginnastica | pia- 
no adatto anche studio 2 


ja del combinato disposto 


sta riportati nel presente 


di un. solo concorrente. 


base d'asta sopraindica- 


otranno essere inferiori 
l'aggiudicazione stessa. 
inistrazione provvederà 


inte dell'immobile; degli 
i pertinenza, dei relativi 


l'art. 41 della Legge cita- 


(dott.ssa Mattia Neri) 


| LO YOGURT! 


| gamma 


| so. 
Questi prodotti affianca” 


TAR EN | 


stanze stanzetta cucina sel 
viziterrazzo 85mqascenso ' 


re riscaldamenti 
120.000.000. (A00) 
PIZZARELLO 040/7667! 
Severo - Tribunale soggiof 
no 3 stanze cucina servit 
poggioli cantina riscalda 
mento autonomo ascenso 
re, adatto ancho__studi/ 
195.000.000, possibilità g@ 
rage. (A00) 

PIZZARELLO 040/7667 
Università - Severo panorà 
mico recente salone 2 matll 
moniali stanzetta cucina sel 
vizi poggioli cantina 120 mé 
220.000.000. (A00) | 
PIZZARELLO 040/76667 
XX Settembre Standa, ap 
partamento 260 mq | piant 
‘adatto ufficio ristruttrato co 
me: nuovo. (A00) 


LO YOGURT 
PERI 
CAPELLI? 
Sl’, PROPRIO 


Sappiamo tutti che i ca- 
pelli appena lavati dan- 
no una sensazione di be- 
nessere e di pulizia. Ma 
sappiamo anche che la- 
vandoli troppo spesso si 
rischia di danneggiarli;. 
sia a causa dell’aggres-; 
sione da parte delle so-'| 
stanze detergenti che 
per l’azione inaridente 
del phon. 

Per questo occorrevanof 
dei prodotti in grado dil 
dare, ai capelli lavati di 


| frequente, tutta la pulizia! 


di cui hanno bisogno e, | 
‘in più, anche una prote- 


‘| zione particolare, impe- 


dendo che perdano vigo- 
re e diventino progress. 
vamente fragili, deboli, | 
sfibrati. | 
La soluzione è stata sco-| 

rta, sperimentata e 

revettata nei Laboratori 
Cadey. Si tratta di sfrutta- 
re, per rendete i capelli 
più soffici e voluminosi, 
un estratto di proteine] 


.| dello Yogurt. Sì, proprio: 


lo Yogurt, alimento ricco 
e sano, che, in molti Pae- 
si del Nord Europa viene 
usato come maschera-) 
impacco capillare con 
Fa lendidi risultati! 

nato quindi il nuovo! 
trattamento BILBA? 
- «USO FREQUENTE» al-} 
la Betulla e proteine) 
dello Yogurt, con una 
i prodotti che 
Vanno dallo Shampoo al 
Balsamo, dalla Lacca al 
la Spuma, dal Gel all’Oîl 
non Oil, per la bellezza; 
sofficità e lucentezza del 
capelli di chi viaggia, f4 
sport o conduce una vità 
dinamica che lo costrin 
ge a lavarli molto spes 


no il trattamento BILBA 
«RISTRUTTURANTE” 
al PLAMID® combinazio” 
ne sinergica di midollo @ 
placenta, arricchendo c0° 
sì la linea rossa che 
cambiato la vita dei no 
stri capelli in salute e D@' 
lezza straordinaria. 


% (N 


DE2-455 n 


